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«Mai nella mia vita avrei pensato che 
un giorno sarei arrivato a rimpiangere 
Nixon. Perché allora c’era libertà 



nell’informazione, il Vietnam si vedeva, nelle mani di pochi, è facile manipolare 
con tutti i suoi morti, e con tutto le notizie o addirittura nasconderle». 

il suo sangue. Oggi i media sono Sean Penn, La Repubblica, 24 febbraio 


Iraq, la strage peggiore 

Kamikaze contro disoccupati in fila a Hilla: 125 morti, tra i quali donne e bambini 
È l’attentato più sanguinoso dalla caduta di Saddam. Il paese è ormai fuori controllo 


Libano 

Beirut, l’opposizione in piazza 
Si dimette il governo filo-siriano 



DE GIOVANNANGELI A PAGINA 10 


Almeno 125 morti a Hilla, dove un 
terrorista suicida si è fatto saltare in 
aria dentro un’auto parcheggiata fra 
la folla. Colpiti i disoccupati in fila 
per un certificato medico necessario 
ad essere assunti come impiegati sta¬ 
tali o poliziotti. Colpiti anche nego¬ 
zianti e acquirenti di un vicino merca¬ 
to. Molte donne e bambini fra le vitti¬ 
me. È la strage più grave in Iraq, da 
quando è caduto Saddam. Né gli 
americani né i soldati e gli agenti del 
governo provvisorio iracheno sono 
in grado di garantire la sicurezza nel 
paese. 

BERTINETTO A PAGINA 9 

L’intervista 

Abu Mazen: 
non sprechiamo 
l’occasione della pace 

MACINTYRE A PAGINA 8 


Terra 
di Nessuno 

Luigi Bonanate 

P iù il tempo passa, peggio 
le cose vanno in Iraq. Il 
nuovo attacco con l’autobom- 
ba dice che quella che è in atto 
è una strategia lucida e sofisti¬ 
cata e non l’azione di bande 
criminali. 

Colpire dei disoccupati in atte¬ 
sa di certificato medico che 
sperano di trovare un lavoro 
significa che il livello dello 
scontro sta crescendo e minac¬ 
cia di risultare inarrestabile. 
La società irachena continua a 
produrre un livello di mortali¬ 
tà politico-militare che deva¬ 
sta il suo stesso tessuto. E non 
solo. 
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Seveso, avvelenati e pignorati 

Nel 2001 l’incredibile decisione di un giudice aveva dato ragione alla società della diossina 
Ora la Givaudanpretende dalle vittime tutto ciò che le spetta con l’aggiunta degli interessi 


Susanna Ripamonti 

SEVESO Provate a immaginare una 
comunità che da tren’anni è costret¬ 
ta a convivere con un nemico invisi¬ 
bile, la diossina. Gli effetti devastanti 
della nube tossica, che il 10 luglio del 
1976, ore 10 e 37, si sprigionò dall’Ic- 
mesa di Meda, contaminando undici 
comuni lombardi, furono immedia¬ 
tamente evidenti, sui volti dei bambi- 

Cuba 

«Io dissidente 
vi racconto 
la rivoluzione tradita» 
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ni sfigurati per sempre dal cloracne, 
su un ecosistema entrato in agonia, 
nell’ansia delle donne incinte che de¬ 
cisero di abortire e di quelle che per 
anni rinunciarono alla maternità. Mi¬ 
gliaia di persone, che non avevano 
subito conseguenze immediate, da 
quel giorno iniziarono a convivere 
con la paura dei danni futuri che la 
diossina avrebbe procurato. 

SEGUE A PAGINA 12 

Costituzione 

Bassanini: oggi 
in piazza per fermare 
lo scempio 

COLLINI A PAGINA 4 




Coro per Luzi 


Gianni D’Elia 

«Sei dovuto andar via da questa Italia 

divisa in due, come un morto e un vivo; 

una, ti ha nominato senatore a vita, caro Mario, 

Valtra, ti ha offeso a morte, stolta...» 


«Noi ricordiamo la tua figura alta 
sulla soglia dell’Università di Urbino, 
e la parola calda che risponde 
all’inquieta gioventù che la domanda...» 


«Tutto in te era magrezza e slancio, 
i versi stessi sulla pagina salgono 
invece di scendere, pinnacoli di una 
cattedrale immensa, da decenni in corso...» 


«Da quando la voce di Firenze ti ha morso...» 
«Ora la porti nel misterioso ignoto, 
quella voce animale e cittadina, 
ci dà la speranza della pace, la tua rima...» 


«Noi restiamo nella tua Italia viva...» (28.2.2005) 


Il poeta Mario Luzi 
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Berlusconi 

Il Vero 
Nemico 

È LA 

Democrazia 

Tania Groppi 

I l problema non è soltanto la 
promulgazione delle leggi. Gli 
strali del presidente del Consiglio 
non si abbattono solo sul presiden¬ 
te della Repubblica, un Ulisse in ba¬ 
lia delle sirene della sinistra. L’inte¬ 
ro procedimento legislativo è ora 
sotto accusa. La sua lunghezza este¬ 
nuante, mesi e mesi di emendamen¬ 
ti, votazioni, discussioni. Prima in 
una camera e poi nell’altra, in mez¬ 
zo alle insidie dell’opposizione. E 
non basta: una volta che finalmente 
una legge sia approvata, occorre at¬ 
tuarla. Tra gli sgambetti, questa vol¬ 
ta, dei ministeri e della burocrazia. 
Non è la prima volta che l’attuale 
presidente del Consiglio esterna il 
suo fastidio per gli istituti della de¬ 
mocrazia rappresentativa. Per le 
lungaggini delle procedure, che im¬ 
pediscono di realizzare in tempi bre¬ 
vi il programma politico di chi ha 
vinto le elezioni; che non «lasciano 
lavorare» chi è stato «unto» diretta- 
mente dal popolo. 
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Scuola 

Moratti 
il Ministro 
Stonato 

Luigi Berlinguer 

U na scuola senza la musica non è 
una scuola che si rispetti. Se si 
vuole educare l’intelligenza e la persona¬ 
lità di un alunno, di qualunque alunno, 
occorre insegnare a scuola anche la musi¬ 
ca. Un paese che voglia essere civile, ol¬ 
tre che economicamente competitivo, 
deve avere ovviamente strutture formati¬ 
ve qualificate per preparare dei buoni 
musicisti professionisti, ma soprattutto 
deve preparare musicalmente tutti i suoi 
alunni. Tutti. Si tratta di cosa diversa 
dalle scuole per i soli professionisti musi¬ 
cisti; di una cosa assai importante però, 
essenziale, per la stessa scuola, per la sua 
modernità ed efficacia. Anche a voler 
tralasciare la bellezza della musica come 
espressione artistica, certo la più natura¬ 
le e congenita a ogni essere umano, si 
rifletta sul fatto che la musica è insieme 
gioia di vivere e formidabile strumento 
educativo, formativo, istruttivo. 
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Oggi in edicola 


6 HOROWITZ 

Mussorgski Scarlatti Haydn 


Poker di Oscar, è il trionfo di Eastwood 

Million Dollar Glint 


Alberto Crespi 


Q uattro Oscar Baby. Il bel 
film di Clint Eastwood si 
porta a casa 4 statuette, quelle che 
contano: film, regia, attrice protago¬ 
nista (grande bis per Hilary Swank, 
già premiata per Boys Dont Cry ) e 
attore non protagonista (lo splendi¬ 
do Morgan Freeman). Scommettia¬ 
mo che Clint avrebbe volentieri ri¬ 
nunciato al secondo Oscar come re¬ 
gista (aveva già vinto per Gli spieta¬ 
ti) regalandolo a Martin Scorsese, 
un autore che sicuramente stima, e 
barattandolo con una statuetta per 
la recitazione. Ma è andata così: 
The Aviator deve accontentarsi di 
alcuni premi tecnici. 


frOTltC del video Maria Novella Oppo 

Big-Mimmi 

A che cosa aspira Mimun quando riduce il Tgl a un conteni¬ 
tore di «panini» rancidi? Lo scopriremo solo vivendo, 
come diceva la canzone del grande Lucio Battisti, che ricordia¬ 
mo oggi in apertura del Festival di Sanremo, a cui non partecipa 
perché ha preferito morire prima. Mentre, per noi viventi, è 
perfino inutile protestare contro il «panino» di Mimun, perché è 
un format ormai superato. Infatti va in onda sempre più spesso 
in versione attualizzata: all’inizio parla Berlusconi, poi parla 
Bondi e conclude Maurizio Gasparri. Nei giorni scorsi è stata 
anche sperimentata una formula avveniristica e dilatata che 
funziona così: Berlusconi spara a pallettoni contro tutti, ma con 
l’intento di mandare un avvertimento al presidente della Repub¬ 
blica. Ciampi reagisce e il giorno dopo Berlusconi ribatte («Non 
ho mai detto che il presidente ceda alle sirene della sinistra») 
attaccando l’opposizione, colpevole di fare addirittura l’opposi¬ 
zione. Cosicché per tre giorni non si parla d’altro e, nelle inten¬ 
zioni del premier, Ciampi svolge la funzione del tonno nel 
tramezzino e lui quella dello squalo che se lo mangia. 



Con FORUS si può. 


Prestilo Dipendenti 

a tempo indeterminato 

Statali, Pubblici, Forze Armate, SPA, SRL, 
Fondazioni, Consorzi, Associazioni, Enti Morali. 

da 3.000 a 30.000 euro 

rimborsabili da 3 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, 
pignoramenti o finanziamenti respinti. 


( Numero Verde Gratuito-, 

800-929291 


HHlFORUS» 

V 

Agente in attività finanziaria iscritto all’elenco UIC num 
al max consentito dalla legge, variabile in funzione de 
età, impegni del richiedente e tipo di azienda, salve 
citano con finalità promozionale. 1 fogli informativi s 

lero A7821. T.A.N. dal 4,99%. T.A.E.G. dal 9,69% 

1 piano di ammortamento, anzianità di servizio, 
i approvazione finanziaria. Messaggio pubbli- 
ulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici. 
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Pasquale Cascella 


Deve aver ingoiato bocconi amari, ieri, 
Silvio Berlusconi. A chi era rivolto il moni¬ 
to di Carlo Azeglio Ciampi a «rispettare» 
i parametri di Maastricht? E a chi tocca 
raccogliere l’ennesimo auspicio a « con¬ 
fronti e dialoghi costruttivi » sulla giusti¬ 
zia»? Il presidente 


della Repubblica 
ha così tenuto a 
riaffermare quel 
ruolo di garanzia 
che il premier saba¬ 
to scorso aveva im¬ 
pudicamente mes¬ 
so in discussione. 

Segno che lo scam¬ 
bio domenicale di 
comunicati ufficia¬ 
li tra il Quirinale e 
palazzo Chigi ha, 
forse, coperto lo 
strappo formale, 
ma non ha risolto 
la sostanza del con¬ 
tenzioso. V indiret¬ 
ta conferma è nel¬ 
l’imbarazzo mo¬ 
strato dalle due ca¬ 
riche parlamentari 
che dovrebbero, na¬ 
turalmente, forma¬ 
re con il capo dello Stato il triangolo istitu¬ 
zionale a difesa del principio della recipro¬ 
ca indipendenza tra i poteri dello Stato. 
Sarebbe toccato a Marcello Pera e Pier 
Ferdinando Casini tutelare Ciampi dal¬ 
l’interferenza del premier. L’hanno, inve¬ 
ce, lasciato solo. Perché entrambi condizio¬ 
nati dalla dottrina del maggioritario pi¬ 
gliatutto, che proprio con l’elezione dei 
vertici delle Camere il centrodestra aveva 
cominciato a praticareì II presidente dei 
deputati si è mostrato consapevole di « de¬ 
ludere » i giornalisti quando ha spiegato il 
suo silenzio con la volontà di «non alimen¬ 
tare conflitti né chiacchiericci». Con ciò 
riconoscendo, almeno, che non è stato un 
incidente di percorso ma un contrasto rea¬ 
le, che persiste e rischia di deflagrare se 
acutizzato dal vortice di voci inconsulte. 
Ben diversa appare la preoccupazione che 
ha spinto il presidente del Senato addirit¬ 
tura a chiamarsi fuori dal « confronto » tra 
il presidente della Repubblica e il premier 
per invitare, con spirito badogliano, a 
«non enfatizzarlo oltre i suoi limiti natu¬ 
rali» e nemmeno a «strumentalizzarlo per 
ragioni politiche di parte». 

Un autentico gioco delle parti, piutto¬ 
sto. Che induce il capo dello Stato a prov¬ 
vedere in proprio: dopo aver censurato 
l’irriguardoso consiglio a non si lasciarsi 
«sedurre dalle sirene della sinistra», ha 
avvertito che non si lascia nemmeno inti¬ 
midire dalle « voci » messe in giro ad arte 
dal circuito mediatico di Arcore su un suo 
personale interesse a dare contenuti politi¬ 
ci al ruolo di arbitro in un conflitto desti¬ 
nato, presto o tardi, a investire lo stesso 


SCONTRO istituzionale 

La seconda e la terza carica dello Stato 
hanno incredibilmente fatto da spettatori 
davanti all’attacco al Qurinale portato 
dal capo del governo 


Addirittura il presidente del Senato ieri 
ha messo sullo stesso piano premier 
e capo dello Stato: l’uno non deve 
interferire sui poteri dell’altro 


Colle, il silenzio 
assordante 
di Pera e Casini 


rinnovo del settennato. È, per dirla con il 
detto popolare, come il bue che dà del 
cornuto all’asino, essendo stato proprio il 
presidente del Consiglio ad anticipare il 
gioco, ipotecando maldestramente, nella 
conferenza stampa della fine dello scorso 
anno, una competizione intrecciata tra la 
massima carica di governo, quindi espres¬ 


sione della maggioranza elettorale, e quel¬ 
la al vertice delle istituzioni, per sua natu¬ 
ra super partes, alla fine della legislatura. 

Il settennato di Ciampi, infatti, va a 
scadere esattamente con la fine della legi¬ 
slatura, e il capo dello Stato non ha mai 
fatto mistero di essere intenzionato a ri¬ 
spettare il mandato ricevuto fino all’ulti- 
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Sciopero al GrRai 

ROMA Una giornata di sciopero da fissare 
secondo le modalità contrattuali affidandone al 
Cdr l'attuazione è stata proclamata 
dall'assemblea del GrRai che in un documento 
finale denuncia «le ripetute violazioni contrattuali 
da parte della direzione, già sfiduciata con 109 
voti contrari, il clima di intimidazione che ha 
portato come ultimo episodio al trasferimento 
punitivo di un collega da parte del direttore, il 
perdurare di decisioni editoriali e organizzative 
che penalizzano la testata e causano la progressiva 
perdita di credibilità e autorevolezza della testata, 
mortificando la professionalità dei colleghi». Il 
documento denuncia inoltre «la mancanza di 
correttezza nell'informazione, non rispettosa del 
pluralismo che dovrebbe caratterizzare il servizio 
pubblico. Per questi motivi -si legge- l'assemblea 
del Gr Rai chiede l'intervento dell'Azienda per il 
ripristino delle normali condizioni di lavoro nella 
testata. L'immediato ritiro dell'Ordine di servizio 
con il trasferimento del collega Mancini. Il 
congelamento delle deleghe ai vicedirettori in 
merito alle redazioni tematiche». 


Processo Imi-Sir 

«Nessuno sbianchettamento...». L’accusa 
ritiene fasullo il testimone-chiave di Previti 


MILANO La difesa Previti sta facendo carte 
false. È questa in sostanza la tesi del sosti¬ 
tuto pg Piero De Petris, che ieri ha preso 
la parola al processo d’appello per la vicen¬ 
da Imi/Lodo. Al centro del primo scontro 
in aula tra accusa e difesa, Rubino Mensh, 
che fu il fiduciario della famiglia Rovelli in 
Svizzera, gestendo per suo conto operazio¬ 
ni finanziarie e bonifici milionari. Interro¬ 
gato per rogatoria, nel maggio del 1996, 
aveva parlato dei mandati ricevuti, conse¬ 
gnando la documentazione relativa alle 
operazioni fatte, riassunte poi in una sorta 
di prospetto. Proprio in quest'ultimo do¬ 
cumento, secondo la difesa Previti, sareb¬ 
bero state «sbianchettate» tre operazioni, 


Altari sulla prima pagina di Repubblica di ieri 


tre versamenti fatti ad altri legali, tra i 
quali Mario Are, l'ultimo indagato a Mila¬ 
no per corruzione in atti giudiziari nell' 
ambito del caso Imi Sir. A conferma della 
loro tesi, gli avvocati di Previti citano re¬ 
centissime dichiarazioni che proprio Men¬ 
sh ha fatto nell'ambito di indagini difensi¬ 
ve e che risalgono al gennaio scorso. Il 
teste chiave della difesa Previti, che avreb¬ 
be dovuto irrompere sulla scena del pro¬ 
cesso con un autentico coup de theatre, 
ha affermato di aver consegnato alle auto¬ 
rità giudiziarie un prospetto non omissa- 
to. Da qui faccusa, lanciata dalfavvocato 
Sammarco alla Procura, di aver «sbian- 
chettato» il prospetto, di non averlo depo¬ 


sitato agli atti e di averlo nascosto nel fa¬ 
moso fascicolo 9520, di cui di nuovo chie¬ 
devano l’acquisizione. Ma De Petris, tanto 
per cominciare ha chiarito che questa do¬ 
cumentazione non è mai stata nascosta, 
ma «è contenuta nella sua interezza nel 
fascicolo del dibattimento, al faldone nu¬ 
mero 7, a disposizione delle parti». E con¬ 
frontandolo con gli allegati, ha evidenzia¬ 
to che i tre punti mancanti non trovano 
nemmeno riscontro nelle carte aggiunti¬ 
ve, che seguono una numerazione crono¬ 
logica precisa e si riferiscono a tutte le 
altre operazioni. Dunque, quando conse¬ 
gna le carte, Mensh presenta un prospetto 
con voci già omissate, in accordo coi Ro¬ 
velli. Se così sono andate le cose, prosegue 
il sostituto pg «la dichiarazione scritta ora 
da Mensh è falsa, e le sue dichiarazioni si 
pongono come un grave tentativo di in¬ 
quinamento probatorio». In conclusione, 
Mensh non deve essere sentito, e «non vi è 
nemmeno la necessità di acquisire le sue 
dichiarazioni menzognere». 


mo giorno, esercitando le sue prerogative 
nella pienezza dei poteri che la Costituzio¬ 
ne sancisce. Scontata è, dunque, la paura 
del premier che lo scrupolo presidenziale 
sia d’intralcio agli ultimi colpi di mano, 
sulla giustizia ma anche sulla par condi¬ 
cio e la legge elettorale, con cui si propone 
di accontentare i diversi pezzi di una coali¬ 
zione senza più collante politico, colmare 
le defezioni raccattando qualche coccio 
rotto (a cominciare da Alessandra Musso¬ 
lini) e rimontare l’avversa corrente eletto¬ 
rale con nuove trovate demagogiche. Com¬ 
presa quella del « ticket» interscambiabile 
tra palazzo Chigi e il Quirinale, immagi¬ 
nato e lanciato come tutto interno a For¬ 
za Italia, ovvero tra lo stesso Berlusconi e 
il fedele Gianni Letta, per poi essere in 
qualche modo accantonato quando il rin¬ 
saldato asse tra Gianfranco Fini e Pier 
Ferdinando Casini ha portato alla ribalta 
del decennale di An lo stesso schema ma a 
parti da rovesciare. Cioè con il premier da 
dirottare al Quirinale per lasciare palazzo 
Chigi all’uno o l’altro esponente di quello 
che si propone come il «nocciolo duro» del 
centrodestra. Una insidia, questa sorta di 
rinnovamento nella continuità, che evi¬ 
dentemente sconta il lento ma inesorabile 
declino elettorale del partito del premier e 
gli oppone una staffetta per riequilibrare 
dei rapporti interni alla Casa delle liber¬ 
tà. E poiché Berlusconi per primo sa che 
non basta tenere la propria immagine al 
di fuori dell’imminente contesa elettorale 
regionale per evitare la resa dei conti al¬ 
l’interno della Casa delle libertà, punta a 
rilegittimare l’assolutismo della sua lea¬ 
dership esattamente nei termini paventati 
da Francesco Rutelli della «dittatura della 
maggioranza». Ha insomma bisogno, per 
rivendicare la continuità di governo e re¬ 
stare il dominus delle scelte da compiere 
al bivio della prossima legislatura tra pa¬ 
lazzo Chigi e il Quirinale, di costringere 
Fini e Follini, oltre che Casini e Pera, a 
tenergli bordone nello scontro sulla mano¬ 
missione della Costituzione, l’ennesima 
legge ad personam per Previti, lo scardina¬ 
mento dell’ordinamento giudiziario, l’al¬ 
terazione dei conti pubblici e quant’altro. 
Ma ha anche bisogno di neutralizzare il 
potere di rinvio delle leggi e quello di ester¬ 
nazione del Quirinale. Comeì Trascinan¬ 
do Ciampi nella rissa politica, come con 
l’insinuazione che possa essere candidato 
dal centrosinistra alla rielezione, dando 
per scontato che il doveroso rispetto del¬ 
l’Unione verso il ruolo di garanzia del 
capo dello Stato, presente e futuro, non si 
traduca in un’alternativa di un qualche 
ticket parallelo a quello che il premier 
dovesse ritenere utile negoziare con gli alle¬ 
ati e giocarsi in una campagna elettorale 
doppiamente plebiscitaria. Ma non ci sta 
il capo dello Stato ad avallare la mistifica¬ 
zione. E nemmeno il centrosinistra a con¬ 
cedere alibi di sorta. Quando gli è stato 
chiesto di commentare l’ipotesi di un bis 
all’attuale settennato, Luciano Violante 
ha risposto secco: «Ne parleremo quando 
sarà il momento». 


Prodi: senza un’Europa unita la guerra è sempre in agguato 

Il Professore in Slovenia parla anche delle Foibe: «Se vogliamo guarire le nostre memorie, ognuno deve riconoscere il dolore dell'altro» 


dall’inviato Ninni Andriolo 


LUBIANA "Presidente si ripeterà un 
altro Iraq?", chiedono dalla platea. 
"Spero di no, ma potrebbe ricapita¬ 
re, anche domani", risponde Prodi. 
Chi rivolgeva la domanda faceva ri¬ 
ferimento alla possibilità che Bush 
pensi a nuovi conflitti in Iran o in 
Corea. Il leader dell'Ulivo replica 
preoccupato guardando soprattut¬ 
to all'Europa "che non ha ancora 
una politica estera comune" e po¬ 
trebbe tornare a dividersi di fronte 
a un nuovo conflitto voluto dagli 
Usa. "Quando siamo uniti abbiamo 
una forza di trascinamento grandio¬ 
sa", aveva spiegato poco prima l'ex 
presidente della Commissione Ue 
portando esempi concreti della "for¬ 
za vincente" dell'iniziativa comune 
europea, primo tra tutti quello del 
protocollo di Kyoto. Prodi parla del 


futuro dell'Europa al centro con¬ 
gressuale di Lubiana, insieme all'ex 
presidente della Repubblica Milan 
Kucan. Oggi riceverà dal Capo del¬ 
lo Stato, Janez Drnovsek, un'alta be¬ 
nemerenza per aver favorito l'in¬ 
gresso della Slovenia nell'Unione 
europea. E l'allargamento a 25 dell' 
Ue, che il leader dell'Ulivo italiano 
considera una sua creatura, rappre¬ 
senta un punto di non ritorno nella 
costruzione di un Europa forte che 
deve "parlare e agire come attore 
unitario" e che può favorire la solu¬ 
zione diplomatica dei conflitti: il 
dialogo da far pesare al posto delle 
armi. Gli Usa devono guardare all' 
Europa come "interlocutore privile¬ 
giato". L'Unione europea, da parte 
sua, "non può contrapporsi agli 
Usa". 

Nel Consiglio di sicurezza Onu 
seggio unico europeo al posto di 
quello di "tre o quattro stati" diver¬ 


si, quindi. E questo perché in tutte 
le sedi l'Europa deve parlare con 
una voce sola. "Ormai nello scena¬ 
rio mondiale neanche la Francia o 
la Germania hanno un peso, se par¬ 
lano da sole", spiega Prodi. Che lo¬ 


da "l'esempio della Slovenia" che ha 
già ratificato la Costituzione euro¬ 
pea. "E se qualche Stato europeo 
non dovesse dare via libera al tratta¬ 
to?", chiedono dalla platea. Un in¬ 
terrogativo attuale con il referen¬ 


dum francese alle porte e quello bri¬ 
tannico sullo sfondo. Prodi non ha 
dubbi: bisogna andare avanti con 
chi ci sta, non si può tornare indie¬ 
tro. "Adagio adagio", poi, "le cose si 
aggiustano", "ci sarà una saggezza", 
"si fa un passo in avanti e uno indie¬ 
tro, ma c'è sempre il momento in 
cui si parte". Un Prodi fiducioso, 
quindi. Che considera "diffìcile" sol¬ 
tanto il compito di dare "consigli a 
un britannico". I rapporti non sem¬ 
pre facili tra Italia e Slovenia, quin¬ 
di. "Guardare al futuro è meglio che 
pensare al passato, perché se guar¬ 
diamo al passato non supereremo 
mai i problemi - avverte il Professo¬ 
re - Se invece guardiamo al futuro li 
risolveremo in poche settimane". 

Le questioni del confine ita- 
lo-sloveno? Il Professore ricorda il 
metodo che seguì quand'era a Palaz¬ 
zo Chigi e quando inviò a Lubiana 
Piero Fassino - "uno che poi farà 


carriera", scherza - "il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri del mio governo che 
venne qui in visita per risolvere que¬ 
sti problemi". 

Poi, la promessa a Kucan e alla 
platea. "Se vincerò le elezioni e tor¬ 
nerò al governo - dice Prodi - userò 
proprio questa metodologia, guar¬ 
dare al futuro più che al passato". 
"Azioni concrete" per stabilizzare i 
Balcani, quindi, e per "unire l'Adria¬ 
tico". E, per quanto riguarda il pas¬ 
sato - un'allusione alle Foibe - "se 
vogliamo guarire le nostre memo¬ 
rie, ognuno deve riconoscere il dolo¬ 
re dell'altro, solo così l'Europa uni¬ 
ta diviene la casa dei valori condivi¬ 
si". 

E Prodi parla di frontiere che 
ieri "solcavano come cicatrici le no¬ 
stre comunità" e "dividevano i po¬ 
poli e le città" e che oggi, al contra¬ 
rio, vengono cancellate progressiva¬ 
mente dall'Unione europea. 


Contributi alVeditoria 


Libri su commissione di Berlusconi in onore di Berlusconi 

«L’ultimo volume è appena uscito in Russia. In copertina la foto del fondato¬ 
re di Forza Italia, in caratteri cirillici, il titolo: Silvio Berlusconi - Premier d’Italia. 
Autore del ponderoso saggio (604 pagine) il giornalista Michail Ilyinsky, ex 
corrispondente da Roma del quotidiano Isvestia (...). Nel 2002 altri due giornali¬ 
sti, la russa Marina Sinistyna e l’italiano Giancarlo Lehner, avevano scritto la 
biografia «Effetto Silvio Berlusconi». “Ce la commissionò - ricorda Lehner - il 
presidente Vladimir Putin, per regalarla al premier italiano in occasione del suo 
viaggio in Russia”». 

Panorama, 3/3/2005 


Entro sabato la presentazione delle liste. Pressing perché l’Unione stringa l’accordo con i radicali. Angius: mi ero illuso... 

Capezzone: la trattativa è al capolinea 


Ieri ha inaugurato il nido in via Bellerio a Milano. Domenica parlerà a Lugano 

Bossi all’asilo leghista, poi il primo comizio 


ROMA II tempo stringe. Tanti «contatti», 
alcuni «spiragli». Ma niente di concreto. Og¬ 
gi - dice il segretario dei radicali, Daniele 
Capezzone - è 1'«ultima fermata». O la tratta¬ 
tiva per arrivare a un'intesa elettorale con 
l'unione si sblocca, oppure, pannellianamen- 
te esprimendosi, «bonanotte...». In via di 
Torre Argentina, sede del partito, i dirigenti 
sono in riunione permanente, leggono con¬ 
troluce le dichiarazioni, sempre più rare, di 
quanti, nel centro-sinistra, premono affin¬ 
chè si arrivi a un accordo. «Noi- dice Capez¬ 
zone- ancora tentiamo. Ancora proviamo a 
tenere aperti gli spiragli». I contatti confina¬ 
no. Con chi? non è dato sapere. Sabato pros¬ 
simo, un mese esatto prima delle regionali, 


scade il termine per la presentazione delle 
liste: «Tre giorni tre- continua il segretario 
dei Radicali italiani- per cercare, oltre quelle 
arrivate spontaneamente, le disponibilità a 
essere candidati. Poi servono, nell'ordine, le 
accettazioni, la predisposizione dei moduli, 
le firme, la certificazione elettorale...» e pas¬ 
saggi burocratici e scartoffie. 

Tocca a un leader della Fed riaprire le 
trattative con i radicali, sostiene il deputato 
Ds Giuseppe Caldarola:«Il veto ai Radicali 
mi lascia sconcertato e profondamente con¬ 
trariato - L'accordo consentirebbe un allar¬ 
gamento del progetto elettorale dell'Unio¬ 
ne, e poi soprattutto c'è il tema della 'Lista 
Coscionì: nella tradizione laico-socialista 


quello dei diritti civili e della scienza è uno 
dei temi cardine. Ma ormaitemo che la situa¬ 
zione sia difficilmente revocabile». Non si 
lasci nulla di intentato, chiede Franco Grilli¬ 
ni, ds. Ma è sconsolato il capogruppo dei Ds 
in Senato, Gavino Angius: «Sui Radicali mi 
ero illuso - ha detto a Radio 24, ospite nella 
trasmisisone di Diaco - Speravo che si riu¬ 
scisse a raggiungere un accordo, non perchè 
i Radicali possano far parte dell' Unione, ma 
perchè su molte battaglie civili sono più in 
consonanza con noi che con il centrode¬ 
stra». Evidentemente i Radicali sono più fur¬ 
bi, ha detto il conduttore. E Angius: «Con¬ 
cordo pienamente, anche perchè noi non 
siamo furbi per niente». 


MILANO «Domenica prossima a Luga¬ 
no... Andiamo in pellegrinaggio alla casa 
museo di Carlo Cattaneo, il padre del 
federalismo. Quello che aveva capito tut¬ 
to dei diritti dei popoli e di democrazia». 
Umberto Bossi ha fissato ieri l’appunta¬ 
mento per quella che dovrebbe essere la 
sua prima e vera (dopo tanti annunci) 
uscita pubblica, a un anno esatto dal 
malore che lo aveva colpito il 6 marzo 
scorso. Il ministro Roberto Calderoli ha 
parlato addirittura di «comizio». Ieri co¬ 
munque il leader leghista si è fatto vivo 
nella sede di via Bellerio a Milano («Sta 
bene, anzi molto bene, ha preso peso e la 
voce è decisamente migliorata», dicono i 


suoi stretti collaboratori) per inaugurare 
un asilo nido interno per «gli orsetti pa¬ 
dani», ovvero per i figli delle funzionane 
e dipendenti della Lega che lavorano in 
via Bellerio: «Queste sono cose belle che 
avvicinano la gente alla politica». 

Ad accoglierlo per il taglio del nastro 
c’erano i ministri Calderoli, Maroni e 
Castelli. Oltre al neodirettore della Pada¬ 
nia, Gianluigi Paragone, che ha così esor¬ 
dito con la prima intervista (in edicola 
oggi) al suo datore di lavoro. Bossi, con 
la scatola dei toscani in mano, ha scher¬ 
zato molto, perfino sul derby, risfoderan¬ 
do con Maroni la sua fede nerazzurra 
(«Certo che voi milanisti con quel gollet¬ 


to...»), ma quanto alla politica si è tenu¬ 
to lontano daH’attualità preferendo rilan¬ 
ciare la «battaglia sul federalismo». Così 
nel nome di Cattaneo ha ribadito il suo 
euroscetticismo: «No al superstato euro¬ 
peo. Ci vuole una confederazione...Altro 
che Europa dell’euro che ci ha rovina¬ 
to». 

Al pellegrinaggio luganese dovrebbe¬ 
ro seguirlo in trecento, fra militanti e 
esponenti politici, tutti imbarcati su un 
traghetto già prenotato che partirà da 
Ponte Tresa. Ma è probabile che alla ca¬ 
sa-museo del Cattaneo ci sarà ad atten¬ 
derlo una folla ben più numerosa. 

c.b. 
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l’Unità 


Vincenzo Vasile 


Economìa e giustìzia, Ciampi resiste 

Ancora monti dal capo dello Stato: l’Italia ha la forza per crescere, sarò garante dell’autonomia dei giudici 


ROMA Ciampi prende atto della retromarcia di 
Berlusconi. Ma sa bene che il conflitto istituziona¬ 
le ormai poggia sulla faglia potenzialmente frano¬ 
sa di due opposte visioni. E su giustizia ed econo¬ 
mia risponde punto per punto. Con due afferma¬ 
zioni impegnative. Sulla giustizia: «Sarò strenuo 
garante dell’autonomia e dell’indipendenza dei 
giudici, e bisogna 
fare ogni sforzo 
per rasserenare il 
clima»; sull’econo¬ 
mia: l’apertura in¬ 
ternazionale a nuo¬ 
vi mercati è neces¬ 
saria per una ripre¬ 
sa, che è possibile e 
non è ostacolata - 
come fa intendere 
il governo - dal ri¬ 
spetto dei parame¬ 
tri europei. 

La doppia oc¬ 
casione è rappre¬ 
sentata da due 
udienze al Quirina¬ 
le, originariamente 
destinate forse a 
non venir pubbli¬ 
cizzate, ma al termi¬ 
ne delle quali sono 
stati diffusi i testi 
degli interventi del 
presidente. Testi 
che non lasciano 
dubbi sulla volontà 
di Ciampi di non 
annacquare il con¬ 
fronto con una ge¬ 
nerica rappacifica¬ 
zione, di tenere il 
punto e di esaltare 
il proprio ruolo di 
equilibrio istituzio¬ 
nale e di garanzia. 

Il pubblico del¬ 
l’udienza mattuti¬ 
na era il vertice di 
Confidustria del 
Lazio, mentre in se¬ 
rata hanno ascolta¬ 
to le parole di 
Ciampi i giovani 
che sono recente¬ 
mente entrati in magistratura come uditori giudi¬ 
ziari, accompagnati dal vicepresidente del Csm, 
Virginio Rognoni (era presente per il governo il 
guardasigilli Roberto Castelli). Cominciamo da 
quest’ultimo, più significativo, intervento. Ciam¬ 
pi nel parlare con i giovani magistrati, ha voluto 
riepilogare i punti di fondo della sua visione, te¬ 
nendo d’occhio la necessità di riportare su un 
piano equilibrato il confronto. Anzitutto la Costi¬ 
tuzione, che «detta regole chiarissime sulla salva- 
guardia della vostra funzione», dice rivolto ai gio¬ 
vani magistrati. E queste regole - ricorda con toni 
didascalici - sono fissate da due specifici articoli 
della Carta: «autonomia e indipendenza da ogni 


SCONTRO istituzionale 

Dopo lo scontro con Berlusconi il presidente 
della Repubblica lascia intendere che non tiene 
a una generica riappacificazione e ribadisce 
il proprio ruolo di equilibrio e garanzia 


Ai magistrati: siate autonomi, alzerò la voce per voi 

E alle critiche della destra sul suo viaggio in Cina 
replica: non bisogna aver paura dell’apertura e della 
concorrenza dei mercati, sia vicini che lontani 



altro potere (articolo 104) e soggezione alla sola 
legge (articolo 101)». I magistrati sappiano però 
«che i primi garanti della autonomia e dell’indi¬ 
pendenza» dovranno essere essi stessi, con una 
«condotta ispirata a coraggio e umiltà, sempre 
attenta a evitare comportamenti non conformi 
all’etica della missione» loro affidata, e «pronta a 
riconoscere gli errori eventualmente commessi», 
secondo la lezione del Voltaire del «Trattato sulla 
tolleranza»: «l’onore dei giudici consiste come 
quello degli altri uomini, nel riparare i loro erro¬ 
ri». Ma la campagna di delegittimazione in atto 
non può essere sottaciuta. E Ciampi ricorda come 
lo stesso Csm abbia avvertito che le sentenze «pos¬ 


sono essere criticate anche con toni forti», ma che 11 presidente 
«l’esercizio del diritto di critica non deve tradursi della 
tuttavia in prese di posizione tali da delegittimare Repubblica 
l’attività giudiziaria», concetti su cui l’organismo Carlo Azeglio 
di autogoverno - sottolinea - si è ritrovato «spes- Ciampi 
so» con voto unanime. Non manca un’autocita- accanto 
zione, dal discorso pronunciato davanti al Csm al presidente 
appena insediato, il 31 luglio 2002. In quell’occa- del Consiglio 
sione «ho ribadito», ricorda, che la stabilità delle Silvio Berlusconi 
istituzioni «si fonda sulla divisione dei poteri e sul 
rispetto pieno e reciproco delle funzioni di ciascu¬ 
no. Sicché sta ai magistrati, così come a tutti 
coloro che sono investiti da pubbliche funzioni, 
non travalicare i confini istituzionali e non ali- 


Tutti i nemici del Quirinale 

La Lega, il ministro Gasparri, il Giornale... Rutelli: il governo è per la dittatura della maggioranza 


Natalia Lombardo 


ROMA È quasi un condizione obbli¬ 
gata, per la Lega, piazzarsi agli anti¬ 
podi del Capo dello Stato. Fosse so¬ 
lo per il rinnovato valore che Carlo 
Azeglio Ciampi, fin dalTinizio del 
suo settennato, ha voluto ridare a 
quel tricolore che Umberto Bossi, 
allora nel pieno del suo entusiasmo 
celodurista, avrebbe usato in modo, 
diciamo così, improprio... E, per il 
Carroccio i tanti richiami all’unità 
nazionale fatti dal Quirinale sono 
pari all’aglio per i vampiri, o al ros¬ 
so per i tori. Padani. «Quando vedo 
il tricolore m’incazzo», Bossi dixit 
prima della memorabile frase. Ogni 
intervento dal Colle viene visto co¬ 
me un ostacolo all’obiettivo leghi¬ 
sta: il Presidente della Repubblica, 
«con la sua uscita interferisce con la 
volontà del Parlamento», scrisse 
Bossi su La Padania il 4 dicembre 
2002, riferendosi alle parole di 
Ciampi preoccupato dalle disparità 
che avrebbe provocato la Devolu- 
tion sia nella scuola che nella sanità. 
Quella volta il Senatur l’aveva fatta 
grossa, tanto da dover far uscire 
una smentita dell’ufficio stampa del¬ 
la Lega. Da quando il Senatur è fuo¬ 
ri campo ci pensa Roberto Caldero- 
li ha mantenere la tradizione dell’at¬ 
tacco a Ciampi: a dicembre il mini¬ 
stro delle Riforme si è detto «allibi¬ 
to» per le aperture fatte dal Capo 
dello Stato nel suo viaggio in Cina, 
ma non si contano gli attacchi sul¬ 
l’Europa o i dubbi insinuati sulla 
scelta dell’euro. Più esilaranti i com¬ 
menti delle seconde file leghiste. Il 
deputato Dario Galli a inizio 2005 
attacca Colle e Cupolone: «Lui 
(Ciampi) è come il Papa, è attacca¬ 
to al cadreghino e non vuole mollar¬ 
lo». Dopo aver visto Ciampi stringe¬ 
re la mano a una bambina calabrese 
che aveva scritto al presidente sul 
pericolo che la Lega dividesse l’Ita¬ 
lia, il senatore Pirovano reclamava 


un «telefono azzurro» per difendere 
i bambini padani dalle «falsità» sul 
federalismo. La perla la spara l’euro- 
parlamentare Borghezio: «Non al¬ 
l’Europa dei banchieri e del camerie¬ 
re Ciampi». 

Quello che si capisce un po’ me¬ 
no, se non nel voler omaggiare Ber¬ 
lusconi, è la posizione di Maurizio 
Gasparri, sarà che si è legato al dito 


il rinvio alle Camere della sua legge. 
Voce dissonante in Alleanza Nazio¬ 
nale che dell’unità nazionale (versio¬ 
ne mineralizzata, nel senso di Fiug¬ 
gi, del nazionalismo fascista) ha fat¬ 
to una bandiera. Ma il ministro del¬ 
le Comunicazioni, è noto, si com¬ 
piace delle sue metaforette e, con 
disinvoltura, domenica non ha fat¬ 
to certo un favore a Berlusconi riap- 



Un Pionati in gran forma inaugura la settimana. Riesce a confezionare un 
pastone su Ciampi e le polemiche con Berlusconi, senza mai nominare 
Berlusconi e spostando il tiro su un fantomatico “scontro” fra maggioranza e 
opposizione. Il tutto in un idilliaco quadretto nel quale il governo - come 
dubitarne - è perfettamente in linea su quanto dice Ciampi. Ma ancora di 
più fa il Tgl sulla morte di Mario Luzi. Sassòli garantisce che il “cordoglio del 
mondo politico” è unanime. E per forza: non viene sussurrata neanche una 
parola per ricordare con quale sgradevole linguaggio di pura matrice fascista 
il poeta venne attaccato dai berluscones e soci solo perché aveva osato 
criticare le disinvolture costituzionali del “premier” e dei suoi associati. 


Tg2 


Molti vanno a far visita al papa. Vengono tenuti a distanza, poiché il 
malato è ricoverato in un reparto asettico. Eppure, quando in pellegrinag¬ 
gio giungono Fini e Sirchia, dopo il giretto di circostanza, vanno pure al 
microfono a dire: oh, sorpresa, il papa sta molto meglio, eccezionale, sono 
commosso, incredibile. Tutt’al più questi visitors hanno parlato con i 
medici, neanche a dire che Wojtyla gli abbia fatto ciao ciao attraverso i 
vetri. Ma se i due visitors sono Fini e Sirchia, il Tg2 ce li propina così, al 
naturale e all’inutile. 


Tg3 


Solamente sul Tg3, Roberto Toppetta ricorda che “non si spegne la polemi¬ 
ca” fra Ciampi e Berlusconi. E’ talmente poco spenta che tutti quelli del 
centrodestra, più Pera e Casini, sono ancora vestiti da pompieri. Bottiglio¬ 
ne sostiene che è colpa del centrosinistra (sembra Schifani) e Bondi azzarda 
un volo poetico: capo dello Stato e capo del Governo “sono riferimenti 
istituzionali e morali per tutti” e solo se vanno d’accordo le cose funziona¬ 
no. E’ un “premier” che ricorda il confetto Falqui: basta la parola. La sua. 
Durante la notte degli Oscar - ha raccontato Corradino Mineo - il presenta¬ 
tore ha fatto sbellicare Hollywood a furia di battutacce su Bush e Condy 
Rice. Aspettiamo la notte di San Remo, per sentire Bonolis. 


piccando la miccia dello scontro isti¬ 
tuzionale: «Criticare il Colle? E che 
c’è di male?», ha detto Gasparri insi¬ 
stendo poi nella burletta che «Ciam¬ 
pi è come la televisione in bianco e 
nero, Berlusconi come quella a colo¬ 
ri». E questa, ovviamente, ha più 
appeal. Del resto Ciampi è un po’ 
come un nonno pensionato, un ga¬ 
rante sì ma «un papà della Repubbli¬ 
ca, un signore che bacia bambini» e 
«dà anche giudizi» sull’economia o 
altro. Il presidente del Consiglio in¬ 
vece sì che lavora, «è alle prese con 
problemi di tutti i giorni». A offrire 
la sponda alla teoria berlusconiana 
delle «sirene» ci pensa II Giornale di 
famiglia, con un elenco di strappi 
alla «giacchetta» quirinalizia da par¬ 
te del centrosinistra, di girotondini 
e pure de VUnità. Incalza anche il 
direttore de II Tempo, che nell’edi¬ 
toriale di ieri fa riferimento alle criti¬ 
che del centrosinistra sulla Cirami, 
sulla Gasparri e infine sulla riforma 
della Giustizia, ma come, non senti¬ 
te le «sirene»? sembrano dire i gior¬ 
nali della destra. 

Eppure, come ha detto ieri Lu¬ 
ciano Violante, «le parole pronun¬ 
ciate da Berlusconi non sono state 
un malinteso, ma un errore». Invita 
a tutelare le autorità di garanzia 
Francesco Rutelli, presidente della 
Margherita, di fronte a un «gover¬ 
no che prepara una vera e propria 
dittatura della maggioranza». 

Alla prova dei fatti anche Fau¬ 
sto Bertinotti riconosce a Ciampi 
l’essere stato figura di garanzia, pur 
non avendolo votato perché non 
rappresentava una «figura enaudia- 
na di garante». Nel nome dell’artico¬ 
lo 11 della Costituzione, però, resta¬ 
no da parte del Prc le obiezioni sul¬ 
le posizioni riguardo alla guerra in 
Kosovo, che il Capo dello Stato defi¬ 
nì «ineluttabile», o al discorso di 
fine 2004 nel quale, secondo Berti¬ 
notti ma anche Cossutta, non c’era 
una forte condanna della guerra di 
Bush in Iraq. 



Il Premier vi Guarda 

Marcella Ciantelli 

Il professor Carlo Giovanardi per conto del preside Silvio Berlusconi 
ha mandato una lettera di richiamo a tutti gli scolari parlamentari 
della Casa delle Libertà. Le assenze non saranno più tollerate. Non 
ci sarà giustificazione che tenga. Disertare gli scranni di Camera e 
Senato in nome della necessità di cominciare per tempo la campa¬ 
gna elettorale può rivelarsi un boomerang. Promettere posti e acca¬ 
rezzare bambini potrebbe rivelarsi uno sport inutile. L’anatema è 
partito. «Chi non si presenterà in aula non sarà più ricandidato», fa 
sapere il premier agli assenti cronici. Meglio che con le loro 
“valigine” si presentino a Roma senza sentirsi autorizzati a pensare 
che ormai, a un anno e poco più dal voto, possa essere un esercizio 
superfluo, praticando così una riduzione della durata effettiva della 
legislatura per procacciarsi l’elezione certa alla prossima. I compiti 
in classe non è concesso saltarli con la scusa che si studia meglio a 
casa. 

Ai parlamentari assenteisti, che hanno sulla coscienza l’intoppo al 
rapido cammino delle riforme costituzionali e del “salva Previti”, è 
arrivata la ramanzina del premier a mezzo ministro competente. «Il 
presidente del Consiglio mi ha incaricato di effettuare già dal mese 
di febbraio un monitoraggio dei senatori e dei deputati assenti dalle 
votazioni che trasmetto settimanalmente alla sua attenzione». Que¬ 
sto registro delle presenze, avverte il ministro, servirà a prendere la 
decisione finale su chi va ricandidato e chi no. «Il premier -ricorda 
Giovanardi- nella riunione congiunta dei capigruppo del 16 febbraio 
ha esplicitamente collegato la possibilità di essere candidati alle 
politiche del 2006 alla costanza della presenza ai lavori parlamenta¬ 
ri. Ti prego pertanto ad assolvere puntualmente al dovere di parteci¬ 
pazione ai lavori delle Camere» conclude il ministro addetto alla 
contabilità delle onorevoli teste. 

Non dimentichino gli assenteisti che ci sono un bel po’ di leggi 
importanti (innanzitutto per il premier) da condurre in porto in 
modo spedito. A cominciare dalla riforma elettorale che Berlusconi 
vuole a tutti i costi prima di passare per il giudizio degli italiani nel 
2006. Le alchimie aritmetiche per cercare di compensare il malgo¬ 
verno. 


meritare le tensioni». Se questa può sembrare a 
prima vista un’astratta cornice dei rapporti tra 
magistratura e potere politico, tanto più ciò è 
concretamente vero oggi, che «il Paese può e deve 
contare su questa serenità e su questo superiore 
equilibrio», e ai magistrati si richiede un sforzo 
per «preservarlo», un impegno di attenzione simi¬ 
le a quello del chirurgo in sala operatoria. Ciampi 
usa infatti una singolare metafora, per invitare i 
giudici a mordersi la lingua: «Dovete sempre ane¬ 
stetizzare le vostre 
reazioni, anche da¬ 
vanti ad attacchi av¬ 
vertiti come e guai- 
mente diretti alle 
persone o all’inte¬ 
ro ordine giudizia¬ 
rio». Bisogna non 
solo essere, ma an¬ 
che apparire auto¬ 
nomi e indipenden¬ 
ti, però i magistrati 
devono sapere an¬ 
che di poter conta¬ 
re sullo stesso Ciampi, che li rassicura: «Sarò sem¬ 
pre garante attento e severo dell’autonomia e indi- 
pendenza de strenuo difensore del prestigio della 
Magistratura». Insomma, se occorrerà, alzerà lui 
la voce per loro. Ma «l’auspicio» è che «tra Parla¬ 
mento governo e Csm si svolgano sempre e soltan¬ 
to confronti e dialoghi costruttivi. Occorre ogni 
sforzo per rasserenare il clima». Sulla funzionalità 
del sistema giustizia, il presidente aggiunge un 
forte appello a «intensificare la lotta contro quello 
che - non mi stancherò di ripeterlo - è il nemico 
mortale della giustizia», vale a dire «la durata 
eccessiva dei processi». 

Toni altrettanto pacati, e argomenti puntua¬ 
li, sono stati espressi anche in mattinata nell’in¬ 
contro con gli industriali del Lazio. Su due punti: 
l’importanza della «stagione della concertazione» 
e «i risultati cui tale metodo ha portato per la 
coesione sociale e per il risanamento della finanza 
pubblica, sfociato poi nell’entrata dell’Italia nel¬ 
l’euro». La necessità di osservare (anziché di vive¬ 
re come un cappio al collo, come risulta dalle 
ricorrenti esternazioni di Berlusconi) «il rispetto 
dei parametri di deficit fissati a livello europeo»: 
l’attuale «situazione dei conti pubblici» richiede, 
oltre a tale ottemperanza, il «contenimento dei 
conti pubblici». Ciampi fa capire anche che non 
ci sta a essere messo nel mazzo dei cultori della 
teoria del declino dell’economia italiana: «Non 
amo parlare di declino e ciò non tanto per ottimi¬ 
smo di circostanza, ma perché sono convintocce 
il paese abbia capacità e forza di crescere». Ma 
non bisogna aver paura «dell’apertura ai mercati 
e alla concorrenza»: la storia economica del no¬ 
stro Paese ce lo insegna, nel dopoguerra l’interna¬ 
zionalizzazione dell’economia è stata «la chiave 
del nostro sviluppo» e ora «occorre proseguire su 
questa strada, puntare su innovazione e ricerca 
per affermarsi sui nuovi mercati, vicini e lontani». 
Vicini e lontani, sia chiaro: non può sfuggire che 
Berlusconi ha appena finito di attaccarlo con ru¬ 
dezza proprio per aver esaltato le prospettive sui 
«lontani» mercati dell’India e della Cina, apertura 
che secondo il presidente del Consiglio, sarebbe 
contrapposta agli obiettivi più «vicini» degli inve¬ 
stimenti e dell’esportazioni nell’Est europeo. 


Finisce l'illusLone... 

Comincio Ijlflllfl- 

Assemblea nazionale “Area trasporti e infrastrutture DS” 

TRASPORTI 

INFRASTRUTTURE 

CITTA' 

Le proposte dei Democratici di Sinistra 

Comunicazioni introduttive di: 

Franco Raffaldini 
Fabrizio Vigni 

Interventi di: 

Amministratori Regionali e Locali 
Organizzazioni Sindacali 
Operatori del settore 
Parlamentari e dirigenti locali DS 

Conclude 

Pier Luigi Bersani 

Roma, mercoledì 2 marzo, ore 10-14 
Sala Capranichetta - Piazza Montecitorio 
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l’Unità 



martedì 1 marzo 2005 


Simone Collini 


ROMA Riprende oggi al Senato l’iter 
della riforma costituzionale. Mentre 
in aula si comincia a votare il testo 
contenente premierato assoluto e de- 
volution, davanti a Palazzo Madama 
si svolgerà una manifestazione di pro¬ 
testa organizzata dal Coordinamento 
nazionale per la 


1 

LO SCEMPIO della Carta costituzionale 

Affollate le molte iniziative per l’Italia 
per spiegare gli errori di un testo 
che mette a rischio la democrazia. Per accontentare 
la Lega, la maggioranza ha troncato ogni confronto 


Il sit in è organizzato dal Coordinamento 
nazionale per la difesa della Costituzione 
che raccoglie Astrid, Libertà e Giustizia 

Cgil Cisl eUil, Arci, le Acli, l’Anpi 


difesa della Costi¬ 
tuzione, di cui 
fanno parte 
Astrid, Libertà e 
Giustizia, Cgil, 

Cisl e Uil, molte 
grandi associazio¬ 
ni come l’Arci, le 
Adi, l’Anpi e tan¬ 
te altre. «È l’am¬ 
piezza di questo 
schieramento 
che ci rende fidu¬ 
ciosi della possibilità di fermare que¬ 
sta sciagurata iniziativa», spiega Fran¬ 
co Bassanini, senatore Ds e presidente 
dell’associazione di studi sulle riforme 
istituzionali Astrid. 

Senatore Bassanini, la Casa del¬ 
le libertà non ha aspettato nean¬ 
che che finisse la discussione in 
commissione e ha portato il di¬ 
segno di legge in aula. Come giu¬ 
dica questa accelerazione? 
«Ormai è evidente che la maggio¬ 
ranza non solo ha deciso di andare 
fino in fondo ma, succube dell’ennesi¬ 
mo ultimatum di Bossi, ha blindato il 
testo approvato questo autunno dalla 
Camera». 

Come ci sono riusciti? 

«In commissione, prima hanno re¬ 
spinto in blocco tutti gli emendamenti 
dell’opposizione, persino quelli che 
contenevano correzioni tecniche e di¬ 
rei incontestabilmente necessarie. Poi, 
dopo poche sedute, hanno troncato il 
confronto e deciso di contingentare i 
tempi. Il che dimostra che la maggio¬ 
ranza non intende né confrontarsi con 
l’opposizione, né avere un reale dibatti¬ 
to al suo interno». 

Qual è il loro obiettivo? 

«Tutto fa pensare che sia vero 
quanto riferito da varie fonti, e cioè 
che Bossi ha posto come condizione 
per la tenuta e la sopravvivenza della 
maggioranza che il Senato concluda 
l’esame della riforma prima delle regio¬ 
nali, e concluda approvando il testo 
varato dalla Camera senza alcuna mo¬ 
difica. Se riescono a blindare il testo, le 
altre due letture necessarie saranno ful¬ 
minee, perché i regolamenti parlamen¬ 
tari prescrivono che si dia un solo voto 
sul testo complessivo, senza più la pos¬ 
sibilità di presentare né discutere 
emendamenti. E questo sarebbe parti¬ 
colarmente grave. Non solo perché 
questa riforma contiene scelte che scar¬ 
dinano il nostro impianto costituzioan- 
le e che ci porterebbero fuori dalla cate¬ 
goria dei paesi democratici, ma anche 


«La Costituzione va difesa anche in piazza» 

Bassanini: oggi davanti al Senato per fermare le «riforme», devolution e premierato 



Oggi alle 16,30 l’iniziativa in concomitanza con il voto a Palazzo Madama 


ROMA Un presidio davanti al Senato per dire «no» allo 
« stravolgimento » della Costituzione perpetrato dal 
governo. L'appuntamento, organizzato dal 
coordinamento nazionale dei comitati per il No al 
referendum sulla riforma della Costituzione, è fissato per 
questo pomeriggio a partire dalle 16,30, in concomitanza 
con il dibattito e con le votazioni nell'aula di Palazzo 


Madama. Una delegazione del coordinamento sarà 
ricevuta oggi dai capigruppo dell'opposizione al Senato. 
Al presidio parteciperanno i soggetti che hanno dato vita 
al coordinamento presieduto da Oscar Luigi Scalfaro: 
leader sindacali di Cgil, Cisl e Uil, leader dei partiti di 
opposizione, rappresentanti dei movimenti e della società 
civile, costituzionalisti e uomini di spettacolo e di cultura. 


Una 

manifestazione 
nel 2003 in 
difesa della 
Costituzione 
italiana 


Milano 


Il presidio e l’appello di Bocca 
Fo, Pesce, BorreEKrizia... 


MILANO Presidio, oggi alle 17,30 davanti alla 
Prefettura di Milano, da parte del comitato 
milanese «Salviamo la Costituzione» per «dire 
no alla riforma della II parte della Costituzione 
voluta dalla casa delle Libertà». 

Del comitato fanno parte tra gli altri Cgil, 
Cisl e Uil, rappresentanze di tutti i partiti del 
centrosinistra, Anpi, Arci, Adi, le associazioni 
dell'Anm Magistratura Democratica e Movi¬ 
mento per la Giustizia, il Movimento per la 
giustizia, Libertà e Giustizia, Aprile, Giuristi 
democratici, il Parlamentino, le Girandole, 
l’Osservatorio per la difesa della giustizia ed 
anche Communitas 2002 . 

Il Comitato lancia quindi un appello per il 
no che ha tra i primi firmatari Giorgio Bocca, 
Francesco Saverio Borrelli, Gerardo D'Ambro¬ 
sio, Paolo Rossi, Salvatore Scuto, Dario Fo, 
Krizia, Gianfranco Maris, Giovanni Pesce, 
Franca Rame, Carlo Smuraglia e gli ordinari di 
diritto costituzionale dell'Università Statale, 
Vittorio Angiolioni e della Cattolica, Enzo Bai- 
boni. 

Tutti insieme lanciano un accorato appello 
per dire no alla riforma della II parte della 
Costituzione voluta dalla Casa delle libertà. Un 
disegno che riscrive 53 articoli della Carta re¬ 
pubblicana e mette a rischio i principi fonda- 
mentali della democrazia, delinea una forma di 
governo unica al mondo, basata sulla dittatura 
elettiva di un uomo solo, mette il parlamento 
alla mercè del primo ministro e assegna al presi¬ 
dente della repubblica un ruolo da notaio. 

«Salviamo la Costituzione» ha poi indetto 
la prima manifestazione pubblica, che si terrà 
sabato 5 marzo, al teatro Nuovo di Milano e 
per la quale si attende una grande partecipazio- 


perché questo testo contiene dei veri e 
propri errori tecnici che renderebbero 
ingovernabile il Paese». 

Airultima iniziativa davanti al 
Senato, organizzata la scorsa set¬ 
timana dai Girotondi contro la 
cosiddetta «salva-Previti», c’era¬ 
no un centinaio di persone. 
Non siete preoccupati di dar vi¬ 
ta a un’iniziativa sotto tono? 

«È chiaro che 
la stagione non è 
delle migliori, an¬ 
che viste le condi¬ 
zioni atmosferi¬ 
che. Però, al di là 
del risultato nu¬ 
merico della ma¬ 
nifestazione, è ne¬ 
cessario mantene¬ 
re viva l’attenzio¬ 
ne su questo te¬ 
ma, anche perché 
manca su questo 
punto l’informazione dei grandi mez¬ 
zi. Quella davanti al Senato, comun¬ 
que, non è un’iniziativa isolata. In que¬ 
sti mesi abbiamo girato l’Italia per in¬ 
contri dedicati alla questione, e conti¬ 
nueremo a farlo. Soprattutto Scalfaro, 
che è il presidente del coordinamento 
nazionale, io e Sandra Bonsanti ci sia¬ 
mo ritrovati in serate in cui non basta¬ 
vano i posti a sedere. Questo vuol dire 
che nel paese c’è un grande interesse 
su questo tema, e al tempo stesso una 
scarsa consapevolezza di quanto sta av¬ 
venendo. La maggior parte delle reazio¬ 
ni dei partecipanti sono di stupore, ci 
chiedono come sia possibile che non 
siano stati informati dei cambiamenti 
che porterà questa riforma se approva¬ 
ta definitivamente». 

Quali sono le questioni che pre¬ 
occupano di più? 

«Intanto, il fatto che sia messo a 
rischio lo stesso principio democrati¬ 
co. La Costituzione dice che la sovrani¬ 
tà appartiene al popolo. In questa rifor¬ 
ma il popolo è sovrano un giorno ogni 
cinque anni, quando elegge il primo 
ministro e gli trasferisce pieni poteri. 
C’è poi il completo annullamento del 
ruolo del Parlamento, perché il pre¬ 
mier, con la minaccia dello scioglimen¬ 
to della Camera, può farsi approvare 
praticamente tutto quello che vuole. A 
preoccupare è anche la devolution, 
che scardina l’unità del paese attribu¬ 
endo competenze legislative esclusive 
alle Regioni in settori importanti come 
la sanità, l’istruzione, la polizia locale e 
che spaccando il paese, dividendolo in 
regioni ricche e regioni svantaggiate, 
viola l’articolo 2 della Costituzione, 
che sancisce i doveri inderogabili di 
solidarietà. La riforma porterebbe poi 
all’indebolimento di quasi tutti gli or¬ 
gani di garanzia. Il presidente della Re¬ 
pubblica e la Corte costituzionale di¬ 
venterebbero organi della maggioran¬ 
za e il principio della divisione dei pote¬ 
ri sarebbe fortemente minacciato. Que¬ 
sto i cittadini lo devono sapere». 


Morando: senza liberal ulivisti più deboli 

«Per primi abbiamo sostenuto la Fed, eppure non facciamo parte della presidenza. Ma la componente riformista si farà sentire» 


Dio li fa, e poi li accoppia 


«Da tre giorni il direttore ddVUnità, Furio Colombo, pubblica una pagina 
colma di lettere di lettori, amici e collaboratori del giornale che gli esprimono 
solidarietà. A lui, a Colombo. (...) L’editore ha deciso che dal 15 marzo direttore 
sarà Antonio Padellaro e non più Colombo (i soliti bene informati sostengono 
che non è un problema politico, ma di bilancio: a parità di resa, il secondo costa la 
metà). Colombo s’è risentito, e per consolarsi s’è coperto di affettuosità, sollecitan¬ 
do e pubblicando ogni giorno decine di lettere incensatone». 

Fabrizio Rondolino, la Stampa, lunedì 28 febbraio 2005 

«Tutte quelle lettere di solidarietà, quegli attestati di stima imperitura, quelle 
caracollanti onorificenze, quelle testimonianze di eroismo trombone e di compa- 
gnaggio, ma via, sembra il giuramento della Pallacorda. Colombo ha diretto un 
giornale per cinque anni, ora lascia al suo condirettore e farà l’editorialista, è una 
notizia perfino per VUnità, ma non sarà mica un avanzamento del regime, un 
assedio dello strapotere berlusconiano, una carognata di Ferrara, sarà bene una 
decisione del cda del gruppo editoriale, una transazione professionale con il bollo 
del contratto: è proprio il caso di sfidare il senso del ridicolo con questa specie di 
Bella Ciao cantata in coro nella buca delle lettere?». 

Giuliano Ferrara, il Foglio, lunedì 28 febbraio 2005 
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Giornalismo non richiesto 


Aldo Varano 


ROMA Senatore Morando, i riformisti non 
sono entrati nella presidenza della Fed, 
come mai? 

«Che non sia entrato nessun riformista, 
per fortuna, proprio non direi». 

Giusto. Intendevo la componente libe¬ 
ral dei Ds. 

«Non ci siamo nella Presidenza. Nel Consi¬ 
glio federale questo orientamento c'è ed è signi¬ 
ficativo, con una eccezione inspiegabile: Um¬ 
berto Ranieri. Rispetto alla presidenza, non si è 
voluta riconoscere una funzione politica che, 
io credo, le persone come me hanno svolto 
cominciando una battaglia per una Federazio¬ 
ne dell'Ulivo nove anni fa, quando eravamo 
pochi». 

Perché non siete entrati? 

«La cosa, molto spiacevole anche sul pia¬ 
no personale, è stata che io davo per scontato, 
sulle informazioni che avevo avuto, che questa 
presenza ci fosse. Ho appreso che non ero in 

Vien quasi da difendere Cesare Previti. La sua 
faccia è quella che è, ma almeno lui ce la mette. 
Gli altri la nascondono, insieme alla mano e a 
tutto il resto. Da almeno quattro anni, è il pa¬ 
drone assoluto del Parlamento. Le leggi sulla 
(anzi, contro la) giustizia le decide lui, anche se 
poi gliene scippano il merito, intestandole ai 
vari Cirami, Vitali, Schifani, Maccanico. Ma, 
fosse per lui, si chiamerebbero tutte «Previti», 
anzi «Berlusconi-Previti». L'ha spiegato lui stes¬ 
so nella sua lettera bisettimanale al «Corriere» 
(a proposito, ha ricominciato: contro De Borto- 
li funzionò a meraviglia): «Il presidente del 
Consiglio è il vero obiettivo dei processi milane¬ 
si». Cesare è solo un prestanome, le cose le 
faceva Silvio. Infatti la SalvaPreviti è, soprattut¬ 
to, una SalvaSilvio: il problema non è chi andrà 
in galera (in Italia, sopra un certo reddito, non 
ci va nessuno), ma chi pagherà il modico risarci¬ 
mento di 380 milioni di euro riconosciuto dal 
Tribunale a De Benedetti per lo scippo della 
Mondadori. Par di capire che Previti, gran pi- 


quell'organismo quando il professore Scoppo¬ 
la ha letto la composizione al Brancaccio». 

Informazioni avute in modo diretto o 
indiretto? 

«No, no. Direttissime. Le più dirette e au¬ 
torevoli che si possa immaginare. Diciamo che 
nelle ore precedenti all'assemblea non ho svi¬ 
luppato alcuna iniziativa. Credevo che il pro¬ 
blema non esistesse. Quando ho sentito l'elen¬ 
co e ho constatato che il mio nome non c'era 
sono rimasto molto colpito. Anche per il mo¬ 
do in cui personalmente ci si era comportati 
nei miei confronti. Ma sono cose che capitano, 
per carità!» 

Le avevano comunicato o concordato in 
modo autorevole, che lei ci fosse. E poi? 

«La metto così: non so rispondere sul ver¬ 
sante della cronaca. Sul piano politico dico 
questo: l'esigenza di rappresentare in quell'or¬ 
ganismo la parte che più coerentemente e anti¬ 
camente si era battuta per la Federazione, po¬ 
tendo designare quattro dirigenti dei Ds, non è 
stata assunta come priorità. Alla fine, hanno 
prevalso altri criteri. Non quello oggettivo per 

gnoratore di giornalisti scomodi, non intenda 
farsi pignorare. Avvertenza per l'ufficiale giudi¬ 
ziario: «Il vero obiettivo è il premier. Per risarci¬ 
menti, rivolgersi a Villa San Martino, via San 
Martino 42, Arcore». Il problema, poi, è come 
mandare in prescrizione non solo i processi 
Mondadori, Imi-Sir e Sme-Ariosto, ma anche 
quello che verrà su Mediaset. 

Continuare a parlare di SalvaPreviti esime 
tutti dall'occuparsi del «vero obiettivo»: il Cava- 
lier Bellachioma. Ed eventualmente dal chieder¬ 
ne le dimissioni, come avrebbe fatto da tempo 
l'opposizione in qualunque altro paese, e come 
ha appena fatto (e ottenuto) la sinistra france¬ 
se: non per un premier corruttore di giudici o 
frodatore fiscale, ma per un ministro che accol¬ 
lava allo Stato l'affitto di un appartamento. 
Uno che in Italia, per così poco, lo faremmo 
papa e poi santo. In Francia lo cacciano: un 
giornale satirico -il «Canard Enchainée» - sco¬ 
perchia lo scandalo, l'opposizione ne chiede la 
testa, il governo la taglia. Nessuno parla di «de¬ 


monizzazione» o di «giustizialismo» (termini 
intraducibili, al di là delle Alpi). Nessuno conte¬ 
sta al Canard che «questa non è satira, è infor¬ 
mazione», come si fece da destra e da sinistra 
contro Luttazzi quando osò occuparsi dei rap¬ 
porti fra Berlusconi, Dell'Utri e la mafia, e con¬ 
tro Sabina Guzzanti quando osò raccontare la 
storia del monopolio tv berlusconiano. Anzi¬ 
ché disquisire sui limiti della satira (che non ne 
deve avere), nei paesi seri ci si occupa dei fatti. 
E l'unica domanda consentita è: vero o falso? Se 
è vero, discorso chiuso. Da noi, invece, i fatti 


non contano. Mentre il giornalista li indica, 
tutti gli guardano il dito e cominciano a discute¬ 
re se sia un dito di sinistra o di destra. Se quel 
che indica può favorire questa o quell'altra par¬ 
te. E se eventualmente quell'indicare non fini¬ 
sca per fare il gioco della persona indicata. A 
quel punto si apre un appassionante dibattito 
sul «giornalismo fazioso», «militante», «aggres¬ 
sivo», che semina il panico tanto a destra quan¬ 
to a sinistra. 

Nel 2002 il neopresidente Rai Baldassarre, 
per giustificare la cacciata di Santoro, s'inventa 


cui quando nasce la Federazione intanto met¬ 
tiamo quelli che si sono battuti perché ci fosse 
fin dai tempi in cui la stragrande maggioranza 
dei dirigenti Ds, non dico erano distratti ma 
attentissimi a controllare che non ci fosse». 

Sottovalutazioni? 

«Non lo so. Forse si guardano le percentua¬ 
li congressuali. A Pesaro non erano significati¬ 
ve e non se tenuto conto della sostanza politi¬ 
ca. Dopo tre anni la posizione che conduce alla 
Federazione è esattamente quella che a Pesaro 
avevamo rappresentato noi. Non so inventar¬ 
mi altre motivazioni. Dovrei far ricorso alla 
piccola cronaca: quello che ci vuol stare...quell' 
altro che strilla di più e... notoriamente io sono 
uno di quelli che non strillano su queste cose. 
Detto questo, un errore politico molto grave 
anche per il rapporto tra Ds e opinione pubbli¬ 
ca divista». 

Dopo cosa le hanno detto i dirigenti Ds? 

«Mi sono state fornite un po' di spiegazio¬ 
ni circa la convulsa fase finale in cui s'è definita 
la scelta cambiando quelle precedentemente 
definite. Non voglio neanche raccontare quel 

che «il giornalismo aggressivo è roba da Suda- 
merica»: non sa che invece è roba da Stati Uni¬ 
ti, Gran Bretagna, Francia, insomma da demo¬ 
crazia. È quello servo che è roba da Sudameri- 
ca, dunque da Italia. Ma ecco arrivare Petruc¬ 
cioli, presidente della Vigilanza: secondo lui 
parlare delle «indagini relative a Berlusconi» a 
Satyricon fu giornalismo «militante, non certo 
di informazione. Una cosa simile è avvenuta 
l'altro giorno a Punto e a capo». Che i fatti 
narrati a Satyricon fossero contenuti in docu¬ 
menti ufficiali e depositati, e abbiano poi porta¬ 
to alla condanna di Dell'Utri a 9 anni per ma¬ 
fia, mentre le intercettazioni sui no global non 
contengono alcun fatto, non sono state deposi¬ 
tate, non hanno prodotto alcuna condanna, è 
del tutto secondario. I fatti non contano, per¬ 
ché non hanno colore. Conta la convenienza 
per questo o per quello. Lo dice anche Previti al 
«Corriere»: «Trovo anomalo che un articolo di 
cronaca giudiziaria, il giornalista trovi tempo e 
spazio per vestire - non richiesto - i panni del 


che mi è stato riferito perché, come si dice 
dalle mie parti, mi è sembrata una pezza peg¬ 
giore del buco». 

L'operazione politica, a prescindere dal 
suo caso, che segno ha? 

«Non sono uno di quelli che siccome si è 
posto un problema che lo riguarda cambia 
opinione sulla sostanza della scelta politica. 
Certo, non posso negare di essere tremenda¬ 
mente incavolato. Sarei un ipocrita se lo na¬ 
scondessi. Ma questa incavolatura furibonda 
mi lascia assolutamente convinto che l'altro 
giorno è stato fatto un passo di portata storica. 
Ripeto: è stato comunque, per me, un giorno 
di festa, anche se me l'hanno rovinato personal¬ 
mente. Che sia nata la Federazione realizzando 
una battaglia politica che ho fatto in tutti que¬ 
sti anni, è di enorme portata. Da adesso comin¬ 
cia per me e quanti la pensano come me, per 
fortuna ora siamo molti: Bassolino, Veltroni, 
D'Alema, altri, una nuova fase. La Federazione 
è la prima tappa, un passaggio decisivo ma 
l'obiettivo è la costruzione del partito dell'Uli¬ 
vo, del partito riformista». 

difensore della Procura e cercare di smontare 
ciò che gli avvocati hanno illustrato». Ecco: è 
anomalo raccontare i fatti. Gli avvocati di Previ¬ 
ti dicono che Procura e Tribunale hanno 
«sbianchettato» e «manipolato» un documen¬ 
to. House organ e Tgl ripetono a pappagallo. Il 
cronista del Corriere - non richiesto - va a 
vedere il documento e scopre che non è stato 
affatto sbianchettato: è identico a come fu spe¬ 
dito a Milano dai giudici svizzeri. E - non richie¬ 
sto - lo scrive. Dunque è uno «sfacciato difenso¬ 
re della procura». Ecco: se un avvocato sostiene 
che la Boccassini gli ha sfilato il portafogli, il 
giornalista deve scriverlo, senz'aggiungere che 
non è vero. Altrimenti è sfacciato, anomalo, 
fazioso, militante, aggressivo. Questo è il compi¬ 
to riservato dal regime alla libera stampa: quel¬ 
lo di asta del microfono, quello di registratore 
asettico di panzane. I fatti non gli competono. 
Altrimenti poi la gente li viene a sapere. Aveva 
ragione Longanesi: «Quando potremo dire tut¬ 
ta la verità, non la ricorderemo più». 
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Renzo Cassigoli 


O ra siamo davvero più soli, 
Mario Luzi ci ha lasciato. Si è 
spenta un’altra grande voce 
che ha segnato, poeticamente e umana¬ 
mente il Novecento. Una di quelle vo¬ 
ci che, con Montale, Bilenchi, Vittori¬ 
ni, Bo, Traverso, Contini, Macrì, Gad¬ 
da, Bigongiari, attraverso la stagione 
deH’Ermetismo degli anni Trenta in 
quell’Italia fascista asfìttica e volgare, 
fecero di Firenze un punto di riferi¬ 
mento della più alta cultura europea. 
Il tempo irripetibile delle Giubbe Rosse 
e delle grandi riviste letterarie. 

La poesia di Luzi si è intrecciata 
con la filosofìa, con la musica (straordi¬ 
naria la sua lettera a Fabrizio De André 
e la collaborazione con Luciano Sam- 
paoli) e con la pittura, basta pensare al 
testo teatrale sul Pontormo o al bellissi¬ 
mo Viaggio terrestre e celeste di Simone 
Martini. Profondo conoscitore della 
letteratura francese (si era laureato nel 
1936 con una tesi su Francis Mau- 
riac), aveva tradotto i grandi poeti e 
letterati, da Rimbaud a Verlaine. Appe¬ 
na due mesi fa il Presidente Ciampi lo 
aveva nominato senatore a vita e subi¬ 
to Luzi aveva assunto posizioni fermis¬ 
sime sulla vicenda politica italiana e 
per questo è stato oggetto degli insul¬ 
tanti attacchi della destra, in particola¬ 
re ex fascista. La sua risposta fu esem¬ 
plare: «Come cittadino mi interessa di¬ 
re puntualmente la mia opinione e 
non mancherò di farlo». Aveva a cuore 
il futuro della Costituzione ed era pre¬ 
occupato per i tentativi di «svenderla», 
come lui diceva. «Non è un patto qual¬ 
siasi, è una pagina fondamentale di 
questo Paese, della storia italiana lun¬ 
ga quasi un millennio, tanto tempo è 
occorso per realizzare l’unità naziona¬ 
le, per diventare popolo, avere un’uni¬ 
ca lingua. Da Dante al Petrarca, al Ma¬ 
chiavelli e il suo Principe , su fino all’Ot¬ 
tocento, con i fermenti che venivano 
dall’Europa ed 
avevano il loro pe¬ 
so, attraverso due 
guerre feroci e 20 
anni di fascismo 
e poi la Resisten¬ 
za, siamo arrivati 
alla Repubblica e 
al riscatto del no¬ 
stro Paese. Ecco, 
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LA SCOMPARSA di Luzi 

È morto ieri mattina nella sua casa 
fiorentina un grande protagonista 
della vita letteraria e civile del nostro Paese 

Fu tra i fondatori dell’ermetismo 


La sua voce ha attraversato gran parte 
della poetica del secolo scorso 
con fragilità e delicatezza interrogando 
costantemente la verità 


in sintesi 


È morto ieri mattina al 
risveglio, nella sua casa 
fiorentina, Mario Luzi. Una 
fine improvvisa: il figlio 

Gianni ha spiegato di averlo incontrato il giorno 
prima e di averlo trovato «brillante e spiritoso, 
come sempre». Luzi, tra i fondatori 
dell’ermetismo e tra i maggiori poeti italiani 
contemporanei (più volte era stato candidato al 
Nobel), era nato a Firenze nel 1914. E a Firenze si 
sarebbe laureato in letteratura francese con una 
tesi su Francois Mauriac. È il periodo in cui 
frequenta altri giovani poeti della scuola 
ermetica, tra cui Bigongiari, Parronchi e Bo, e 
scrive su riviste come «Letteratura» e «Campo di 
Marte». Nel 1935 pubblica la prima raccolta di 


versi, «La barca». Seguono «Avvento Notturno» 
del 1940 e «Un brindisi» del 1945. Intanto si 
sposa e ha un figlio, mentre è alla macchia nella 
campagna toscana, dopo F8 settembre 1943. Il 
momento centrale della sua produzione è 
rappresentato da tre libri: «Primizie del deserto» 
del 1952, «Onore del vero» del 1957 e «Dal fondo 
delle campagne», 1965, che risentono della 
lezione di Eliot. Nel 1954 dà vita con Betocchi, 
Parronchi, Leonetto Leoni a «La Chimera» che 
nei suoi due anni di esistenza fa da interlocutrice 
all’assai diversa «Officina» di Leonetti, Fortini, 
Pasolini. Una svolta nella sua produzione avviene 
nel 1963 con la pubblicazione di «Nel magma», 
seguito da «Su fondamenti invisibili» (1971), «Al 
fuoco della controversia» (1978), «Frammenti e 


incisi di un canto salutare» (1990), «Viaggio 
terrestre e celeste di Simone Martini» (1994) e la 
primavera scorsa «Dottrina dell’estremo 
principiante». Tra i suoi testi teatrali «Il libro di 
Ipazia» del 1978 e «Rosales» del 1984. Unico tra i 
poeti, era stato chiamato nel 1999 dal papa a 
scrivere i versi della Via Crucis. 

11 presidente della repubblica Ciampi lo aveva 
nominato senatore a vita il 14 ottobre del 2004. 
Guanda, Vallecchi, Garzanti, Einaudi Rizzoli sono 
stati suoi editori. Nel ‘98 è uscito il Meridiano 
Mondadori con Finterà sua opera. 

Da stamattina la salma sarà esposta nella Sala 
d’Armi di Palazzo Vecchio per la camera ardente, 
le esequie si terranno in Duomo 
domani alle undici. 


la nostra Costitu¬ 
zione è il risulta¬ 
to di questo per¬ 
corso, delle lotte 
e delle sofferenze 
di un intero popo¬ 
lo. Può essere ade¬ 
guata, ma non 
svenduta, come 
sembra si voglia 
fare». 

Per Luzi l’Ita¬ 
lia era un sogno, 
un’illusione, un 
oggetto del desi¬ 
derio. «La sua for¬ 
za o la sua debolezza, in fondo - diceva 
- è quella di essere un’ipotesi un dise¬ 
gno sognato per più di un millennio 
da grandi intellettuali e che prima di 
diventare realtà ha subito colpi tremen¬ 
di. A quest’idea d’Italia adulterata e 
inquinata dal fascismo si è sostituita 
l’attuale biologia vitalistica. È un perio¬ 
do di crisi del sogno e delle stesse risor¬ 
se biologiche. Nel pentolone di questa 


Mario 

Luzi 


1914-2005, la vita 

d’un poeta che amò 
Eliot e De André 



jf 



stagione negativa sta cuocendo tutto 
quello che ha alimentato l’idea e la 
realtà d’Italia. Non sappiamo cosa ver¬ 
rà fuori da questo crogiuolo». 

Mario Luzi era nato a Castello, 
allora frazione di Sesto Fiorentino, il 
20 ottobre del 1914, da Ciro Luzi, 
impiegato ferroviario e Margherita Pa- 
pini. Per anni aveva insegnato nei li¬ 
cei e poi all’Università di Firenze. Ai 


tempi dell’insegnamento al Leonardo 
da Vinci era stato collega di Eugenio 
Garin, un altro grande protagonista 
del Novecento italiano ed europeo da 
poco scomparso. Ho incontrato Ma¬ 
rio Luzi l’ultima volta in Palazzo Vec¬ 
chio due domeniche fa, alla cerimo¬ 
nia in ricordo di Garin, a cui aveva 
recato una affettuosa testimonianza. 
Mentre uscivamo, a cerimonia conclu¬ 


sa, quasi con rammarico mormoro: 
«Mi sono accorto di non aver mai 
parlato di poesia con Garin», poi ag¬ 
giunse. «Chissà forse potremmo parla¬ 
re del rapporto fra poesia e filosofia». 
Dovevamo incontrarci ieri pomerig¬ 
gio a casa sua, in quell’attico appollaia¬ 
to a Bellariva sulle sponde dell’Arno, 
dove tante volte siano stati seduti a 
parlare l’uno di fronte all’altro, sotto 


quel grande ficus che ormai tocca il 
soffitto. 

Chi era Mario Luzi? Un protagoni¬ 
sta della cultura europea, un testimone 
attento e acuto delle vicende che han¬ 
no attraversato il Novecento, un poeta 
che con i versi coltivava anche un pro¬ 
fondo e sincero impegno civile. Esem¬ 
plare la sua definizione della poesia: 
«Quale sia lo stato delle cose, la condi¬ 


zione della salute umana, spirituale e 
culturale, l’ha detto la poesia. Eliot, 
Valéry, Montale, Rebora hanno dato 
senso alla condizione dell’uomo. Pen¬ 
so a Rilke, a Celan, a Machado. Con 
difficoltà nel magma del secolo, quel 
che poteva la poesia l’ha fatto. Ha per¬ 
seguito il sogno, continuamente delu¬ 
so e continuamente ripreso, di un 
mondo meno ingiusto e perverso. Un 


l’opera 


H suo viaggio dantesco nel Novecento 


V oce costante, insieme flebile 
e intensa, delicata e perento¬ 
ria, dolce e pungente, è stata 
quella di Mario Luzi: una voce che 
ha attraversato gran parte del Nove¬ 
cento (ricordo che la prima poesia, 
Sera d'aprile , la pubblicò a soli di¬ 
ciassette anni sul mensile giovanile 
Il feroce nel luglio 1931, mentre la 
prima raccolta, La barca , uscì presso 
Guanda nel 1935) e ha continuato a 
parlarci fino a questo turbato inizio 
di millennio, ad affermare anche 
per i nostri giorni un’esigenza di ve¬ 
rità, di giustizia, di equilibrio e digni¬ 
tà, di passione e di umanità. La sua 
recente nomina a senatore a vita 
non è stata solo un semplice ricono¬ 
scimento, il giusto «premio» per un 
grande poeta vivente, ma anche il 
coronamento di questo percorso di 
testimone di un secolo, della sua ec¬ 
cezionale capacità di dialogare con i 
colori, le forme, le occasioni, le spe¬ 
ranze e le lacerazioni del lungo tem¬ 
po che egli ha attraversato, dagli an¬ 
ni cupi del fascismo al recente slab¬ 
brato declino della nostra democra¬ 
zia repubblicana, minacciata, come 
ultimamemnte egli stesso aveva avu¬ 
to modo di notare, proprio dai fan¬ 
tasmi e dalle ombre di un nuovo 
tipo di fascismo. Testimone di un 
secolo in nome della poesia: e in 
nome di una poesia che non ha mai 
costeggiato il nichilismo, il narcisi¬ 
smo, il superomismo, il furore auto- 
propositivo, l’oltranza intellettuale 
proprii di tanta cultura novecente¬ 
sca, ma che si è posta sempre come 
voce fragile e delicata, interrogazio¬ 
ne dubitosa e perplessa, anelito ver¬ 
so la più semplice e indifesa verità, 
paziente osservazione di immagini, 


colori, suoni, echi dell’anima, tracce 
e brandelli di esperienza. 

Nata nel fervido clima dell’er¬ 
metismo fiorentino, di cui il giova¬ 
ne Luzi si è posto subito come uno 
dei maggiori esponenti (anche in 
un giro di rapporti con prosatori 
del calibro di Bilenchi e di Pratoli¬ 
ni), la sua poesia si è come lenta¬ 
mente districata dal bozzolo dell’er¬ 
metismo, la cui «chiusura» valeva 
come rifiuto di una falsa comunica¬ 
zione, come silenziosa opposizione 
alle truci parole d’ordine del fasci¬ 
smo: roriginario ermetismo si è pro¬ 
gressivamente aperto ad un collo¬ 
quio sempre più vivo con la realtà, 
un colloquio che ha trovato il suo 
fondamento essenziale nell’insegna¬ 
mento di Dante. Si potrebbe dire 
che, tra tutti i poeti del Novecento, 
Luzi sia stato il più conseguente¬ 
mente «dantesco»: partendo da una 
condizione integralmente lirica, ha 
trovato una poesia religiosa capace 
di fondere in un nesso unico pensie¬ 
ro e realtà, di seguire a vari gradi il 
difficile cammino verso Dio e verso 
la verità di un’anima individuale 
che, come in Dante, diventa imma¬ 
gine dell’uomo in generale, di una 
scommessa verso la ricerca di un 
senso non effimero della vita indivi¬ 
duale e collettiva. 

Poeta cristiano dunque è stato 
Luzi, poeta integralmente cristiano e 


«dantesco». Molti di noi hanno capi¬ 
to solo tardi il valore profondo di 
questo essere cristiano del poeta, il 
rilievo cruciale che questa poesia cri¬ 
stiana può avere anche per il laici e i 
non credenti; abbiamo a lungo cre¬ 
duto che una poesia di questo tipo 
fosse fuori tempo, non potesse più 


Giulio Ferroni 

dirci cose essenziali sul nostro pre¬ 
sente, sul linguaggio e sul senso del 
mondo del XX secolo. Le vicende 
degli ultimi decenni ci hanno invece 
mostrato quanto fosse determinante 
ed essenziale, anche per capire le con¬ 
traddizioni della realtà contempora¬ 
nea, per svelarne i meccanismi, per 


denunciarne gli obbrobri e le stortu¬ 
re, una voce così intensamente cri¬ 
stiana e dantesca come quella di Lu¬ 
zi. Il suo cristianesimo era infatti tut¬ 
to intriso di passione del presente, 
sapeva avvertire e proiettare in se 
stesso, in profondità, le lacerazioni 
della storia, le difficoltà e le deviazio¬ 


ni della corrente vita di relazione, le 
alterazioni e le trasformazioni della 
comunicazione, le falle e gli smotta¬ 
menti degli equilibri tradizionali. 

Se nel suo orizzonte cristiano 
era così essenziale il richiamo dante¬ 
sco, era peraltro evidente quanto il 
suo Dante fosse inevitabilmente ri¬ 
vissuto «da dopo». Dal punto di vi¬ 
sta più strettamente linguistico, il 
suo dantismo si pone «dopo» la ca¬ 
duta di ogni possibilità di costruzio¬ 
ne organica, nel tempo «moderno» 
della frantumazione e della disper¬ 
sione: il pensiero e la realtà si dico¬ 
no nella poesia non entro piramida¬ 
li edifici, ma attraverso l’investiga¬ 
zione, la raccolta, l’interrogazione 
di frammenti, nel magma incande¬ 
scente di una realtà che impone 
uno sforzo di riconoscimento (e 
che per questo chiede il supporto 
essenziale della fede), nell’impegno 
di un viaggiare che trova la sua veri¬ 
tà nelle pause, nelle soste, nelle esita¬ 
zioni, negli stessi inciampi del caso; 
e basta pensare a quanto significati¬ 
vi siano già certi titoli come Nel 
magma , Per il battesimo dei nostri 
frammenti , Frasi e frammenti di un 
canto salutare , Viaggio celeste e terre¬ 
stre di Simone Martini. 

Dal punto di vista morale e ideo¬ 
logico, d’altra parte, quel dantismo 
si confronta con il dubbio a cui le 
«verità» della fede sono state sotto¬ 


martedì 1 marzo 2005 


mondo che, magari, potesse farci spera¬ 
re in un uomo che si appartenga e non 
sia alieno a se stesso, quale invece ri¬ 
schierebbe di essere se la poesia cades¬ 
se in disgrazia. Chiediamoci allora, 
non cosa ha fatto la poesia, ma cosa 
sarebbe il mondo senza di essa». 

La Poesia e la Parola. «La parola è 
tutto: è il Verbo - affermava centelli¬ 
nando le parole quasi a misurarne inte¬ 
ramente il senso -. È il segno primario 
del divino nell'uomo. Che uno sia cre¬ 
dente o non lo sia, la parola ha qualco¬ 
sa di sacro, anche per chi rifugge da 
questi pensieri trascendenti. Per que¬ 
sto la storia della poesia è storia della 
parola». E del silenzio. Impensabile 
Luna senza l’altro. «Perché anche il si¬ 
lenzio parla: Cristo nei Vangeli talvolta 
tace, ma la sua parola è anche quella. 
Attraverso la parola e il silenzio ci inter¬ 
roghiamo sulla presenza del Bene e del 
Male, il grande scandalo dell’Univer¬ 
so». 

Memorabile l’incontro con Sergio 
Givone sulla Parola e il Silenzio. E quel¬ 
lo fu anche l’incontro fra la Poesia e la 
Filosofia. «Mi piccavo d’essere orienta¬ 
to verso la filosofìa», disse il poeta, «pe¬ 
rò quando mi volevo esprimere o vole¬ 
vo versare qualcosa di me, cercavo 
qualche confidenza nei versi». 

In realtà nella poesia di Luzi c’è costan¬ 
te, a volte sotteso, l’intreccio fra due 
stati del pensiero umano: la filosofìa 
che è ricerca del razionale e la poesia 
che è il volo dell’anima. 

Luzi era un poeta cristiano. Aggiun¬ 
geva puntigliosamente: «Quello che è 
rimasto e che conta per me, è il fonda¬ 
mento evangelico ed è tutta la cultura 
e la vita spirituale che intorno a quel 
fondamento è fiorita. È un grande 
aspetto dell’umano. La chiesa, per me, 
ha avuto il grande merito di trasmetter¬ 
ci i Vangeli. Per il resto la considero 
un’organizzazione umana e gli errori e 
i pregiudizi secolari sono parte inte¬ 
grante di un magistero che proviene 
dalla Fonte, ma anche dal tempo». 
Esemplare, in questo contesto il com¬ 
mento di Mario Luzi alla Via Crucis 
dell’ultima Pasqua prima del 2000: 
«Ho voluto vedere l’Incarnazione dal¬ 
l’altra parte, Cristo dalla parte dell’uo¬ 
mo». 

Un interrogativo ha sempre domi¬ 
nato la ricerca poetica e civile di Mario 
Luzi: l’uomo sarà contro se stesso o 
saprà riconoscere e combattere i nemi¬ 
ci di sempre, la fame, la miseria, l’igno¬ 
ranza, l’odio, la guerra? Attraverso le 
città che ha amato: Siena, Firenze, 
Pienza (il «luogo incontrato») ci ha 
mostrato ciò che l’uomo è stato capace 
di costruire, pensando alla guerra ci ha 
detto ciò che è capace di distruggere. Il 
poeta lascia la questione aperta: «Di¬ 
penderà dall’uomo. Se riconoscerà 
d’essere impegnato in questa contro¬ 
versia, forse potrà aprirsi una nuova 
stagione dell’umanità e l’uomo sarà 
più libero». Mario Luzi ci lascia una 
grande lezione: ha vissuto libero, lavo¬ 
rando e progettando fino aH’ultimo 
istante della sua stupenda esistenza. 
Una volta mi ha detto: «Sono un uo¬ 
mo che ha fatto una lunga strada senza 
sapere dove questa portasse. Ho lavora¬ 
to, ho scritto, mi sono sentito spinto a 
scrivere per conquistare nuovi appro¬ 
di di spazio e di conoscenza. Ma chi 
sono lo potrò capire in extremis. For¬ 
se». Grazie, Mario Luzi per avere potu¬ 
to condividere il tuo amore per la poe¬ 
sia, per l’uomo e per la vita. 


poste dalla modernità, con un mon¬ 
do secolarizzato, in cui il cristianesi¬ 
mo è componente certo essenziale 
ma non privilegiata di uno scontro/ 
incontro senza fine di modelli di 
vita, di ideologie e di ipotesi sul de¬ 
stino dell’uomo, non si espone più 
a una totale visibilità, può vivere e 
prosperare solo se si riconosce co¬ 
me parte di una irresolubile contro¬ 
versia (e si ricordino altri titoli signi¬ 
ficativi come Su fondamenti invisibi¬ 
li e Al fuoco della controversia). Da 
questo senso della controversia (e 
della contraddizione), dall’intreccio 
tra una resistente speranza, tra una 
fede profonda e sincera e la coscien¬ 
za del pericolo, dell’incertezza, della 
lacerazione, deriva l’intensità, la 
profondità, la delicatezza, sempre 
più perfetta e rarefatta, purgatoriale 
e poi sempre più luminosamente 
paradisiaca della poesia di Luzi. 
Una poesia in cui la meditazione si 
svolge in appassionata tenerezza, in 
cui la fragilità della parola e del pen¬ 
siero, la nudità creaturale diventa¬ 
no segno e forza, resistenza del¬ 
l’umano e del valore contro ogni 
barbarie, mentale e fisica. Una poe¬ 
sia che chiamerei delicatamente pa¬ 
terna: a Luzi non si può non pensa¬ 
re (e questo non solo per la tarda 
età da lui raggiunta) come un «pa¬ 
dre», padre da proteggere e che ci 
protegge, come la sua poesia ha cer¬ 
cato sempre di «proteggere» l’uma¬ 
no, di difendere il valore della vita, 
di ricordarci la necessità di cercare 
verità e giustizia, di interrogare il 
presente per cercare ciò che al di là 
del nostro piccolo presente. Messag¬ 
gio cristiano essenziale anche per i i 
laici e i non credenti. 
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Oreste Pivetta 


S ono storie che sarebbe stato me¬ 
glio rivedere alla lontana, senza 
la morte di mezzo, magari dalle 
finestre di un altro paese, la Svizzera o 
la Francia, per giudicare in libertà, 
senza fidea penosa che in fondo è 
soltanto «casa nostra», il cortile. Ga- 
sparri che ad esempio dice di Luzi, 
senatore a vita: «Sarebbe stato meglio 
nominare Mike Bongiorno...». Mario 
Landolfi che decreta: «Se esistesse 
fistituto della revoca della nomina a 
senatore a vita andrebbe senza indub¬ 
bio esercitata: se questi sono i pa- 
tres...». Cicchitto che giudica: «È un 
irresponsabile». Gustavo Selva che 
consiglia «un corso di approfondi¬ 
mento storico-politico». Schifani che 
livella: le parole di Luzi «sono gravi 
come l’aggressione fisica a piazza Na- 
vona». Castelli che vede nel poeta un 
indegno invocatore di «barbarie»: «La 
Costituzione dice che possono essere 
nominati senato- 
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LA SCOMPARSA di Luzi 

Una lunga serie di attacchi sguaiati 
e furibondi del centrodestra 
contro il poeta nominato senatore a vita 
da Ciampi nell’ottobre scorso 


A novantanni pensava alla politica 
come a un atto dovuto, per lealtà 
per generosità e per rispetto di un’etica 
che i tempi hanno cancellato 


elogi di regime 



«Disconoscevo finora 
che esistesse al mon¬ 
do. Andrebbe rimos¬ 
so, ma non esiste lo 
strumento. Dovrem¬ 
mo introdurre l’istitu¬ 
to della revoca...». 

Roberto Calderoli 



«E un irresponsabile... 
Non perde occasione 
per gettare fango sulle 
istituzioni e per giustifi¬ 
care i violenti. Ormai è 
ossessionato dal ven¬ 
tennio...» 

Fabrizio Cicchitto 



«Fa male alla demo¬ 
crazia concedere con 
la nomina a senatore 
totale irresponsabili¬ 
tà a chi manifesta tut- 
t’altro che alta statu¬ 
ra morale». 

Renato Schifani 



«E come quel nonno 
che, persi i freni inibi¬ 
tori, dice tutto quello 
che la famiglia pen¬ 
sa... una sinistra che 
sprigiona la patolo¬ 
gia del terrorismo» 

Maurizio Sacconi 


ri a vita cittadini 
che hanno illu¬ 
strato la patria 
per altissimi me¬ 
riti nel campo so¬ 
ciale, scientifico, 
artistico e lettera¬ 
rio. Tra i meriti 
di Mario Luzi si¬ 
curamente non 
c’è la coscienza 
democratica». 

Sacconi che cor¬ 
tesemente lo pa¬ 
ragona al nonno: 

«come quel non¬ 
no che, persi i fre¬ 
ni inibitori, dice 
quello che tutta 
la famiglia pen¬ 
sa...». Sacconi 
che scopre anche 
l’anomalia italia¬ 
na attraverso Lu¬ 
zi, «quella di una 

sinistra di radice marxista che conside¬ 
ra l’avversario un nemico e dalla qua¬ 
le non a caso si sprigiona la patologia 
del terrorismo». Il poeta come un bri¬ 
gatista rosso. Conclude il tema Calde¬ 
roli: «Luzi? Disconoscevo finora che 
esistesse al mondo». È onesto a metà 
l’uomo delle riforme istituzionali: il 
nome di Luzi gli avrà pur detto qual¬ 
cosa, sicuramente non avrà mai letto 
un rigo di Luzi (come non avrà mai 
letto un verso di Bertolucci, di Gio¬ 
vanni Giudici, di Andrea Zanzotto o 
di chiunque altro: ma anche questa è 
norma in un paese di «santi, poeti e 
navigatori», dove sono più numerosi 
i santi dei lettori di poesia)... Nella 
gaia volgarità, nell’impudenza di que¬ 
sta penisola, entra anche la fiacchezza 
della memoria, così a distanza di uno 
o due mesi e però di fronte alla morte 
lo stesso Schifani può senza vergogna 
tornare sui suoi passi ed esprimere le 
più sentite condoglianze, decretando 
che «con lui scompare una figura au¬ 
torevole della cultura italiana del No¬ 
vecento» e Nania, compagno di parti¬ 
to di un Gasparri e di Landolfi, può 


E Gasparri disse: 
«Meglio 

Mike Bongiorno» 


sentenziare che «con la morte di Ma¬ 
rio Luzi si perde un protagonista tra i 
più illustri della poesia e della cultu¬ 
ra...», associandosi al cordoglio. 
Ritrovare il rispetto è altro, il rispetto 
che non si sarebbe mai dovuto perde¬ 
re di fronte a un novantenne così col¬ 
to e ispirato, da rivendicare a no¬ 
vantanni, come tanti altri, il diritto di 
testimoniare una sensazione, di citare 
un ricordo, un esempio, un ricorso 
storico, talvolta, malgrado la gravità 
dei temi, con ironia e con leggerezza. 
Come capitò, ad esempio, con la sto¬ 
ria del treppiede. E si torna ai primi di 
gennaio, quando a un giovane manto¬ 
vano, in gita turistica a Roma, alla 
vista di Berlusconi schizza di mano il 
famoso treppiede (o cavalletto) della 
macchina fotografica. Il Messaggero , 
chissà da quale senso guidato, corre 
ad ascoltare Luzi, il quale con sobria 
bonarietà e magari sorridendo ( pro¬ 
viamo a immaginarlo) cerca di smor¬ 
zare i toni e sopire le indignazioni, «in 
un clima così eccitato»: « Sono cose 
che in un clima così eccitato possono 
accadere. La contrapposizione faziosa 


che si è sostituita alla normale dialetti¬ 
ca politica favorisce questi scatti». Co¬ 
gliendo il temperamento del nostro 
capo del governo, lo definisce «un 
propagandista, proprio come Musso¬ 
lini», solo che al contrario di Mussoli¬ 
ni, Berlusconi «non ha subito un at¬ 
tentato vero». Perchè a Mussolini ave¬ 
vano davvero sparato: gli stessi giorni, 
il 4 gennaio, ma del 1925, un’altra 
turista, ma irlandese, Violet Gibson, 
che riuscì a mirare soltando il naso 
del dittatore. Mussolini se ne andò in 
giro, ostentando temerario il suo ce¬ 
rotto. Berlusconi con un cerottone al 
collo, visse pericolosamente tra l’ama¬ 
rezza dell’offesa e il rischio di un lif¬ 
ting compromesso. 

Fu il socialista Cicchitto a sollevare lo 
scandalo per il paragone, che il poeta 
Luzi aveva azzardato solo in merito al 
«propagandismo», precisando che 
l’episodio era comunque deprecabile, 
per quanto non si potesse davvero ca¬ 
talogare tra gli «attentati». Luzi fu tra¬ 
dito dal linguaggio o piuttosto dalla 
precisione del linguaggio. Dirà: «Se 
dovessi precisare ancora il mio pensie- 


II poeta 
Mario Luzi 
nel suo primo 
giorno da 
senatore 
a Palazzo 
Madama 
In basso 
con il presidente 
Ciampi 
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ro lo farei con qualche giornale stra¬ 
niero. Non voglio più dire una sillaba 
perchè da questa vicenda sono uscito 
amareggiato e ho capito che ci sono 
persone che vogliono seminare zizza¬ 
nia». Gli attentati sono cose serie, 
avrà pensato il poeta, che aveva trascu¬ 
rato quella che lui stesso aveva consi¬ 


derato (in una bella intervista aìYUni¬ 
tà) come una malattia nazionale: la 
banalizzazione del linguaggio. Aveva 
detto Luzi: «Le parole hanno perso il 
loro corrispondente. Sembra quasi di 
vedere un orologio impazzito in cui le 
lancette non riescono più a segnare 
l’ora giusta. È la crisi di credibilità 




della parola...». Il poeta reagisce come 
sa: bisogno di autenticità, bisogno di 
ritrovare il nesso profondo e unico 
fra la parola e la cosa, fra la parola e la 
spiritualità. Un attentato è un attenta¬ 
to. Non altro. Luzi non poteva e non 
doveva prevedere Cicchitto, che gridò 
senza capire allo scandalo: «Luzi è un 


irresponsabile... Il senatore Luzi non 
perde occasione per gettare fango sul¬ 
le istituzioni e per giustificare i violen¬ 
ti. Ormai è ossessionato dal Venten¬ 
nio e utilizza ogni argomento per tira¬ 
re in ballo il fascismo e Mussolini». 
Seguirono in coda gli altri, i Landolfi 
e gli Schifani e perfino un certo Coro¬ 
nella, che indignato propose, via de¬ 
creto legislativo, l’ergastolo per il lan¬ 
ciatore. Il clamore si spense. Dimenti¬ 
cato il cerottone, Berlusconi fece pace 
con Del Bosco. Ma gli insulti ormai 
erano volati, insieme con le parole 
che certificavano la devastante (per la 
nostra cultura e la nostra storia, come 
sosteneva Luzi) confusione. 

L’altra volta di Luzi capitò poco dopo 
la nomina a senatore a vita, il 14 otto¬ 
bre scorso. Luzi s’era fatto intervistare 
da Pancho Pardi su Micromega. Luzi 
aveva raccontato le sue impressioni 
sull’Italia e aveva dedicato anche alcu¬ 
ne righe al partito di Fini (hanno le 
idee confuse, aveva detto, non riesco 
a vederli come sostenitori di un pro¬ 
getto coerente), al nuovo ministro de¬ 
gli esteri (é stata una cosa pericolosa e 
grottesca) e a Berlusconi (il Sansone 
di un processo di demolizione dello 
Stato come società di eguali). Non sia¬ 
mo lontani dal vero e siamo nel cam¬ 
po di un lecito giudizio, chiuso da un 
ammonimento severo, perchè il cen¬ 
trodestra inaridisce «il processo conte¬ 
nuto nella Costituzione e minaccia la 
laicità dello Stato». Però Gasparri vol¬ 
le rimettere ordine e soprattutto zitti¬ 
re: s’appellò a Fiorello per dichiarare 
che sarebbe stato Mike Bongiorno mi¬ 
glior senatore a vita. Luzi rispose orgo¬ 
gliosamente: «Forse perchè Bongior¬ 
no è più conciliante di me rispetto 
alle posizioni e alle azioni della destra 
e dello stesso Gasparri». Il quale al 
novantenne poeta mandò a dire: 
«Nessuna scusa. È lui che si deve scu¬ 
sare con Fini e con la destra per le 
accuse volgari che ha rivolto al gover¬ 
no Berlusconi. Offendere Fini, un 
grande ministro degli esteri, è una co¬ 
sa indegna...». Naturalmente Gaspar¬ 
ri non si rese conto di quanto indegna 
fosse stata la sua battuta: nei confron¬ 
ti di tutti, di Luzi, di Mike, di Fiorello. 
Luzi, provando la violenza verbale di 
quei tipi politici, non si rassegnò. Del 
resto Pound (per citare qualcuno non 
proprio di sinistra) aveva scritto che 
«la poesia è l’unica arte in cui la me¬ 
diocrità è imperdonabile». Luzi non 
si ritirò: «Con il voto dirò la mia...». 
Parlava allora della Costituzione, del¬ 
le offese recate ai princìpi, della devo- 
lution, del premiarato, avrà pensato 
ai “saggi di Cadorago”, alle riforme 
partigiane del ministro Castelli («Di¬ 
co solo che alla giustizia o ci si crede 
sempre oppure no»), alla cultura e 
alle ricchezze d’arte svendute. 

A novantanni pensava alla politica 
come a un atto dovuto, per lealtà, per 
generosità, per rispetto di un’etica 
che i tempi avevano compromesso. 
Voleva rispondere con l’integrità del 
suo impegno civile anche a un signo¬ 
re dell’Udc, Maurizio Ronconi, com¬ 
pagno di Foliini, che alla sua nomina 
aveva giudicato: «I senatori a vita non 
hanno più senso». 


Edoardo Sanguineti 

«Fu il vero decano della nostra cultura poetica 
tra ermetismo e impegno 


P oeta e letterato molto lonta¬ 
no da Mario Luzi è certa¬ 
mente Edoardo Sanguine¬ 
ti. Trasgressivo e marxista a tut¬ 
to tondo il secondo, testimone 
poetico di angoscia cristiana il 
primo. E nondimeno Sanguineti 
saluta con grande rispetto il poe¬ 
ta scomparso storicizzando la 
sua funzione nella poesia italia¬ 
na, non senza rendere omaggio 
alTultimo Luzi, quello civile. Co¬ 
sì. 

Sanguineti, che ruolo ha gioca¬ 
to Mario Luzi nella cultura poe¬ 
tica italiana? 

«Per il lungo decorso della sua atti¬ 
vità è stato un vero decano. Sia come 
testimone dell’esperienza post-simbo- 
lista dell’ermetismo. Sia per l’ulterio¬ 
re sua ricerca, tesa ad un maggior 
accostamento al mondo concreto e 
alla prosa del quotidiano. In tal senso 
la sua raccolta chiave è Nel magma , 
dei primi anni sessanta. Lì c’è la svol¬ 
ta verso il concreto, la torsione lonta¬ 
na dalle origine poetiche di Luzi. Una 
tendenza che non era ritorno all’ordi¬ 
ne, ma avvicinamento alle esigenze di 
quei giovani che in quegli anni cerca¬ 
vano una lingua per la poesia. In quel¬ 
la fase di nobile riflusso rappresentò 
per molti un punto di riferimento» 
Che giudizio dà del rapporto 
con la politica che connota Fulti- 
ma fase del lavoro di Luzi? 

«Il nobile riflusso di cui sopra e 
quant’altro non vanno disgiunti dalla 
volontà di impegno civile che caratte¬ 
rizza molte delle ultime scritture. 


Nonché da quel clima morale di cui 
si fece interprete e che lo ha sospinto 
verso la nomina a Senatore a vita. 
Difatti, oltre all’ angoscia cristiana di 
cui è intriso il suo sguardo poetico, 
c’era in lui molta ansia sul destino 
della nostra democrazia. Quanto a 
me, l’ho seguito seppur da lontano 
fino agli anni sessanta. Dopo l’ho se¬ 
guito ancora. Ma solo per quel tanto 
che la sua opera toccava un problema 
essenziale: il raccordo tra fare politico 
e poesia dopo l’avanguardia». 

Bruno Gravagnuolo 


Sergio Zavoli 

«La sommessa allegria di un atleta 
che voleva fare nuove le cose della vita» 




uella con Luzi per Sergio Zavoli, 
| giornalista, scrittore, senatore a sua 
* volta, è stata una storia di amicizia 
lunga" più di mezzo secolo. E a scavare 
nella memoria dell’amico che saluta l’ami¬ 
co scomparso si scoprono cose preziose, 
anche inattese, che illuminano di luce in¬ 
solita la personalità del poeta. Ad esem¬ 
pio la leggerezza sportiva di un Luzi atle¬ 
ta, lontano nel tempo. La capacità di per¬ 
suadere gli altri nelle dispute. E il suo 
cristianesimo originalissimo e quasi ereti¬ 
co. 

Zavoli, come e quando hai conosciu- 


Tanti i messaggi di cordoglio 



Carlo Azeglio Ciampi ha inviato a Elena 
Luzi un messaggio nel quale scrive di 
«apprendere con profonda tristezza la 
notizia della scomparsa di Mario Luzi, uno 
dei più grandi poeti italiani moderni, uno 
straordinario navigatore del Novecento, 
nominato senatore a vita per aver illustrato 
la Patria con i suoi altissimi meriti». «Luzi è 
riuscito a portare anche nella vita politica la 
forza civile e la capacità di lettura dei 

problemi e dei dubbi della società moderna» dichiara Luciano Violante. «Mancherà al Paese 
un poeta intenso e riservato, ma capace di una testimonianza civile retta e coraggiosa» scrive 
Fausto Bertinotti. «Quello che oggi anche la Toscana piange, non è solo il poeta o il senatore a 
vita, ma anche l'uomo, il cittadino» dice il presidente della Regione Toscana, Claudio Martini. 
«È stato un grande rappresentante della poesia e anche della cultura cattolica» ricorda il 
Cardinal Ruini. «Definire Mario Luzi un grande poeta non è sufficiente. Ormai è un autore 
classico» afferma Dacia Maraini. E Andrea Zanzotto sottolinea che la grandezza del collega 
scomparso è stata nelVessere «un grande esponente della campagna toscana, cioè del 
paesaggio». 


to Mario Luzi? 

«Fu a Firenze negli anni 50 alle Giub¬ 
be Rosse. Lavoravo ad un’inchiesta Tv sul¬ 
le origini della civiltà mediterranea. Me lo 
presentarono Bigongiari e Angioletti, che 
erano suoi amici. Mi apparve come un 
uomo fragile e svelto. Con una sommessa 
allegria che aveva qualcosa di atletico. Po¬ 
chi lo sanno, ma era stato un atleta di 
fondo da giovane. Un aspetto che riemer¬ 
geva nei premi letterari dove era giurato 
autorevole. Veniva fuori alla distanza in¬ 
fatti, e parlava per ultimo. Riassumendo a 
meraviglia i discorsi degli altri che già 
s’erano espressi, fino a estrarne l’essenzia¬ 
le. Aveva grande capacità di di persuade¬ 
re, e si imponeva». 

Quale il tratto cristiano della sua 

poesia? 

«Un cristianesimo mai usato in senso 
cattolico. Umanistico, più che ereticale: 
alla Maritain. Parlava del “basso” e della 
“santa Materia”, a indicare una religiosità 
spendibile nella storia. E la sua fede asso¬ 
migliava alla sua poesia. Entrambe allude¬ 
vano a un uomo che si libera in terra con 
le azioni. E il cui sguardo fa nuove le cose 
presenti. Una redenzione la sua da guada¬ 
gnare nel mondo. Era diventato cupo per¬ 
ché sentiva allontanarsi ogni possibilità 
redenzione in un mondo sempre più pri¬ 
gioniero di soluzioni irrazionali». 

Come si sentiva da senatore a vita? 

«Dicono che fosse deluso per il Nobel 
mancato. Non è vero. Era orgoglioso inve¬ 
ce di quella nomina a senatore, benché 
annunciata. Non poteva più muoversi, 
ma era fierissimo di quel riconoscimento 
da parte del suo paese». 

b.gr. 


Lavoro -Impresa: 
quale flessibilità, 
quali regole 

Il punto di vista degli imprenditori sulle 
regole del lavoro, la flessibilità, le tutele 
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Donald Macintyre 


Cosa ne è della hudna (il cessa¬ 
te il fuoco), alla luce dell'atten¬ 
tato di venerdì scorso? 

«Mettere fine alla violenza e all'in¬ 
sicurezza è prima di tutto nell'interes¬ 
se del popolo palestinese. Non possia¬ 
mo gettare le fondamenta di uno Sta¬ 
to -nostro obiet¬ 


1 

L'INTERVISTA 

Il presidente palestinese: «Non possiamo 
gettare le fondamenta di uno Stato 
senza legalità e ordine pubblico 
Non tollereremo nuovi attentati suicidi» 


«Andrò alla Casa Bianca, il molo 
degli Usa è indispensabile 

Ringrazio Blair per la conferenza 

dalla quale ci aspettiamo segnali importanti» 


tivo primario, 
dopotutto- sen¬ 
za legalità e ordi¬ 
ne pubblico. Ab¬ 
biamo già annun¬ 
ciato la cessazio¬ 
ne della violenza 
durante il vertice 
di Sharm 
el-Sheikh. Stia¬ 
mo facendo il 
100% degli sfor¬ 
zi e i risultati fi¬ 
nora sono stati buoni. Per quanto 
concerne l'attentato suicida di vener¬ 
dì scorso, posso dire che non tollere¬ 
remo tali azioni perché vanno contro 
gli interessi palestinesi. Le varie com¬ 
ponenti palestinesi si sono impegnate 
per la hudna, ma ci sono altre entità 
che potrebbero aver interesse a desta¬ 
bilizzare la situazione. 

Ritiene che la sua elezione lo 
scorso gennaio abbia costitui¬ 
to un esempio per il resto del 
mondo arabo? 

«Il popolo palestinese ha sempre 
seguito una tradizione democratica 
che cercheremo di mantenere e con¬ 
solidare. Oltre alle elezioni presiden¬ 
ziali, quest'anno avremo elezioni mu¬ 
nicipali e legislative, nonché le elezio¬ 
ni nel movimento di Al-Fatah. Pro¬ 
muovemmo le elezioni nei diversi 
partiti politici e nelle istituzioni della 
società civile. Crediamo che la demo¬ 
crazia sia la massima garanzia di sta¬ 
bilità e il modo più trasparente per 
svecchiare il nostro sistema politico e 
ricreare una coscienza di partecipa¬ 
zione alla vita pubblica. Le elezioni 
sono nel supremo interesse del popo¬ 
lo palestinese». 

La Road map prevedeva una ta¬ 
bella di marcia ben definita, an¬ 
che per quanto riguarda l'ulti¬ 
mo passaggio, quello dello sta¬ 
tus finale. Considerato che 
molto tempo è stato sprecato, 
quale è a suo avviso una tabel¬ 
la di marcia realistica per la 
nascita di uno stato palestine¬ 
se? 

«Per prima cosa, consentitemi di 
riaffermare il nostro impegno sulla 
Road map. Riteniamo che la Road 
map rimanga l'unico percorso condi¬ 
viso per porre fine al conflitto israe- 
lo-palestinese, e noi abbiamo inizia¬ 
to ad attuarla. Adesso è Israele che 
deve iniziare ad attuare la sua parte 
di impegni. Ciò che non dobbiamo 
mai perdere di vista è che la costitu¬ 
zione di uno stato palestinese -e con 
questo intendo uno stato indipen¬ 
dente dotato di effettiva continuità 
territoriale lungo i confini del 1967, e 
non uno stato monco o transitorio- 
è nell'interesse sia nostro sia di Israe¬ 
le. La nascita di un simile stato rap¬ 
presenterà un passaggio fondamenta¬ 
le nella risoluzione del conflitto israe- 
lo-palestinese. Prima realizzeremo ta¬ 
le stato, prima noi e gli israeliani po¬ 
tremo cominciare ad assolvere il 
compito di dare sviluppo sostenibile, 
stabilità e prosperità ai nostri popo¬ 
li». 

Crede sia veramente possibile 
arrivare a un'intesa definitiva 
con Ariel Sharon? 

«Come il governo israeliano non 
può scegliere i suoi interlocutori in 
campo palestinese, così noi non pos¬ 
siamo scegliere gli interlocutori dalla 
parte israeliana. Siamo fiduciosi che 
il popolo israeliano preferirà una ve¬ 
ra e duratura cessazione del conflitto 
alla prosecuzione dell'occupazione 
dei territori palestinesi da parte di 
Israele. Crediamo che ora la pace sia 
possibile e siamo pronti a negoziare 
con Israele per raggiungere una pace 
vera e duratura basata sulla giustizia 
e sulla legittimità internazionale». 


Abu Mazen: non sprechiamo l’occasione di pace 

«Dall ’Anp 100% di sforzi per fermare i kamikaze ma l ’Occidente ci aiuti a rilanciare la Road Map» 



I presidente dell’Autorità palestinese Abu Mazen al suo arrivo a Londra 


Come conta di convincere Sha¬ 
ron a ritirare l'esercito israelia¬ 
no sulle posizioni che occupa¬ 
va prima del settembre del 
2000 ? 

«Il ritiro sulle posizioni del set¬ 


tembre 2000 è uno degli obblighi as¬ 
sunti da Israele in seno alla road 
map, che fu accettata dal governo 
israeliano. Noi stiamo attuando i no¬ 
stri impegni e ci aspettiamo che Israe¬ 
le attui i suoi. La road map è stata 


concepita come un insieme di misu¬ 
re di sostegno reciproco che devono 
essere attuate in parallelo. Seleziona¬ 
re e scegliere, o imporre condizioni, 
determinerà seri ritardi nel processo 
di pace. Se il rigetto degli impegni 


assunti - come ad esempio il ritiro 
sulle posizioni del 2000 - può essere 
politicamente conveniente per Israe¬ 
le nell'immediato, i risultati a lungo 
termine - vale a dire il fallimento del 
processo di pace - saranno disastrosi 


per entrambi i popoli. In quest'ottica 
la comunità internazionale ha un 
ruolo importante da svolgere. La 
road map assegna alla comunità in¬ 
ternazionale un compito di monito- 
raggio e verifica. Il mondo, in primo 


Conferenza sulTAnp, un test per Abu Mazen 

L ombra del terrorismo sul vertice voluto da Blair. Il presidente palestinese punta ad aiuti economici e al rilancio del dialogo 


DALL'INVIATO 


Umberto De Giovannangeli 


LONDRA Tony Blair punta a rinverdire l'immagi¬ 
ne, alquanto sbiadita, di «uomo di pace». Con- 
doleezza Rice punta su Londra per dimostrare 
all'opinione pubblica mondiale che la seconda 
presidenza Bush sarà segnata da un «fruttuoso» 
rilancio della partnership Usa-Europa. Per Abu 
Mazen è una occasione da non perdere per capi¬ 
talizzare, innanzitutto sul piano economico, 
l'apertura di credito che il mondo ha offerto alla 
nuova leadership palestinese. Ma sulla Conferen¬ 
za internazionale per gli aiuti all'Anp che si apre 
oggi a Londra si proietta l'ombra inquietante 
della sfida terrorista. 

Da Gerusalemme, il premier israeliano 
Ariel Sharon invia ai partecipanti alle assise lon¬ 
dinesi un messaggio chiaro: «Non vi potrà mai 
essere alcuno sviluppo nell'attuazione della 
Road Map (il tracciato di pace messo a punto 
dal Quartetto Usa, Ue, Onu, Russia, ndr) se 
prima l'Autorità nazionale palestinese non di¬ 
mostrerà con i fatti la propria volontà a contra¬ 
stare la violenza e a sradicare le infrastrutture 
terroristiche». La sicurezza, innanzitutto. È un 


tasto su cui il premier britannico e il segretario 
di Stato Usa insisteranno con forza nella due 
giorni londinese. La debolezza dei servizi di sicu¬ 
rezza palestinesi e la necessità di una loro seria 
riorganizzazione è una delle questioni che più 
angustiano i dirigenti del Quartetto, in particola¬ 
re Condoleezza Rice, specie dopo l'attacco terro¬ 
ristico di venerdì scorso a Tel Aviv (cinque i 
civili israeliani uccisi) rivendicato dalla Jihad 
islamica. Ma la Conferenza non potrà risolversi 
solo nella definizione di impegni da parte dell' 
Anp su questo terreno. Le aspettative della diri¬ 
genza di Ramallah sono ben altre. «Questa Con¬ 
ferenza -sottolinea a l'Unità il ministro per la 
pianificazione palestinese Ghassan al-Khatib- ci 
offre l'occasione di spiegare che è giunto il mo¬ 
mento che la Comunità internazionale obblighi 
Israele a mettere fine alla sua politica, che gene¬ 
ra solo instabilità nella Regione e ne impedisce 
lo sviluppo». Il ministro dell'Anp rivela poi che 
dietro le quinte la dichiarazione finale dei lavori 
è stata elaborata in modo tale da rispecchiare 
maggiormente le posizioni dei palestinesi: «Si 
tratta di un documento molto significativo -anti¬ 
cipa al-Khatib- che è condiviso dal Quartetto, 
dal Giappone e da numerosi Paesi arabi e che 


metterà l'accento sulla legalità internazionale e 
sulla necessità di applicare il Tracciato di pace». 

La Conferenza di Londra -25 i Paesi coinvol¬ 
ti- segna anche il debutto sullo scenario interna¬ 
zionale di uno dei «volti nuovi» più accreditati 
del governo «Abu Ala 2»: Mazen Sonnoqrot, 
neoministro per l'economia nazionale. «Occor¬ 
re compiere uno sforzo considerevole per garan¬ 
tire che i ministeri palestinesi possano continua¬ 
re ad agire», rileva il ministro.«Inoltre -aggiun¬ 
ge- bisogna sviluppare le infrastrutture nei Terri¬ 
tori per creare nuove opportunità di lavoro e 
combattere la povertà». Perché è proprio la sfi¬ 
da della povertà uno dei più diffìcili, e immedia¬ 
ti, banchi di prova per la nuova leadership pale¬ 
stinese. In quattro anni di Intifada il numero dei 
palestinesi della Cisgiordania e della Striscia di 
Gaza che si trovano sotto la linea di povertà 
(1,65 euro al giorno è più che raddoppiato, pas¬ 
sando dal 20 al 48% della popolazione. Circa un 
terzo di questi, cioè 600mila palestinesi -ci dice 
in un breve colloquio Mazen Sonnoqrot- si tro¬ 
vano sotto la «linea della sussistenza» (1,10 euro 
al giorno) e non hanno accesso a beni primari, 
come cibo, vestiti, alloggi. Fanno professione di 
ottimismo i dirigenti palestinesi al seguito di 


Abu Mazen, sulla dimensione degli aiuti finan¬ 
ziari e sul testo politico conclusivo della Confe¬ 
renza, ma attorno al documento finale c'è già 
«tensione», rivela il quotidiano «The Guar¬ 
dian», in particolare sul tono del testo: secondo 
il giornale londinese il braccio di ferro sarebbe 
proprio tra Londra e Gerusalemme, che vuole 
una conclusione in tono minore e nessun riferi¬ 
mento alla Road Map. 

Israele, il convitato di pietra della Conferen¬ 
za, non vorrebbe in particolare l'affermazione 
per la quale, a fronte delle riforme palestinesi, 
«Israele conduca azioni reciproche a proposito 
dei propri impegni». Ciò collegherebbe la Confe¬ 
renza alla Road Map, un passaggio voluto dall' 
Anp che però era stato escluso a priori da Blair e 
Sharon nel loro incontro di dicembre, ha ricor¬ 
dato nei giorni scorsi Dov Weisglass, consigliere 
del premier Ariel Sharon, in un burrascoso fac¬ 
cia a faccia a Londra con Nigel Sheinwald, invia¬ 
to del premier britannico in Medio Oriente. È 
l'esatto opposto di quanto si attende Abu Ma¬ 
zen che alla due giorni londinese chiede un im¬ 
pulso per aprire rapidamente una trattativa poli¬ 
tica con Israele su un possibile compromesso 
globale che ponga fine a decenni di violenza. 


luogo il Quartetto (gli USA, l'ONU, 
la Ue e la Russia) deve fare la sua 
parte per aiutarci ad attuare la road 
map. Abbiamo un'opportunità da¬ 
vanti a noi, e saremmo tutti irrespon¬ 
sabili - noi, gli israeliani, la comunità 
internazionale - se ce la lasciassimo 
sfuggire». 

George Bush ha detto che lei 
sarà il benvenuto alla Casa 
Bianca. Ci 
andrà? 

«Sì, ci an¬ 
drò. Il ruolo de¬ 
gli Stati Uniti è 
indispensabile 
nel processo di 
pace mediorien¬ 
tale. Il presiden¬ 
te Bush ha mani¬ 
festato un chiaro 
impegno per la 
promozione del¬ 
la pace in Medio 
Oriente e sarebbe da irresponsabili 
non cogliere quest'opportunità. Nu¬ 
tro profondo rispetto per il presiden¬ 
te Bush e mi auguro di poter riavvia¬ 
re presto la cooperazione avviata 
quand'ero primo ministro. Discute¬ 
remo dell'attuazione della road map 
e della ripresa del processo di pace». 
Cosa si aspetta dall'incontro di 
Londra? Quale ruolo può avere 
Tony Blair nel facilitare il pro¬ 
cesso di pace? 

«Prima di tutto consentitemi di 
esprimere il mio apprezzamento al 
premier Blair per i suoi sforzi e il suo 
impegno per la pace in Medio Orien¬ 
te e per il suo sostegno all'Autorità 
nazionale palestinese nella costruzio¬ 
ne delle nostre istituzioni. 

L'incontro di Londra è un'impor¬ 
tante riunione internazionale che ha 
l'obiettivo di raccogliere concreto so¬ 
stegno ai nostri sforzi nell'attuazione 
degli impegni della road map e nella 
costruzione delle nostre istituzioni. 
Ci aspettiamo che da essa partirà un 
chiaro segnale circa il sostegno inter¬ 
nazionale che abbiamo già conquista¬ 
to. 

Cosa pensa del piano di disim¬ 
pegno da Gaza e dalla Cisgior¬ 
dania settentrionale voluto 
da Sharon? 

«Il piano di disimpegno approva¬ 
to dal governo israeliano e dalla Knes¬ 
set riguarda il ritiro dei soldati israe¬ 
liani, lo smantellamento di alcuni in¬ 
sediamenti, l'espansione di altri inse¬ 
diamenti e la costruzione del muro. 
Tutto ciò eseguito da Israele in mo¬ 
do unilaterale. Se salutiamo con favo¬ 
re il ritiro dell'esercito e dei coloni 
israeliani dal territorio palestinese, re¬ 
spingiamo nel modo più assoluto il 
protrarsi, anzi l'accrescersi dell'occu¬ 
pazione dimostrata dall'espansione 
degli insediamenti in Cisgiordania, 
inclusa Gerusalemme Est. Respingia¬ 
mo la costruzione del muro. Il muro 
passa all'interno dei territori palesti¬ 
nesi, non in Israele né lungo i confi¬ 
ni. Separa i palestinesi da altri palesti¬ 
nesi, dalle loro terre e dai loro mezzi 
di sostentamento. 

A Sharm el-Sheikh ho affermato 
che siamo disponibili a coordinarci 
con Israele per l'evacuazione e il riti¬ 
ro. Questo coordinamento non deve 
però essere inteso come un processo 
in cui si discute la mera implementa¬ 
zione di una decisione unilaterale 
israeliana, bensì come un processo 
bilaterale che rifletta gli interessi sia 
dei palestinesi sia degli israeliani. 
Dobbiamo dimostrare concretamen¬ 
te al popolo palestinese che un pro¬ 
cesso bilaterale è migliore di decisio¬ 
ni unilaterali. Questo restituirà alla 
gente fiducia nei negoziati. E questo 
avverrà, ne sono sicuro, quando il 
processo bilaterale sancirà un ritiro 
complessivo dalla striscia di Gaza e 
rafforzerà la continuità territoriale 
della Cisgiordania e della striscia di 
Gaza. Il disimpegno poi deve essere 
parte integrante di un processo politi¬ 
co che assicuri che il “Prima Gaza” 
non si trasformi in un “Solo Gaza” e 
in un “Gaza a spese della Cisgiorda¬ 
nia”». 

© The Independent 
(Traduzione di Andrea Grechi) 
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Il 16 febbraio 2005 
entra in vigore il Protocollo di Kyoto. 


Un appuntamento storico per tutti coloro 
che nanno a cuore il futuro del mondo. 
A tutto ciò i Ds del Senato 
hanno dedicato questo libro. 
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Il presidente Gavino Angius, le sena¬ 
trici e i senatori del Gruppo Ds par¬ 
tecipano con profonda tristezza al 
dolore della famiglia per la scompar¬ 
sa del Senatore a vita 

MARIO LUZI 

La sua poesia, la sua passione civile 
e la profondità delle sue riflessioni 
ci mancheranno irrimediabilmen¬ 
te. 

Dea Gallarmi e Cosetta Crosti sincera¬ 
mente addolorate per la scomparsa di 

RENZO IMBENI 

abbracciano Rita e Valentina. 

Il presidente Luciano Violante, le 
deputate e i deputati del Gruppo 
Ds-EUlivo della Camera esprimono 
cordoglio per la scomparsa di 

ANGELO LA BELLA 

deputato del Pei nelle Legislature 
IV. V e VI. 


È venuto a mancare alLaffetto dei 
suoi cari 

LUCIANO COCCHI 

Gli amici e i colleghi di GPA ASSI- 
PAROS Bologna, nelEesprimere la 
propria solidarietà al dolore di Lo¬ 
retta ed Ella, vogliono ricordare Lu¬ 
ciano per Eumanità, la generosità e 

10 spirito di collaborazione che ha 
sempre saputo dimostrare. 

Bologna, 1 marzo 2005 

11 Gruppo Consiliare Regionale e 
L’Unione Regionale dei Democratici 
di Sinistra del Piemonte esprimono il 
grande dolore per la scomparsa dell’ 

0n. Prof. GIUSEPPE MANFREDI 

Torino, 1 marzo 2005 

La Federazione Provinciale dei De¬ 
mocratici di Sinistra di Cuneo e la 
Sinistra Giovanile esprimono profon¬ 
do cordoglio per la scomparsa dell’ 

0n. Prof. GIUSEPPE MANFREDI 

Torino, 1 marzo 2005 
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GIACOMO D’AVERSA 

La moglie Lidia con i figli Francesca 
e Fabio e famiglie e Ivana lo ricorda¬ 
no con affetto a tutti quelli che gli 
hanno voluto bene. 

A venticinque anni dalla scomparsa 
di 

FELICIAN0 R0SSITT0 

dirigente del movimento operaio in 
Sicilia, impegnato nella Federbrac- 
cianti e nella Cgil per l’unità sinda¬ 
cale, il riscatto del Mezzogiorno e la 
trasformazione della società italia¬ 
na. 

La moglie Maria ne ricorda con im¬ 
mutato affetto il tratto umano e la 
coerenza di una vita dedicata alla 
causa del mondo del lavoro. 

Roma, 1 marzo 2005 


VITTORIO BRUNELLI 

Giornalista 

Sempre con noi. 

Lela con Silvia, Camilla, Marina, 
Roberto, Livia e la famiglia tutta. 
Firenze, 1 marzo 2005 
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Gabriel Bertinetto 


Provocare il massimo danno umano 
e materiale, per conseguire il massi¬ 
mo degli obiettivi politici. Una cini¬ 
ca e spietata lucidità terroristica sem¬ 
bra avere ispirato i mandanti dell’or- 
ribile strage avvenuta ieri a Hilla: al¬ 
meno 125 morti, e circa altrettanti 
feriti, nel più san¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Autobomba esplode davanti a un ufficio 
che rilascia certificati medici per essere 
assunti come impiegati statali o poliziotti 
Colpito anche il vicino mercato ortofrutticolo 


La città è abitata in prevalenza da sciiti 

Oltre a intimidire chi accetta di lavorare 
per il nuovo regime, i terroristi puntavano 
ad alimentare le tensioni interreligiose 


guinoso attenta¬ 
to compiuto in 
Iraq dopo il rove¬ 
sciamento di 
Saddam. Con 
Pautobomba fat¬ 
ta esplodere da¬ 
vanti a un uffi¬ 
cio per il recluta¬ 
mento di impie¬ 
gati statali e poli¬ 
ziotti, i terroristi 
hanno infatti lan¬ 
ciato un duplice 
criminale mes¬ 
saggio intimida¬ 
torio. A chi accet¬ 
ta di lavorare per 
le istituzioni del 
nuovo regime 
nascente in pri¬ 
mo luogo, ma 
anche più in ge¬ 
nerale alla comu¬ 
nità sciita nel 
suo complesso, 
perché a quel ra¬ 
mo deirislam 
aderisce la gran¬ 
de maggioranza 
della popolazio¬ 
ne di Hilla. Ed è 
oramai chiaro 
che l’aggrava- 
mento delle ten¬ 
sioni fra sunniti 
e sciiti è fra gli 
obiettivi di una 
parte almeno dei 
ribelli. 

Secondo al¬ 
cuni testimoni 
Fordigno era a 
bordo di una Mi¬ 
tsubishi parcheg¬ 
giata di fronte al¬ 
la sede di un cen¬ 
tro che rilascia 
certificati medici 

a coloro che fanno richiesta di assun¬ 
zione presso gli uffici pubblici civili o 
le forze di sicurezza. Qualcuno rac¬ 
conta di avere visto una persona scen¬ 
dere dalPauto e salutare quello che 
era rimasto a bordo. Poco dopo la 
vettura è saltata per aria. La zona era 
affollatissima, anche perché, oltre al¬ 
le persone che entravano e uscivano 
dall’edifìcio, a breve distanza si trova 
un mercato ortofrutticolo. Tra le vit¬ 
time molte donne e bambini. 

Lo scoppio ha prodotto effetti de¬ 
vastanti. I medici degli ospedali citta¬ 
dini ieri sera non nascondevano che 
buona parte dei feriti rischiavano di 
morire nelle ore successive, perchè 
ricoverati in condizioni disperate. E 
dunque il bilancio già altissimo di 
vittime pareva purtroppo destinato a 


Kamikaze contro i disoccupati, strage a Hilla 

Almeno 125 morti tra i civili iracheni in fila. È l’attentato più sanguinoso dalla caduta di Saddam 


GLI ATTENTATI PIU' SANGUINOSI 



Moschea 
di Ali 1 

_ il Nsj&f 



29 AGOSTO 2003: Najaf. U n'autobomba 
esplode davanti alla moschea. 

Nell'attentato restano uccise oltre 80 
persone, tra cui l'ayatollah 
Mohammad Baqr al Hakim, 
capo spirituale sciita 
e dello Sciri 

1 FEBBRAIO 2004: Ad Arbil, 
nel Kurdistan iracheno, 
due kamikaze si fanno 
esplodere- nnlle sedi del Partito 

dem:n:i\;tiE: del Kurdistan _ 

e l'Unio - c patriottica del Kurdistan C.J:rn " Olì I irori 
2 MARZO: Due attentati, uno al 

m mrctc.c> ó\ Hussein e alla moschea 
Ahbn il Karbala e uno nella moschea 
di ^hadimija a Baghdad provocano 
ouTplessivamente 171 morti e 393 feriti 
dir -ture la festa sciita dell'Ashura. 

21 APRILE: attacchi kamikaze 
contro tre posti di polizia a Bassora 
e a Zubeir. 73 i morti 

24 GIUGNO: A Mnnu . bombe contro sedi delle 
polizia. Nell'attentato muoiono 65 persone 
e oltre 200 restano ferite. 

28 LUGLIO: Un autobomba esplode 
davanti alla stazione di polizia di Baquba. 68 i morti e 56 i feriti 
14 SETTEMBRE: Un autobomba esplode nei pressi del quartier 
generale della polizia a Baghdad. 47 i morti e 11 4 i feriti 

30 SETTEMBRE: Tre attacchi kamikaze nel quartiere di Tarmuk, 
poco lontano dal centro di Baghdad. 44 morti e 200 feriti 

19 DICEMBRE: Due kamikaze alla guida di autobombe si fanno 
esplodere vicino a due mausolei sciiti degli Imam Ali e Hussein 
a Najaf e Karbala. 62 morti e quasi 1 50 feriti p&Ginfograph 




La disperazione di una donna che fugge dal luogo dell’attentato suicida a Hilla, città a 100 km a sud-ovest di Baghdad Foto di Aiaa Ai-Marjani/Ap 


reazioni 


Il mondo condanna la carneficina 
Blair: «Un attentato senza pietà» 


Sulla strage di Hilla un coro di riprovazione da 
ogni parte del mondo. Il segretario generale dell' 
Onu, Kofi Annali, ha condannato «nei termini i 
più forti possibili l'orrendo attentato», definen¬ 
dolo una «violazione flagrante della legge umani¬ 
taria internazionale». Il segretario generale ha 
espresso ai familiari delle vittime il suo profon¬ 
do cordoglio, lanciando un appello «a tutti gli 


iracheni» perché che vengano evitati nuovi atti 
di violenza. «Le Nazioni Unite continueranno a 
rimanere accanto al popolo iracheno nel proces¬ 
so» di pace e di democratizzazione. 

Anche la Casa Bianca ha condannato «nei 
termini i più fermi possibili» l'attentato. «È un 
attacco contro civili iracheni innocenti - ha det¬ 
to il portavoce del presidente George W. BllSh, 


Scott McClellan -. I terroristi responsabili di que¬ 
sti attacchi sono i nemici del popolo iracheno e 
gli avversari delle loro aspirazioni per un futuro 
libero e pacifico». «Continueremo a lavorare in 
stretta collaborazione con le forze di sicurezza 
irachene per portare in tribunale i terroristi e gli 
elementi del regime passato che stanno tentan¬ 
do di far deragliare la transizione verso la demo¬ 
crazia», è il messaggio del presidente americano. 

Per il premier britannico Tony Blair è stato 
un attacco «senza pietà». «Tutte le persone civili 
dovrebbero provare solo repulsione per i terrori¬ 
sti, che uccidono iracheni innocenti, che voglio¬ 
no contribuire a costruire una nuova demeora- 
zia ed una società migliore - si legge in un comu¬ 
nicato di Downing Street -. Siamo determinati 


ad aiutare il governo iracheno e le forze di giusti¬ 
zia ad arrestare questi terroristi». 

«Forte condanna», è stata espressa anche 
dalPAlto Rappresentante per la politica estera 
della Ue, JaviGP Solatia. «È scioccante e motivo 
di profondo rammarico che violenza e attacchi 
terroristici siano ancora prevalenti in Iraq, ora 
che il popolo iracheno ha fatto i primi coraggio¬ 
si passi verso la democrazia». «Faccio appello 
alla neo eletta assemblea transitoria e a tutti i 
leader e ai protagonisti politici nel paese - ha 
concluso Solana - affinchè lavorino verso un 
ampio governo di transizione, che sia in grado 
di affrontare le sfide che si presentano all'Iraq, 
con il pieno sostegno della comunità internazio¬ 
nale». 


salire. Le televisioni locali hanno mo¬ 
strato immagini raccapriccianti gira¬ 
te sul luogo dell’attentato, con pezzi 
di corpi umani sparsi dappertutto. 
Alcuni soccorritori riferiscono di ave¬ 
re visto le mani del terrorista suicida 
attaccate al volante dell’auto. Fra i 
rottami una copia bruciacchiata del 
Corano. 

Il segretario generale dell'Onu, Kofi 
Annan, ha con¬ 
dannato «nei ter¬ 
mini più forti 
possibili l'orren¬ 
do attentato» di 
Hilla. Secondo 
una dichiarazio¬ 
ne diffusa a New 
York dal suo por¬ 
tavoce Fred 
Eckhard, Kofi 
Annan ritiene 
che «questo at¬ 
tacco terroristi- 
co costituisca una violazione flagran¬ 
te della legge umanitaria internazio¬ 
nale». Il segretario generale, dopo 
aver inviato ai familiari delle vittime 
il suo profondo cordoglio, ha lancia¬ 
to un appello «a tutti gli iracheni» in 
modo che vengano evitati nuovi atti 
di violenza, ed ha ricordato che «le 
Nazioni Unite continueranno a rima¬ 
nere accanto al popolo iracheno nel 
processo» di pace e di democratizza¬ 
zione. 

La dimensione della carneficina 
di Hilla ha inevitabilmente quasi 
oscurato le altre purtroppo quotidia¬ 
ne tragedie irachene. Un'altra auto- 
bomba è esplosa a un posto di blocco 
della polizia a Musayib, una trentina 
di chilometri da Hilla. Fortunata¬ 
mente qui è morto solo il kamikaze. 
Vittime, tra cui un soldato america¬ 
no, si sono avute anche in altre zone 
del Paese. 

Proprio ieri, in un'intervista pub¬ 
blicata dal Wall Street Journal , il pre¬ 
mier ad interim Iyad Allawi aveva 
ammesso che il governo non può an¬ 
cora fare a meno delle forze america¬ 
ne per contenere le violenze. «Gli ira¬ 
cheni dovrebbero cominciare ad as¬ 
sumere molto presto un crescente 
numero di responsabilità nel settore 
della sicurezza», ma, ha aggiunto Al¬ 
lawi, il Paese «continuerà a chiedere 
e ad avere bisogno di assistenza anco¬ 
ra per qualche tempo». 

La Siria da parte sua, nega di ave¬ 
re a che fare con l’arresto di Sabawi 
Ibrahim Al Hasan Al Tikriti, il fratel¬ 
lastro di Saddam Hussein, la cui cat¬ 
tura è stata annunciata domenica, e 
afferma anzi di non avere mai dato 
rifugio ai gerarchi del deposto regi¬ 
me. Sulle circostanze della cattura di 
Sabawi, che fù per un certo periodo 
alla guida dei servizi segreti di Sad¬ 
dam, rimane il mistero. Alcune fonti 
del governo provvisorio, trincerando¬ 
si dietro l’anonimato, sostengono 
che la Siria ha svolto un ruolo impor¬ 
tante. Il capo dell'intelligence, Ali Ka- 
mel, si limita a dichiarare che l'uomo 
è stato catturato venerdì scorso al 
confine tra Iraq e Siria, ma non con¬ 
ferma il coinvolgimento di Damasco 
nell'operazione. 


«Forse questa è l’ultima settimana di attesa» 

L ottimismo del marito della Sgrena. Oggi al via lo sciopero della fame. Bonolis: da Sanremo appello per la liberazione di Giuliana 


Maristella Iervasi 


ROMA Una tenda della pace a pochi 
metri dal teatro Ariston e un appel¬ 
lo dal palco di Sanremo per la libe¬ 
razione di Giuliana Sgrena, la gior¬ 
nalista del manifesto rapita in Iraq 
lo scorso 4 febbraio. E ancora: uno 
sciopero della fame a staffetta da¬ 
vanti Palazzo Chigi, un concerto 
per Giuly da farsi magari domenica 
all’Auditorium di Roma e si lavora 
affinché anche la festa della donna 
venga dedicata a Giuliana. Conti¬ 
nua insomma la mobilitazione per 
liberare la Sgrena e liberare la pace 
ma nella redazione di via Tomacelli 
l’ottimismo della volontà ogni tan¬ 
to cede allo sconforto: «Siamo appe¬ 
si - spiega Loris Campetti, uno dei 
capiredattori -. 26 giorni senza Giu¬ 
liana e senza notizie investigative». 
Arriva Pier Scolari, il compagno 
dell’inviata del quotidiano seque¬ 
strata a Baghdad, e paradossalmen¬ 
te spesso tocca a lui tirare su il mo¬ 
rale: «è passato del tempo ormai, 

Religiosi cattolici e 
musulmani ricordano 
davanti a Palazzo 
Chigi il rifiuto della 
guerra scritto nella 
Costituzione 
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potremmo essere alla stretta finale 
- sottolinea -. Questa settimana po¬ 
trebbe essere davvero l’ultima che 
aspettiamo Giuliana...». 

In attesa di fatti non si fermano 
le iniziative. Dalle 13 di oggi e fino 
a quando Giuly non tornerà a «ca¬ 
sa» sana e salva un gruppo di reli¬ 
giosi cattolici e musulmani si riuni¬ 
rà a turno in presidio permanente 
sotto le finestre della presidenza del 
Consiglio per ricordare al governo 


Berlusconi il rifiuto della guerra 
scritto nella Costituzione, chiedere 
la liberazione di Giuliana Sgrena e 
il ritiro delle truppe dall’Iraq. Oggi 
non toccheranno cibo padre Alex 
Zanotelli dei missionari combonia- 
ni, Don Alessandro Santoro della 
Comunità di base delle Piagge (Fi¬ 
renze), l’imam della moschea di via 
Ghibellina Izzedin Elzir e un espo¬ 
nente della comunità islamica di 
Roma e Andrea Biggelli della rivista 


«Testimonianze». Al digiuno han¬ 
no aderito Don Luigi Ciotti del 
gruppo Abele, l’Arci, La Fiom e l’ex 
vescovo Luigi Bettazzi di Ivrea ma 
anche persone e associazioni del 
mondo laico e rappresentati istitu¬ 
zionali. Adriano Sofri, dal carcere 
di Pisa, ha «prenotato» il suo turno 
a partire da giovedì; mentre l’Asso¬ 
ciazione Art.21 non solo partecipa 
alla staffetta per la liberazione di 
Giuliana Sgrena ma ha anche invita¬ 


to gli iscritti a promuovere analo¬ 
ghe iniziative in tutta Italia. I pro¬ 
motori dell’iniziativa - primo fra 
tutti Don Santoro - oggi nella reda¬ 
zione del manifesto illustreranno 
in un documento i motivi e le mo¬ 
dalità della protesta. «Una iniziati¬ 
va importante» per Franco Sgrena, 
il papà di Giuly: «tutti insieme po¬ 
tremmo contribuire alla liberazio¬ 
ne di mia figlia». 

E non finisce qui. Di Giuliana 


Sgrena si parlerà anche a Sanremo. 
Il conduttore della kermesse cano¬ 
ra italiana, Paolo Bonolis, farà un 
appello per la liberazione dell’invia¬ 
ta del manifesto in apertura del Fe¬ 
stival. A Roma, invece, il comico 
Paolo Rossi dopo la prima del suo 
spettacolo II signor Rossi contro Vim¬ 
pero del male al teatro Ambra Jovi- 
nelli, dedicherà un’iniziativa a Giu¬ 
liana. «Andiamo avanti così, spe¬ 
rando che a un certo punto tutte 


queste forme di mobilitazione - sot¬ 
tolinea il direttore Gabriele Polo - 
non servano più». E a tutte le testa¬ 
te è stato chiesto di mettere a dispo¬ 
sizione uno spazio ( VUnità l’ha già 
fatto in prima pagina) per un breve 
testo o un’immagine che ricordi a 
tutti la vicenda drammatica di Giu¬ 
liana Sgrena, come ha fatto Libera¬ 
tion in Francia per Florence Aube- 
nas. 

Anche i bambini fanno sentire 
la loro voce. Due letterine di stu¬ 
denti della terza elementare della 
provincia di Latina sono arrivate 
via e-mail ieri al manifesto. Scrive 
Matteo: «Non trattenevo le lacrime 
quando ti hanno sequestrata, sono 
scoppiato in singhiozzi. Ma tu, Giu¬ 
liana, non ti sentire sola: noi ti vo¬ 
gliamo bene. Sei in mano agli ira¬ 
cheni ma tra poco uscirai e a me 
scoppierà il cuore dalla gioia». E 
Antonio della 3a: «Cara Giuly, so¬ 
no preoccupato per te per quello 
che ti fanno ogni giorno...ma ti di¬ 
co una cosa sola: tu sei forte e do¬ 
vranno liberarti per forza». 

Tantissimi hanno 
aderito all’iniziativa 
del digiuno promossa 
tra gli altri 
anche da 
Don Santoro 
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convegno a Roma con il direttore di Limes 

Bush in Europa, una visita blindata 


ROMA «Molta retorica e poca sostanza». Per 
Lucio Caracciolo il recente viaggio del capo 
della Casa Bianca in Europa «non è stato un 
successo né per gli Stati Uniti né per l’Europa». 
Il direttore di «Limes» lo spiega in un incontro 
pubblico organizzato a Roma assieme al Cisci 
(Centro italiano di studi per la conciliazione 
internazionale) ed all’Iila (Istituto italo-latino 
americano), per presentare l’ultimo numero 
della rivista, dedicato all’«Agenda di Bush». 

«La diplomazia personale, quella del “caro 
George” -ironizza Caracciolo- viene a volte so¬ 
pravvalutata, equiparando i rapporti tra leader 
a quelli fra Stati, che non sono invece affatto la 
stessa cosa». Gli Usa non hanno ottenuto quasi 
nulla dagli europei né sull’Iraq (come gestire 
ora, dopo le elezioni, il problema della sicurez¬ 
za), né sull’Iran (la questione nucleare), né sul¬ 
la Cina (la vendita d’armi a Pechino), e la visita 
di Bush «si è svolta in un clima ostile, è stata 


una visita blindata, con l’eccezione di Bratisla¬ 
va». 

D’altra parte, aggiunge Caracciolo, «i risul¬ 
tati sono stati modesti anche per gli europei, 
che hanno dimostrato l’incapacità di formula¬ 
re una politica comune». «La relazione transa¬ 
tlantica -aggiunge il direttore di Limes- si basa 
più sulla memoria che sul progetto, e questo 
penalizza l’Europa più che gli Stati Uniti, per i 
quali noi non rappresentiamo in fondo né una 
risorsa né un problema». 

Da questa diagnosi severa si discosta Luigi 
Ramponi (Alleanza nazionale), Presidente del¬ 
la commissione Difesa della Camera. «Non è 
vero -ritiene Ramponi- che gli Usa possano 
fare a meno dell’Europa. Il viaggio di Bush è 
stato anzi preceduto da segnali chiari della vo¬ 
lontà americana di colmare il gap apertosi nei 
rapporti con l’Europa per le divergenze emerse 
al momento della guerra in Iraq». 


Per Lapo Pistelli, responsabile esteri della 
Margherita, è noto che se avessero potuto vota¬ 
re, gli europei avrebbero scelto Kerry, e questo 
anche nei paesi governati dalla destra. Ma do¬ 
po la «netta vittoria elettorale di Bush» anche i 
suoi critici più accaniti hanno preso atto che 
«non si poteva lasciar passare altri quattro anni 
nell’attesa di avere un interlocutore diverso, e 
lo stesso Bush da parte sua ha capito che un 
altro rapporto con l’Europa rispetto a quello 
della sua prima presidenza, conveniva anche a 
lui». Su quale terreno trovare un’intesa operati¬ 
va? Prendendo le mosse, dice Pistelli, «dall’on¬ 
da democratico-elettorale che investe il mondo 
da qualche mese (si è votato in Afghanistan, in 
Ucraina, in Palestina, in Iraq, si annunciano 
elezioni anche in Egitto)». Questo però non 
deve diventare un pretesto, come avviene in 
Italia, per attaccare coloro che pongono la que¬ 
stione del «ritiro delle truppe, che già molti 


paesi hanno compiuto, iniziato, calendarizza- 
to». 

Marco Minniti, responsabile Ds per la Dife¬ 
sa, concorda sull’opportunità di esprimere su 
Bush un giudizio «non più indulgente, ma più 
prudente e ragionato». Minniti confuta però 
l’illusione che le elezioni in Iraq abbiano risol¬ 
to i problemi. Il problema della sicurezza rima¬ 
ne, «la via della stabilizzazione sarà lunga, e 
non credo basteranno dieci mesi per consegna¬ 
re la gestione della sicurezza nelle mani delle 
rinate forze armate e di polizia irachene». 

La forza multinazionale attualmente pre¬ 
sente, quella egemonizzata dagli americani, 
«non viene percepita dagli iracheni come fonte 
di sicurezza». «Io sono stato e resto contrario 
alla guerra», afferma Minniti, ma «penso che 
noi europei dobbiamo porci ora quel proble¬ 
ma e assumerci delle responsabilità». 

ga.b. 
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La Piazza dei Martiri, ribattezzata dal¬ 
la gente di Beirut «piazza della Liber¬ 
tà e dell'indipendenza nazionale» è 
stracolma, almeno 3 Ornila persone, 
quando da un altoparlante piazzato 
sul palco degli oratori, viene dato 
l'annuncio più atteso: il premier fi¬ 
lo-siriano Omar 


1 

LA CRISI libanese 

Una folla di almeno 30mila persone 
riempie la Piazza dei Martiri, scandendo 
slogan anti-siriani. Il premier: mi dimetto 
per non ostacolare la riconciliazione pacifica 


Al Sabaa, deputato dell’opposizione: 
è il primo passo verso l’indipendenza 

Il leader druso Jumblatt: 
l’obiettivo è stato raggiunto 


Karami ha rasse¬ 
gnato le sue di¬ 
missioni e quelle 
dell'intero gover¬ 
no all'apertura 
del dibattito par¬ 
lamentare sulle 
mozioni di sfidu¬ 
cia presentate 
dall'opposizio¬ 
ne. In «piazza 
della Libertà» 

«dipinta» di 
bianco-rosso, i 
colori della ban¬ 
diera nazionale 
divenuti simbo¬ 
lo della «prima¬ 
vera di Beirut», è 
un tripudio di 
sciarpe, degli 
stessi colori, uno 
sventolio di ban¬ 
diere. C'è chi 
piange di gioia, 
chi abbraccia il 
vicino, chi ripete 
«Ce l'abbiamo 
fatta...». 

L'Intifada 
non violenta è 
qui, tra questa 
folla decisa, festo¬ 
sa. Sono ormai 
più di ventiquat- 
tr'ore che quella 
piazza è occupa¬ 
ta pacificamente 
da decine di mi¬ 
gliaia di manife¬ 
stanti, di ogni 
età, estrazione 
sociale, apparte¬ 
nenza etnica e re¬ 
ligiosa, in aperta 
sfida al divieto 
del governo. O 
meglio, dell'ex 
governo. Una sfi¬ 
da che ha già ottenuto un primo, 
importante risultato politico. In di¬ 
retta televisiva, (l'ex) premier dimis¬ 
sionato spiega le ragioni del suo ge¬ 
sto: «Dopo aver verificato che il dialo¬ 
go che il mio governo chiedeva non 
era accettato più da nessuno nell'op¬ 
posizione, e per assicurare che il go¬ 
verno non sia un ostacolo per la ri¬ 
conciliazione pacifica, annuncio le di¬ 
missioni», dichiara Karami. Rivinci¬ 
ta della storia: a mandare in onda il 


Beirut in piazza, si dimette il governo fQo-Siria 

II Libano si fema per sciopero: via le truppe di Damasco. Gli Usa: occasione di democrazia 




pmfclSt 

La protesta che ha bloccato il centro di Beirut 


discorso dell'ex primo ministro è la 
Tv libanese «Al Mostaqbal», fondata 
dall'ex premier Rafie Hariri, ucciso 
nell'attentato del 14 febbraio. «Rafie 
hai vinto», intona la folla in «piazza 
della Libertà». In quella piazza Hariri 
è stato sepolto accanto alla Grande 
moschea, ed ora la sua tomba è dive¬ 
nuta meta di un «pellegrinaggio» po¬ 
litico che unisce ciò che quindici an¬ 
ni di guerra civile aveva diviso. L'an¬ 
nuncio a sorpresa di Karami è accol¬ 


to con visibile irritazione dal presi¬ 
dente del Parlamento, Nabih Berri. Il 
leader sciita batte più volte i pugni 
sullo scranno e grida rivolto al pre¬ 
mier dimissionario: «No, non ne hai 
il diritto». 

Secondo la prassi costituzionale 
libanese, Karami avrebbe dovuto in¬ 
formare in anticipo Berri della sua 
decisione, ma dall'irritata reazione di 
quest'ultimo si capisce che così non è 
stato. Ma «così» non è più nulla in 


questa «primavera di Beirut». Una 
città che si scopre unita nel risponde¬ 
re in massa all'appello allo sciopero 
lanciato dall'opposizione: scuole, ne¬ 
gozi, molti uffici pubblici restano 
chiusi per l'intera giornata. Una gior¬ 
nata di orgoglio nazionale. «Non vo¬ 
gliamo un Parlamento ostaggio della 
Siria», «Non vogliamo un Paese sot¬ 
to il tallone della Siria», «Il solo eser¬ 
cito che vogliamo è quello libanese», 
«Musulmani e cristiani, siamo tutti 


contro la Siria», scandisce la folla, 
sventolando le bandiere nazionali 
rosse e bianche o levando i pugni al 
ritmo dei canti patriottici diffusi da¬ 
gli altoparlanti. E quando è risuona¬ 
to l'inno nazionale, si è visto tra i 
dimostranti un gesto inedito: brac¬ 
cio destro steso e due dita in segno di 
vittoria. 

Dalle prime ore dell'alba, reparti 
dell'esercito avevano isolato l'intero 
centro di Beirut, ma molti dimo- 


Foto di Mahmoud Tawil/Ap 

stranti hanno abbandonato le loro 
auto in strada dirigendosi a piedi ver¬ 
so Piazza dei Martiri. La prima rea¬ 
zione del regime baathista all'annun¬ 
cio delle dimissioni del governo liba¬ 
nese è improntata ad una gelida stiz¬ 
za: «È un loro affare interno. Il Liba¬ 
no ha i canali costituzionali per go¬ 
vernare» questa crisi, afferma una 
fonte siriana vicina al presidente 
Bashar el Assad. Il «gelido» commen¬ 
to scalda ancor di più la moltitudine 


scesa in piazza a Beirut. Bush, invece, 
per bocca del suo portavoce McClel- 
lan, fa sapere che le dimissioni del 
governo Karami costituiscono un'oc¬ 
casione per i libanesi di dotarsi di un 
nuovo governo che rispecchi la diver¬ 
sità del Paese e di organizzare elezio¬ 
ni «libere ed eque». 

«È solo il primo passo verso la 
libertà, la sovranità e l'indipenden¬ 
za»: con queste 
parole Bassam 
Al-Sabaa, uno 
dei venti deputa¬ 
ti dell'opposizio¬ 
ne libanese, si ri¬ 
volge in serata al¬ 
le migliaia di ma¬ 
nifestanti in deli¬ 
rio nella Piazza 
dei Martiri per 
l'annuncio delle 
dimissioni del 
governo Kara¬ 
mi. «I prossimi 
tre mesi saranno 
cruciali aggiun¬ 
ge - dovete esse¬ 
re molto vigilan¬ 
ti, poiché gli 
agenti dei servizi 
segreti sono già 
tra di voi in que¬ 
sta piazza, che 
non dovrà mai ri¬ 
manere vuota». 
Dai microfoni 
della Tv libanese 
Lbc parla il lea¬ 
der druso dell' 
opposizione, Wa- 
lid Jumblatt. I 
suoi toni appaio¬ 
no più modera¬ 
ti: «Ritengo che 
l'obiettivo fosse 
quello di far ca¬ 
dere il governo - 
dice Jumblatt - e 
lo abbiamo rag¬ 
giunto. Oggi sia¬ 
mo a un nuovo 
punto di svolta 
nella storia del 
Paese. Siamo en¬ 
trati in una fase 
in cui deve esser¬ 
ci calma». Ma a 
Beirut nessuno 
dei manifestanti 
ha voglia di lasciare «piazza della Li¬ 
bertà». «Non me ne vado di qui fin¬ 
ché non se ne vanno i siriani», dice 
Jad Salem, 20 anni, uno studente uni¬ 
versitario che con altri colleghi ha 
montato due settimane fa le tende 
che ancora resistono ai piedi della sta¬ 
tua di bronzo che nell'omonima piaz¬ 
za ricorda i martiri della rivolta an- 
ti-turca all'inizio del secolo scorso. Si 
sta insieme per vigilare e per far festa. 
La «primavera di Beirut» è iniziata. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «L'aborto non rientra fra i 
diritti umani e le donne non hanno il 
diritto di abortire». Questo vogliono 
far mettere nero su bianco gli Stati Uni¬ 
ti. Questo è il contributo che la delega¬ 
zione inviata dall' 

amministrazione _ 

Bush offre ai lavo¬ 
ri della quinta 
Conferenza inter¬ 
nazionale sui di¬ 
ritti delle donne 
apertasi ieri al Pa¬ 
lazzo di Vetro del¬ 
le Nazioni Unite. 


Donne, la crociata di Bush contro l’aborto 

Conferenza Onu sulla condizione femminile, 10 anni dopo Pechino. Gli Usa: interrompere una gravidanza non è un diritto 


i punti chiave del summit 


L’ostacolo 
della povertà 


Potersi curare 
non è scontato 


La violenza 
tra le mura di casa 


Donne e potere 
Ancora un tabù 


Quando la guerra 
uccide e stupra 


Famiglia e lavoro 
Idiritti mancati 


saggio deir amministrazione degli Stati 
Uniti». L'offensiva all'autodetermina¬ 
zione delle donne in materia di gravi¬ 
danza non si ferma qui. La delegazione 
americana vuole evitare che i program¬ 
mi di istruzione facciano finanche rife¬ 
rimento all'educazione sessuale. 

Una mediazione è ritenuta ancora 
possibile da Ra¬ 
chel Majanja, con¬ 
sigliere del segre¬ 
tario generale Ko¬ 
fi Annan per le 
questioni dell' 
emancipazione 
femminile, che 
tuttavia non na¬ 
sconde il fastidio 


Le bambine 
e la prostituzione 


• La povertà ha ef¬ 
fetti diversi per 
uomini e donne. 
Per le donne è 
più difficile uscire 
dalla povertà, da¬ 
te le discrimina¬ 
zioni nella riparti¬ 
zione delle re¬ 
sponsabilità do¬ 
mestiche, le diffe¬ 
renze nell'acces¬ 
so all'istruzione e 
al lavoro, e il di¬ 
verso potere di 
prendere decisio¬ 
ni economiche e 
politiche. Vi è una 
consapevolezza 
crescente che 
l'eguaglianza tra i 
generi ha una im¬ 
portanza critica 
per uno sviluppo 
economico soste¬ 
nibile ed equo. 


* Necessità e diritti 
delle donne per 
quanto riguarda la 
salute non sono an¬ 
cora raggiunti. I pro¬ 
blemi della materni¬ 
tà sono affrontati in 
modo inadeguato e 
l'incidenza delle 
morti per parto ri¬ 
mane alta in molti 
paesi. L'aumento 
delle gravidanze e 
degli aborti tra ado¬ 
lescenti in alcuni pa¬ 
esi indica la necessi¬ 
tà di maggiore atten¬ 
zione. Le disparità 
tra città e campa¬ 
gne nell'accesso ai 
servizi sanitari per 
le donne in gravi¬ 
danza deve essere 
affrontata. Molte 
donne vittime di 
aborti illegali. 


* La violenza sulle 
donne in ogni for¬ 
ma, compresa la 
violenza domesti¬ 
ca, è ormai ricono¬ 
sciuta come di¬ 
scriminazione 
sessuale e viola¬ 
zione dei diritti 
della donna. Molti 
paesi hanno intro¬ 
dotto leggi per 
combatterla e fat¬ 
to sforzi per pre¬ 
venirla attraverso 
l'istruzione, la pre¬ 
sa di coscienza e 
la promozione del¬ 
le capacità difensi¬ 
ve. Molti governi 
lavorano per assi¬ 
stere le vittime, 
spesso in collabo- 
razione con le or¬ 
ganizzazioni non 
governative. 


• I progressi verso 
una partecipazione 
eguale al potere e al¬ 
le decisioni sono 
molto lenti e irrego¬ 
lari. Usanze, tradizio¬ 
ni e stereotipi riman¬ 
gono la barriera più 
persistente contro 
una più ampia parte¬ 
cipazione delle don¬ 
ne al potere. Sebbe¬ 
ne l'eguaglianza tra 
uomini e donne sia 
riconosciuta dalle 
leggi della maggior 
parte dei paesi, in 
molti non si è anco¬ 
ra materializzata di 
fatto. Negli ultimi 10 
anni un aumento co¬ 
stante della parteci¬ 
pazione delle donne 
a decisioni è stato 
osservato ai livelli lo¬ 
cali. 


* Un impegno della co¬ 
munità internaziona¬ 
le è visibile nell' 
espansione della nor¬ 
mativa e nello svilup¬ 
po della giurispru¬ 
denza internazionale. 
Le violazioni dei dirit¬ 
ti delle donne sono 
denunciate più siste¬ 
maticamente. Il con¬ 
tributo delle organiz¬ 
zazioni delle donne al¬ 
la prevenzione dei 
conflitti e ai processi 
di pace ottiene rico¬ 
noscimenti crescen¬ 
ti. Ma gli impegni pre¬ 
si a livello politico 
non si sono sempre 
tradotti in migliora¬ 
menti pratici per le 
donne in situazioni di 
guerra, dove la vio¬ 
lenza continua indi- 
sturbata. 


* Molti governi hanno 
dato la precedenza ai 
diritti umani delle 
donne. Questo è evi¬ 
dente nel migliora¬ 
mento delle norme 
legislative per l'elimi¬ 
nazione della discri¬ 
minazione. Gli orga¬ 
nismi di attuazione e 
controllo sono stati 
potenziati. Il pubbli¬ 
co e i funzionari go¬ 
vernativi sono stati 
resi edotti dei diritti 
delle donne. Ma in 
molti paesi esistono 
ancora discriminazio¬ 
ni nel diritto penale, 
nel diritto di fami¬ 
glia, nelle leggi sul la¬ 
voro. Spesso le don¬ 
ne non conoscono i 
loro diritti e non pos¬ 
sono rivendicarli in 
pratica. 


• Vi sono stati pro¬ 
gressi significativi 
nel riconoscimen¬ 
to dei diritti delle 
bambine. I paesi 
membri dell'Onu 
hanno ratificato 
trattati internazio¬ 
nali e rafforzato 
leggi nazionali per 
proteggere la salu¬ 
te delle bimbe, vie¬ 
tare l'aborto selet¬ 
tivo per favorire la 
nascita di figli ma¬ 
schi, affrontare il 
problema della 
violenza contro le 
bambine, compre¬ 
si abusi sessuali e 
prostituzione in¬ 
fantile. Sono stati 
fatti progressi nell' 
accesso delle 
bambine all'istru¬ 
zione. 


All'ordine del 
giorno vi è la revi¬ 
sione dei traguar¬ 
di raggiunti -e di 
quelli falliti- a die¬ 
ci anni dall'ulti- 
ma Conferenza, 
quando furono 
indicati dodici te¬ 
mi cruciali, come 
diritto alla salute, 
all'istruzione, al 
lavoro, partecipa¬ 
zione delle donne 
nella vita pubbli¬ 
ca. 

Il titolo della 
Conferenza è «Pe¬ 
chino, dieci anni 
dopo», ma la po¬ 
lemica innescata 
dagli Stati Uniti 
promette di do¬ 
minare il dibatti¬ 
to. «L'America ha 
gettato il guanto 
-replica Adrienne 
Germain, respon¬ 
sabile della Inter¬ 
national Wo- 
men's Health Coalition, la principale 
associazione per la tutela della salute 
delle donne- Tutti qui inserirebbero 
volentieri un emendamento che gli sta 
a cuore nel documento finale. E men¬ 
tre tutti lavorano a un consenso multi¬ 
laterale, gli Stati Uniti pretendono di 
mettere paletti e di imporre la loro 
posizione unilateralmente. È un mo¬ 
mento eccezionalmente sfavorevole 
per i diritti delle donne. Da una parte 
l'ascesa delTestremismo islamico, dall' 


altra la presa di potere della destra reli¬ 
giosa a Washington». 

Alla vigilia della Conferenza, quan¬ 
do è stata preparata una bozza di docu¬ 
mento per riaffermare la piattaforma 
di Pechino, salutare i progressi raggiun¬ 
ti verso la parità di diritti tra i sessi, 
sottolineare che la sfida non è chiusa e 
che richiede l'impegno di tutti i gover¬ 
ni, qualcuno ha cominciato a cavillare. 
La delegazione americana, rigorosa¬ 
mente selezionata tra fanatici religiosi 


e estremisti conservatori, ha fatto sape¬ 
re che non intende sottoscrivere il do¬ 
cumento, a meno che non si aggiunga 
un capoverso per precisare che «la piat¬ 
taforma di Pechino non crea nuovi di¬ 
ritti umani e l'interruzione di gravidan¬ 
za non è un diritto umano». 

Questione assai pretestuosa, spie¬ 
gano gli addetti ai lavori, perché la 
Conferenza di Pechino non si sognò 
mai di estendere la lista dei diritti uma¬ 
ni. La questione del diritto all'aborto 


venne affrontata ufficialmente per la 
prima volta durante la Conferenza dell' 
Onu sulla popolazione nel 1994 al Cai¬ 
ro. I delegati approvarono un docu¬ 
mento in cui si riconosceva che l'abor¬ 
to era una questione che i governi do¬ 
vevano affrontare come un problema 
di salute pubblica. L'anno successivo a 
Pechino la Conferenza sui diritti delle 
donne riafferma il principio che le don¬ 
ne «hanno diritto a decidere in modo 
libero e responsabile sulle questioni 


che riguardano la sessualità, libere da 
costrizioni, discriminazioni e violen¬ 
za». Ai governi viene chiesto di rivede¬ 
re le legislazioni che puniscono le don¬ 
ne che ricorrano all'interruzione di gra¬ 
vidanza. 

Allora a opporsi a che la parola 
aborto fosse soltanto inserita nel docu¬ 
mento furono solo il Vaticano e una 
manciata di Paesi cattolici e islamici. 
L'amministrazione Clinton stava dalla 
parte del mondo Occidentale e di centi¬ 


naia di organizzazioni per i diritti delle 
donne. Dieci anni dopo, George W. 
Bush riconfermato alla Casa Bianca, 
gli Stati Uniti saltano dall'altra parte 
della barricata. Richard Grenell, porta¬ 
voce della Missione Usa presso le Na¬ 
zioni Unite, ha dichiarato all'agenzia 
Reuter: «Quello che intendiamo affer¬ 
mare non è una novità. Siamo assoluta- 
mente convinti che la piattaforma di 
Pechino non debba stabilire né garanti¬ 
re il diritto all'aborto. Questo è il mes- 


per l'iniziativa 
americana. 

Parlando al¬ 
l’apertura della 
Conferenza, il se¬ 
gretario generale 
dell’onu Kofi An¬ 
nan ha ha chiesto 
ai governi del 
mondo un'azio¬ 
ne su sette fronti, 
da mettere in atto 
nel prossimo de¬ 
cennio. Il capo 
dell'Onu ha elen¬ 
cato queste priori¬ 
tà: migliorare il 
tasso di scolarizza¬ 
zione delle ragaz¬ 
ze, garantire l'ac¬ 
cesso di tutte le 
donne alla salute 
in materia sessua¬ 
le e riproduttiva, 
investire nelle in¬ 
frastrutture per ri¬ 
durre il tempo 
passato dalle don¬ 
ne a provvedere 
per le famiglie, ga¬ 
rantire i loro diritti in materia di pro¬ 
prietà e eredità, eliminare le discrimi¬ 
nazioni sul lavoro, accrescere la pro¬ 
porzione delle donne nei parlamenti 
locali e nazionali, combattere tutte le 
forme di violenza contro le donne e le 
ragazze. La Conferenza, che avrà la du¬ 
rata di due settimane, vede la partecipa¬ 
zione di oltre cento delegazioni gover¬ 
native, 80 rappresentanze di rango mi¬ 
nisteriale, e circa ómila attivisti prove¬ 
nienti da tutto il mondo. 
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come usano il terrorismo 


paradisi fiscali, quasi per farsi perdo¬ 
nare è diventato estremista». 

Conversione di un ministro. «Ma 

Pisanu non era un moderato?» si chie¬ 
de Gianfranco Pagliarulo, senatore 
del gruppo misto. Già, Giuseppe Pisa¬ 
nu non lo aveva mai fatto. Asceso 
com’era al dicastero dell’Interno do¬ 
po la breve strada di Scajola, l’uomo 
che aveva tolto la scorta a Biagi. «Ho 
ascoltato questa 
mattina al Tgl , con 
stupore, le dichiara¬ 
zioni rese a Sassari - 
ha detto Giorgio Na¬ 
politano - da un mi¬ 
nistro precedente- 
mente distintosi per 
il suo equilibrio, 
fon. Pisanu. Sem¬ 
bra quasi - mi riferi¬ 
sco al testo pubblica¬ 
to dal quotidiano II 
Giornale - che quan¬ 
do il centro-destra 
ha iniziato a gover¬ 
nare questo paese 
gli assassini di Massi¬ 
mo D'Antona circo¬ 
lassero liberamente 
perché coi governi 
di centro-sinistra 
polizia e magistratu¬ 
ra erano trattenute 
dal fare il loro dove¬ 
re». «Sarebbe giusto 
e civile - aggiunge - 
che nessun ministro 
dell'Interno accusas¬ 
se lo schieramento 
politico avversario 
di proteggere terro¬ 
risti e criminali. Ci 
sono questioni e re¬ 
sponsabilità di ordine nazionale che 
esigono misura e spirito unitario». 
Ed Enzo Bianco ha replicato: «Nes¬ 
sun governo, da molti anni a questa 
parte, ha mancato di lottare con de¬ 
terminazione contro il fenomeno ter¬ 
roristico, sia interno che internazio¬ 
nale, cogliendo successi rilevanti gra¬ 
zie alla professionalità delle forze dell' 
ordine, dei servizi d’informazione, 
della magistratura. Ciò vale - ha preci¬ 
sato Bianco - ovviamente anche per 
gli anni del centrosinistra. Cosa che il 
ministro Pisanu, uomo politico equi¬ 
librato e intellettualmente onesto 
quando è lontano dagli eventi di par¬ 
tito, sa benissimo». 

Modello turco? Duro il giudizio 
di Pagliarulo: «Pisanu si poteva rispar¬ 
miare gli insulti sulla vicenda Ocalan 
a meno che il suo modello di Stato di 
diritto non sia la Turchia». E di Paolo 
Cento, dei Verdi: «Ancora una volta 
il ministro Pisanu, spesso in passato 
definito come moderato ed equilibra¬ 
to nel centro destra, dimentica le pro¬ 
prie funzioni istituzionali e si fa pren¬ 
dere la mano dal clima elettorale e da 
un comizio». «Le sue affermazioni 
contro l'opposizione - sottolinea il de¬ 
putato del Sole che ride - sulla lotta al 
terrorismo sono gravi e gratuite e se¬ 
gnano un'ulteriore svolta estremista 
del governo». 


Anna Tarquini 


ROMA «Anche Pisanu ha perso 
l’aplomb per scendere in campagna 
elettorale». Due ex ministri dell’Inter¬ 
no, Giorgio Napolitano ed Enzo Bian¬ 
co, sono stati costretti a scendere in 
campo per mettere a posto il respon¬ 
sabile del Viminale che ha perso la 
misura. Non si era 
mai visto, ma la fero¬ 
ce campagna eletto¬ 
rale preparata dalla 
destra ha prodotto 
anche questo: un at¬ 
tacco senza prece¬ 
denti, un ministro 
in carica - Pisanu - 
che accusa i suoi pre¬ 
decessori di essere 
«collusi» con il terro¬ 
rismo. Lo stile è sem¬ 
pre lo stesso, così co¬ 
me la tendenza è 
quella di sempre: 
manganellare con le 
parole. Il fattaccio è 
accaduto domenica 
scorsa, in una sede 
politica: il congres¬ 
so provinciale di 
Forza Italia. Pisanu 
ha preso la parola: 

«Quando abbiamo 
iniziato a governare 
questo Paese gli as¬ 
sassini di Biagi e 
D'Antona circolava¬ 
no liberamente, og¬ 
gi sono in galera e le 
Br in ginocchio. 

Qualche anno fa ter¬ 
roristi come la Baral¬ 
dini e Ocalan venivano ricevuti con i 
tappeti, adesso i terroristi li facciamo 
entrare in manette». Fa proprio que¬ 
sti due nomi Pisanu, la Baraldini che 
mai si è macchiata di fatti di sangue e 
Ocalan, ora ospite di un carcere tur¬ 
co. «Sono parole che suscitano stupo¬ 
re perché provengono da un uomo 
equilibrato e intellettualmente one¬ 
sto - spiega Enzo Bianco, presidente 
del Copaco - . Spiace constatare co¬ 
me l’approssimarsi degli appunta¬ 
menti elettorali possa indurre addirit¬ 
tura il ministro delflnterno ad affer¬ 
mazioni partigiane». 

La strategia delTinsulto. La de¬ 
stra a testa bassa: «collusioni» tra la 
sinistra e le nuove Br, tra la sinistra e i 
violenti. Berlusconi: 21 aprile del 
2001. «Massimo D’Antona è stato 
una vittima di un regolamento di con¬ 
ti interno alla sinistra». E Gasparri: 
21 ottobre del 2004. «I terroristi? cer¬ 
cate le retrovie nelle file di Prodi, op¬ 
pure tra gli elettori dell’onorevole Ol¬ 
ga D’Antona, moglie del giuslavori- 
sta assassinato». Ancora Gasparri, tra¬ 
smissione Punto e a Capo , febbraio 
2005, a proposito delle collusioni sini¬ 
stra black bloc al G8 di Genova. «Par¬ 
liamo di violenza e toni di violenza 
usati da VUnità e dal suo direttore 
che dopo una vita passata come di¬ 
pendente della Fiat nei C.d.A. e nei 


Il ministro dell’Interno perde il suo aplomb 
e si scatena nella rissa elettorale: «La sinistra 
accoglieva i terroristi con i tappeti» 
L’opposizione: «Ma non era un moderato?» 


I titolari del Viminale nei governi dell’Ulivo: 
non abbiamo mai abbassato la guardia, 
Pisanu lo sa benissimo. Rifondazione: 
qual è il modello del ministro, la Turchia? 


Venezia 


• BERLUSCONI: «OZIAS¬ 
SIMO D’ANTONA E VIT¬ 
TIMA DI UN REGOLA¬ 
MENTO DI CONTI IN¬ 
TERNO ALLA SINI¬ 
STRA» Così il Berlusco¬ 
ni il 21 aprile 2001 sul¬ 
l’omicidio del giuslavo- 
rista collaboratore di 
Bassolino ed ex sotto- 
segretario ai Trasporti 
assassinato a Roma il 
20 maggio del ‘99. 


Le indagini delle forze dell’ordine sul luogo dell’onnicidio del professor Marco Biagi 


* SCAJOLA: «MARCO 
BIAGI? ERA UN R0M- 
PIC0GLI0NI CHE VO¬ 
LEVA IL RINNOVO 
DEL CONTRATTO DI 
CONSULENZA». Così 
il 29 giugno 2002 l’al- 
lora ministro degli in¬ 
terni commentava 
coni giornalisti il valo¬ 
re del collaboratore di 
Maroni ucciso a Bolo¬ 
gna il 19 marzo 2002. 


• GASPARRI: «LE RE¬ 
TROVIE DEI TERRORI¬ 
STI SONO NELLE FILE 
DI PRODI». Così in una 
intervista rilasciata a 
«Libero» il 21 ottobre 
2004. Gasparri insultò 
anche la vedova D’Anto¬ 
na - insinuando che tra 
i suoi elettori vi fossero 
gli assassini del marito 
- e Bassolino - accusa¬ 
to di essere vicino ai Br. 


* PISANU: «QUANDO AB¬ 
BIAMO INIZIATO A GO¬ 
VERNARE GLI ASSAS¬ 
SINI DI BIAGI E D’ANTO¬ 
NA ERANO UBERI, 
ORA SONO IN CARCE¬ 
RE. QUALCHE ANNO 
FA TERRORISTI COME 
BARALDINI E OCALAN 
VENIVANO RICEVUTI 
CONI TAPPETI». Dome¬ 
nica Pisanu ha iniziato 
la campagna elettorale. 






:;j 


MINISTRI da campagna 


Terrorismo, Pisanu «oltre ogni limite» 

Polemiche dopo le accuse di collusione alla sinistra. Napolitano: ha perso senso dell’equilibrio istituzionale 


I Ds: «Sarebbe giusto 
e civile che nessun 
ministro dell’Interno 
accusasse l’avversario 
di proteggere 
i criminali» 
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Agguato naziskin contro i no global 
Una ragazza finisce all’ospedale 


VENEZIA I Verdi hanno già presentato un’interro¬ 
gazione al ministro delflnterno. Luca Casarini 
accusa: «Carabinieri e esponenti di Forza nuova 
hanno minacciato, picchiato e poi arrestato» due 
no global che insieme a un gruppo di ragazzi 
stava facendo ritorno a casa, l’altro ieri sera, a 


Venezia. Su quanto è accaduto realmente la scor¬ 
sa sera a Campo San Bortolo si hanno solo poche 
certezze: due ragazzi finiti in carcere, una al pron- 
tosoccorso per i calci e i pugni allo stomaco, il 
silenzio assoluto delle autorità e la versione di chi 
- dice - era presente. Gabriele Greco, 26 anni e 


Marco Scandurra 25, entrambi residenti a Vene¬ 
zia, del centro sociale Morion, stavano facendo 
rientro a casa quando un gruppo di giovani ha 
cominciato a rincorrerli gridando, armati di maz¬ 
ze e bastoni. Un agguato, da cui è nata una zuffa. 
Tre di loro erano noti militanti di Forza Nuova, 
ma gli altri, in borghese e armati di pistola, si 
sarebbero qualificati come carabinieri. «Con 
l’uso delle armi - dice Luca Casarini - sono stati 
quinti trattenuti cinque compagni che sono stati 
poi portati alla sede dei carabinieri a San Zacca¬ 
ria. Per strada - continua Casarini - sarebbero 
stati minacciati con frasi tipo. “Adesso facciamo 
un’altra Bolzaneto”». Sempre secondo Casarini i 


carabinieri, una volta a San Zaccaria, avrebbero 
detto al comandante della stazione di non essere 
in servizio e di provenire da Foggia. Gabriele 
Greco e Marco Scandurra sarebbero stati fermati 
con l’accusa di resistenza a pubblico ufficiale, la 
ragazza che era con loro è stata portata invece in 
ospedale. Sulla vicenda c’è ora un’interrogazione 
a Pisanu del deputato Verde Luana Zanella: «Noi 
crediamo che il ministro delflnterno - sottolinea 
Zanella - debba assumersi la precisa responsabili¬ 
tà di chiarire fino in fondo l'episodio, mentre 
sarebbe davvero grave una sottovalutazione della 
violenza neonazista o di eventuali connivenze tra 
le Forze dell'Ordine». 


I verdi: «Pisanu 
dimentica le sue 
funzioni e si fa 
prendere la mano dal 
clima elettorale e da 
un comizio» ÉÉ 
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Br, la Proietti si dissocia ma non si pente 

Era nel commando che uccise D ’Anfana, subito dopo aveva abbandonato Vorganizzazione 


Gianni Cipriani 


ROMA Da un punto di vista simboli¬ 
co e - se si vuole - politico, la disso¬ 
ciazione di Laura Proietti non è pri¬ 
va di significato, ma può testimo¬ 
niare lo sfaldamento delle Brigate 
Rosse ed il fallimento della loro li¬ 
nea ultra-settaria. Da un punto di 
vista processuale, le ammissioni del¬ 
la Proietti, invece, rappresentano 
solamente la conferma di quanto 
era già stato ampiamente scoperto 
sia sul «campo», sia dopo le rivela¬ 
zioni di Cinzia Banelli. Anche se, 
ovviamente, l'accusa ne esce note¬ 
volmente rafforzata. 

La decisione di Laura Proietti 
di ammettere le proprie responsabi¬ 
lità personali e di annunciare la pro¬ 
pria dissociazione dall'impianto po¬ 
litico-ideologico delle Br-Pcc, tutta¬ 
via, non rappresenta una sorpresa. 
Perché era già emerso (come ora 
viene confermato dalla protagoni¬ 
sta stessa) che poco dopo l'assassi¬ 
nio di Massimo D'Antona la Proiet¬ 
ti aveva abbandonato un'organizza¬ 
zione nella quale non si riconosce¬ 
va più, ovvero della quale non con¬ 
divideva i metodi del duo Lioce-Ga- 
lesi, improntati ad un fanatismo to¬ 
talizzante. Tra l'altro, l'esame del 
Dna su un capello ritrovato nel fur¬ 
gone utilizzato dai terroristi per uc¬ 
cidere D'Antona, era assolutamen¬ 
te compatibile con quello della ra¬ 
gazza. Senza considerare che la Ba¬ 
nelli aveva poi raccontato che la 


mattina del 19 maggio 1999 - alla 
vigilia dell'omicidio - si era incon¬ 
trata a Roma vicino Porta Pia con 
la Proietti (della quale all'epoca 
non conosceva neppure il nome di 
battaglia) che per conto dell'orga¬ 
nizzazione le consegnò una ricetra¬ 
smittente e le chiavi di una macchi- 


Vintervista 


na. Non solo: la Proietti aveva an¬ 
che il compito di «fare l'appello»: 
era a lei che i brigatisti che arrivava¬ 
no da fuori per partecipare alla «ini¬ 
ziativa disarticolante» (come in 
«brigatese» si definisce l'assassinio 
di un innocente inerme) dovevano 
telefonare per confermare di essere 


sul posto. 

E sempre Laura Proietti, come 
ha raccontato ancora Cinzia Banel¬ 
li, faceva parte del «commando» 
che nel dicembre del 1999 realizzò 
una rapina di autofinanziamento 
in un ufficio postale di Siena scelto 
perché - altro che solidarietà di clas¬ 


se - quel giorno dovevano essere 
pagate le tredicesime dei pensionati 
e le casse erano piene. 

Ora la Proietti è disposta ad am¬ 
mettere ciò che era ampiamente di¬ 
mostrato e a confermare di esserse¬ 
ne andata via dalle Br-Pcc. Tutta¬ 
via, come chi ha un ricordo preciso 


degli «anni di piombo» sa bene, 
mentre il pentito racconta tutto ciò 
che sa, il dissociato ammette solo le 
proprie responsabilità, senza mai ti¬ 
rare in ballo terze persone. Ciò si¬ 
gnifica che se dovessero esserci an¬ 
cora zone d'ombra nella ricostru¬ 
zione di quello che sono stati i Ncc 


e poi le Br-Pcc tra il 1992 ad oggi, 
non sarà certo la Proietti a fare chia¬ 
rezza. A meno di altre scelte proces¬ 
suali che potrebbero maturare suc¬ 
cessivamente. 

Ad ogni modo, la Proietti po¬ 
trebbe dare comunque un contribu¬ 
to storico-politico di un certo rilie¬ 
vo e spiegare come e perché nella 
Capitale i ragazzi d'avventura che 
avevano partecipato all'esperienza 
dei Ncc decisero di fare il «salto di 
qualità» e tornare ad uccidere. Ciò 
perché le «nuove» Br-Pcc avevano 
una componente toscana - sulla 
quale la Banelli ha potuto racconta¬ 
re moltissimo - e una componente 
romana, sulla quale si sa molto di 
meno. 

Quanto alla dissociazione - ana¬ 
lizzandola da un punto di vista 
strettamente politico - era già emer¬ 
so che i metodi di Lioce e Galesi e 
la loro concezione totalizzante del¬ 
la «rivoluzione» avevano provoca¬ 
to negli anni una serie di abbando¬ 
ni - tra cui la Proietti - e la messa ai 
margini di Cinzia Banelli. C'è quin¬ 
di la conferma che le Br-Pcc fosse¬ 
ro un gruppuscolo settario e sostan¬ 
zialmente isolato. Questo non signi¬ 
ficava all'epoca, come non significa 
adesso, che il verbo brigatista non 
sia in grado di suscitare simpatie, 
solidarietà e voglie di emulazione. 
Anche per questo se nella dissocia¬ 
zione la Proietti dicesse parole chia¬ 
re contro la lotta armata, allora il 
suo contributo sarebbe assai più ri¬ 
levante. 


Olga D’Antona: spero sia più sincera 
di quanto non sia stata la Banelli 


Wanda Marra 


ROMA «Non so quali sono le motivazioni per le 
quali Laura Proietti ha deciso di dissociarsi. Pro¬ 
babilmente le renderà note domani (oggi n.d.r.) 
al processo. Ma credo che labbia fatto per motivi 
processuali. Mi auguro che questo possa essere 


un primo passo per iniziare un processo di penti¬ 
mento, e di collaborazione. Per me sarebbe un 
sollievo». Olga D’Antona sceglie con cura le argo¬ 
mentazioni per parlare della donna che Banelli 
ha accusato di essere la staffetta nell’assassinio di 
suo marito. Da subito dopo la morte di Massimo 
D’Antona, come ha raccontato ieri presentando 
a Roma il suo libro (Così raro. Così perduto , 


scritto con Sergio Zavoli), infatti, sa che il suo 
lutto non è privato, ma pubblico: «Sono stata 
investita di una grande responsabilità». E a pro¬ 
posito delle Br di oggi ha sottolineato come non 
riesca proprio a trovare motivazioni sociali e poli¬ 
tiche ai loro gesti. Racconta di quando si era 
trovata con Banelli nell’aula bunker di Rebibbia: 
«Pur sapendo che ero presente, diceva “Il sogget¬ 
to”, “L’iniziativa”. Già sarebbe stato un passo 
avanti dire “L’assassinio del professor D’Anto¬ 
na”. E invece non c’era alcuna consapevolezza» 
Che opinione ha del pentimento della Ba¬ 
nelli? 

«Non apprezzo il suo pentimento, apprezzo 
invece la sua collaborazione. Non ho apprezzato 
che l’abbia fatto per migliorare la sua posizione 


processuale, ma la sua collaborazione serve. Lei 
aveva mandato una lettera a me e una alla moglie 
di Biagi. Nella sua c’era scritto che si trattava di 
una lettera esclusivamente personale, ma che non 
sarebbe stata usata a scopo processuale. Questa 
frase nella mia non c’era: così ha reso pubblica 
quella. Si trattava di una lettera che aveva provoca¬ 
to anche un certo turbamento. Averla resa pubbli¬ 
ca la rende meno credibile». 

Quindi, si è trattato di un modo di far leva 
sui vostri sentimenti... 

«Sì. Anche se come dicevo prima ci sono due 
piani: uno riguarda il pentimento, l’altro la colla¬ 
borazione. Non è giusto chiedere il nostro perdo¬ 
no in questo modo. Non è il momento. Non ha 
senso prima della fine del processo». 
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Segue dalla prima 

Fu come se per tutti Aspettativa di vita si 
fosse immediatamente accorciata. Un’ansia 
rafforzata dai dati statistici che nel corso 
degli anni indicarono una maggiore inci¬ 
denza di tumori dei tessuti molli e di leuce¬ 
mie, rispetto alla quale ognuno ha messo in 
atto strategie di sopravvivenza di segno di¬ 
verso. C’è chi ha deciso di rimuovere, di 
dimenticare, di costrin¬ 
gersi a vivere come se 
nulla fosse accaduto, 
per eludere l’angoscia. 

E chi invece ha conti¬ 
nuato a lottare perchè 
quella ferita, sedimenta¬ 
ta nelle coscienze, che 
ha messo un’ipoteca 
sul futuro di intere col¬ 
lettività, fosse ricono¬ 
sciuta, certificata, risar¬ 
cita. Fecero causa alla 
Givaudan, il colosso 
svizzero proprietario 
dell’Icmesa e i pochi 
milioni di risarcimento 
che riuscirono a ottene¬ 
re servirono soprattut¬ 
to a mettere nero su 
bianco, con una senten¬ 
za, che quello che era 
accaduto non era uno 
dei tanti volti di un im¬ 
prevedibile destino. 

Ma adesso, incredibile 
ma vero, dopo una se¬ 
rie di sentenze incrocia¬ 
te e contraddittorie, la 
situazione si è capovol¬ 
ta, i risarciti devono ri¬ 
sarcire e restituire al¬ 
l’azienda quei quattro soldi incassati, mag¬ 
giorati dagli interessi. 

L’Odissea giudiziaria. Jorg Sambeth, diret¬ 
tore tecnico della Givaudan all’epoca dell’in¬ 
cidente, in un libro pubblicato per ora solo 
in Svizzera, «Zwichenfall in Seveso. Ein Tat- 
sacheroman» (Contrattempo a Seveso. Un 
romanzo dei fatti) spiega di chi fu la colpa. 
Le responsabilità del disastro sono da ricer¬ 
carsi in una filiera di ottusità, incompeten¬ 
za, avidità che va dai vertici dell’azienda alla 
società d’ingegneria che aveva costruito 
l’impianto, alle autorità italiane e giù giù 
fino a tutti coloro che avrebbero dovuto 
esercitare un controllo e non lo hanno fat¬ 
to. Sambeth fu condannato assieme al diret¬ 
tore dello stabilimento; dopo il processo 
penale, una causa civile pilota definì i mode¬ 
stissimi risarcimenti per un gruppo di 21 
persone. Gaetano Carro, del comitato «5 
D» (Difesa Diritti Danneggiati Dalla Diossi¬ 
na) ricostruisce l’odissea giudiziaria: l’azien¬ 
da fu condannata in primo grado e in appel¬ 
lo, ma nel c 97 la Cassazione ha ribaltato la 
sentenza emessa tre anni prima, stabilendo 
in sostanza che solo il danno biologico pote¬ 
va essere riconosciuto. Senza di quello non 
esistevano danni morali da risarcire. 

La ferita riaperta. Dopo la doccia fredda il 
processo torna a Milano e il 10 settembre 
del 2001 la terza sezione della Corte d’Ap- 
pello stabilisce che chi aveva incassato quei 
21 assegni di 2 milioni e 751 mila lire l’uno, 
che la Givaudan aveva staccato nel 1994, li 


Era il 10 luglio ’76 
la diossina uscì dagli 
stabilimenti contaminando 
11 comuni: bambini 
sfigurati, donne costrette 
ad abortire 


1 

LO SCANDALO 

La Givaudan, colosso svizzero proprietario 
della Icmesa, si riprende i pochi soldi 
(52mila euro) sborsati per i danni 
alle vittime: lo dice una sentenza del 2001 


«Restituzione in solido»: così in questi 
giorni la signora S.M. si è vista arrivare 
un atto di precetto per tutta la somma 

Alla famiglia Auletta hanno pignorato la casa 



Sopra l’area 
contaminata 
e l’intervento 
per bonificare 
la zona 


Sotto il manifesto 
affisso all’lcmesa 
che invita 
a costituirsi 
parte civile 
contro l’azienda 


Seveso, dopo i veleni 

I i pignoramenti I 

doveva restituire con tanto di interessi. In Ma sulla sentenza, con un’aggiunta a pen- dan a rifarsi su uno per tutti. Spetta poi al esempio, la signora S. M. di Desio, si è vista 
tutto 52.785,99 euro che i risarciti doveva- na, c’è scritto che la restituzione deve essere malcapitato attivarsi per dividere gli oneri arrivare un atto di precetto che le impone la 
no restituire alla multinazionale Svizzera, fatta «in solido» e questo autorizza la Givau- con gli altri. È così che proprio adesso, ad restituzione dell’intera somma. E prima di 


v 



quel giorno 

Una bomba tossica 
da 3mila chili 


L a bomba chimica sprigionata dall’Icmesa, 
esplose il 10 luglio del c 76, ore 12 e 37. Ma la 
fabbrica dei veleni, di proprietà del gruppo 
svizzero Givaudan-Fioffman La Roche, ci mise 
12 giorni ad ammettere ciò che ormai tutta la 
stampa aveva anticipato: la nube tossica fuoriu¬ 
scita dall’impianto, esplosa per una reazione chi¬ 
mica che fece aumentare la temperatura fino a 
far saltare la valvola di sicurezza del reattore, 
conteneva tetraclorodibenzo-p-diossina 
TCDD - e altre sostanze nocive. Tremila chilo¬ 
grammi di veleni sprigionati dallo stabilimento 
chimico di Meda, tra cui poche centinaia di 
grammi di diossina, che furono comunque suffi¬ 
cienti a provocare una catastrofe ambientale che 
ebbe come epicentro Seveso, coinvolse 11 comu¬ 
ni de circondario e colpì soprattutto Meda, Cesa¬ 
no Maderno e Desio. Quattro comunità in cui 


da quel giorno la vita cambiò radicalmente. 

L'Icmesa però, aveva iniziato a inquinare 
molti anni prima, già nel 1949 il consiglio comu¬ 
nale di Seveso aveva chiesto al sindaco di fare 
accertamenti sulla pericolosità delle esalazioni 
che appestavano l’aria e degli scarichi che aveva¬ 
no cambiato il colore delle acque del torrente 
che scorre nelle vicinanze. Sostanze inquinanti 
che si diffondevano dal processo produttivo al 
territorio, portando con sé l'incognita degli effet¬ 
ti che potevano procurare all’ambiente. Incogni¬ 
ta che divenne certezza dopo il 10 luglio del c 76. 

Dopo la catastrofe, la fabbrica fu demolita e 
sepolta in una discarica speciale, vicino all’area 
su cui sorgeva. Al suo posto ora c’è un monu¬ 
mento ecologico, il «Bosco delle querce», attra¬ 
versato da un percorso della memoria che ricor¬ 
da ciò che avvenne. 

L'esperienza di Seveso ha creato le condizio¬ 
ni perché la Comunità Europea affrontasse il 
problema degli insediamenti industriali e della 
loro pericolosità, processo che ha dato origine 
nel 1982 alla Direttiva Seveso (82/501/CEE 
24.6.1982) sulla prevenzione degli incidenti negli 
impianti industriali, recepita in Italia solo nel 
1988. 


lei, per un’altro troncone di questa infinita 
storia giudiziaria, il signor Domenico Aulet- 
ta, condannato con la moglie e tre figli a 
restituire 15.966 euro, ora è alle prese col 
pignoramento della casa del figlio Leonar¬ 
do, l’unico della famiglia che avesse delle 
proprietà. Ma non gli hanno sequestrato 
tutta la casa - spiega -. La Givaudan se n’è 
presa un pezzo, 19 metri quadrati e nessu¬ 
no è in grado di dire come ne entrerà in 
possesso. Metterà i sigil¬ 
li a una stanza? 

Il terrore degli anni. 

L’avvocato Lrancesco 
Borasi che aveva tutela¬ 
to gli interessi dei dan- 
naggiati, ormai potreb¬ 
be chiedere anche lui 
un risarcimento per i 
danni morali che que¬ 
sta vicenda gli ha procu¬ 
rato. Ammette: nessu¬ 
no si aspettava questa 
rancorosa reazione del¬ 
la Givaudan. Quei 52 
mila euro sono una 
goccia nei bilanci del¬ 
l’azienda e nessuno ave¬ 
va messo mano al por¬ 
tafoglio per restituirli. 
Nel frattempo un’altra 
sentenza delle sezioni 
riunite della Cassazio- 

* « 

ne si era attestata su 
un’altra giurispruden¬ 
za, riaffermando la ri- 
sarcibilità dei danni 
morali, anche in assen¬ 
za di un danno alla salu¬ 
te e in questo groviglio 
di sentenze che pure 
hanno una loro contor¬ 
ta razionalità, si è atteso, pensando che gli 
ufficiali giudiziari non sarebbero mai arriva¬ 
ti a reclamare quella miseria che la Givau¬ 
dan aveva risarcito. E invece adesso battono 
cassa. Borasi riflette: perchè l’azienda vuole 
infierire, correndo il rischio di un danno 
d’immagine ben più oneroso di ciò che riu¬ 
scirà a incassare? Ci sono ancora molte cau¬ 
se aperte e da un lato le vuole energicamen¬ 
te scoraggiare. Una specie di strategia del 
terrore, perchè nessuno abbia più la forza 
di far valere i suoi diritti. Dall’altro mette le 
mani avanti per cancellare le proprie re¬ 
sponsabilità sui danni ambientali passati 
presenti e futuri. 

Cancellare Seveso. Massimiliano Lratter 
di Legambiente, aveva 6 anni quando la 
nube tossica si sprigionò, riempiendogli le 
narici di una puzza nauseante di uova mar¬ 
ce e disinfettante. Adesso ne ha 35, una tesi 
di laurea, in Storia, sul percorso della me¬ 
moria degli abitanti di Seveso e l’impegno 
civile nell’associazione ambientalista. Spie¬ 
ga che la Givaudan ha deciso di non spende¬ 
re più una lira per Seveso. Sul sito Internet 
italiano dell’azienda non c’è una riga sulla 
vicenda, come se non fosse mai avvenuto 
niente. Tutto deve essere rimosso ed esigere 
la restituzione dei risarcimenti vuol dire 
cancellare le responsabilità. Una partita mi¬ 
ope, giocata con la stessa avida ottusità che 
le impedì di fare le poche cose che avrebbe¬ 
ro evitato la più grossa catastrofe ecologica 
italiana. Susanna Ripamonti 


Dopo 30 anni la Givaudan 
prova a cancellare la 
memoria di centinaia di 
persone: dell’incidente di 
Seveso, nel suo sito internet 
non c’è traccia 


V 


Provenzano, giallo sul rimborso dell’operazione a Marsiglia 

La Dda indaga per verificare se la Asl 6 di Palermo abbia pagato al sistema sanitario francese Vintervento del boss 


PALERMO L'intervento alla prostata 
a cui è stato sottoposto il boss lati¬ 
tante Bernardo Provenzano in un 
ospedale di Marsiglia, potrebbe esse¬ 
re stato pagato dalla Regione. I pm 
della Dda hanno disposto un decre¬ 
to di sequestro negli uffici della Asl 
6 di Palermo per verificare se l'azien¬ 
da ha rimborsato al servizio nazio¬ 
nale francese la prestazione eseguita 
al capomafia ricercato da 42 anni. 

Provenzano si è presentato nel¬ 
l’ottobre 2003 in un ospedale di 
Marsiglia con il nome di Gaspare 
Troia, un anziano di 72 anni che 
vive a Villabate, a pochi chilometri 
da Palermo, ed è il padre di uno dei 
favoreggiatori del capomafia arresta¬ 
to nell'operazione «grande manda¬ 
mento» eseguita il 25 gennaio scor¬ 
so. 

Gli inquirenti ipotizzano che il 
latitante abbia ottenuto a Palermo 
un modulo della Asl che consente 
di effettuare all'estero interventi chi¬ 
rurgici senza pagare. Il controllo del¬ 
la polizia viene eseguito per il mo¬ 
mento nel capoluogo siciliano, in 
attesa della rogatoria che si svolgerà 
in Branda. 

Provenzano, grazie alla compli¬ 
cità di alcuni suoi fidati uomini del¬ 


la famiglia di Villabate, dopo essere 
stato sottoposto a visite mediche, 
ha raggiunto Marsiglia a bordo di 
una macchina e di un camion. Ad 


Difesa 


accompagnarlo è stato Salvatore 
Troia che adesso è in carcere e du¬ 
rante l'interrogatorio di garanzia si 
è avvalso della facoltà di non rispon¬ 


dere. 

Grazie a questa scoperta degli 
investigatori, peraltro, ora Bernar¬ 
do Provenzano ha finalmente un 


volto. O perlomeno ne ha uno più 
attuale e fedele dell’unico esistente 
custodita negli archivi della polizia 
e che risale ad una foto fatta nel 


1959, quando aveva 26 anni. Da 
quella si era finora cercato di rico¬ 
struire l'aspetto invecchiato di Pro¬ 
venzano attraverso le elaborazioni 


dei computer. Ora questa ricostru¬ 
zione è finalmente confermata, ol¬ 
tre che resa più precisa, da alcune 
decine di testimoni oculari: i medi¬ 
ci, gli infermieri, gli impiegati di 
una clinica al Sud della Branda. A 
contribuire a dare un volto al boss 
di Corleone sono stati coloro che lo 
hanno incontrato per una settima¬ 
na nella casa di cura “La Ciotat” 
sotto il falso nome di “monsieur 
Troia”, quando Provenzano, verso 
la metà di ottobre 2003, utilizzando 
documenti intestati a un fornaio si¬ 
ciliano di Villabate, Gaspare Troia 
appunto, si è recato a Marsiglia per 
sottoporsi a un'operazione alla pro¬ 
stata. È stato così possibile aggiorna¬ 
re l'identikit del volto di Provenza¬ 
no, oltre che della corporatura, che 
già si conosceva bassa e tarchiata. 
Altro segno particolare una cicatri¬ 
ce sotto il mento. L'ultimo a veder¬ 
lo in faccia, prima del personale del¬ 
la clinica francese, era stato un me¬ 
dico dell'ospedale dei Bianchi, a 
Corleone, quando, nell'ormai lonta¬ 
no 1963, Provenzano si era presen¬ 
tato al pronto soccorso colpito alla 
guancia da una pallottola. Da quel 
giorno nessuno l'aveva più visto, o 
aveva ammesso di averlo visto. 


Sfratti ai militari: il governo 
costretto a fare dietrofront 


Davide Madeddu 


R0MAI1 governo fa marcia indietro sugli sfrat¬ 
ti e ritira il decreto sulla Cartolarizzazione che 
metteva in vendita di circa 4000 alloggi del 
ministero della Difesa. Le case, secondo il de¬ 
creto, dovrebbero essere vendute a prezzo di 
mercato e non tutti potrebbero acquistarle 
giacché nella maggior parte dei casi sono abi¬ 
tate da inquilini che percepiscono un reddito 
annuo lordo di poco più di 30mila euro. Un 
piccolo esercito di inquilini che nel suo inter¬ 
no ospita anche il popolo dei senza titolo o 


diritto, che rischiavano di ritrovarsi in mezzo 
a una strada. Operazione ad ampio raggio, 
prevista dai decreti che però la Corte dei Con¬ 
ti ha bloccato in attesa di chiarimenti e poi i 
giorni scorsi ritirati dalf Amministrazione do¬ 
po le ultime proteste del centro sinistra e dei 
rappresentanti del comitato di inquilini Casa 
diritto. Sergio Boncioni però, guida del comi¬ 
tato, non nasconde la sua perplessità sull'in¬ 
versione di marcia intrapresa dal governo: 
«Dobbiamo ricordare che non sono state date 
le risposte alle domande che aveva posto la 
Corte dei Conti - dice - e cioè che il governo 
avrebbe dovuto tenere conto delle discussio¬ 


ni, pareri e delle risoluzioni adottate in sede 
parlamentare e in sede di Commissione sia al 
Senato sia alla Camera. Così non è successo e 
il decreto è stato ritirato». Argomenti che sa¬ 
ranno illustrati anche domani nel corso della 
manifestazione organizzata per le 16 all'Hotel 
Nazionale a Roma, cui dovrebbe seguire un 
sit in davanti a Montecitorio. «Per questo mo¬ 
tivo non solo non esultiamo ma continuere¬ 
mo con la nostra iniziativa - aggiunge Boncio¬ 
ni -. Sarebbe opportuno che all'iniziativa par¬ 
tecipassero anche i rappresentanti del Parla¬ 
mento». Non nasconde la sua perplessità nep¬ 
pure Albino Amodio, del gruppo Ds: «Si par¬ 
la di un ritiro e di una nuova presentazione in 
primavera, dopo le elezioni regionali. Sarebbe 
opportuno trovare una soluzione alternativa, 
non vorremmo fosse solo un provvedimento 
per evitare altre polemiche». Più ottimista 
Marco Minniti, capogruppo commissione Di¬ 
fesa della Camera dei Ds, per cui la retromar¬ 
cia del governo suona come una vittoria del 


centro sinistra e del comitato degli inquilini: 
«Il governo si renda conto che si è messo su 
una strada impercorribile. Contro ogni logica 
e contro gli stessi deliberati parlamentari si è 
voluto insistere su un progetto che toglie risor¬ 
se alla Difesa, mette in seri guai centinaia di 
utenti con redditi medio bassi che non potran¬ 
no esercitare il diritto di opzione ed esclude 
sulla base di criteri non uniformi altrettanti 
utenti, che invece potrebbero acquistare». 

Resta sospesa la questione dei 4 sfratti 
esecutivi (3 a Bari Palese e uno a Elmas) già 
contestati, come scritto da l’Unità nei giorni 
scorsi. «A questo punto - conclude Minniti - 
il governo prenda atto che è necessaria una 
soluzione diversa che tenga conto delle esigen¬ 
ze di bilancio insieme a quelle della Difesa e 
degli inquilini e come primo atto sospenda gli 
sfratti. Noi abbiamo già avanzato una propo¬ 
sta di legge che consente di valorizzare il patri¬ 
monio abitativo della Difesa e siamo disposti 
a discuterla anche con un iter accelerato». 
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Al VOTO LA RIFORMA DEL RISPARMIO 


Arriva finalmente in aula alla Camera il disegno 
di legge di riforma della tutela del risparmio. A 
poco più di un anno dalla presentazione del 
disegno di legge, firmato dalla llora ministro del¬ 
l’Economia, Giulio Tremonti, l'aula di Monteci¬ 
torio avvierà nel pomeriggio di oggi le votazioni 
sui 356 emendamenti presentati ai 42 articoli 
che compongono il provvedimento, così come è 
uscito dall'esame delle commissioni Finanze ed 
Attività Produttive. 

Nel corso dell'esame delle commissioni, il 
disegno di legge si è «arricchito» di alcune nor¬ 
me sul mandato a termine del Governatore del¬ 
la Banca d'Italia e sul passaggio della vigilanza 
sulla concorrenza bancaria dalla stessa Banca 


d'Italia all'Autorità Antitrust. Si tratta di nodi 
ancora aperti sui quali non è esclusa la presenta¬ 
zione di emendamenti del Governo che non 
sono, tuttavia, ancora arrivati. Il Ministro dell' 
Economia, Domenico Siniscalco, si è espresso 
contro l'introduzione delle due norme. 

Altro tema «caldo» è quello del falso in bilan¬ 
cio, per il quale l'opposizione chiede inasprimen¬ 
ti di pene. Due emendamenti di Ds e Margheri¬ 
ta puntano a consentire il rimborso parziale dei 
detentori di bond argentini da parte delle ban¬ 
che. 

A sostegno della proposta, per giovedì è atte¬ 
sa una manifestazione delle associazioni dei con¬ 
sumatori. 



Terni, oggi referendum sull’accordo 


Si terrà da oggi a giovedì prossimo il referen¬ 
dum deciso dall’assemblea dei dipendenti del- 
l’Ast di Terni sull’accordo sottoscritto sabato 
scorso tra azienda e sindacati sul futuro dello 
stabilimento. 

I dipendenti delle acciaierie dovranno espri¬ 
mersi con un sì o con un no su quello che tutte 
le organizzazioni sindacali di categoria che lo 
hanno siglato hanno definito un «buon accor¬ 
do». La consultazione (in tre giorni, per consen¬ 
tire ai lavoratori di tutti i turni di votare) coin¬ 
volgerà, oltre ai dipendenti di Tk-Ast, quelli del¬ 
le consociate Tubificio, Società delle Fucine, Ti- 
tania e Centro servizi inox e delle controllate 
Ilserv, Aspasiel e Centro sviluppo materiali: in 


tutto poco più di 4.000 persone. Nella serata di 
giovedì si dovrebbe conoscere l’esito del referen¬ 
dum. 

Nonostante l'accordo raggiunto, tra gli ope¬ 
rai delle acciaierie permane un grande stato di 
preoccupazione relativo in primo luogo alla sca¬ 
denza delle garanzie offerte dalla Thys- 
senKrupp. L’azienda, infatti, avrebbe garantito 
gli attuali livelli occupazionali solo fino al 2009. 
«Si tratta di un buon accordo, ottenuto in condi¬ 
zioni difficili, grazie alla lotta dei lavoratori, alla 
tenacia del sindacato e al sostegno di tutta la 
città» ha detto ieri il segretario generale della 
Cgil Guglielmo Epifani commentando l’esito 
della trattativa. 
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Un bilancio record per l’Eni 

L utile netto supera i 7 miliardi di euro. Atteso per oggi un importante annuncio 


Marco Ventimiglia 


MILANO Ormai le si potrebbero 
chiamare “Cronache da un altro 
mondo”. Stiamo parlando delle pe¬ 
riodiche conferenze stampa del- 
l’Eni, dove vengono snocciolate ci¬ 
fre che nel panorama asfittico del¬ 
l’economia nazionale sembrano 
provenire, appunto, direttamente 
da Marte. 

Ieri, nella solita sala del solito 
albergo milanese, l’amministratore 
delegato Vittorio Mincato («Lavo¬ 
ro da 48 anni in quest’azienda, non 
potrei immaginarmi un futuro al¬ 
trove») ha esposto gli incredibili da¬ 
ti del preconsuntivo 2004. Incredi¬ 
bili, a meno che non riteniate che 
7,274 miliardi di utile netto, qualco¬ 
sa come 14.000 miliardi delle vec¬ 
chie lire, siano un fatto ordinario. 

E come se non bastasse, oggi, in 
occasione del viaggio londinese di 
Mincato per la presentazione del 
piano strategico, è atteso l’annun¬ 
cio di una grande operazione della 
compagnia petrolifera. 

«Il bilancio relativo all’anno ap¬ 
pena concluso - ha sottolineato 
l’amministratore delegato - è il mi¬ 
gliore della storia dell’Eni. Merito 
del prezzo elevato degli idrocarburi 
ma non solo. Ad esempio, nel setto¬ 
re del petrolchimico siamo passati 
dai 130 milioni di perdite nel 2003 
ai 230/240 dell’anno scorso». 

Nell’impressionante sfilata di 
numeri aziendali non c’è che l’im¬ 
barazzo della scelta. Cominciando 
da quello che sta più a cuore al 
popolo degli azionisti: il dividendo 
già cospicuo degli ultimi esercizi è 
stato ulteriormente rimpinguato. 
Dal prossimo 23 giugno ai possesso¬ 
ri di titoli del cane a sei zampe ver¬ 
ranno pagati 90 centesimi di euro 
per azione (erano stati 75 nei tre 
anni precedenti). 

Per farsi un’idea dell’entità del¬ 
la somma, basta soffermarsi su un 
dato: il titolo Eni veleggia ormai 
verso un prezzo di 20 euro, il che 
significa che il dividendo 2004 equi¬ 
vale ad un rendimento del capitale 
investito di quasi il 5% annuo, ro¬ 
ba che a chiederlo in banca chiama- 


petrolio e politica 


Lasciate in pace 
Mincato 

Vittorio Mincato chiude il suo secondo mandato alla guida dell’Eni con il 
miglior risultato della storia dell’azienda. Il gruppo consegna al ministro 
dell’Economia, Domenico Siniscalco, un assegno superiore ai 2 miliardi di 
euro tra dividendi e tasse. Il margine della gestione industriale (12,4 miliardi) 
è pari alla metà della Finanziaria 2005. La compagnia petrolifera aumenta la 
produzione giornaliera e si appresta ad effettuare un importante annuncio per 
il suo sviluppo futuro. 

Certo Mincato gode del vantaggio di operare in un settore quasi protetto, ha 
sfruttato il balzo del prezzo del petrolio e ha massimizzato gli investimenti 
realizzati negli anni passati, soprattutto quelli nei gasdotti. Mincato è in 
scadenza. Non piaceva all’ex ministro dell’Economia, Giulio Tremonti, che 
voleva rimuoverlo. Ma per fortuna è stato rimosso prima Tremonti. Il consi¬ 
gliere leghista Fruscio, l’economista di Bossi, vuole limitare il potere di 
Mincato. I giornali di Forza Italia hanno iniziato ad aprire il fuoco sulla 
gestione dell’amministratore delegato. Mincato, che ha la stessa età di Berlu¬ 
sconi, dovrebbe andare in pensione, dicono i suoi nemici. 

Adesso, mentre si avvicina l’appuntamento dell’assemblea degli azionisti 
dell’Eni, si aprono i giochi per la nomina dei vertici della più ricca e internazio¬ 
nale impresa italiana. Lo Stato è l’azionista di controllo, ma non ha più da anni 
la maggioranza assoluta. Oggi la maggioranza del capitale dell’Eni è possedu¬ 
ta da investitori e azionisti internazionali, i mercati e le banche guardano con 
estrema attenzione e interesse al nostro gruppo petrolifero. Non è casuale 
che ieri, appena resi noti i risultati di bilancio, il titolo Eni abbia ritoccato i 
massimi storici. In questa situazione una rimozione di Mincato, non giustifica¬ 
ta sotto il profilo della gestione e dei risultati aziendali, non sarebbe compresa 
dai mercati internazionali, nè da chi in Italia tiene alla piena autonomia e al 
successo dell’Eni. Per questo appaiono davvero sorprendenti e preoccupanti 
le indiscrezioni che girano attorno al rinnovo dei vertici dell’Eni. Nomine di 
chiara impronta politica, scelte di personaggi di dubbia trasparenza e dal 
passato giudiziario poco tranquillizzante, intromissioni indebite nella gestio¬ 
ne, limitazioni e vincoli nella conduzione dell’impresa rischierebbero di pregiu¬ 
dicare lo sviluppo e nuovi successi che sono a portata di mano dell’Eni. 

La stagione dei partiti dentro l’Eni è per fortuna finita. È stata spazzata via 
drammaticamente dodici anni fa e nessuno sente la nostalgia per quel perio¬ 
do. 



no immediatamente un’ambulan¬ 
za. 

Detto dell’utile netto, va aggiun¬ 
to che cresce a ritmo da primato 
anche quello operativo. Nel precon¬ 
suntivo 2004 si è attestato a quota 
12,463 miliardi contro i 9.517 del¬ 
l’anno precedente. «Scorporando il 
dato - ha dichiarato Mincato - ci si 
accorge come ben l’83% del nostro 


utile operativo derva da attività pro¬ 
duttive estere, confermando così 
un trend in atto da diverso tempo». 

Quanto al dato quantitativo re¬ 
lativo alla produzione di idrocarbu¬ 
ri, risulta anch’esso in crescita soste¬ 
nuta. Nel 2004 la produzione gior¬ 
naliera è stata infatti di 1,624 milio¬ 
ni di barili (+62mila sul 2003). Inol¬ 
tre, il dato relativo all’ultimo trime- 



L’amministratore delegato dell’Eni Vittorio Mincato 


energia 



MILANO Parte il bond da un miliardo e Enel fa il 
pieno. Almeno stando alle prime indicazioni di fonti 
di mercato che, al termine della prima giornata, par¬ 
lano di richieste per le obbligazioni della società 
elettrica rivolte ai piccoli risparmiatori per circa 250 
milioni, vale a dire un quarto della disponibilità. Un 
ritmo che, se proseguirà così per i prossimi giorni, 
potrebbe far anticipare la chiusura. 

L'offerta di bond è partita ieri per chiudersi il 18 
marzo ma è previsto che si possa chiudere dopo 


cinque giorni, se le richieste raggiungano l’importo 
offerto. Le stesse fonti di mercato indicano che c’è 
una preferenza per il bond a tasso variabile. Il bond, 
della durata di 7 anni, è offerto in una tranche a tasso 
variabile e una a tasso fìsso. Se le domande per una 
delle due dovessero risultare inferiori ai 250 milioni, 
queste verranno trasferite tutte sull’altra scadenza. 

Cinque giorni dopo la chiusura del periodo del¬ 
l’offerta la società renderà noto l’esatto rendimento 
a cui verranno collocati i titoli. Il lotto minimo che 
può essere sottoscritto è di 5 obbligazioni da 1.000 
euro ciascuna, pari quindi a un minimo di 5.000 
euro. Il capitale verrà rimborsato interamente alla 
scadenza del prestito, nel marzo 2012. Il risparmiato- 
re potrà comunque negoziare le obbligazioni, anche 
in tagli da nominali 1.000 euro, in qualsiasi momen¬ 
to ai prezzi di mercato, dato che esse saranno quota¬ 
te sul mercato obbligazionario telematico. 


stre evidenzia un’ulteriore accelera¬ 
zione, con una media quotidiana 
di 1,704 milioni di barili. Le riserve 
certe sono invece di 7,218 miliardi 
di barili (-0,7%), con una vita utile 
di 12,1 anni. L'indebitamento fi¬ 
nanziario netto ammonta a 10,228 
miliardi, con una significativa dimi¬ 
nuzione di 3,315 miliardi rispetto 
al 2003, il che porta il Leverage del 
gruppo a quota 0,31. 

Mincato non ha mancato di sot¬ 
tolineare il beneficio che la “sua” 
Eni arreca allo Stato. «I flussi dall' 
Eni nel 2004 hanno raggiunto un 
totale di oltre 2 miliardi di euro, 
considerate le imposte sul reddito e 
i dividendi». In particolare, per 
quanto riguarda i dividendi, 732 
milioni andranno al ministero dell' 
Economia e delle Finanze in virtù 
della partecipazione del 20,3% nel 
capitale del gruppo petrolifero, al¬ 
tri 360 alla Cassa Deposti e Prestiti 
(trasformata in spa e controllata 
per il 70% dal ministero dell'Econo¬ 
mia e per il 30% dalle Fondazioni), 
la quale è in possesso del 10% della 
stessa Eni. Quanto alle imposte so¬ 
no state pari a 1,124 miliardi nell'ul¬ 
timo esercizio. 

Negli ultimi sette anni, dal 
1998 al 2004, il gruppo petrolifero 
ha registrato flussi verso lo Stato 
pari a 19,2 miliardi di euro (com¬ 
prensivi del collocamento della 
quinta tranche Eni, pari al 5% effet¬ 
tuata nel 2001). 

Inevitabile il quesito riguardan¬ 
te il futuro dell’amministratore de¬ 
legato, ormai “in scadenza” con tut¬ 
to il board della compagnia. «Sul 
mio mandato non ho nulla da ag¬ 
giungere - ha risposto Mincato -. 
Eni ha un team di manager che 
consente di guardare con tranquilli¬ 
tà al rinnovo dei vertici. È una squa¬ 
dra che ha lavorato bene e che lavo¬ 
rerà ancora bene nel prossimo tri¬ 
ennio. La scelta spetta agli azionisti 
e mi sembrerebbe irriguardoso par¬ 
larne a pochi mesi dalla scadenza 
del mio terzo mandato». 

Di certo l’uomo non ha alcuna 
intenzione di farsi da parte. E cac¬ 
ciarlo con questi risultati sarebbe 
un altro record, ma ben diverso da 
quelli appena descritti. 


Conclusa Tinchiesta sulla legalità del progetto di polo turistico tra Cit e società del gruppo di Collecchio. Crescono a gennaio i ricavi di Parmalat all’estero 

Tanzi e Necci, la Procura di Roma chiede il giudizio per truffa 


MILANO Con una richiesta di rinvio 
a giudizio per truffa e altri reati di 
Calisto Tanzi, dell'ex amministrato¬ 
re delegato delle Ferrovie Lorenzo 
Necci e di un'altra ventina di perso¬ 
ne, la Procura della Repubblica di 
Roma ha concluso l'inchiesta sulla 
regolarità di un progetto che tra il 
1995 ed il 1996 doveva portare alla 
costituzione di un gruppo di società 
operatrici del settore del turismo. 
Tra queste la Cit viaggi, collegata 
alle Ferrovie, nonché altre imprese 
collegate al gruppo di Collecchio. A 
sollecitare il rinvio a giudizio è stato 
il pubblico ministero Pierfìlippo La- 
viani. 

Il gruppo fu denominato Ecp 


(European Consulting partnership) 
ma come si è detto fallì sin dall'ini¬ 
zio. Dall'indagine svolta dalla Procu¬ 
ra è emersa la convinzione che tale 
società aveva come scopo finale 
quella di scaricare sulla componen¬ 
te pubblica del gruppo, cioè la Cit, 
parte dei debiti accumulati dalle so¬ 
cietà facenti capo a Calisto Tanzi. 

Tra le persone per le quali è sta¬ 
to chiesto il rinvio a giudizio c'è an¬ 
che uno stretto collaboratore di Tan¬ 
zi nonché due funzionari della socie¬ 
tà di controllo e revisione Andersen 
Mba Srl. Sulla richiesta del pubblico 
ministero dovrà decidere ora il giu¬ 
dice dell'udienza preliminare. 

A determinare il fallimento del 


progetto furono i rilievi fatti da un 
consigliere di amministrazione delle 
Ferrovie che segnalò una serie di 
anomalie poi recepite dall'inchiesta 
della Procura di Roma, la quale è 
giunta poi alla conclusione dell'effet¬ 
tiva esistenza di irregolarità nei bi¬ 
lanci di 17 società del settore turisti¬ 
co e il tentativo di coprire un notevo¬ 
le deficit ammontante a quasi 700 
miliardi di lire. Da qui la richiesta di 
rinvio a giudizio. 

Ieri sono stati resi noti anche i 
dati relativi all’andamento di Parma¬ 
lat nel mese di gennaio. Il gruppo di 
Collecchio ha registrato nel primo 
mese dell’anno ricavi delle attività 
core per 287,6 milioni di euro, in 


crescita del 7,5% rispetto ai 267,5 
milioni dello stesso periodo dell' 
esercizio precedente. Il margine ope¬ 
rativo lordo è migliorato a 
dell'8,6%, a 17,6 milioni. Per quan¬ 
to riguarda le attività «no core» i 
ricavi sono scese da 46 a 36,4 milio¬ 
ni, con un Mol in miglioramento da 


-8,9 a -2,2 milioni, principalmente - 
spiega una nota - per la riduzione 
delle perdite del Parma F.C.. Nel 
complesso il fatturato è salito da 
316 a 324 milioni, con un Mol che è 
passato da 2,5 a 10,4 milioni. 

Questo l'andamento delle princi¬ 
pali aree geografiche nelle attività co¬ 


re: Italia: ricavi in calo dell'8,1% a 
100,7 milioni, con un Mol che è sce¬ 
so da 9,4 a 8,1 milioni. In flessione i 
volumi delle divisioni latte e vegeta¬ 
li, che insieme all'aumento dei costi 
di promozione e pubblicità, hanno 
portato a un peggioramento del ri¬ 
sultato operativo, che il gruppo ritie¬ 
ne momentaneo. In Canada i ricavi 
sono saliti da 75 a 101,5 milioni, 
con un Mol che passa da 2,8 a 5,6 
milioni. In Australia ricavi in calo 
del 7,2% a 29,6 milioni, Mol in tenu¬ 
ta a 1,6 milioni. 

Ieri si èanche appreso che l'azio¬ 
ne revocatoria del commissario stra¬ 
ordinario Parmalat Enrico Bondi 
coinvolge anche quattro banche del 


gruppo Capitalia. È stata la bozza di 
bilancio della holding creditizia di 
via Minghetti ad alzare il sipario per 
la prima volta su alcuni nomi di 
banche italiane con le quali è stato 
attivato il contenzioso civile. La re¬ 
vocatoria riguarda Banca di Roma, 
Bipop Varire, Mcc e Irfìs, istituto 
controllato attraverso il Banco Sici¬ 
lia. Le azioni, si legge nella bozza di 
bilancio, sono volte a rendere ineffi¬ 
caci i pagamenti effettuati nell'anno 
anteriore allo stato di insolvenza del 
gruppo Parmalat. Secondo Capita¬ 
lia «data l'assoluta infondatezza del¬ 
la richiesta, allo stato non si ritiene 
di dover effettuare alcun accantona¬ 
mento in bilancio». 
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I conti presentati a Torino dalTamministratore delegato, senza Montezemolo. «Torneremo a essere un gruppo redditizio» 

Marchioime: Fiat mai più in rosso 

H Lingotto perde 1,5 miliardi. Nel 2005 massiccio ricorso alla Cig. Nessuna fabbrica sarà chiusa 


dall’inviato Roberto Rossi 


TORINO Con «una promessa» e una 
«prova d’affetto» ieri a Torino Ser¬ 
gio Marchionne, amministratore de¬ 
legato della Fiat, ha illustrato i risul¬ 
tati preliminari del gruppo per il 
2004. E lo ha fatto senza l’ausilio del 
presidente Luca Corderò di Monte¬ 
zemolo, che parlerà oggi al Salone 
dell’Auto di Ginevra, ma con il solo 
giovane vicepresidente John Elkann, 
in rappresentanza dell’azienda. 

La promessa riguarda i conti, an¬ 
cora negativi «ma in fase di migliora¬ 
mento». Eccola: «il 2004 è stato per 
Fiat l’ultimo anno di perdita operati¬ 
va - ha detto il manager -. Confer¬ 
miamo l’impegno a tornare ad esse¬ 
re un gruppo automotoristico reddi¬ 
tizio». La prova d’affetto coinvolge, 
invece, gli stabilimenti italiani che, 
non saranno chiusi, ma per esistere 
continueranno anche quest’anno a 
fare uso massiccio di cassa integra¬ 
zione, fino a quando l’uscita dei 
«nuovi modelli ci consentirà di utiliz¬ 
zarli al meglio». 

I conti dicevamo. Quelli del 

2004 non sono un granché. La perdi¬ 
ta netta consolidata del gruppo Fiat 
è stato di 1.548 milioni, rispetto ai 
1.948 milioni registrati nel 2003. Il 
risultato operativo torna però in atti¬ 
vo per 22 milioni contro il rosso di 
510 milioni di un anno prima. Au¬ 
menta però la posizione finanziaria 
netta (i debiti) che a fine anno era 
negativa per 4,96 miliardi dai 3,02 di 
fine 2003. Quanto al futuro Mar¬ 
chionne ha sottolineato come nel 

2005 «con la questione del put e i 
fondi che sono parzialmente arriva¬ 
ti, di un miliardo nella prima parte 
di febbraio e con la rimanenza di 
550 milioni che arriveranno entro 
gli inizi di maggio, il gruppo avrà la 
possibilità di ottenere un risultato 
positivo a livello consolidato». Nel 

2006 il gruppo arriverà allo stesso 
risultato positivo soltanto con lo 
sforzo a livello industriale. 

L’Auto invece soffre e soffrirà an¬ 
cora. La perdita netta è passata nel 
2004 a 840 milioni dai 1.094 milioni 



L'amministratore delegato della Fiat, Sergio Marchionne, e il vicepresidente, John Elkann, durante la conferenza stampa di ieri a Torino 


Impregilo 

Astaldi investe 250 milioni 
ma Gavio prepara il rilancio 

MILANO II consiglio di amministrazione di Astaldi, colosso romano 
delle costruzioni, ha approvato la proposta di intervento in Impregilo, 
la società sotto il controllo della famiglia Romiti, con un impegno 
complessivo di 250 milioni di euro. La decisione è stata presa ieri dopo 
il consiglio di amministrazione. 

Una nota spiega che è stata approvata la proposta di intervento in 
Impregilo «finalizzata al risanamento finanziario e al'incremento patri¬ 
moniale della società, con conseguente creazione di un'unica realtà 
imprenditoriale tra le due principali aziende italiane del settore forte¬ 
mente competitiva sui mercati». L’impegno per Astaldi, che diventerà 
azionista di riferimento di Impregilo, è pari a 250 milioni nell'ambito 
dell'aumento di capitale complessivo di Impregilo di 600 milioni, artico¬ 
lato in due fasi la prima delle quali per 100 milioni riservata ad Astaldi. 

Astaldi reperirà i fondi con un aumento di capitale ordinario per 
115 milioni e per i restanti 135 milioni con finanziamenti. Mcc-Capita- 
lia organizzerà il consorzio di garanzia. Astaldi e Gemina sottoscriveran¬ 
no un patto parasociale per la gestione di Impregilo e per stabilizzare gli 
assetti proprietari. Gemina designerà il presidente di Impregilo, Astaldi 
vicepresidente e amministratore delegato. 

La mossa di Astaldi per entrare in Impregilo era attesa dalla cordata 
capitanata da Marcellino Gavio che mette insieme la sua Argo, Techint, 
Investindustrial di Andrea Bonomi e Autostrade per l’Italia dei Benet- 
ton. Tanto attesa che la possibile newco sarebbe già pronta al rilancio, 
sottoscrivendo un impegno complessivo nel capitale della controllata di 
Gemina per un ammontare superiore ai 250 milioni - si parla di una 
cifra intorno ai 280-300 milioni - messi sul piatto da Astaldi. Lo si 
apprende da fonti finanziarie vicine alla newco, secondo le quali ai 
quattro si potrebbe unire anche 1' altra grande azienda di costruzioni 
romana, Condotte. Una nuova offerta potrebbe già essere formulata 
oggi o domani. 


In sofferenza l’Auto 
che chiuderà il 2005 
con una perdita 
operativa pari 
all’1,5% 
del fatturato 



dello scorso esercizio. Ma il 2005, 
anno ancora dedicato al risanamen¬ 
to, non sarà facile. «Non ci aspettia¬ 
mo nessun aiuto dal mercato» ha 
riferito Marchionne. Anche perché 
ci saranno «volumi più bassi in Euro¬ 
pa occidentale, ad eccezione dell’Ita¬ 
lia dove pensiamo di crescere». Fino 
al 2006 continuerà «il lavoro di diffe¬ 
renziazione del posizionamento dei 
marchi sul mercato e il lavoro di 
convergenza di piattaforme», oltre 


alla pulizia del portafoglio prodotti. 
«Abbiamo in mente di spendere 1,3 
miliardi per lo sviluppo dell’Auto 
nel 2005 in linea con quello che è 
stato fatto nel passato» ha precisato 
il manager. L’anno si chiuderà con 
«una ridotta perdita operativa pari 
all’1,5% circa del fatturato, contro il 
-4,1 del 2004». 

Quanto agli obiettivi di mercato 
Marchionne, che ha escluso la quota¬ 
zione della Ferrari, ha sostenuto che 


in Italia «arriveremo a una quota del 
30%, ma non nel 2005.1 nuovi mo¬ 
delli avranno un impatto sulle quote 
del 2006». Come la nuova Punto, 
che sarà lanciata nell’ultima parte 
dell’anno, con la quale Fiat stima di 
vendere a regime 360 mila unità. Ma 
anche con la Croma, che uscirà in 
primavera, la 159 (erede della 156) e 
la coupé 2+2 Brera, quest’ultime 
due con marchio Alfa Romeo. Ma il 
futuro dell’Auto dipende anche dal- 


Sul convertendo c’è 
la disponibilità a 
trattare con le banche 
Proposta apprezzata 
da Profumo 
(Unicredit) 



le alleanze. Per le quali, ha spiegato 
Marchionne, si procederà «con cau¬ 
tela. Tutte le opportunità sono aper¬ 
te. Faremo quelle che daranno più 
opportunità di sviluppo ai nostri 
marchi». 

Tutto questo, comunque, senza 
intaccare la forza produttiva. Certo, 
ha riconosciuto Famministratore de¬ 
legato della Fiat, le dimensioni attua¬ 
li degli stabilimenti non sono giustifi¬ 
cate dalla domanda: «se avessi avuto 
la possibilità dal primo gennaio 
2005 di razionalizzare gli stabilimen¬ 
ti auto sarebbero del tutto diversi da 
quelli attuali, compreso Mirafìori. 
Ma questo vale per noi così come 
per i tedeschi o i francesi». 

Se la strada per il risanamento 
dell’Auto è ancora in salita, non è 
così per il resto del gruppo. Cnh 
(macchine per l’agricoltura e costru¬ 
zioni) rafforzerà nel 2005 la propria 
posizione di azienda globale. Miglio¬ 
rerà di conseguenza le performance, 
con un incremento sia dei ricavi sia 
dei profitti. Anche Iveco (veicoli in¬ 
dustriali) conta di migliorare ulte¬ 
riormente i propri risultati, raffor¬ 
zando la propria presenza soprattut¬ 
to sul mercato dei veicoli pesanti e 
crescendo ancora come costruttore 
mondiale di 12 motori diesel. 
L’obiettivo è una leggera crescita del 
fatturato in un mercato piatto e un 
ulteriore incremento dei margini. 

Altro capitolo affrontato quello 
del prestito convertendo (3 miliar¬ 
di), che scadrà a settembre. Mar¬ 
chionne ha chiarito che «il pagamen¬ 
to non avverrà nel 2005. Non sarà 
mai pagato in contanti e dovrà man¬ 
tenere gli elementi di equity stabiliti 
al momento della firma». Ma si dice 
anche pronto «a discutere con le ban¬ 
che altre possibilità che aiutino la 
Fiat». Questo il commento di Ales¬ 
sandro Profumo, numero uno di 
Unicredit: «Si tratta di un converten¬ 
do e non di un convertibile - ha 
detto Profumo - nella misura in cui 
Fiat ritiene di discuterne ovviamen¬ 
te ne discuteremo». 

Ultima nota: la Borsa. Marchion¬ 
ne non ha convinto. Il titolo è stato 
affossato (-2,7%). 
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Oggi riprende il confronto tra l’esecutivo e le parti sociali sulla competitività. Per tutta la partita a disposizione solo 800 milioni 

Bersani: «Sviluppo? il governo vende fumo» 

«Mancano le risorse e il tempo per intervenire. E non c e nemmeno il capitolo industria» 



Il responsabile economico dei Ds Pierluigi Bersani 


Giampiero Rossi 


MILANO Onorevole Bersani, perché le 
misure che sta per varare il gover¬ 
no non saranno utili a rimettere in 
corsa la nostra economia? 

«Tanto per cominciare, finora sono 
circolati soltanto generici elenchi e ipotesi 
di intervento. Evidentemente devono an¬ 
cora veramente deciderne sia il contenuto 
sia la forma. Ma prima ancora di ragiona¬ 
re sul merito e sul metodo, c’è un proble¬ 
ma di credibilità». 

E cioè? 

Come fa a essere credibile un governo 
che dice di voler agire in favore della ripre¬ 
sa di competitività del sistema quando 
non ci sono né il tempo né ne le risorse 
per farlo? Dopo che per 4 anni, nonostan¬ 
te le reiterate sollecitazioni, non hanno 
mai affrontato questa materia adesso pre¬ 
tendono di affrontarla in e risolverla in 4 
mesi? Non si sono accorti che l’agenda 
parlamentare, al netto, di qui alla fine del¬ 
la legislatura prevede soltanto 70 giorni di 
lavoro? 

E per quanto riguarda le risorse do¬ 
ve sta il problema? 

«È molto semplice: non ci sono soldi. 
Nel 2004 hanno messo in piedi una mano¬ 
vra da 30 miliardi di euro senza che nessu¬ 
na iniziativa in favore della competitività 
e adesso vorrebbero produrre effetti con 
800 milioni, che non sono neanche risor¬ 
se aggiuntive ma soldi rastrellati da altri 
capitoli finanziari». 

Ma nel merito delle ipotesi di inter¬ 
vento circolate, ci sarà qualcosa su 
cui essere d'accordo... 

«Ma sì, per carità, ci sono anche temi 
condivisibili come la pubblica ammini¬ 
strazione telematica, la semplificazione 
delle procedure... Ma il problema è che ci 
sono cose tragicamente sbagliate. Per 
esempio il riordino degli incentivi alle im¬ 
prese, che è solo una foglia di fico per 
coprire la volontà di risparmiare soldi ren¬ 
dendo più difficile l’accesso ai fondi; per 
esempio la tassazione sui brevetti dopo 


tutto quello che si è detto sull’innovazio¬ 
ne, e poi ancora il fatto che ai comuni in 
equilibrio di bilancio venga impedito di 
fare investimenti o la stessa legge Moratti, 
visto che da due anni siamo è in atto la 
fuga dagli istituti tecnici. E in compenso 
non c’è ancora il capitolo dell’industria. 
No, qui la vera urgenza è limitare i dan¬ 
ni». 

Però il presidente Ciampi ha invita¬ 


to a non parlare di declino... 

«Ciampi ha fatto un appello ad agire e 
voglio sottolineare che, per esempio, il 
segretario della Cgil usa il verbo “reagire” 
nel titolo del suo libro, mentre noi parlia¬ 
mo di “rischio” di declino. Ma qui non è 
questione di pessimismo o, peggio, di otti¬ 
mismo di maniera; si tratta di guardare in 
faccia la realtà, che è fatta di indicatori 
negativi. Insomma, nel 2000, quando Ber- 


Marzano ha un’idea: 
rottamare le lavatrici 

MILANO Settimana decisiva per il de¬ 
creto sulla competitività. Oggi a 
Palazzo Chigi partiranno i tavoli 
tecnici con le parti sociali, per 
approfondire il piano dazione messo 
a punto dal Governo. Il primo 
appuntamento, oggi, sarà quello sulla 
giustizia. Poi domani sarà la volta di 
quelli su attività 

produttive-innovazione, welfare, 
semplificazione-innovazione. Giovedì 
si chiuderà con quelli su 
infrastrutture-ambiente e 
ricerca-capitale umano. 

Alla fine di questo percorso dovrebbe 
quindi svolgersi un nuovo round 
politico tra Governo e parti sociali a 
Palazzo Chigi, almeno secondo 
quanto era stato assicurato 
dall'esecutivo nel precedente incontro. 
Già fissato per giovedì sera un nuovo 
vertice di maggioranza. Da questi 
due ultimi appuntamenti dipenderà 
il destino del piano del Governo per 

10 sviluppo, e il suo approdo o meno 
al consiglio dei ministri di venerdì. 

11 ministro Marzano ha confermato 
ieri che tra le misure del decreto 
competitività cè anche e Vipotesi 
della rottamazione per gli 
elettrodomestici. 


lusconi è arrivato al governo, avevamo un 
pii in crescita del 3,1%, L’italia era il pri¬ 
mo paese in Europa mentre oggi, 4 anni 
dopo, siamo l’ultimo; per la produzione 
industriale, poi, fatto 100 il dato del 2000, 
oggi la Francia è arrivata a 102, la Germa¬ 
nia a 101,5, la Spagna a 104 e l’Italia è 
regredita a 97; dopo 12 anni per la prima 
volta abbiamo un deficit nella bilancia 
commerciale e siamo l’unico paese Ue 


che ha dovuto fare una manovra da 30 
miliardi per fare finta di rientrare nei para¬ 
metri di Maastricht, perché non siamo 
realmente sotto il tetto del 3% nel rappor¬ 
to deficit-Pil». 

Colpa della congiuntura e del patto 
di stabilità, dice il governo. 

«È l’unica cosa che ripetono da tre 
anni. Ma io dico, l’euro è arrivato per 
tutti, il patto di stabilità vale per tutti, l’ll 
settembre ha coinvolto tutti, se l’Italia pe¬ 
rò va peggio degli altri ci sarà un motivo. 
E sarà bene prenderne consapevolezza, 
perché altrimenti anche un raffreddore se 
non viene curato può degenerare. E a pro¬ 
posito del patto di stabilità “troppo stret¬ 
to”, la settimana scorsa al parlamento eu¬ 
ropeo il centrodestra italiano ha votato su 
questo tema un documento dai contenuti 
più rigidi e conservatori, mentre noi, insie¬ 
me al Pse avevamo avanzato una propo¬ 
sta di interpretazione più aperta». 

Nessuna possibilità di dialogo, dun¬ 
que, di fronte a una materia che 
dovrebbe riguardare tutti? 

«Io tre anni fa avevo proposto un pia¬ 
no d’azione da affidare alle commissioni 
parlamentari. Lo hanno ignorato. E in 
questi tre anni in parlamento non si è mai 
parlato di industria ma soltanto di giudici 
e processi». 

A proposito di industria, la Fiat per¬ 
de un milione di euro all'anno, 
mentre l'Eni, l'ultima grande azien¬ 
da pubblica, presenta bilanci ric¬ 
chissimi. Cosa significa? 

«Secondo me la lettura di questa situa¬ 
zione è chiara: hanno avuto bilancio buo¬ 
ni Eni, Enel, Mediaset, Telecom, banche e 
assicurazioni, cioè imprese che in qualche 
modo godono di mercati tariffati o protet¬ 
ti, mentre tutti gli altri settori, quelli che 
devono competere sul piano internaziona¬ 
le fanno fatica, ovviamente con qualche 
eccezione. La morale di questo scenario è 
che se non forniamo per tempo munizio¬ 
ni adeguate a quelle imprese che stanno 
in prima linea sul fronte della competizio¬ 
ne, il rischio è che finiscano per soccombe¬ 
re anche quelle che stanno nelle retrovie». 


Conti salati per ortaggi, energia e banche 

A febbraio il costo della vita è cresciuto dello 0,3% rispetto a gennaio. Il peso del caro riscaldamento 


ROMA L’inflazione segna il passo e a 
febbraio si ferma all’1,9%. Crescono 
invece i prezzi rispetto a gennaio, l’in¬ 
cremento è dello 0,3%, dovuto soprat¬ 
tutto ai rincari del comparto energeti¬ 
co, a quelli dei servizi bancari e degli 
ortaggi. È quanto si ricava dalle stime 
diffuse ieri dall’Istat che fanno cantare 
vittoria al vicemininistro alle Attività 
produttive, Alfonso Urso, per il quale 
nel nostro paese «l’inflazione è piena¬ 
mente sotto controllo», un successo 
del governo a sentire il ministro Marza¬ 
no, «siamo riusciti a portarla sotto la 
media Ue», afferma quasi incredulo. 
Una lettura meno entusiastica è quella 
dei consumatori, ma anche dei sindaca¬ 
ti, degli agricoltori e dei commercianti 
che si mostrano più preoccupati che 
soddisfatti e incalzano l’esecutivo per¬ 
ché commenti di meno e agisca di più. 
Nelle valutazioni ministeriali non c’è 
ad esempio traccia della precisazione 
dell’Abi, l’associazione delle banche 
che e per conto dello Stato riscuote 
l’imposta di bollo sui servizi bancari 
aumentata del 34% grazie allultima Fi¬ 
nanziaria. Né si considera il grido di 
dolore delle associazioni degli agricolto¬ 
ri per i quali sono le speculazioni, «i 


vari passaggi di filiera», a portare l’im¬ 
pennata del radicchio, del finocchio e 
della zucchina: «In alcui casi - spiega la 
Cia - vi sono stati incrementi anche del 
20%, mentre sui campi i rincari sono 
oscillati tra lo 0,5% e l’l%». Ma tanto, 
tanto tempo fa Alemanno non aveva 
promesso una filiera di controlli? 

Tornando all’indice Istat, gli au¬ 
menti registrati a febbraio rispetto a 
gennaio sono definiti «significativi» dal¬ 
lo stesso istituto di via Balbo se non 
altro perché era dal 2002 che il secondo 
mese dell’anno non si caratterizzava 
per un incremento simile. Pesa sull’in¬ 
dice il caro-petrolio con il suo effetto 
moltiplicatore sui costi dell’energia, un 
settore che ha registrato +1,1% rispet¬ 
to a gennaio e rispetto all’anno scorso 
ben 6% in più. A catena sono aumenta¬ 
te le voci relative ai trasporti, con il 
ritorno al caro benzina, la verde è au¬ 
mentata in un mese del 2,6% e il gaso¬ 
lio dello 0,9%. Il capitolo casa si distin¬ 
gue per il caro-riscaldamento, i combu¬ 
stibili liquidi aumentano dello 0,8% su 
base mensile e del 14,8% su base ten¬ 
denziale (anno su anno). C’è poi tutta 
la partita dei prezzi alla produzione, 
sempre ieri l’Istat ha reso noto che in 


LA CURVA DEI PREZZI 


Prezzi al consumo (variazioni % annuali) - Indice Nic 
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gennaio sono cresciuti dello 0,6% su 
base mensile e del 4,5% su base annua 
ed è il rialzo tendenziale più alto regi¬ 
strato dal 2001. Anche qui fanno senti¬ 
re tutto il loro peso gli aumentati costi 
dell’energia. 

E poi ci sono gli ortaggi che spingo¬ 
no verso l’alto tutto il comparto alimen¬ 
tare che segna un incremento congiun¬ 
turale dello 0,3%, il più alto dal marzo 
2004. I prezzi di insalata, cavolfiori e 
compagnia sono rincarati in un mese 
del 2,9%: «causa speculazioni» dicono 
gli agricoltori, per i quali l’inverno par¬ 
ticolarmente rigido giustifica solo in 
parte aumenti di questa portata. Pizze¬ 
rie e ristoranti se la cavano anch’essi 
bene presentando conti aumentati in 
un mese dello 0,4% e in un anno del 
3,6%. Conclude la dolente lista il salas¬ 
so che si subisce agli sportelli bancari: i 
servizi costano il 4,8% in più di genna¬ 
io e l’8,3% rispetto al febbraio scorso. 
L’Abi mette le mani avanti mostrando 
la legge Finanziaria cui gli italiani devo¬ 
no l’aumento dei bolli, dieci euro per 
ogni conto corrente (e non solo la tan¬ 
to sventolata riduzione delle tasse). Co¬ 
sì facendo l’Abi tenta anche di allenta¬ 
re da sé l’accusa di costi dei servizi trop¬ 


po esosi e se la prende con l’Istat che a 
suo giudizio «scambia lucciole per lan¬ 
terne» come se l’aumento dei bolli sui 
conti correnti andasse messo sotto una 
voce diversa da «banche». 

Osservazioni di altro tipo quelle 
dei consumatori dell’Intesa che restano 
«diffidenti rispetto a dati irrealistici che 
non corrispondono ai costi sostenuti 
ogni giorno dalle famiglie». E guardan¬ 
do al dato congiunturale mostrano pre¬ 
occupazione i sindacati che chiedono 
maggiori sforzi per la competitività. 
L’Italia, dice Savino Pezzotta (Cisl) 
«non sta andando nel modo dovuto e 
ci sarebbe bisogno di interventi decisi¬ 
vi, come ha auspicato Ciampi». Man¬ 
gia Maulucci (Cgil) teme che se conti¬ 
nua così ne risentirà il potere d'acqui¬ 
sto di salari e pensioni e ribadisce che 
«le questioni dello sviluppo si confer¬ 
mano prioritarie». Una sollecitazione 
condivisa dalla Confesercenti che chie¬ 
de strumenti «in grado di far ripartire i 
consumi». E Confcommercio (ma la 
previsione è anche dell'Isae) guarda al¬ 
l’aumento dei prezzi alla produzione 
che potrebbe portare a una ripresa di 
quelli al consumo. 

r.e. 


Mellin 

Ceduta per 400 milioni 
all’olandese Numico 

Mellin, l'azienda l'italiana che produce alimenti 
per bambini, è stata ceduta dalla Findim agli 
olandesi di Royal Numico per 400 milioni di euro, 
da pagarsi in parti uguali in contanti e in azioni di 
nuova emissione. La Mellin detiene una quota di 
mercato del 21%, e nel 2004 ha generato ricavi per 
130 milioni di euro con un margine operativo 
lordo di 29 milioni di euro. In Italia Numico è 
presente con il marchio tedesco Milupa. 


Landini 

Decisa la chiusura 
della filiale romena 

Tre mesi dopo il ritiro dalla gara per la 
privatizzazione della compagna di trattori 
Tractorul Brasov, l'italiana Landini - con sede a 
Fabbrico (Reggio Emilia) - ha annunciato anche la 
chiusura della sua filiale romena «Landini e 
Laverda». La società Landini&Laverda era 
presente da cinque anni in Romania ed era il 
leader degli importatori di trattori, con una quota 
di mercato pari al 50%. 


Maia 

Dopo cinque mesi 
rinnovato l’integrativo 

Dopo cinque mesi di trattativa, è stato rinnovato il 
contratto integrativo aziendale per i lavoratori di 
Maia spa, la società che nel Centro e Sud d'Italia 
cura la commercializzazione e l'assistenza delle 
macchine movimento terra Caterpillar. Il tetto del 
premio di produttività è stato incrementato di 
oltre 250 euro, con un aumento del 30% sul 
vecchio importo. Anche le indennità sono state 
incrementate di almeno il 10%. 


Fiera di Milano 

Si apre l’Expo 
educazione e lavoro 

Si apre oggi alla Fiera di Milano, la seconda 
edizione dell’«Expo dell'educazione e del lavoro», 
la mostra dedicata a istruzione, formazione, 
università, ricerca, servizi per l'impiego e capitale 
umano, in programma fino al 4 marzo. Gli 
espositori presenti alla manifestazione sono 264 
provenienti da 19 regioni italiane e da 6 Paesi 
esteri. Oltre 500 i relatori che parteciperanno ai 
180 tra convegni, seminari e workshop. 


Trasporto aereo 

Sospeso lo sciopero 
degli assistenti di volo 

Voli regolari venerdì prossimo. Il Sult ha infatti 
deciso di sospendere lo sciopero degli assistenti di 
volo Alitalia proclamato per la giornata del 4 
marzo. Ha invece confermato quello di 24 ore del 
16 marzo. La decisione - presa al termine di un 
incontro con la compagnia aerea - è stata 
ufficializzata in una lettera inviata al'Alitalia, al 
ministero dei Trasporti e alla Commissione di 
Garanzia sugli scioperi. 


L’Autorità portuale «avvisa» i lavoratori: niente informazioni sull’azienda a estranei 

Porto di Livorno, guai a chi parla 


Luciano De Majo 


LIVORNO Liberi di esprimere le pro¬ 
prie opinioni e di raccontare ciò che 
non va sul loro posto di lavoro, ma 
fino a un certo punto. È così che 
l’Autorità portuale di Livorno vor¬ 
rebbe i suoi dipendenti. Tanto che, 
nel giorno di un’assemblea di tutti i 
lavoratori del porto indetta dalla 
Cgil, il segretario generale dell'autho- 
rity, commissariata dal governo da 
ormai più di venti mesi, emana un 
«avviso al personale», facendolo affig¬ 
gere prima nell'area dove i dipenden¬ 
ti dell'Ente timbrano il cartellino e 
poi allegandolo ad ogni busta paga 


insieme allo stipendio di febbraio. 
L’avviso porta la firma del massimo 
dirigente dell'Autorità portuale di Li¬ 
vorno, Aldo Beccani, nominato se¬ 
gretario generale dal commissario 
Bruno Lenzi. Contenuto stringato 
ma chiaro. Si richiama il personale 
all’osservanza dei contenuti dell'arti¬ 
colo 32 del Contratto di lavoro, con 
un riferimento «in particolare» al fat¬ 
to che chi è dipendente dell'Autorità 
portuale di Livorno «non deve dare 
ad estranei, o chi non ne ha diritto, 
informazioni o comunicazioni relati¬ 
ve all'organizzazione, metodi e servi¬ 
zi dell'azienda/ente, nonché relative 
a provvedimenti ed operazioni am¬ 
ministrative anche se non si tratti di 


atti riservati, dei quali sia venuto a 
conoscenza a causa del suo servizio». 
E come ciliegina sulla torta, arriva 
anche la minaccia finale: «Il mancato 
rispetto della predetta disposizione 
contrattuale comporta l'applicazione 
di sanzione disciplinare». 

La rappresentanza della Cgil ha 
replicato a questa mossa dell'Authori- 
ty con una lettera che respinge «sen¬ 
so e contesto» dell’avviso. «Contesta¬ 
te qualche lavoratore formalmente, 
in modo da dargli la possibilità di 
difendersi -scrive la Cgil - oppure 
tale avviso è da ritenersi un puro atto 
di intimidazione di stampo fascista 
verso i lavoratori che avevano parteci¬ 
pato ad un’assemblea». 



Con LiberEtà, ogni mese, hai un'informazione 
libera e completa su pensioni, lavoro, salute, 
diritti. E abbonarsi costa solo 12 € all'anno. 


Piò PUNGE 
E PiO FA RÌDERE 


LiberEtà, il mensile del Sindacato dei pensionati della Cgil, apprezza 
chi sa usare ironia e creatività per dare voce alla giustizia sociale. 

Per questo ha creato un concorso dedicato ai vignettisti satirici non 
professionisti. I temi del concorso sono tre: giovani e anziani, guerra e 
pace, tasse e pensioni. Illustratori, fumettisti, umoristi di tutte le età, 
avete tempo fino al 31 maggio 2005. Fateci un segno, sarete premiati. 

LiBERETÀ PREMIA LA SAURA. AFFILATE LE MATITE. 


LiberEtà 


Il mensile Spi Cgil 


info: www.libereta.it | e-mail: segreteria@libereta.it | tei. 06 444811 | presso le sedi Spi Cgil 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,3257 dollari +0,009 

1 euro 

138,0400 yen -0,700 

1 euro 

0,6897 sterline +0,000 

1 euro 

1,5392 fra. svi. -0,003 

1 euro 

7,4430 cor. danese +0,001 

1 euro 

29,7430 cor. ceca +0,020 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,2200 cor. norvegese -0,041 

1 euro 

9,0576 cor. svedese -0,015 

1 euro 

1,6730 dol. australiano -0,009 

1 euro 

1,6340 dol. canadese -0,002 

1 euro 1,8178 dol. neozelandese -0,011 

1 euro 241,8400 fior, ungherese -0,440 

1 euro 

0,5838 lira cipriota +0,000 

1 euro : 

239,7000 tallero sloveno -0,010 

1 euro 

3,9066 zlotv POI. -0,017 


B0T 

Bota 3 mesi 99,75 1,83 

Bota 6 mesi 99,05 1,82 

Bota 12 mesi 97,90 1,96 


economia e lavoro 


martedì 1 marzo 2005 


Borsa 


Unica fra le piazze aziona¬ 
rie internazionali, la Borsa 
ha chiuso la seduta in rial¬ 
zo: il Mibtel è salito dello 
0,27% mentre Wall Street 
e gli altri mercati europei 
hanno avuto un andamen¬ 
to in deciso calo. A dare 
tono al listino milanese è 
stata Eni, che ieri ha benefi¬ 
ciato della conferma di un 
bilancio 2004 positivo con 
tanto di annuncio di divi¬ 
dendo (0,90 euro per azio¬ 
ne) e ha chiuso con un pro¬ 
gresso dell’1,92%. Sono ri¬ 
masti positivi gli altri titoli 
energetici, mentre fra i 
bancari sono prevalse le 
flessioni ed è scesa soprat¬ 
tutto la quotazione di Fiat 
(-2,74%) nonostante i risul¬ 
tati migliori delle attese 
per quanto riguarda il bi¬ 
lancio 2004. 


Il fatturato del gruppo è cresciuto del 34%. A maggio verrà distribuito il primo dividendo 

Geox, 9 milioni di scarpe vendute nel 2004 


MILANO II fatturato del gruppo Geox nel 
2004 è stato pari a 340,1 milioni di euro, 
con un incremento del 34% rispetto ai 
254,1 milioni di euro del 2003. Il 2004 
quindi per l'azienda produttrice di scarpe, 
quotata in Borsa dall'inizio di dicembre, è 
stato particolarmente positivo e ha regi¬ 
strato percentuali in forte crescita. È quan¬ 
to emerge dal progetto di bilancio approva¬ 
to dal consiglio di amministrazione di Ge¬ 
ox. 

L'Ebitda è stato pari a 87,4 milioni di 
euro, il 75% in più rispetto all'esercizio 
precedente e l'utile netto è stato di 52,6 
milioni di euro, con un incremento del 
71% rispetto al 2003. Il free cash flow è 
invece pri a 26,7 milioni di euro. Le calza¬ 
ture hanno rappresentato oltre il 95% dei 
ricavi consolidati, con una crescita del 
33% rispetto al 2003. Positivo anche il por¬ 
tafoglio ordini per la stazione primave¬ 
ra-estate 2005, che indica una crescita di 


circa il 30% rispetto all'anno scorso. 

Ma non è tutto. Sarà distribuito all'ini¬ 
zio di maggio il primo dividendo della 
società neo quotata in piazza Affari. La 
cedola agli azionisti sarà staccata il 2 mag¬ 
gio e sarà in pagamento il 5 maggio. L'am¬ 
montare del dividendo è pari a 0,06 euro 
per azione, il 30% in termini di pay out, 
percentuale che la Geox cercherà di mante¬ 
nere anche nei prossimi anni. 

Dopo la quotazione, l'azienda veneta 
guarda avanti, sottolineano i vertici del 
gruppo, e prevede nuovi investimenti e 
l'apertura di numerosi negozi in tutto il 
mondo. In cantiere ci sono anche 35 bre¬ 
vetti, ancora segreti, pronti per essere inse¬ 
riti nel mercato. «Gli investitori - spiega il 
presidente e fondatore di Geox Mario Mo¬ 
retti Polegato - hanno visto una rivaluta¬ 
zione del titolo di oltre il 25% dal momen¬ 
to della quotazione e ora hanno l'onore 
del dividendo. La nostra è una storia di 


successo in un momento di difficoltà del- 
Leconomia e credo che sia qualcosa che 
può essere il caso dall'industria italiana». 

Moretti Polegato scoppia di ottimi¬ 
smo, per il futuro della sua azienda: «nel 
2004 abbiamo venduto 9 milioni di scarpe 
- dice - e il mercato ci dice che il 90% della 
popolazione mondiale usa scarpe dalla 
suola in gomma: bambini, donne, atleti... 
Questo per noi significa avere potenzialità 
enormi. Puntiamo a diventare uno dei più 
grandi produttori mondiali di scarpe». I 
tassi di crescita abbondanti, aggiunge l’in- 
ventore dei Geox, sono arrivati «perché 
abbiamo coniugato nei nostri prodotti mo¬ 
da e tecnologia. Ma anche dal punto di 
vista aziendale abbiamo cercato sempre di 
innovare. E adesso siamo impegnati anche 
nella produzione di materie prime e nella 
distribuzione, attraverso i nostri negozi 
che stanno aumentando in tutto il mon¬ 
do». 


Energia, Tema rileva 
ramo d’azienda da Grtn 
per 180 milioni di euro 

MILANO Terna e Grtn hanno sottoscritto il contratto 
per il trasferimento a Terna del ramo d'azienda del 
Grtn costituito da attività, funzioni, beni e rapporti 
giuridici cosi come indicato nel Dpcm. Lo rende noto 
un comunicato che specifica che «la valorizzazione 
del ramo d'azienda è pari a 180 milioni». «Le parti 
hanno concordato un prezzo - riporta la nota - pari 
a 68,3 milioni di euro per la cessione del ramo 
d'azienda, al netto di circa 112 milioni di debiti 
commerciali verso Terna». La valorizzazione 
complessiva del ramo d'azienda trasferito è dunque 
pari a 180 milioni. A fare da advisor di Terna 
nell'operazione è stata Mediobanca. Il ramo 
d'azienda oggetto di trasferimento - ricorda la nota - 
include circa 580 risorse e comprende le attività di 
dispacciamento, ovvero la gestione dei flussi immessi 
e prelevati sulla Rete di trasmissione nazionale per 
bilanciare la domanda e l’offerta di energia elettrica, 
di programmazione e sviluppo, ovvero la definizione 
dei programmi di investimento per il potenziamento 
della Rtn. 


AZIONI 


□ 


UÈ 


0 


UÈ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

993 

0,51 

0,51 

-2,78 

-17,03 

164 

0,51 

0,63 


67,98 

ACEA 

17064 

8,81 

8,78 

0,31 

9,67 

166 

7,97 

9,76 

0,1900 

1876,86 

ACEGAS-APS 

17622 

9,10 

9,10 

0,24 

-0,64 

60 

8,77 

10,04 

0,3800 

499,11 

ACQ MARCIA 

903 

0,47 

0,48 

4,56 

20,88 

252 

0,38 

0,52 

0,0207 

180,17 

ACQ NICOLAY 

5615 

2,90 

2,90 


12,62 

6 

2,52 

2,90 

0,0880 

38,91 

ACQ POTABILI 

35110 

18,13 

18,24 

-0,19 

0,74 

1 

18,00 

18,34 

0,1800 

147,83 

ACSM 

5257 

2,71 

2,73 

-1,09 

4,54 

24 

2,58 

2,96 

0,0600 

101,80 

ACTELIOS 

13465 

6,95 

6,91 

-0,86 

9,70 

8 

6,32 

7,12 


141,86 

ADF 

22089 

11,41 

11,40 

0,67 

19,21 

9 

9,57 

11,74 

0,0400 

103,07 

AEDES 

8922 

4,61 

4,56 

-1,66 

16,89 

184 

3,94 

5,00 

0,1100 

460,50 

AEM 

3394 

1,75 

1,73 

-1,70 

2,22 

7192 

1,72 

1,91 

0,0500 

3155,48 

AEM TO W08 

1052 

0,54 

0,54 

-2,33 

22,82 

232 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3950 

2,04 

2,04 

0,29 

9,62 

314 

1,86 

2,27 

0,0360 

958,45 

ALERION 

943 

0,49 

0,49 

0,29 

2,40 

181 

0,47 

0,50 

0,0258 

194,81 

ALITALIA 

480 

0,25 

0,25 

1,53 

-2,25 

4576 

0,24 

0,26 

0,0413 

960,29 

ALLEANZA 

19920 

10,29 

10,26 

0,66 

-0,05 

3397 

9,93 

10,63 

0,2800 

8707,17 

AMGA 

3317 

1,71 

1,72 

-0,41 

17,09 

761 

1,46 

1,91 

0,0200 

596,17 

AMPLIFON 

76909 

39,72 

39,75 

2,45 

-3,31 

13 

37,78 

42,72 

0,1800 

785,18 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5332 

2,75 

2,76 

1,62 

9,42 

760 

2,52 

3,05 

0,0877 

2025,76 

ASTALDI 

8961 

4,63 

4,62 

3,70 

34,07 

1226 

3,45 

4,63 

0,0650 

455,51 

AUTOTO MI 

34992 

18,07 

17,98 

-1,61 

-4,24 

299 

18,07 

20,94 

0,3500 

1590,34 

AUTOGRILL 

23032 

11,89 

11,84 


-3,82 

402 

11,85 

12,83 

0,0413 

3026,09 

AUTOSTRADE 

40487 

20,91 

20,97 

0,19 

5,17 

4270 

19,83 

23,24 

0,3100 

11954,49 

AZIMUT 

8287 

4,28 

4,32 

1,81 

8,63 

342 

3,94 

4,47 


617,56 

BANTONVENETA 

42579 

21,99 

22,20 

1,93 

12,84 

6011 

19,49 

21,99 

0,6000 

6338,92 

B BILBAO 

25075 

12,95 

13,01 

-0,69 

-0,38 

0 

12,44 

13,37 

0,1000 


BCARIGE 

5677 

2,93 

2,93 

0,14 

-0,91 

330 

2,89 

3,00 

0,0723 

2814,42 

B CARIGE R 

6545 

3,38 

3,38 


-0,27 

0 

3,31 

3,43 

0,0923 

518,59 

B DESIO-BR 

12915 

6,67 

6,66 

0,05 

19,26 

76 

5,54 

7,03 

0,0750 

780,39 

B DESIO-BR R 

13010 

6,72 

6,61 

-0,96 

28,79 

50 

5,22 

7,02 

0,0900 

88,70 

B FIDEURAM 

7722 

3,99 

3,97 

-0,15 

4,48 

4503 

3,82 

4,35 

0,1600 

3909,40 

B FINNAT 

1469 

0,76 

0,75 

-0,96 

18,24 

365 

0,64 

0,78 

0,0060 

275,28 

B INTERMOBIL 

12324 

6,37 

6,39 

0,57 

15,54 

12 

5,47 

6,74 

0,1500 

965,22 

B INTESA 

7185 

3,71 

3,70 

-0,46 

5,04 

11960 

3,52 

3,81 

0,0490 

21953,19 

B INTESA R 

6490 

3,35 

3,35 

-0,54 

5,48 

2536 

3,13 

3,39 

0,0600 

3125,71 

B LOMBARDA 

20195 

10,43 

10,51 

2,43 

5,94 

190 

9,85 

10,66 

0,3000 

3346,24 

B PROFILO 

3663 

1,89 

1,89 

0,21 

6,71 

104 

1,77 

2,02 

0,0563 

233,62 

B SANTANDER 

18313 

9,46 

9,55 

1,06 

2,47 

0 

8,96 

9,78 

0,0830 


BSARDEGNAR 

29023 

14,99 

14,98 

0,61 

1,82 

6 

14,72 

15,52 

0,5100 

98,93 

BANCA IFIS 

18813 

9,72 

9,78 

0,28 

0,45 

8 

9,18 

10,26 

0,1000 

208,41 

BASICNET 

1001 

0,52 

0,52 

-0,96 

6,84 

180 

0,48 

0,54 

0,0930 

31,52 

BASTOGI 

330 

0,17 

0,17 

0,41 

15,70 

369 

0,14 

0,17 


115,04 

BAYER 

51563 

26,63 

26,46 


5,59 

15 

23,67 

26,76 

0,5000 


BEGHELLI 

1291 

0,67 

0,67 

1,49 

16,94 

250 

0,57 

0,67 

0,0258 

133,34 

BENETTON 

17996 

9,29 

9,31 

0,22 

-4,83 

269 

9,20 

10,10 

0,3800 

1687,41 

BENI STABILI 

1551 

0,80 

0,80 

1,28 

5,77 

3410 

0,76 

0,85 

0,0180 

1362,83 

BIESSE 

7749 

4,00 

4,01 

2,09 

53,69 

137 

2,60 

4,22 

0,0900 

109,63 

BIPIELLE INV 

12644 

6,53 

6,53 

3,65 

10,12 

2 

5,90 

6,57 

0,1000 

1793,71 

BNL 

4101 

2,12 

2,11 

-0,98 

-3,29 

13674 

2,01 

2,19 

0,0801 

6376,75 

BNLRNC 

3567 

1,84 

1,84 

-1,23 

-1,44 

23 

1,77 

1,88 

0,0415 

42,73 

BOERO 

26721 

13,80 

13,80 


3,76 

0 

13,27 

13,80 

0,3000 

59,90 

BON FERRARESI 

42075 

21,73 

21,60 

-0,18 

9,80 

5 

19,52 

22,06 

0,0800 

122,23 

BPL-RTBN W 

1839 

0,95 

0,95 

-25,95 

-40,63 

0 

0,78 

1,60 



BREMBO 

11873 

6,13 

6,11 

-0,88 

11,01 

70 

5,52 

6,42 

0,1300 

428,26 

BRIOSCHI 

600 

0,31 

0,31 

5,02 

33,26 

1118 

0,23 

0,31 

0,0038 

149,42 

BRIOSCHI W 

64 

0,03 

0,03 

10,93 

116,45 

7660 

0,01 

0,04 



BULGARI 

18220 

9,41 

9,38 

0,02 

2,38 

871 

8,99 

9,68 

0,1100 

2790,60 

BURANI F.G. 

17856 

9,22 

9,30 

1,60 

12,31 

32 

8,21 

9,30 

0,0890 

258,22 

BUZZI UNIC R 

18569 

9,59 

9,60 

0,31 

25,54 

118 

7,60 

9,77 

0,2940 

387,68 

BUZZI UNICEM 

24703 

12,76 

12,80 

0,82 

17,60 

316 

10,77 

12,91 

0,2700 

1990,31 

C LATTE TO 

9253 

4,78 

4,77 

-0,21 

1,27 

7 

4,69 

4,99 

0,0300 

47,79 

CALTAG EDIT 

13906 

7,18 

7,17 

0,34 

-0,15 

26 

7,05 

7,52 

0,2000 

897,75 

CALTAGIRON R 

12392 

6,40 

6,39 


12,28 

0 

5,70 

6,86 

0,0700 

5,82 

CALTAGIRONE 

12437 

6,42 

6,43 

0,67 

12,82 

16 

5,69 

6,84 

0,0500 

695,55 

CAMFIN 

4618 

2,38 

2,35 

-1,67 

21,65 

316 

1,95 

2,46 

0,0400 

488,28 

CAMFIN W06 

632 

0,33 

0,33 

0,12 

61,58 

495 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

97724 

50,47 

50,39 

0,58 

7,22 

29 

44,87 

51,12 

0,8800 

1465,65 

CAPITALIA 

7441 

3,84 

3,85 

0,34 

13,26 

44798 

3,29 

3,84 

0,0200 

8495,24 

CARRARO 

8190 

4,23 

4,17 

-1,19 

16,34 

94 

3,62 

4,38 

0,1100 

177,66 

CATTOLICA AS 

70209 

36,26 

36,22 

-0,17 

6,52 

45 

32,75 

36,33 

1,0200 

1718,41 

CEMBRE 

6657 

3,44 

3,44 

2,20 

16,11 

18 

2,95 

3,46 

0,0730 

58,45 

CEMENTIR 

8518 

4,40 

4,40 

0,32 

12,31 

129 

3,92 

4,55 

0,0600 

699,97 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4508 

2,33 

2,35 

1,82 

6,69 

1917 

2,12 

2,39 

0,0460 

1808,41 

CLASS EDITORI 

3481 

1,80 

1,80 

0,22 

-1,15 

80 

1,76 

1,97 

0,0220 

165,99 

COFIDE 

1856 

0,96 

0,96 

0,91 

3,88 

482 

0,88 

0,99 

0,0110 

689,22 

CR ARTIGIANO 

6281 

3,24 

3,26 


3,81 

50 

3,13 

3,31 

0,1093 

429,89 

CR BERGAMASCO 

42869 

22,14 

22,19 

0,91 

13,68 

7 

19,30 

22,51 

0,0500 

1366,63 

CR FIRENZE 

3569 

1,84 

1,84 

0,38 

2,05 

462 

1,77 

1,96 

0,0520 

2094,95 

CR VALTELLINESE 

19822 

10,24 

10,23 

0,72 

9,50 

151 

9,35 

10,70 

0,4000 

675,75 

CREDEM 

15233 

7,87 

7,86 

-0,04 

7,25 

111 

7,34 

8,10 

0,2000 

2167,10 

CREMONINI 

5187 

2,68 

2,71 

4,52 

41,67 

775 

1,89 

2,81 

0,1370 

379,94 

CRESPI 

1871 

0,97 

0,96 

-0,32 

7,11 

16 

0,90 

1,00 

0,0350 

57,97 

CSP 

2397 

1,24 

1,24 

0,16 

-1,43 

32 

1,23 

1,34 

0,0500 

30,33 

CUCIRINI 

2012 

1,04 

1,04 

2,87 

-9,65 

0 

1,01 

1,17 

0,0516 

12,47 

DANIELI 

10371 

5,36 

5,39 

0,54 

10,80 

42 

4,58 

5,43 

0,0465 

218,95 

DANIELI RNC 

6372 

3,29 

3,27 

-1,12 

4,71 

115 

3,06 

3,61 

0,0672 

133,04 

DE FERRARI 

12257 

6,33 

6,33 

1,28 

-2,47 

0 

5,99 

6,49 

0,1160 

141,65 

DE FERRARI R 

9263 

4,78 

4,77 


14,64 

2 

4,15 

4,95 

0,1210 

72,06 

DE'LONGHI 

6314 

3,26 

3,25 

-1,49 

-2,60 

49 

3,17 

3,37 

0,0600 

487,52 

DMT 

49704 

25,67 

25,75 

0,16 

23,95 

65 

20,29 

25,67 


288,32 

DUCATI 

2052 

1,06 

1,06 

2,71 

19,34 

808 

0,89 

1,13 


168,36 

EDISON 

3059 

1,58 

1,57 

0,06 

-0,32 

6098 

1,51 

1,63 


6564,81 

EDISON R 

3046 

1,57 

1,56 

-1,08 

2,68 

203 

1,50 

1,63 


173,96 

EDISON W07 

1138 

0,59 

0,58 

0,52 

1,73 

1101 

0,52 

0,62 



EMAK 

8510 

4,39 

4,49 

5,12 

12,95 

102 

3,85 

4,48 

0,1450 

121,54 

ENEL 

14088 

7,28 

7,27 

1,16 

0,19 

28452 

7,07 

7,67 

0,3600 

44409,23 

ENERTAD 

6215 

3,21 

3,19 

-0,22 

0,31 

88 

3,15 

3,39 

0,0207 

304,52 

ENI 

37930 

19,59 

19,69 

1,92 

6,61 

31620 

17,98 

19,59 

0,7500 

78442,67 

ERG 

19647 

10,15 

10,27 

3,68 

15,65 

547 

8,08 

10,15 

0,2000 

1641,60 

ERGO PREVIDE 

10404 

5,37 

5,37 

2,02 

14,34 

557 

4,43 

5,44 

0,0860 

483,57 

ERICSSON 

75805 

39,15 

39,19 

0,08 

11,92 

5 

34,83 

39,19 

0,0500 

1007,72 

ESPRESSO 

9343 

4,83 

4,87 

1,65 

8,21 

2201 

4,39 

4,94 

0,1100 

2087,49 

FIAT 

11083 

5,72 

5,65 

-2,74 

-4,20 

31828 

5,63 

6,26 

0,3100 

4581,59 

FIAT PRIV 

8258 

4,26 

4,20 

-2,40 

6,07 

125 

4,02 

4,69 

0,3100 

440,54 

FIAT RNC 

9383 

4,85 

4,78 

-1,24 

10,54 

739 

4,38 

5,15 

0,4650 

387,26 

FIAT W07 

448 

0,23 

0,23 

-2,48 

59,99 

236 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

21216 

10,96 

10,94 

1,56 

16,68 

92 

9,35 

11,73 

0,3500 

368,58 

FIL POLLONE 

1095 

0,57 

0,57 

1,33 

2,89 

44 

0,54 

0,66 

0,0500 

6,02 



nome titolo 

Prezzo 

Uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


META 

5458 

2,82 

2,82 

0,82 

5,19 

83 

2,66 

2,92 

0,1000 

485,72 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MIL ASS W05 

344 

0,18 

0,17 

-1,08 

67,30 

945 

0,08 

0,18 




FINARTE ASTE 

1965 

1,01 

1,00 

-1,08 

10,12 

44 

0,92 

1,64 

0,0362 

50,83 


MILANO ASS 

8566 

4,42 

4,40 

0,25 

5,53 

1143 

4,12 

4,53 

0,2000 

1893,68 


FINECOGROUP 

12958 

6,69 

6,72 

2,77 

16,34 

4646 

5,75 

6,69 

0,0671 

2112,45 


MILANO ASS R 

9015 

4,66 

4,66 

1,24 

7,60 

146 

4,27 

4,96 

0,2200 

143,12 


FINMECCANICA 

1490 

0,77 

0,78 

2,51 

13,97 

73962 

0,68 

0,77 

0,0100 

6491,27 


MIRATO 

14218 

7,34 

7,33 

0,16 

7,81 

12 

6,81 

7,70 

0,2200 

126,30 


FOND-SAI 

39868 

20,59 

20,63 

-0,48 

3J33~ 

696 

19,38 

21,02 

0,4000 

2650,55 


MITTEL 

7218 

3,73 

3,72 

0,54 

5,37 

73 

3,52 

4,10 

0,1000 

145,39 


FOND-SAI R 

29021 

14,99 

15,00 

0,01 

6£9~ 

125 

13,41 

15,54 

0,4520 

626,87 


MONDADORI 

16369 

8,45 

8,44 

0,29 

-0,60 

840 

8,22 

8,83 

0,3000 

2193,22 


FOND-SAI R W 

1706 

0,88 

0,87 

-1,91 

-2,64 

29 

0,79 

0,98 




MONRIF 

2176 

1,12 

1,14 

7,14 

22,01 

672 

0,92 

1,12 

0,0200 

168,60 


FOND-SAI W08 

8647 

4,47 

4,48 

0,18 

5^63~ 

30 

4,12 

4,54 




MONTE PASCHI 

4992 

2,58 

2,57 


-1,49 

6060 

2,44 

2,62 

0,0546 

6312,21 

0 













MONTEFIBRE 

627 

0,32 

0,32 

1,16 

10,44 

103 

0,29 

0,34 

0,0300 

42,07 

GABETTI 

5619 

2,90 

2,92 

1,14 

30,54 

45 

2,21 

3,13 

0,0400 

92,86 


MONTEFIBRE R 

784 

0,40 

0,41 

1,50 

19,95 

6 

0,33 

0,41 

0,0500 

10,52 


GARBOLI 

3687 

1,90 

1,90 

2,70 

-29,48 

10 

1,77 

4,24 

0,1033 

51,41 

UÈ 













GEFRAN 

10830 

5,59 

5,54 

-1,25 

21,61 

33 

4,60 

6,01 

1,0040 

80,54 

NAV MONTANARI 

5274 

2,72 

2,73 

1,26 

16,71 

152 

2,30 

2,81 

0,0700 

334,67 


GEMINA 

2329 

1,20 

1,20 

2,30 

32,01 

2240 

0,90 

1,20 

0,0200 

438,47 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

22,96 


GEMINA RNC 

2174 

1,12 

1,12 


5£4~ 

0 

1,02 

1,25 

0,1100 

4,23 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GENERALI 

49104 

25,36 

25,29 

-0,16 

CL96 - 

4508 

24,45 

26,04 

0,3300 32359,35 


NEGRI BOSSI 

4056 

2,10 

2,11 

0,86 

-1,46 

14 

1,99 

2,18 

0,0400 

46,09 


GEOX 

11575 

5,98 

5,98 

1,91 

f68~ 

597 

5,44 

6,10 


1545,31 


















0 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 




0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEWISS 

10107 

5,22 

5,24 

0,33 

7fi7~ 

48 

4,65 

5,33 

0,0500 

626,40 



0 






OLIDATA 

2039 

1,05 

1,05 

-0,57 

21,34 

40 

0,87 

1,24 

0,0440 

35,80 


GIM 

2165 

1,12 

1,12 

0,63 

7^9~ 

59 

1,04 

1,20 

0,0200 

66,48 



GIM RNC 

2060 

1,06 

1,07 

0,28 

9^“ 

26 

0,97 

1,13 

0,0724 

14,54 















P ETR-LAZIO 

35751 

18,46 

18,42 

-0,10 

2,75 

31 

17,97 

19,78 

0,2200 

474,34 


GRANDI NAVI VEL 

5156 

2,66 

2,66 

0,87 

4J34~ 

3 

2,53 

2,70 

0,0200 

173,09 

■ r ■ 




P INTRA 

23979 

12,38 

12,41 

0,33 

1,72 

63 

12,02 

13,16 

0,2000 

588,41 


GRANDI VIAGGI 

2089 

1,08 

1,07 

1,32 

0^56~ 

87 

1,04 

1,12 

0,0200 

48,55 





P LODI 


8,52 

8,59 

-0,06 

4,41 

1711 

8,15 


0,2000 

2512,58 


GRANITIFIANDRE 

14185 

7,33 

7,38 

2,06 

9 69 

117 

6,50 

7,33 

0,1200 

270,06 







P MILANO 

12721 

6,57 

6,56 

-0,52 

-0,54 

2654 

6,34 

6,87 

0,1200 

2726,77 


GRUPPO COIN 

5158 

2,66 

2,66 

-0,04 

-0,37 

155 

2,61 

2,83 


353,43 





P SPOLETO 

16805 

8,68 

8,53 

-1,95 

23,47 

10 

6,92 

8,85 

0,1900 

156,08 

UÈ 













P UNITE 

30142 

15,57 

15,54 

-0,96 

3,59 

997 

14,87 

15,94 

0,6700 

5249,02 

HERA 

4188 

2,16 

2,16 

-0,28 

fzT 

1755 

2,13 

2,42 

0,0530 

1816,71 




P VER-NOV 

28802 

14,88 

14,81 

-0,32 

-0,07 

1464 

14,50 

15,18 

0,4000 

5512,12 














PAGNOSSIN 

1431 

0,74 

0,73 

0,14 

-15,90 

21 

0,69 

0,88 

0,0250 

14,78 


IFI PRIV 

21187 

10,94 

10,93 

0,62 

(U6~ 

69 

10,56 

11,30 

0,6300 

840,36 





PANARIAGROUP 

11383 

5,88 

5,89 

1,13 

3,23 

52 

5,69 

6,26 


264,55 


IFIL 

6519 

3,37 

3,31 

-1,07 

(L24~ 

1676 

3,25 

3,56 

0,0620 

3494,32 





PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 




0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFILRNC 

6562 

3,39 

3,39 

-0,03 

M4~ 

70 

3,24 

3,49 

0,1654 

126,69 




0 



PERLIER 


0,35 

0,35 


15,00 

9 

0,30 

0,35 

0,0050 

16,72 


IGD 

3286 

1,70 

1,70 

0,59 


1068 

1,63 

1,71 


462,77 


668 







PERMASTEELISA 

24945 

12,88 

12,89 

-0,75 

1,46 

85 

12,70 

13,86 

0,3000 

355,57 


IM LOMB W05 

71 

0,04 

0,04 

-2,43 

29,23 

2182 

0,03 

0,04 








PININFARINA 

45386 

23,44 

23,39 

0,69 

6,93 

11 

21,76 

24,14 

0,3400 

218,39 


IM LOMBARDA 

374 

0,19 

0,19 

-1,24 

13,52 

1077 

0,17 

0,20 


127,20 





PIREL &C W06 

248 

0,13 

0,13 

-2,40 

13,46 


0,11 

0,13 




IMA 

20401 

10,54 

10,48 


-1,84 

44 

9,85 

10,79 

0,4000 

380,35 


3439 






PIRELLI REAL 

83569 

43,16 

43,11 

1,79 

11,27 

24 

38,79 

44,96 

1,4100 

1776,96 


IMMSI 

3352 

1,73 

1,73 

0,76 

4,47 

725 

1,59 

1,78 

0,0300 

495,07 




PIRELLI&CO 

1907 

0,99 

0,98 

-0,84 

7,97 

23632 

0,91 

1,01 

0,0310 

3607,10 


IMPREGILO 

893 

0,46 

0,46 

2,88 

19,43 

13001 

0,37 

0,47 

0,0300 

333,02 





PIRELLI&CO R 

1917 

0,99 

0,98 

-0,58 

11,70 

736 

0,89 

1,01 

0,0414 

133,42 


IMPREGILO R 

1085 

0,56 

0,55 

-0,16 

11,75 

151 

0,50 

0,56 

0,0404 

9,05 




POL EDITORIALE 

3404 

1,76 

1,76 

4,57 

2,63 

203 

1,64 

1,79 

0,0200 

232,06 


INDESIT COM 

24027 

12,41 

12,50 

0,56 

-3,56 

251 

12,39 

13,36 

0,3610 

1361,92 




PREMAFIN 

3119 

1,61 

1,61 


21,58 

305 

1,31 

1,66 

0,1033 

504,08 


INDESIT COM RNC 

22041 

11,38 

11,38 

-0,98 

-8 86 

2 

11,38 

12,49 

0,3790 

28,49 







PREMAFIN W05 

780 

0,40 

0,40 

-0,27 

66,31 


0,24 

0,43 




INTEK 

1429 

0,74 

0,74 

1,70 

26,77 

276 

0,58 

0,78 

0,0075 

135,90 







PREMUDA 

2831 

1,46 

1,47 

1,38 

7,58 

233 

1,30 

1,54 

0,0800 

195,99 


INTERPUMP 

8456 

4,37 

4,38 

0,62 

2,18 

125 

4,24 

4,56 

0,1200 

349,01 




PROCOMAC 

6777 

3,50 

3,50 


0,57 

0 

3,44 

3,50 


74,92 


IPI 

10833 

5,59 

5,60 

-0,02 

f38~ 

3 

5,52 

5,62 

0,1890 

228,19 






IRCE 

6390 

3,30 

3,33 

1,83 

13,87 

48 

2,86 

3,35 

0,0200 

92,82 

m 

R DEMEDICI 

1514 

0,78 

0,78 

-0,64 

1,26 

394 

0,75 

0,81 

0,0165 

210,51 


ISAGRO 


8,77 

9,04 

10,44 

20,48 


7,28 

8,77 

0,1000 

140,32 


16981 

881 


RDEMEDICIR 

1512 

0,78 

0,78 


0,77 

1 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 


IT HOLDING 

3774 

1,95 

1,96 

0,88 


20 

1,93 

2,16 

0,0258 

479,21 





-9,60 


RAS 

33885 

17,50 

17,52 

-0,03 

4,72 

1041 

16,56 

17,80 

0.6000 11740.52 


ITALCEMENT R 

19667 

10,16 

10,14 

0,72 

19,80 

182 


10,48 

0,3500 

1070,87 





8,48 


RAS RNC 

50362 

26,01 

25,87 

2,33 

49,53 

17 

17,25 

27,87 

0,6200 

34,85 


ITALCEMENTI 

25863 

13,36 

13,36 

0,85 

12,46 

436 

11,88 

13,79 

0,3200 

2365,76 





RATTI 

1026 

0,53 

0,53 

1,96 

17,45 

79 

0,45 

0,53 

0,0516 

16,53 


ITALMOBIL 

106863 

55,19 

55,19 


6^67~ 


50,35 

59,31 

1,0000 

1224,26 







7 


RCSMEDGRR 

6667 

3,44 

3,45 

0,26 

-2,96 

119 

3,34 

3,72 

0,1900 

101,05 


ITALMOBIL R 

81091 

41,88 

41,89 

0,17 

11,09 

19 

37,50 

45,44 

1,0780 

684,45 







RCS MEDIAGR 

8235 

4,25 

4,24 

-1,03 

-3,25 

2480 

4,16 

4,59 

0,0700 

3116,04 














RECORDATI 

39500 

20,40 

20,39 

0,84 

12,91 

152 

18,07 

21,06 

0,3750 

1028,95 

D 

JOLLY HOTELS 

12746 

6,58 

6,54 

-0,11 

14,27 


5,67 

6,62 

0,0500 

131,16 


4 


RETI BANCARIE 

75669 

39,08 

39,00 

-0,66 

2,73 

10 

38,03 

40,33 

3,0000 

1900,20 


JUVENTUS FC 

2626 

1,36 

1,36 

-0,51 


71 

1,36 

1,47 

0,0120 

163,98 



-7,88 


RICCHETTI 

3336 

1,72 

1,76 

3,60 

17,77 

545 

1,43 

1,72 

0,0050 

92,27 














RICH GINORI 

1192 

0,62 

0,61 

-0,08 

-4,91 

91 

0,58 

0,65 

0,5200 

61,50 

D 

LA DORIA 

5083 

2,63 

2,62 


18,35 

9 

2,22 

2,72 

0,0666 

81,38 





RISANAMENTO 

4639 

2,40 

2,40 


19,80 

145 

1,99 

2,46 

0,0280 

657,31 


LA GAIANA 

5232 

2,70 

2,70 

0,37 

13,72 


2,32 

2,70 

0,0500 

48,52 




2 


ROLAND EUROPE 

2999 

1,55 

1,56 


-3,19 

0 

1,55 

1,60 

0,0300 

34,08 


LAVORWASH 

4151 

2,14 

2,17 

5,04 

7,04 


1,90 

2,14 

0,3500 

28,59 






9o 


RONCADIN 

801 

0,41 

0,41 

-0,46 

-3,02 

97 

0,40 

0,43 

0,0413 

53,92 


LAZIO 

549 

0,28 

0,28 

1,25 

-29,48 

59 

0,28 

0,42 


19,20 





RONCADIN W07 

280 

0,14 

0,14 

-0,69 

0,56 

113 

0,14 

0,18 




LINIFICIO 

6213 

3,21 

3,20 

0,63 

^32~ 

8 

2,90 

3,32 

0,1000 

88,72 






LOTTOMATICA 

57701 

29,80 

29,86 

0,81 

9J6~ 

451 

26,98 

32,31 

2,0000 

2651,58 

0 

SABAF 

35699 

18,44 

18,38 

-0,63 

-4,33 

9 

18,05 

19,36 

0,4000 

208,96 


LUXOTTICA 

30930 

15,97 

15,97 

-1,00 

5^3~ 

1101 

15,13 

17,02 

0,2100 

7274,96 






SADI 

3059 

1,58 

1,55 

-0,64 

12,70 

7 

1,40 

1,72 

0,1500 

16,27 

d 













SAESGETT RNC 

23750 

12,27 

12,20 

-1,29 

3,94 

32 

11,51 

13,72 

0,1500 

91,51 

MAFFEI 

3476 

1,80 

1,80 

0,50 

7J6 - 

15 

1,65 

1,82 

0,0430 

53,85 



SAESGETTERS 

32190 

16,63 

16,64 

0,24 

-7,31 

4 

16,08 

19,06 

0,1500 

253,89 


MARCOLIN 

3001 

1,55 

1,54 

2,12 

11,35 

110 

1,38 

1,64 

0,0290 

70,34 







SAIPEM 

19814 

10,23 

10,21 

1,15 

15,77 

2491 

8,69 

10,23 

0,1480 

4512,63 


MARZOTTO 

28841 


14,88 

0,02 

2^2~ 


14,32 

15,54 

0,3200 

991,42 






14,89 

86 


SAIPEM RIS 

19944 

10,30 

10,30 


17,85 

0 

8,74 

10,49 

0,1780 

1,95 


MARZOTTO RIS 


15,42 

15,51 


-3,77 


14,76 

16,25 

0,3400 

50,64 







29855 


0 


SCHIAPPARELLI 

86 

0,04 

0,04 

0,23 

0,90 

2118 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,20 


MARZOTTO RNC 

25423 

13,13 

13,23 

0,61 

2^32~ 


12,59 

13,78 

0,3800 

32,73 






6 


SEAT PG 

651 

0,34 

0,34 

0,12 

-1,18 

20437 

0,32 

0,36 

0,4337 

2726,71 


MEDIASET 

20552 

10,61 

10,64 

1,18 

12,12 

5880 

9,47 

10,86 








0,2300 12537,55 


SEAT PG R 

627 

0,32 

0,33 

0,03 

-1,67 

194 

0,31 

0,34 

0,4337 

44,09 


MEDIOBANCA 

24800 

12,81 

12,78 

-0,20 

7^33~ 

2130 

11,93 

13,57 








0,4000 10094,65 


SIAS 

21454 

11,08 

11,05 

-1,74 

6,01 

271 

10,29 

12,31 

0,1300 

1412,70 


MEDIOLANUM 

10756 

5,55 

5,54 

-0,57 

4,77 

3937 

5,28 

5,92 

0,1100 

4031,09 







SIRTI 

3969 

2,05 

2,05 

0,54 

6,33 

421 

1,90 

2,12 

0,5000 

455,05 


MELIORBANCA 

5927 

3,06 

3,04 

-0,98 

-9,54 

196 

3,02 

3,44 

0,1000 

290,33 


SMI METAL R 

927 

0,48 

0,48 

0,72 

6,00 

31 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,38 














SMI METALLI 

998 

0,52 

0,52 

1,61 

5,85 

387 

0,49 

0,55 

0,0080 

166,13 














SMURFIT SISA 

4666 

2,41 

2,43 

-1,58 

5,79 

53 

2,25 

2,52 

0,0100 

148,46 














SNAI 

16150 

8 34 

8 30 

0 63 

27 23 

247 

6 29 

8 41 

0 0387 

458 28 

























NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8531 

4,41 

4,41 

0,43 

2,37 

5286 

4,28 

4,66 

0,2000 

8615,10 














SNIA 

517 

0,27 

0,26 

-2,51 

7,87 

1262 

0,23 

0,31 

0,0487 

63,07 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 


Max. 




SOCOTHERM 

15157 

7,83 

7,86 

1,60 

7,35 

123 

7,09 

7,83 

0,0750 

295,90 


Min. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7482 

3,86 

3,88 

0,39 

7,66 

208 

3,54 

3,96 

0,1450 

430,33 



trattate 

(migliaia) 

anno 

(euro) 

anno 

(euro) 

aiv. 

(euro) 

^milioni) 

(euro) 


SOL 

9294 

4,80 

4,79 

-0,77 

14,12 

13 

4,09 

5,09 

0,0610 

435,36 





SOPAF 

473 

0,24 

0,25 

1,83 

75,31 

4195 

0,14 

0,28 

0,0620 

27,46 


ACOTEL GROUP 

30822 

15,92 

15,80 

-0,28 

8,57 

24 

14,52 

15,92 

0,4000 

66,38 


SOPAFRNC 

759 

0,39 

0,40 

4,37 

109,18 

1037 

0,18 

0,40 

0,0723 

13,04 


AISOFTWARE 

2339 

1,21 

1,19 

0,85 

5,69 

542 

1,14 

1,28 


17,02 


SORIN 

4926 

2,54 

2,56 

1,55 

9,94 

342 

2,31 

2,68 


900,76 


ALGOL 

3429 

1,77 

1,77 

0,34 

-5,19 

23 

1,76 

1,91 


9,45 


SPAOLO IMI 

21313 

11,01 

11,05 

0,18 

3,20 

9908 

10,23 

11,23 

0,3900 16236,68 


ART'E' 

27894 

14,41 

14,43 

-0,15 

-4,60 

5 

14,11 

15,78 

0,4000 

51,57 


STEFANEL 

5311 

2,74 

2,72 

-0,73 

54,97 

48 

1,75 

2,88 

0,0300 

148,26 


BB BIOTECH 

85641 

44,23 

43,79 

-3,74 

-1,65 

63 

44,23 

46,97 

2,5000 






STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 

3,85 

66,15 

1 

1,63 

2,70 

0,0300 

0,27 


BUONGIORNO V 

3878 

2,00 

2,01 

0,20 

21,91 

1391 

1,58 

2,00 


155,54 






STMICROEL 

26149 

13,51 

13,51 

-0,03 

-5,98 

21094 

12,53 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

19392 

10,02 

10,01 

0,46 

30,86 

13 

7,65 

10,23 

0,3000 

89,93 




CAIRO COMMUNICAT 

81924 

42,31 

42,41 

-1,03 

8,38 

22 

38,05 

43,94 

1,6000 

331,47 















TARGETTI 

10378 

5,36 

5,37 

1,51 

15,52 

41 

4,43 

5,36 

0,0900 

97,39 


CDB WEB TECH 

6072 

3,14 

3,14 

3,32 

8,62 

2175 

2,86 

3,15 


316,11 

u 


CDC 

21613 

11,16 

11,16 

0,28 

3,15 

21 

10,73 

11,75 

0,4900 

136,86 


TELECOM IT 

5691 

2,94 

2,94 

-0,68 

-4,02 

76578 

2,90 

3,17 

0,1041 

31727,05 


CELLTHERAP 

14905 

7,70 

7,58 

-1,94 

30,47 

273 

5,82 

8,01 




TELECOM IT R 

4647 

2,40 

2,39 

-1,24 

-0,54 

15619 

2,33 

2,52 

0,1151 

13910,21 


CHL 

504 

0,26 

0,26 

-0,27 

-3,13 

1483 

0,25 

0,27 


18,99 


TELECOM ME 

742 

0,38 

0,39 

1,39 

14,52 

13680 

0,33 

0,41 


1396,18 


DADA 

13796 

7,13 

7,23 

3,73 

29,62 

40 

5,45 

7,33 


111,66 


TELECOM ME R 

618 

0,32 

0,32 

2,57 

16,00 

40 

0,28 

0,34 


19,48 


DATA SERVICE 

19353 


10,01 

0,38 

4,58 

22 

8,50 

10,93 

0,5200 

50,16 




9,99 


TENARIS 

9466 

4 89 

4,99 

8,40 

35,62 

1936 

3,45 

4 89 

0,1140 



DATALOGIC 

42675 

22,04 

22,05 

2,70 

23,17 

52 

17,85 

22,04 

0,1800 

265,72 








TERNA 

4182 

2,16 

2,15 


1,89 

11028 

2,11 

2,31 

0,0450 

4320,00 


DATAMAT 

17103 

8,83 

8,78 

-0,16 

19,85 

134 

7,30 

8,88 


247,27 






TIM 

10063 

5,20 

5,18 

-0,80 

-5,94 

17163 

5,12 

5,58 




DIGITAL BROS 

7416 

3,83 

3,79 

1,77 

19,13 

321 

3,17 

3,83 


51,59 


0,2567 44053,95 


DMAIL GROUP 

15786 

8,15 

8,14 

-0,33 

49,76 

15 

5,44 

8,28 

0,0200 

52,59 


TIM RNC 

11004 

5,68 

5,63 

-1,02 

-0,99 

175 

5,47 

5,90 

0,2687 

750,55 


EL.EN. 

48794 

25,20 

25,24 

0,64 

41,11 

14 

17,86 

25,98 

0,2500 

117,49 


TOD'S 

70751 

36,54 

36,24 

0,72 

4,46 

167 

32,60 

36,54 

0,3500 

1105,34 


ENGINEERING 

55745 

28,79 

28,93 

0,66 

20,21 

7 

23,89 

29,73 

0,3617 

359,88 


TREVI FINANZ 

2866 

1,48 

1,48 

1,64 

29,03 

153 

1,14 

1,48 

0,0150 

94,72 


EPLANET 

501 

0,26 

0,25 

-2,47 

-3,65 

11560 

0,23 

0,27 


105,84 


TREVISAN COM 

7613 

3,93 

3,94 


2,96 

22 

3,79 

4,49 

0,0700 

107,29 


ESPRINET 

111839 

57,76 

58,23 

1,08 

30,98 

35 

43,72 

60,80 

0,6100 

285,36 







EUPHON 

12491 

6,45 

6,49 

-2,20 

22,97 

253 

5,16 

6,61 

0,6000 

46,06 

UÈ 

UNICREDIT 

8531 

4,41 

4,41 

-0,41 

4,19 

24105 

4,13 

4,50 

ni 7 in 97R91 on 


EUTELIA 

17428 

9,00 

8,95 

-1,03 

-13,18 

25 

7,52 

11,96 


547,54 






UNICREDIT R 

9302 

a on 

4,84 

1,75 

11,33 

61 

4,32 

4,88 

0,1860 

104,28 


FASTWEB 

78748 

40,67 

40,34 

-0,75 

1,35 

1183 

33,57 

40,67 


2293,37 


4,oU 




UNIPOL 

6794 

3,51 

3,50 

0,17 

2,96 


3,40 

3,72 

0,1250 

2027,60 


FIDIA 

9548 

4,93 

4,89 

-1,45 

19,68 

35 

4,10 

5,04 

0,1400 

23,18 


483 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

5460 

2,82 

2,81 

-0,21 

7,67 

2087 

2,56 

2,96 

0,1302 

976,50 


I.NET 

79387 

41,00 

41,05 

-0,12 

10,90 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

168,10 


UNIPOL PW05 

623 

0,32 

0,32 

-0,59 

12,68 

655 

0,27 

0,35 




INFERENZA F 

7013 

3,62 

3,62 

-0,28 

9,56 

59 

3,29 

3,91 


36,20 


UNIPOL W05 

270 

0,14 

0,14 

-2,61 

-2,72 

825 

0,14 

0,17 




ITWAY 

16282 

8,41 

8,45 

2,49 

50,73 

82 

5,56 

9,22 

0,0800 

37,15 














KAITECH 

1383 

0,71 

0,71 

-0,29 

-4,84 

268 

0,71 

0,76 


30,56 

□ 

V VENTAGLIO 

2662 

1,38 

1,37 

0,37 

31,08 

141 

1,04 

1,43 

0,0700 

106,29 


MONDOTV 

63335 

32,71 

33,32 

2,15 

16,23 

63 

28,11 

32,75 

0,3500 

144,06 






VEMER SIBER 

1313 

0,68 

0,68 

0,40 

10,87 

56 

0,60 

0,71 

0,0516 

44,13 


POLIGRAFSF 

71681 

37,02 

37,09 

0,27 

0,93 


36,27 

38,63 

0,3615 

37,48 





VIANINIINDUS 

5286 

2,73 

2,75 

1,55 

3,14 

0 

2,65 

2,90 

0,0300 

82,19 


PRIMA INDUSTRIE 

14876 

7 68 

7,78 

3,31 

12,34 

18 

6,84 

7,79 


35,34 






VIANINI LAVORI 

13043 

6,74 

6,70 

0,10 

6,57 

18 

6,32 

7,20 

0,1000 

295,02 


REPLY 

26709 

13,79 

13,79 

1,75 

18,56 

22 

11,63 

14,82 

0,1200 

115,28 



TAS 

39558 

20,43 

20,33 

1,60 

9,70 

6 

18,62 

21,03 

1,7500 

36,21 


VITTORIA ASS 

16551 

8,55 

8,51 

0,54 

31,61 

26 

6,48 

8,93 

0,1300 

256,44 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

72262 

37,32 

37,41 

0,78 

9,93 

7 

33,95 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

5127 

2,65 

2,64 

-0,86 

-3,50 

3152 

2,40 

2,77 


1041,29 














TXT 

42675 

22,04 

21,98 

0,41 

2,75 

18 

21,04 

22,87 


56,04 

B 

ZIGNAGO 

33496 

17,30 

17,34 

1,50 

10,47 

1 

15,66 

17,62 

0,6600 

432,48 


VICURON PHARMA 

25779 

13,31 

13,30 

-0,67 

4,36 

59 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

7861 

4,06 

4,06 

0,07 

9,82 

2 

3,70 

4,25 

0,2500 

98,97 














ZUCCHI RNC 

8258 

4.26 

4.29 

0.80 

10.55 

2 

3.86 

4.31 

0.2800 

14.62 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Glint. 

Pont. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,830 

99,830 

BTP FB 04/20 

105,160 

104,920 

BTP MG 99/31 

127,110 

126,820 

BTP ST 03/08 

102,150 

102,050 

CCT LG 00/07 

100,740 

100,570 

BTP AG 01/11 

110,970 

110,810 

BTP FB 05/08 

100,040 

99,980 

BTP MZ 01/06 

102,520 

102,510 

BTP ST 10 S 

98,550 

98,500 

CCT LG 01/08 

100,820 

100,950 

BTP AG 02/17 

113,590 

113,230 

BTP FB 96/06 

106,500 

106,520 

BTP MZ 01/07 

103,850 

103,810 

BTP ST 14ind 

104,230 

104,040 

CCT LG 02/09 

100,850 

100,840 

BTP AG 03/13 

104,660 

104,470 

BTP FB 97/07 

107,790 

107,880 

BTP NV 01/11 

98,110 

97,870 

BTP ST 35ind 

107,520 

107,160 

CCT LG 98/05 

100,050 

100,080 

BTP AG 03/34 

111,370 

110,890 

BTP GE 03/08 

102,140 

102,090 

BTP NV 93/23 

163,550 

163,070 

BTP ST 95/05 

104,000 

104,020 

CCT LG E2/09 

100,860 

100,840 

BTP AG 04/14 

104,170 

104,000 

BTP GE 04/07 

100,530 

100,500 

BTP NV 96/06 

108,490 

108,550 

CCTAG 00/07 

100,570 

100,560 

CCT MG 04/11 

100,900 

100,900 

BTP AP 04/09 

100,090 

100,000 

BTP GE 05/10 

99,580 

99,460 

BTP NV 96/26 

143,470 

142,830 

CCTAG 02/09 

100,860 

100,850 

CCT MG 98/05 

100,040 

100,050 

BTP AP 95/05 

100,300 

100,370 

BTP GN 04/07 

100,940 

100,880 

BTP NV 97/07 

108,460 

108,420 

CCTAP 01/08 

100,680 

100,690 

CCT MZ 99/06 

100,240 

100,230 

BTP DC 00/05 

102,340 

102,360 

BTP LG 00/05 

100,870 

100,880 

BTP NV 97/27 

133,080 

132,530 

CCTAP 02/09 

100,810 

100,820 

CCT NV 04/11 

100,900 

100,900 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 02/05 

100,690 

100,700 

BTP NV 98/29 

114,800 

114,320 

CCT DC 03/10 

100,900 

100,890 

CCT OT 02/09 

100,850 

100,850 

BTP FB 01/12 

109,690 

109,550 

BTP LG 96/06 

108,330 

108,320 

BTP NV 99/09 

104,970 

104,950 

CCT DC 99/06 

100,430 

100,430 

CCT OT 98/05 

100,150 

100,150 

BTP FB 02/13 

108,290 

108,070 

BTP LG 97/07 

109,330 

109,310 

BTP NV 99/10 

111,680 

111,550 

CCT FB 03/10 

100,870 

100,870 

CCT ST 01/08 

100,750 

100,750 

BTP FB 02/33 

123,590 

123,250 

BTP MG 02/05 

100,480 

100,480 

BTP OT 02/07 

105,860 

105,800 

CCT GE 96/06 

100,380 

100,350 

CTZAG 03/05 

98,960 

98,950 

BTP FB 03/06 

100,460 

100,460 

BTP MG 03/06 

100,500 

100,540 

BTP ST 02/05 

100,720 

100,720 

CCT GE 97/07 

100,950 

100,960 

CTZAP 03/05 

99,680 

99,670 

BTP FB 03/19 

102,940 

102,610 

BTP MG 98/08 

106,650 

106,580 

BTP ST 03/06 

100,530 

100,510 

CCTGE2 96/06 

100,440 

100,380 

CTZAP 04/06 

97,420 

97,400 

BTP FB 04/15 

103,980 

103,730 

BTP MG 98/09 

105,790 

105,740 

BTP ST 03/08 

102,570 

102,550 

CCT GN 03/10 

100,890 

100,880 

CTZ LG 04/06 

96,730 

96,700 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

95,210 

95,270 

BIRS 97/07 ZC 

95,030 

95,020 

CREDEM/08 C0NCER 

104,780 

104,770 

MEDIO/08 MAXIMA 

99,850 

100,130 

B INTESA TV IAPC 

99,660 

99,630 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FL00RED 

111,850 

111,680 

CREDEM/14 INF.ITA 

99,810 

99,500 

MEDI0/13 REND PR 

98,830 

98,840 

BINTESA/06 EURI 

98,620 

98,620 

BNL/05 D0P CEN 5 

101,010 

100,400 

CREDI0P/19 FL0AT1 

98,700 

98,460 

MEDIO/14 REND TP 

97,950 

97,810 

BINTESA/08 BASK 

98,390 

98,480 

BNL/05 FAR EAST 

115,750 

115,750 

CREDIOP/24 STDW2 

84,870 

84,900 

MEDI0/14V REALE 

99,390 

99,230 

BINTESA/08 GOAL 

96,800 

96,760 

BNL/06 BIS 0ICR 

98,300 

97,980 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

102,690 

102,650 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,020 

100,080 

B INTESA/08 GOAL 

96,800 

96,840 

BNL/07 VAL PURO 

103,270 

103,300 

DEXIA CR/B0T LINK 

98,880 

98,970 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,260 

100,240 

B INTESA/08 IAPC 

100,840 

100,830 

BNL/08 FLASH 

108,790 

108,520 

EFIBANCA/14 0PT CMS 

99,160 

98,560 

MEDIOB/08 RUSSIA 

89,610 

89,600 

B INTESA/08 INDINT 

112,650 

112,550 

CAPIT/06 C FEB03 

112,170 

112,210 

EFIBANCA/14 REV FL0AT 

101,160 

101,190 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

95,870 

95,430 

B INTESA/08 IT03 

99,280 

99,420 

CAPIT/081 BIM 

101,380 

101,630 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

107,640 

107,150 

MEDI0B 96/06 ZC 

96,930 

96,850 

B INTESA/08 STIN 

99,510 

99,590 

CAPIT/08 II BIM 

101,630 

101,360 

FIAT STEP UP/11 

93,150 

92,510 

MEDI0B 96/11 ZC 

78,550 

78,520 

BINTESA/09 GEN04 

97,890 

97,820 

CAPIT/08 III BIM 

100,020 

99,890 

HVB/08 BPMV5A 

97,380 

97,350 

MEDI0B 97/07 IND 

100,800 

100,800 

BINTESA/09 STAP04 

98,080 

98,100 

CAPITALIA 08 261 ZC 

91,230 

91,500 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,990 

98,020 

MEDI0B 98/08 TT 

100,230 

100,260 

B INTESA/09 STMZ04 

98,030 

98,080 

CENTR0B/14RF 

103,930 

103,500 

HVB/09 BPMI5A 

97,620 

97,840 

MEDI0CR C/13TF 

103,260 

103,360 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,790 

100,810 

CENTR0B/18 RFC 

99,030 

98,980 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,530 

107,540 

MEDI0CR C/28ZC 

33,300 

33,220 

BEI/19 EU. ST. B. 

90,430 

91,330 

CENTR0B/18ZC 

57,300 

57,240 

IMI 97/07 ZCI 

93,940 

93,450 

MPASCHI99/143 SD 

99,540 

98,610 

BEI 96/16 ZC 

64,920 

64,300 

CENTR0B/19SDITSE 

90,490 

90,540 

INTBCI02/07 MIX 

103,360 

103,000 

MPASCHI99/29 4 

89,780 

89,370 

BEI 97/17 ZC 

45,820 

45,660 

CENTR0B 96/06 ZC 

95,230 

95,070 

INTERB/13 351 CAL 

106,950 

106,660 

P LODI PRESTSUB 

99,990 

100,040 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

115,270 

115,040 

COMIT/09 

104,870 

104,740 

MED LOM/0518 

107,480 

107,430 

P LO D1/07 MIX2 

98,000 

97,970 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

110,120 

109,720 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,930 

99,880 

MED L0M/18RFC75 

98,800 

98,790 

P0PBG CV/12TV 

102,360 

102,430 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

99,520 

99,570 

C0MIT 97/27 ZC 

35,280 

34,990 

MED L0M/191 SD 

90,410 

90,290 

POP L0DI/06 IND 

102,810 

102,470 

BEI 99/29 EU STEPDW 

87,220 

85,650 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,580 

99,580 

MED L0M/19 3RFC 

94,180 

93,990 

SPA0L0/05 C0NC 

98,970 

98,930 

BEI 99/29 FIXED 

95,220 

95,190 

C0MIT 98/28 ZC 

33,250 

33,020 

MED TOSC/06IND 

99,760 

99,640 

SPA0L0/13ST DOWN 

106,680 

106,580 

BEI/09 EU BOT 

99,220 

99,190 

C0UNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

86,750 

86,540 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

86,380 

86,320 

SPA0L0/19 SW EURO 

99,260 

99,250 

BEI/15 EU VAR 

99,790 

99,780 

CREDEM/05DC GN02 

115,800 

115,690 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

109,540 

108,790 

UNICR/10 IND 

97,000 

96,920 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

99,320 

99,040 

CREDEM/05DC MG02 

109,640 

109,500 

MEDIO/07 V PURO 

104,490 

104,950 

UNICR/10S-U 

109,250 

109,190 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA f 

aaamasteraz.it. 

15.632 

15,508 

6,405 

15,733 

ALBERTO PRIMO RE 

8.515 

8,430 

9,433 

12,946 

ALBOINO RE 

7.418 

7,339 

14,528 

11,048 

APULIA AZ.ITALIA 

12.393 

12.303 

6.168 

15.628 

ARCA AZITALIA 

22.131 

21.963 

6.012 

15.242 

AUREO AZIONI ITALIA 

20.767 

20,596 

6,997 

16,088 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,425 

25,223 

7,089 

14,152 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

8.320 

8,239 

12,144 

29,595 

BIM AZION.ITALIA 

8.231 

8,164 

7,792 

16,702 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,711 

24,540 

5,162 

13,182 

BIPIEMME ITALIA 

17,041 

16,894 

7,379 

17,112 

BNL AZIONI ITPMI 

6.401 

6.353 

10.936 

21,553 

BNL AZIONI ITALIA 

21.372 

21.199 

6.244 

15.449 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5.690 

5,626 

7,419 

17,151 

BPVIAZ. ITALIA 

4.892 

4,858 

6,906 

15,623 

C.S.AZ. ITALIA 

13.459 

13,342 

7,030 

16,811 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

21,421 

21,308 

5,294 

14,008 

CA-AMMIDA MIDCAP 

5.264 

5,204 

9,461 

17,448 

CAPITALG. ITALIA 

18,814 

18,624 

8,151 

15,771 

CARIGEAZ IT 

5.725 

5,677 

5,901 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14.787 

14.660 

7,230 

16.378 

DWSAZ. ITALIA 

13.188 

13,095 

6,759 

15,058 

DWS F&F ITALIA 

23,573 

23,409 

6,781 

15,792 

DWSF&F POTENZIALE ITALIA 

13.678 

13,602 

6,893 

14,384 

DWSITALIAN EQUITY RISK 

19.365 

19,213 

7,048 

15,481 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

12.086 

11,997 

5,389 

14,105 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24,119 

23,947 

5,286 

12,716 

FINECO AM AZITALIA 

14.906 

14,779 

7,640 

16.344 

FINECOAM SCITALY 

4.739 

4.692 

11.323 

20,955 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,223 

14,110 

6,739 

13,811 

FONDERSEL ITALIA 

21,509 

21,340 

7,261 

16,954 

FONDERSEL P.M.I. 

16.421 

16,236 

10,038 

23,829 

GENERALI CAPITAL 

55.122 

54,659 

7,356 

16,279 

GESTIELLE ITALIA 

14.805 

14,670 

6,007 

15,601 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11.730 

11,643 

6,135 

15,589 

GRIFOGLOBAL 

12.707 

12.624 

6.997 

9.308 

IMI ITALY 

23.074 

22.889 

6.903 

18.243 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.674 

9,594 

6,203 

16,681 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,793 

9,701 

9,824 

22,412 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 

18.261 

18,147 

6,796 

17,487 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.826 

5,794 

7,630 

20,471 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13.605 

13,495 

6,966 

16,143 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

20.009 

19,848 

8,303 

17,569 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5.894 

5.846 

13.042 

33.107 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6.230 

6.184 

6.187 

15.328 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6.246 

6,182 

10,666 

23,610 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,490 

15,371 

5,676 

16,248 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15.281 

15,164 

5,554 

15,897 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18.739 

18,608 

5,757 

15,594 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18.470 

18,341 

5,652 

15,099 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

24,714 

24,560 

4,969 

15,308 

PRIM.TRADINGAZ.IT.. 

5.648 

5,608 

6,929 

16,286 

RAS CAPITAL L 

24.355 

24,172 

6.451 

16.850 

RAS CAPITAL T 

24.179 

23,998 

6,328 

16,469 

SAI ITALIA 

21,077 

20,890 

6,643 

16,512 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30.167 

29,936 

6,372 

15,973 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13.605 

13,502 

7,008 

15,522 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,911 

4,865 

6,900 

15,689 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.834 

6,782 

5,937 

12,884 

ZENIT AZIONARIO 

11.899 

11,797 

9.426 

17,591 

ZETA AZIONARIO 

21,527 

21,379 

7,025 

16,280 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,715 

8,643 

3,898 

5,254 

ALTO AZIONARIO 

17.664 

17,548 

5,419 

9,810 

AUREO E.M.U. 

10.313 

10,212 

4,193 

5,709 

BIPIELLE F.EURO 

10.100 

10,004 

4,826 

7,607 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14,134 

13,987 

5,698 

11,029 

BPU PRA.AZ.EURO 

5.066 

5.002 

7,696 

11,512 

BSI AZIONARIO EURO 

4.390 

4.346 

4,004 

4,773 

CA-AMMIDA AZ.EURO 

5.126 

5,083 

5,343 

7,104 

CAPGES FF EUR SECT. 

4,633 

4,590 

5,463 

9,320 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12.659 

12,554 

7,782 

0,000 

DWSAZ. EURO 

4,114 

4,077 

3,994 

4,842 

EPSILON QEQUITY 

4.517 

4,477 

8,192 

15,524 

EUROM. EURO EQUITY 

3.537 

3,507 

4,614 

6,858 

FINECO EURO GROWTH 

11.219 

11.140 

1.787 

-0.053 

FINECO EURO VALUE 

5.371 

5.324 

5.958 

11.873 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.747 

2,728 

9,486 

10,677 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,558 

5,501 

4,219 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8.164 

8,118 

6,915 

19,637 

LEONARDO EURO 

5.362 

5,314 

6,855 

14,158 

PRIM.AZIONI GROWTH 

5.058 

5,000 

6,529 

10,703 

SANPAOLOEURO 

14.783 

14,643 

4,725 

7,372 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

7.052 

6.978 

3.843 

5.348 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,703 

4,653 

4,744 

7,008 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,488 

5,439 

4,973 

6,833 

ANIMA EUROPA 

4.103 

4,077 

5,097 

6,378 

ARCAAZEUROPA 

9.223 

9,139 

4,914 

6,661 

ASTESE EUROAZIONI 

5.093 

5,041 

4,794 

6,861 

AZIMUT EUROPA 

13.884 

13,762 

6,212 

8,520 

BIM AZIONARIO EUROPA 

9.240 

9.162 

6.697 

8.159 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.406 

6.345 

5.258 

5.016 

BIPIEMME EUROPA 

12,431 

12,332 

5,089 

7,618 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.920 

5,862 

10,675 

19,067 

BNL AZIONI EUROPA 

10.891 

10,787 

4,490 

4,711 

BPVIAZ. EUROPA 

3.850 

3,814 

5,019 

6,061 

CAPITALG. EUROPA 

6.656 

6,615 

5,567 

7,580 

CARIGEAZEU 

5.266 

5,218 

4,422 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.852 

8.768 

5.331 

5.544 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.491 

1.469 

7,421 

-3.930 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.975 

5,916 

4,276 

5,342 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,368 

5,318 

3,750 

2,482 

DUCATO GEO EUROPA 

9.047 

8,949 

5,492 

8,140 

DUCATO GEO EUROPA V. 

6.225 

6,170 

4,957 

9,614 

DUCATO GEO SM.CAPS 

15.905 

15,759 

11,685 

16,606 

DWSF&F EUROPA 

17,734 

17,569 

5,134 

6,479 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5.944 

5,894 

4,722 

3,880 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3.319 

3.291 

4,503 

6.276 

EPSILON QVALUE 

5,114 

5,059 

7,550 

12,544 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,869 

4,825 

4,800 

4,485 

EUROM. EUROPE E.F. 

14.635 

14,512 

5,023 

6,591 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,401 

11,308 

6,432 

7,052 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.778 

5,731 

5,284 

9,390 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6.126 

6,102 

11,018 

9,667 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.915 

7.853 

4,309 

5.872 

FONDERSELEUROPA 

12.350 

12,234 

5.556 

9.186 

GENERALI EUROPA 

3.964 

3,926 

7,338 

7,367 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,978 

23,739 

7,839 

10,132 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.843 

3,843 

1,398 

4,090 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.856 

3,856 

1,022 

2,964 

GESTIELLE EUROPA 

11,347 

11,247 

4,754 

6,265 

GESTNORD AZ.EUROPA 

8.129 

8,052 

4,972 

5,053 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.828 

5.758 

5.047 

4,388 

IMI EUROPE 

17.481 

17,302 

5.485 

7,927 

INVESTITORI EUROPA 

4.763 

4,718 

5,633 

8,596 

LAURIN EUROSTOCK 

3,462 

3,428 

5,324 

8,019 

MCGES. FDFEUR. 

5.989 

5,971 

8,536 

11,798 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5.556 

5,513 

4,045 

3,657 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15.444 

15,326 

4,705 

6,035 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5.147 

5,099 

6,851 

11,552 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.649 

3.613 

5.402 

6.230 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

17.187 

17,009 

5.649 

7,385 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.755 

6,696 

9,181 

13,721 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,592 

3,567 

6,683 

7,352 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.939 

2,912 

4,665 

6,178 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8.584 

8,517 

7,407 

11,582 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15.458 

15,314 

5,357 

8,668 

PIONEER AZ. EUROPA B 

15,209 

15,067 

5,274 

8,265 

PIXEL EUROPA 

16.775 

16,651 

4,498 

6,393 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

12.298 

12,190 

6.100 

10.783 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.583 

4,539 

6,039 

9,223 

RAS EUROPE FUNDL 

14,773 

14,636 

5,499 

8,180 

RAS EUROPE FUNDT 

14.673 

14,537 

5,394 

7,874 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.831 

6,794 

6,768 

9,069 

SAI EUROPA 

9.956 

9,896 

4,382 

4,088 

SANPAOLOEUROPE 

7,710 

7,641 

4,684 

6,111 

TALENTO COMP. EUROPA 

111,828 

111,342 

6,825 

0,000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.568 

5.513 

5.575 

6.995 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.547 

4,499 

4,625 

5,597 

ZETA EUROSTOCK 

4,234 

4,199 

4,132 

2,992 

ZETA MEDIUM CAP 

5,601 

5,567 

8,148 

11,863 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.109 

5,067 

2,385 

0,157 

ALTO AMERICA AZ. 

4,427 

4,388 

1,630 

-4,426 

ANIMA AMERICA 

5.311 

5,277 

0,340 

1,143 

ARCAAZAMERICA 

16.495 

16.349 

2,029 

-3.639 

AUREO AMERICHE 

3.164 

3,124 

2,428 

-0,126 

AZIMUT AMERICA 

10,138 

10,062 

3,449 

-0,275 

BIM AZIONARIO USA 

6.149 

6,082 

0,853 

2,466 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.261 

7,213 

4,385 

3,433 

BIPIEMME AMERICHE 

8.957 

8,903 

1,461 

-2,056 

BNL AZIONI AMERICA 

16.154 

16,040 

1,083 

-0,920 

BPU PRA.AZ.USA 

3.692 

3.664 

2,045 

0.957 

CAPITALG. AMERICA 

8.062 

7,965 

1.485 

-1.803 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2.557 

2,521 

0,000 

0,000 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,902 

4,864 

2,552 

-1,665 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.543 

4,508 

0,665 

-4,679 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.686 

14,504 

1,206 

3,839 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.817 

5,761 

2,847 

2,376 

DUCATO GEO AMERICA 

4,698 

4,660 

2,981 

0,945 
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DWSF&F AMERICA 

10.666 

10.592 

1.562 

0.632 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,471 

4,437 

1,776 

-3,330 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,750 

14,635 

1,486 

-0,840 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,742 

3,716 

1,026 

-2,170 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,333 

10,243 

3,031 

-3,457 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

6,050 

5,972 

3,596 

7,882 

FINECO USA GROWTH 

6,066 

6,016 

1,881 

-0,525 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

6,008 

5,947 

3,819 

6,847 

FINECO USA VALUE 

4,269 

4,227 

3.316 

1.089 

FONDERSEL AMERICA 

10,716 

10,628 

1,941 

-1,107 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,662 

16,512 

2,177 

-1,139 

GENERALI USA GROWTH 

2,370 

2,356 

-2,147 

-3,854 

GEO US EQUITY 

2,759 

2,759 

-0,755 

-1,040 

GESTIELLE AMERICA 

12,018 

11,921 

1,951 

-0,323 

GESTNORD AZ.AM. 

12,621 

12,525 

2,013 

-1,690 

IMIWEST 

17,322 

17,158 

2.722 

0.534 

INVESTITORI AMERICA 

3,706 

3,676 

2,688 

-0,054 

KAIROS US FUND 

5.943 

5.931 

0,422 

3.555 

MCGEST.FDFAME. 

5,563 

5,518 

-0,732 

-1,225 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,408 

10,345 

2,089 

-0,696 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

13,399 

13,321 

1,438 

-3,291 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,702 

3,658 

3,437 

0,244 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,695 

5,660 

1,515 

-2,915 

NEXTRA AZ.N. AM. DIN AM. 

17,776 

17,666 

1,080 

-2,954 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

18.040 

17,812 

3.929 

4,495 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,927 

2,902 

1.986 

0.343 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,169 

4,112 

2,031 

-3,763 

PIO.AZ.AM-B 

7,767 

7,671 

1,397 

-2,179 

PIONEER AZ. AM. A 

7,872 

7,774 

1,522 

-1,747 

PIXEL AMERICA 

13,739 

13,577 

0,190 

-3,014 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,669 

3,647 

1,102 

-0,731 

RAS AMERICA FUNDL 

13,651 

13,535 

2,601 

0,183 

RAS AMERICA FUNDT 

13,560 

13,446 

2,518 

-0,074 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,317 

5,276 

1.508 

-0,673 

SAI AMERICA 

12,988 

12,832 

1,192 

-1.628 

SANPAOLO AMERICA 

8,726 

8,648 

2.358 

-1,245 

TALENTO COMP. AMERICA 

100,894 

100,351 

0,793 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,832 

3,782 

2,350 

1,108 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,890 

3,860 

3,046 

-0,967 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,419 

4,384 

1,773 

0,091 

ANIMA ASIA 

5,693 

5,654 

6,411 

8,832 

ARCA AZFAR EAST 

5.448 

5.403 

2.599 

6.531 

AUREO PACIFICO 

3,337 

3,311 

2,551 

7,368 

AZIMUT PACIFICO 

6,457 

6,400 

4,941 

9,292 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,833 

4,783 

2,048 

5,709 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,626 

3,598 

4,405 

3,541 

BIPIEMME PACIFICO 

4,210 

4,168 

3.848 

6,313 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,488 

5,439 

2,197 

3,841 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5,412 

5,358 

5,538 

12,469 

CAPITALG. PACIFICO 

3.085 

3.049 

4,012 

3.907 

DUCATO GEO ASIA 

4,792 

4,757 

4.129 

11.728 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,199 

3,168 

1,814 

4,270 

DWS F&F PACIFICO 

6,861 

6,824 

2,987 

2,235 

DWS F&F TOP 50 ORIENTE 

3,632 

3,597 

7,679 

8,612 

EUROM. TIGER 

9,727 

9,658 

6.422 

6,202 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,265 

4,228 

2,303 

2,623 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,557 

4,521 

4,017 

6,746 

FONDERSEL ORIENTE 

4,246 

4,209 

4.453 

8.233 

GENERALI PACIFICO 

12,088 

11,987 

2,588 

1,180 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,424 

2,424 

-3.001 

1,126 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,413 

4,372 

2,200 

4,277 

GESTIELLE PACIFICO 

9,545 

9,489 

4,010 

12,321 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,093 

6,044 

4,261 

5,270 

IMI EAST 

5,932 

5,878 

2,790 

8,665 

INVESTITORI FAR EAST 

4,446 

4,404 

2,940 

7,210 

MC GEST. FDF ASIA 

6,799 

6,760 

6,367 

14,616 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5.235 

5.190 

1.591 

0.615 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,721 

7,654 

1.659 

6.189 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,720 

6,689 

6,447 

9,732 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,787 

3,751 

4,210 

5,694 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,553 

3,523 

5,587 

7,018 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,046 

3,025 

3,995 

5,071 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,154 

3,129 

3,750 

10,049 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,497 

4,461 

3,737 

10,627 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,436 

4,401 

3.548 

10.486 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,667 

4,614 

6,723 

8,712 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9.684 

9.575 

6.640 

6.958 

PIXEL ASIA 

4,144 

4,125 

2.600 

5,204 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,193 

5,144 

7,183 

7,293 

RAS FAREASTFUNDL 

4,930 

4,887 

2,495 

6,918 

RAS FAREASTFUNDT 

4,899 

4,856 

2,425 

6,546 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,315 

6,280 

4,553 

5,992 

SAI PACIFICO 

3,414 

3,377 

3,674 

2,277 

SANPAOLO PACIFIC 

4,750 

4,722 

1,931 

4,672 

TALENTO CAS 

99.575 

99.071 

0.000 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,077 

5,029 

3,591 

8,692 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

6,143 

6,098 

9,287 

5,677 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,797 

5,752 

10,419 

14,430 

AUREO MERC.EMERG. 

4,737 

4,685 

11,119 

12,732 

AZIMUT EMERGING 

4,796 

4,754 

8,876 

13,167 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10,083 

9,951 

14,216 

16,043 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,984 

5,900 

10.938 

14,308 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5.942 

5.883 

13.030 

17,757 

CAPITALG. EQEM 

15,334 

15,149 

12.238 

13,149 

DUCATO GEO AM.LAT. 

8,038 

8,025 

17,549 

25,378 

DUCATO GEO EUR.EST 

6,420 

6,315 

11,964 

21,178 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,927 

3,885 

11,152 

14,590 

DWSAZ. EMERGENTI 

4,677 

4,633 

11,384 

10,935 

DWS F&F NUOVI MERCATI 

6,113 

6,064 

10,343 

12,599 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.728 

5.687 

9.146 

13.291 

FINECO EMERG. MARKETS 

5.173 

5.117 

12.383 

14,650 

GENERALI EMERGING MKT 

6,662 

6,608 

11,015 

9,572 

GESTIELLE EM. MARKET 

8,636 

8,549 

11,778 

15,208 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,905 

5,859 

10,601 

10,913 

MC GEST. FDF P. EMER 

6,961 

6,875 

12,310 

6,275 

NEXTRA AZPAESI EMER 

5,227 

5,178 

10,274 

11,355 

PIONEER AZ. AM. LAT.A 

8,543 

8,422 

18,357 

28,543 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

8,625 

8,505 

18,086 

27,344 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6.628 

6.540 

12,817 

13.981 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6.545 

6.457 

12.612 

12,884 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

6,028 

5,954 

11,961 

12,065 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,885 

6,822 

10,443 

13,203 

RASEM. MKTSEQ. F.T 

6,428 

6,361 

11,636 

15,012 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

6,463 

6,394 

11,778 

15,184 

SAI PAESI EMERGENTI 

4,157 

4,081 

10,412 

8,680 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

8,158 

8,096 

11,540 

13,574 

AZ. PAESE 1 

DWS F&F GERMANIA 

10,217 

10,120 

5,810 

9,039 

DWSFRANCOFORTE 

9.618 

9.538 

4.294 

4,634 

DWSLONDRA 

5,266 

5,238 

3,033 

5,595 

DWS NEW YORK 

9,399 

9,336 

1,370 

3,388 

DWS PARIGI 

12,621 

12,491 

3,851 

5,175 

DWSTOKYO 

5,202 

5,170 

3,957 

5,775 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,944 

2,913 

1,833 

5,785 

GENERALI JAPAN 

2,527 

2,502 

2.598 

2,682 

GESTIELLE CINA 

4,774 

4,714 

1.856 

0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

9.560 

9.367 

13.904 

27,569 

ZETA SWISS 

23,214 

23,047 

4,211 

5,370 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,487 

9,410 

2,540 

0,883 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,713 

5,668 

3,478 

3,459 

ALTO INTERN. AZ. 

4,084 

4,050 

2,202 

-0,098 

ANIMA FONDO TRADING 

13,223 

13,139 

3,637 

5,421 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.292 

6.234 

2.945 

1.320 

ARCA 27 

11,424 

11,322 

3,216 

0,493 

ARCA 5STELLE E 

3.471 

3.453 

3.612 

4,422 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,099 

4,086 

2,449 

2,449 

AUREO BLUE CHIPS 

3,826 

3,759 

4,450 

2,822 

AUREO GLOBAL 

9,058 

8,955 

3,485 

2,944 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5,118 

5,061 

1,206 

-2,010 

AZIMUT BORSE INT. 

11,629 

11,540 

4,785 

4,268 

AZIMUT CACC 

5,361 

5,354 

3,594 

4,625 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,324 

3,286 

3,326 

3,102 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.847 

5.799 

4.187 

4,898 

BIM AZION.GLOBALE 

3,785 

3,740 

3,415 

3,755 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,480 

16,333 

3,161 

3,427 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,832 

3,809 

3,094 

2,405 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,959 

3,934 

3,666 

4,902 

BIPIEMME GLOBALE 

19,551 

19,404 

2,965 

2,019 

BNL AZIONI INTER. 

8,847 

8,787 

2,645 

-0,034 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,965 

3,924 

5,256 

3,444 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4,421 

4,378 

4,639 

7,567 

BPU PRA.PRIV 5 

5.296 

5.274 

5.330 

0.000 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,457 

3,426 

3,348 

0,261 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,437 

4,390 

2,708 

-1,640 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,702 

2,676 

3,406 

0,671 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,885 

3,852 

4,576 

7,143 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,755 

6,697 

3,875 

0,267 

CA-AMMIDA AZ.INT. 

3,052 

3,027 

4,413 

5,533 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4,230 

4,184 

3,727 

3.753 

CARIGEAZ 

5.809 

5.746 

3.510 

2,038 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3,834 

3,793 

3,203 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,890 

3,843 

3,650 

3,540 

DUCATO GEO GL.CR. 

5,020 

4,980 

1,743 

-1,123 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,796 

2,779 

0,072 

-0,534 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3,519 

3,482 

5,962 

11,999 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3,120 

3,092 

3,175 

4,278 

DUCATO GEO GLOBALE 

20,226 

19,997 

4,814 

5,940 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,690 

2,668 

3,026 

0,411 
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DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.579 

3.553 

4.956 

5.575 

DUCATO MEGATRENDS 

3,598 

3,575 

4,381 

4,260 

DUCATO SMALLCAPS 

4,377 

4,345 

5,878 

8,854 

DWS F&F GLOBALE 

12,475 

12,389 

2,212 

0,816 

DWS F&F TOP 50 

4,926 

4,888 

2,625 

-0,344 

DWS PANIERE BORSE 

5,176 

5,131 

2,151 

-0,423 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,943 

3,916 

5,371 

5,767 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,626 

4,598 

2,504 

-4,144 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,080 

11,000 

2,926 

2,205 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,252 

6,212 

1,824 

-1,991 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,713 

10,642 

2,194 

0,516 

FIDEURAM AZIONE 

12,518 

12,388 

4,779 

5,673 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,419 

11,334 

2,569 

0,883 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,614 

5,550 

7,035 

10,752 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,655 

6,586 

7,460 

13,819 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,442 

6,408 

0,766 

-1,090 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,360 

4,317 

6,057 

10,184 

G.P. ALLSERV.COM.A 

3,608 

3,601 

2,968 

2,821 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,806 

5,784 

3,254 

3,402 

GENERALI GLOBAL 

11,971 

11,884 

2,738 

-1,351 

GENERALI SPECIAL 

8,036 

8,020 

0,942 

-3,192 

GEO EQ GLI 

5,239 

5,239 

0,000 

0,000 

GEO EQ GL 2 

5,184 

5,184 

0.000 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,990 

9,905 

2,546 

1,908 

GESTNORD AZ.INT. 

2,705 

2,681 

3,126 

1,730 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,060 

7,962 

1,665 

2,193 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,275 

5,215 

3,088 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

3.076 

3.042 

3.849 

6.362 

MC GEST. FDF MEGA.W 

6,370 

6,347 

4,255 

8,058 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,959 

4,912 

-1,724 

-11,033 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,629 

14,526 

3,072 

1,958 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,377 

5,336 

4,084 

4,347 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,571 

10,492 

3,994 

3,912 

MEDIOLANUM TOP 100 

11.462 

11.366 

3.541 

0.969 

MGRECIAAZ. 

5,305 

5,248 

5,237 

3,230 

ML MSERIES EQUITIES 

3,974 

3,955 

3,597 

2,502 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,144 

4,122 

2,931 

3,213 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,290 

4,240 

4,864 

4,941 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,878 

13,746 

3,475 

0,441 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,947 

12,806 

5,466 

8,543 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,394 

3,376 

3,161 

2,414 

OPEN FUND AZ INT. 

2,983 

2,962 

3,004 

2,263 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,602 

4,549 

3,068 

1,165 

PIONEER AZ. INT. A 

12,448 

12,320 

3,569 

0,851 

PIONEER AZ. INT. B 

12,277 

12,151 

3,455 

0,516 

PIXEL GLOBALE 

10,712 

10,615 

2,862 

-1,190 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,387 

3,358 

2,730 

2,049 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,581 

3,547 

3,437 

1,445 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,465 

4,420 

4,518 

5,680 

PRIM.AZIONI PMI 

6,157 

6,084 

6,137 

14,357 

RAS BLUE CHIPS L 

3,398 

3,367 

2,783 

0,562 

RAS BLUE CHIPS T 

3,382 

3,352 

2,672 

0,267 

RAS GLOBALFUNDL 

11,995 

11,902 

4,395 

3,059 

RAS GLOBALFUNDT 

11,918 

11,825 

4,306 

2,750 

RAS MULTIPARTNER90 

3,663 

3,640 

4,508 

4,627 

RAS RESEARCHL 

3,280 

3,262 

5,841 

6,459 

RAS RESEARCHT 

3,259 

3,242 

5,503 

5,880 

SAI GLOBALE 

9,819 

9,710 

3,576 

-0,466 

SANPAOLO AZIONI INTERNAI 

9,817 

9,731 

2,925 

0,936 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,360 

11,265 

3,216 

1,483 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,347 

7,281 

4,050 

4,390 

SANPAOLO STRAT.90 

6.394 

6.375 

2.550 

4,717 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,767 

5,699 

5,256 

9,182 

ZETA STOCK 

12,058 

11,947 

2,126 

1,014 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

5,007 

4,920 

8.166 

19,871 

AZIMUT ENERGY 

6.121 

6.050 

7.726 

24,007 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,451 

5,373 

8,348 

19,802 

DUCATO COMMODITY 

4,938 

4,883 

8,743 

15,401 

DUCATO SET ENERGIA 

6,674 

6,558 

10,096 

25,735 

DUCATO SET MAT.P. 

10,529 

10,398 

6,526 

12,333 

GESTNORD AZ.EN. 

5,628 

5,518 

12,112 

28,699 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,257 

7,159 

7,178 

20,129 

RAS ENERGYL 

6,900 

6,781 

9,402 

25,523 

RAS ENERGYT 

6,866 

6,748 

9,314 

25,315 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3,149 

3,122 

2,174 

7,036 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,920 

3,884 

2,484 

0,204 

AZIMUT CONSUMERS 

4,678 

4,647 

4,443 

2,251 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,420 

5,390 

0,894 

0,501 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,855 

0,850 

3,261 

-1,042 

F&F SELECT FASHION 

4,792 

4,779 

3,387 

7,589 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,350 

4,319 

2,764 

2,329 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,481 

3,464 

0,201 

-1,108 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,373 

6,336 

3,240 

-0,701 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,803 

5,765 

3,903 

0,121 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,782 

5,745 

3,825 

-0,155 

RAS LUXURY L 

3,241 

3,215 

1,694 

-1,099 

RAS LUXURY T 

3,232 

3,207 

1,603 

-1,313 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,658 

3,619 

5,236 

-1,772 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,870 

10,747 

5,575 

-1,993 

DUCATO SET FARM. 

4,665 

4,634 

5,734 

-2,630 

EUROM. GREEN E.F. 

8,693 

8,625 

4,874 

-1,818 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,735 

2,710 

3,013 

-5,852 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,414 

3,366 

1,637 

-6,466 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,440 

3,419 

3,677 

-4,762 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,217 

6,166 

6.092 

-1,599 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,300 

4,269 

3,714 

-2,028 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.110 

6.067 

5.509 

-2,349 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,083 

6,040 

5,425 

-2,532 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,241 

14,123 

4,860 

-2,332 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,091 

4,051 

2,970 

0,319 

AZIMUT REAL ESTATE 

7,017 

6,941 

7,524 

19,928 

BIPIEMME FINANZA 

4,206 

4,177 

3,291 

3,596 

DUCATO SET FINANZA 

3,741 

3,711 

3,658 

2,916 

F&F SELECT N FINANZA 

4,361 

4,329 

3,661 

5,901 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4,089 

4,059 

6,930 

8,146 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,984 

3,954 

2,760 

2,338 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,205 

10,136 

2,594 

6,059 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,245 

6,193 

3,789 

2,377 

RAS FINANCIAL SERV.L 

5,011 

4,978 

4,331 

5,163 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,991 

4,958 

4,218 

4,853 

SANPAOLO FINANCE 

23,535 

23,360 

2,939 

2,295 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,651 

1,632 

-2,076 

-10,320 

DUCATO HIGH TECH 

2,765 

2,742 

-0,108 

-5,535 

DUCATO SET TECN. 

1,402 

1,391 

-1,337 

-7,581 

EUROCONS.TECNOL. 

3,455 

3,424 

-1,847 

-12,708 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,598 

10,518 

-2,637 

-8,551 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,718 

1,706 

-2,331 

-11,352 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,004 

0,997 

-2,524 

-12,084 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,207 

2,199 

-1,867 

-11,966 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,164 

3,139 

-2,285 

-9,574 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0,950 

0,949 

-2,364 

-8,654 

PIXEL I.T. 

4,315 

4,303 

-0,530 

-5,930 

PIXEL INTERNET 

2,208 

2,205 

-2,902 

-3,115 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,371 

3,339 

-1,720 

-8,397 

RAS HIGH TECH L 

2,017 

1,999 

-3,308 

-12,152 

RAS HIGH TECH T 

2,010 

1,992 

-3,365 

-12,189 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,001 

3,973 

-2,295 

-9,151 

ZENIT INTERNETFUND 

1,591 

1,581 

-2,929 

-6,631 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,432 

5,399 

1.060 

2,201 

GENERALI TMT EUROPA 

3,051 

3,014 

0,693 

-3,754 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,634 

5,595 

-0,512 

-0,775 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,929 

3,900 

0,769 

2,264 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,631 

8,567 

3,963 

4,340 




DUCATO SET SERV. 

6,244 

6,183 

4,380 

13,672 

1 AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1,782 

1,764 

-2,142 

-5,913 

AZIMUT GENERATION 

5,076 

5,047 

3,276 

0,794 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,982 

2,964 

0,573 

-3,992 

BIPIEMME BENESSERE 

4,114 

4,085 

4,762 

-0,508 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,794 

6,754 

-1,020 

-7,325 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,141 

4,120 

1,794 

2,146 

DUCATO SET IMMOB. 

8,112 

8,051 

2,619 

14,221 

DWS F&F EUROTECH. 

1,648 

1,632 

0,549 

-6,204 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,397 

5,347 

2,605 

11,462 

FS INFO TECNOLOG. 

3,256 

3,230 

-1,780 

-8,359 

GESTIELLE WORLD NET 

1,375 

1,370 

-3,644 

-5,886 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,410 

4,352 

6,651 

18,580 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,423 

6,371 

3,547 

5,815 

GESTNORD AZ.ED. 

5,733 

5,667 

7,581 

19,787 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,677 

2,647 

-1,072 

-7,016 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,449 

4,406 

3,924 

1,229 

PIXEL REAL ESTATE 

5,768 

5,691 

1,800 

10,604 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.600 

2,579 

2,564 

8,243 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.588 

2,567 

2,454 

7,878 

RAS MULTIMEDIA L 

4,546 

4,516 

-1,516 

-5,782 

RAS MULTIMEDIA T 

4,523 

4,493 

-1,588 

-5,947 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI ! 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,577 

3,549 

1,677 

-3,818 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.520 

3.518 

3.896 

5.484 

AUREO MULTIAZIONI 

7,414 

7,336 

3.925 

5.029 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,521 

3,502 

2,504 

1,033 

BIPIELLE H.VALORE 

4,216 

4,174 

5,032 

5,347 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,443 

3,444 

8,678 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3.396 

3.373 

6.893 

8.050 

CAPITALG. SMALL CAP 

6.551 

6.479 

8.317 

15.375 

DUCATO ETICO GL. 

3,364 

3,333 

2,749 

0,538 

EUROM. RISK FUND 

32.003 

31,763 

5,124 

9,701 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,935 

4,896 

2,026 

0,366 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.080 

4,070 

3,870 

4,508 

PIXEL INIZIATIVA 

19,105 

18,994 

4,547 

8,842 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,068 

6,015 

3,075 

0,347 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3,917 

3,902 

2,943 

4,537 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,294 

4,284 

2,044 

2,924 

AUREO FF DINAMICO 

3,647 

3,645 

2,300 

3,461 

AZIMUT CEQU 

5.345 

5.342 

2,808 

4,313 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,371 

5,332 

3,868 

3,968 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.723 

5.690 

3.229 

4,225 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,506 

4,479 

2,015 

1,532 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,270 

4,238 

3,365 

4,888 

BIPIEMME VALORE 

4.447 

4,426 

3.732 

7,105 

BPU PRA.PRIV 4 

5,262 

5,245 

4,177 

0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4.685 

4,642 

5,471 

7,380 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,341 

3,316 

3,533 

4,865 

DUCATO EQUITY 70 

4.054 

4,032 

3.603 

5.026 

DUCATO MIX 75 

4,157 

4,118 

1.987 

2,440 

DWS BIL 50-90 

3,409 

3,385 

2,619 

0,948 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,539 

4,512 

2,460 

0,799 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,120 

4,089 

2,590 

0,857 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,941 

3,935 

2,710 

2,898 

IMINDUSTRIA 

11.930 

11.852 

2,978 

5.101 

MULTIFONDO C.C30/70 

4.264 

4,247 

2,279 

2,230 

NEXTRA TEAM 5 

3,834 

3,823 

3,203 

3,931 

PIXEL MULTIFUND -AGGRESS. 

3,781 

3,748 

2,522 

2,106 

RAS MULTIPARTNER70 

4,134 

4,115 

3,791 

4,552 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19.218 

19,081 

3,400 

4,525 

SANPAOLO STRAT.70 

6.139 

6.125 

2,163 

4,797 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,686 

5,645 

3,157 

2,009 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,822 

17,738 

2,097 

2,792 

ALTO BILANCIATO 

15,426 

15,346 

3,509 

4,782 

ARCA 5STELLE C 

4,372 

4,361 

2,245 

3.749 

ARCA BB 

30,477 

30,336 

2,789 

6,481 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,486 

4,480 

1,585 

2,584 

AUREO BILANCIATO 

23,446 

23,297 

2,856 

5,560 

AZIMUT BIL. 

20,754 

20,664 

3,723 

6,039 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,553 

6.525 

2.986 

3.572 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,316 

5,290 

2,705 

3,585 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,574 

5,551 

2,501 

3,452 

BIM BILANCIATO 

20,436 

20,315 

3,794 

7,564 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,033 

10,978 

1,509 

1,640 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.700 

4,674 

3.115 

5.263 

BIPIEMME INTERNAI 

11.606 

11.556 

1.843 

2,635 

BNL STRATEGIA 90 

4.521 

4,503 

1.322 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,542 

13,487 

1,942 

5,271 

BPU PRA.PRIV 3 

5,225 

5,214 

3,343 

0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4.788 

4,756 

3.614 

5.069 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4.194 

4,178 

1.870 

3.097 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,706 

3,686 

2,688 

4,043 

CAPITALG. BILANC. 

17,911 

17,828 

1,964 

4,182 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5.320 

5.284 

3.201 

0.000 

CONS.BILAN 

5.119 

5.077 

2,544 

2,216 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.284 

4,267 

2,611 

3.880 

DUCATO EQUITY 50 

4,314 

4,297 

2,714 

4,228 

DUCATO MIX 50 

4,428 

4,400 

1,513 

2,240 

DWS BIL 30-70 

4,581 

4,558 

2,027 

1,845 

DWSF&F EURORISPARMIO 

20,974 

20,887 

3,036 

4,276 

DWS F&F PROFESSIONALE 

50.029 

49.819 

1.251 

0.351 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,722 

4,706 

1,921 

1,570 

EFFE UN. DINAMICA 

4,369 

4,349 

3,164 

4,422 

EPSILON LONG RUN 

5,043 

5,017 

4,800 

9,702 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,544 

5,517 

1,931 

2,743 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.046 

5.019 

1.693 

-1.522 

EUROM. CAPITALFIT 

28.892 

28.774 

2,483 

5.468 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.982 

10.917 

1.535 

1.798 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18.308 

18,214 

2,923 

5,019 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,777 

4,749 

1,466 

0,568 

FONDERSEL 

43.036 

42,851 

2,851 

5.540 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.399 

4,395 

2,421 

2,925 

GENERALI REND 

25,016 

24,939 

2,968 

4,381 

GEOGLOB BALI 

6,232 

6,232 

4,197 

7,578 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.768 

10.699 

1.835 

1.873 

GESTNORD BIL.EURO 

13.484 

13.413 

2,626 

4,681 

GESTNORD BIL.INT. 

11.505 

11.438 

1.598 

0.507 

GRIFOCAPITAL 

17,752 

17,619 

1,307 

1,696 

IMI CAPITAL 

29.252 

29,116 

2,430 

4,951 

MC GEST. FDF BILAN. 

5,788 

5,765 

3,505 

1,207 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,258 

5,233 

2,695 

3,382 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,318 

10.269 

2.595 

2.871 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,483 

4,472 

1,817 

2,375 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.558 

5,524 

4,160 

8,640 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,429 

8,379 

2,120 

1,019 

NEXTRA BILAN.EURO 

33,271 

33,082 

3,281 

5,552 

OPENFUND BIL.INT. 

4,034 

4,015 

2,334 

1,382 

OPEN FUND GESTNORD 

3.929 

3.906 

2,451 

0.281 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19,976 

19,862 

1,820 

2,757 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19.683 

19.570 

1,710 

2,313 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,415 

13,324 

1,992 

1,521 

PIONEER BIL. GLOB.B 

13.200 

13.110 

1.883 

1,072 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4.076 

4,053 

2,053 

1.671 

PIXEL PORTFOLIO 

32,712 

32,569 

4,139 

9,471 

PRIM.BILEURO 

5.338 

5,308 

2,951 

4,217 

RAS BIL GLOBALE T 

11,451 

11,403 

1,363 

2,755 

RAS BIL. EUROPA L 

24.912 

24,777 

3.515 

5.891 

RAS BIL. EUROPA T 

24.756 

24,622 

3.426 

5.560 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,507 

11,459 

1,428 

3,026 

RAS MULTIPARTNER50 

4,605 

4,590 

2,951 

4,304 

SAI BILANCIATO 

3.580 

3,548 

3,081 

3,289 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,794 

5,770 

2,259 

4,302 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.888 

23.764 

2,524 

4,164 

SANPAOLO STRAT.50 

5.876 

5.869 

1.749 

4,221 

VEG SIN DIN 

5,129 

5,130 

1,484 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,604 

5,572 

2,713 

2,468 

ZETA BILANCIATO 

16,240 

16,157 

2,023 

2,661 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,978 

3,957 

2,764 

3,891 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,823 

8,804 

0,950 

1,601 

ARCA 5STELLE A 

5.099 

5.098 

1.271 

3.073 

ARCA 5STELLE B 

4,724 

4,717 

1,766 

3,392 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,884 

4,882 

1,139 

2,562 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.640 

4,636 

1.266 

2,678 

ARCATE 

14,960 

14,914 

1,520 

3,222 

AUREO FFPONDERATO 

4,689 

4,693 

0,839 

2,626 

AZIMUT C CON 

5.198 

5,200 

1,365 

2,707 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.956 

6.947 

1.636 

3.327 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.261 

5.244 

1.898 

3.197 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,416 

5,402 

1,671 

2,770 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,420 

7,395 

0,760 

1,035 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,894 

4,876 

2,235 

4,261 

BIPIEMME MIX 

5,332 

5,313 

3,253 

6,704 

BIPIEMME VISCONTEO 

29.613 

29.544 

1.735 

4,514 

BNL STRATEGIA 95 

19.666 

19.622 

0.815 

0.000 

BPU PRA.BILE.R/C 

5,225 

5,210 

1,832 

4,500 

BPU PRA.PRIV 1 

5,140 

5,137 

1,661 

0,000 

BPU PRA.PRIV 2 

5,197 

5,191 

2,606 

0,000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5.058 

5.038 

2,058 

3.563 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4.721 

4,712 

1.070 

2,297 

CARIGE MBLOB 

4,953 

4,954 

0,000 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4.526 

4,514 

1.799 

3.333 

DUCATO MIX 25 

4,855 

4,839 

0,915 

1,378 

DWS BIL 10-50 

5.221 

5.208 

1.477 

2,675 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5.397 

5.386 

1.067 

1.390 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,870 

10,837 

1,004 

2,906 

FINECO AM VALORE PR85 

4,786 

4,768 

1,441 

1,635 

FINECO AM VALORE PR90 

5,115 

5,100 

1,027 

1,267 

FS HIGH YIELD 

5,512 

5,502 

3,395 

3,765 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

5.040 

5.040 

1.572 

2,773 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,622 

5,622 

2,293 

5,518 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.269 

5,256 

1,113 

3,557 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,249 

11,205 

0,888 

1,995 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,130 

5,122 

1,263 

2,334 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,135 

5,125 

1,522 

2,577 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.128 

5.123 

1,024 

2,131 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.153 

5.141 

1.477 

2,527 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,172 

10,149 

1,385 

2,016 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,660 

4,660 

0,975 

2,036 

RAS MULTIPARTNER20 

5.356 

5.350 

1,767 

3.859 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.306 

6.299 

0.831 

2,254 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,638 

6,625 

1,220 

2,867 

SANPAOLO STRAT.30 

5,302 

5,300 

1,377 

3,859 

VEG SIN AUD 

5.061 

5.062 

0.736 

0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,430 

5,417 

1,628 

2,511 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,075 

9,075 

0,265 

1,351 

ALTO MONETARIO 

6,418 

6,418 

0,360 

1,406 

ARCA MM 

13,031 

13,031 

0,215 

1,598 

ASTESE MONETARIO 

5,321 

5,321 

0,276 

1,526 

AUREO MONETARIO 

5,647 

5,647 

-1,449 

-0,371 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


BANCOPOSTA MONETARIO 

5.481 

5.481 

0,274 

1.500 

BIM OBBLIG.BT 

5,779 

5,779 

0,330 

1,528 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,153 

13,153 

0,267 

1,442 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,600 

8,601 

0,245 

1,010 

BIPIEMME MONETARIO 

10,787 

10,787 

0,363 

1,477 

BIPIEMME TESORERIA 

6.135 

6.135 

0.393 

1.640 

BNL OBBL EURO BT 

6,588 

6,587 

0,274 

1,447 

BPUPRA.EUROB.T. 

5,418 

5,418 

0,203 

1,309 

BPVI BREVE TERMINE 

5,591 

5,591 

0,269 

1,121 

C.S.MON. ITALIA 

7,085 

7,085 

0,326 

1,258 

CAPITALG. BOND BT 

9.350 

9.351 

0.279 

1.531 

CARIGE MON. 

10.398 

10.399 

0.367 

1.503 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,572 

6,572 

0,290 

1,435 

CONSMONET 

5,008 

5.008 

0,000 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,288 

6,288 

0,239 

1,452 

DUCATO FIX EURO BT 

5.664 

5.664 

0.390 

1.433 

DUCATO FIX EURO TV 

5.511 

5.511 

0.309 

1.287 

DWS F&F MONETA 

6,521 

6,521 

0,339 

1,526 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,605 

7,605 

0,317 

1,359 

DWS MONETARIO EURO 

8,677 

8,677 

0,138 

0,978 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,600 

5,600 

0,394 

1,523 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.190 

5.190 

0.270 

1.328 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,888 

7.888 

0.407 

1.545 

EUROM. CONTOVIVO 

11,084 

11,085 

0,190 

0,846 

EUROM. RENDIFIT 

7,626 

7,627 

0,223 

1,518 

FIDEURAM SECURITY 

8,797 

8,798 

0,205 

0,814 

FINECO AM MONETARIO 

11,923 

11.923 

0.219 

1.025 

FINECO BREVE TERMINE 

8.142 

8.142 

0.209 

1.231 

FONDERSEL REDDITO 

12,789 

12,790 

0,353 

1,605 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,978 

14,979 

0,382 

1,711 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,046 

6,046 

0,566 

2,267 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,054 

6,054 

0,465 

2,246 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6.050 

6.050 

0.582 

2,473 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6.029 

6.029 

0.567 

2,360 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,114 

6,114 

0,559 

2,481 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,079 

6,079 

0,579 

2,254 

GESTIELLE BT EURO 

6,800 

6,800 

0,265 

1,614 

GRIFOCASH 

6.015 

6.015 

0,228 

1.739 

IMI 2000 

15.578 

15.578 

0.212 

0.848 

INT SISTLQ2 

5,002 

5,002 

0,000 

0,000 

INT SISTLQ3 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,061 

5,061 

0,297 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,280 

6.280 

0,255 

1,470 

LEONARDO MONETARIO 

5.226 

5.227 

0.307 

1.832 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,322 

12,323 

0.342 

1,416 

MGRECMON. 

8,718 

8,719 

0,184 

1,219 

NEXTRA EURO MON. 

13,962 

13,962 

0,302 

1,439 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,340 

6,340 

0,301 

1,181 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,022 

8.023 

0,237 

1,198 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.952 

5.952 

0.219 

1.483 

PASSADORE MONETARIO 

6,363 

6,363 

0,299 

1,451 

PERSEO RENDITA 

6,375 

6,376 

0,189 

1,513 

PIONEER MONET. EURO A 

11,820 

11,821 

0,246 

1,503 

PIONEER MONET. EURO B 

11,733 

11,734 

0,188 

1,278 

PIXEL EUROBOND 

8.125 

8.126 

0.247 

1.309 

RAS CASH L 

6.202 

6.202 

0.226 

0.960 

RAS CASH T 

6,178 

6,178 

0,146 

0,832 

RAS MONETARIO 

14,129 

14,129 

0,234 

1,030 

SAI EUROMONETARIO 

15,437 

15,435 

0,331 

1,546 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.988 

6.989 

0.258 

1.408 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.979 

8.980 

0.279 

1.435 

TEODORICO MONETARIO 

6,606 

6,605 

0,349 

1,537 

UNIBAN MONETARIO 

5,100 

5,100 

0,334 

1,432 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,185 

5,184 

0,348 

1,547 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5,194 

5,194 

0,328 

1,763 

ZENIT MONETARIO 

6.639 

6.640 

0.272 

1.359 

ZETA MONETARIO 

7,570 

7,570 

0,238 

1,055 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,180 

5,179 

0,622 

3,044 

ANIMA OBBL. EURO 

6,048 

6.048 

0,515 

2,613 

APULIA OBB.EUROMT 

7,023 

7.021 

0.659 

3.143 

ARCARR 

7,896 

7.893 

0.676 

4,059 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,273 

5,271 

0,669 

3,532 

AUREO RENDITA 

18,129 

18,125 

0,980 

4,412 

AZIMUT FIXED RATE 

9,101 

9.099 

0,786 

3,573 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,007 

14,007 

0,705 

2,962 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

6.022 

6.019 

0.787 

4,331 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.189 

5.189 

0.445 

2,732 

BIM OBBLIG.EURO 

5,907 

5.906 

0,682 

3,905 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,428 

6,426 

0,659 

3,505 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,288 

14,280 

0,662 

3,431 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,274 

6,273 

0,513 

3,123 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6.133 

6.126 

0.872 

3.738 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5,778 

5,776 

0,750 

3,846 

BPVI OBBL. EURO 

5,925 

5,923 

0,628 

3,313 

C.S.OBBL. ITALIA 

8,075 

8,073 

1,190 

5,143 

CA-AMMIDA OBB.EURO 

16,697 

16,685 

0,645 

3,798 

CAPITALG. BOND EUR 

9.539 

9.538 

0.601 

3.113 

CARIGE OBBL 

9.543 

9.541 

0.548 

2,712 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,796 

8,794 

0,572 

2,793 

CLUB A BOND EUR 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX EURO MT 

6,663 

6.663 

-0,015 

2,099 

DWS EURO RISK 

11.871 

11.874 

0.602 

2,984 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,019 

12,014 

0.763 

3.185 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,933 

8,931 

0,995 

3,415 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,168 

6,169 

0,325 

2,238 

EPSILON QINCOME 

6,321 

6,317 

0,910 

4,635 

EUROCONS.OBB.M/LT, 

5,376 

5,373 

0,712 

3,186 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,360 

7.361 

0.656 

3.720 

EUROM. REDDITO 

13.686 

13.687 

0.640 

3.275 

FINECOAM EUROBD. 

8.204 

8.200 

0.576 

2,923 

FINECOAM EUROBBMT 

5,670 

5,670 

0,461 

2,755 

FINECO REDDITO 

14,034 

14,022 

0,776 

3,856 

FONDACO EUROGOV BETA 

99.850 

100.239 

0.000 

0.000 

FONDERSELEURO 

7,030 

7.033 

0.904 

4,396 

GENERALI BOND EURO 

8,868 

8.864 

1,210 

4,650 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,464 

5,462 

0,756 

4,195 

GESTIELLE LT EURO 

6,954 

6,951 

0,695 

5,061 

GESTIELLE MT EURO 

13,033 

13,033 

0,200 

2,768 

IMIREND 

8,826 

8.826 

0,774 

3,607 

INTRA OBB. EURO 

5.159 

5.158 

0.546 

0.000 

LEONARDO OBBL. 

6.434 

6.437 

0.989 

5.011 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,893 

6,889 

0,635 

2,809 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,785 

6,784 

0,527 

3,053 

NEXTRA BONDEURO 

6.706 

6.703 

0.872 

4,406 

NEXTRA BONDEUROMT 

9.240 

9.238 

0.610 

2,907 

NEXTRA LONG BOND E 

8,250 

8,242 

1,714 

6,810 

NEXTRA SR BOND 

5,267 

5,271 

0,804 

3,153 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15,245 

15,238 

0,747 

3,307 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,667 

7,661 

0,683 

3,010 

OPEN F.OBB.EURO 

5.499 

5.501 

0.918 

3.559 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.155 

6.153 

0.605 

3.306 

PIONEER OBB EUROGOV M/L A 

7,264 

7.263 

0.707 

3.905 

PIONEER OBB EUROGOV M/L B 

7,209 

7,208 

0,642 

3,667 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,267 

6.266 

0,675 

3,844 

PIXEL EUROREDDITO 

17,441 

17.439 

0.844 

4,638 

PRIM.BONDEURO 

5.144 

5,141 

0.902 

3.793 

RAS OBBL. L 

28,342 

28.330 

0,689 

4,298 

RAS OBBL. T 

28,163 

28,152 

0,589 

3,930 

SAI EUROBBLIG. 

11,569 

11,567 

0,740 

3,591 

SANPAOLO OB. EURO D. 

12,052 

12,047 

1,107 

4,736 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,255 

7,250 

1,568 

6,550 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7,085 

7.086 

0.326 

2,756 

UNIBAN OBB. EURO 

5.160 

5.158 

0.585 

2,584 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,428 

5,428 

0,649 

5,011 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,734 

5,732 

0,773 

4,141 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,393 

16,393 

0,472 

3,075 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,994 

4.994 

0,483 

1,442 

AUREO CORP.EUROPA 

5,339 

5.338 

0,622 

3,369 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,463 

6,464 

1,127 

4,715 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,541 

4,539 

0,576 

0,000 

CA-AMMIDA OB.CP.EUR 

6,242 

6,242 

0,791 

4,399 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.496 

6.495 

0.823 

4,589 

CARIGE CORPORATE EURO 

5.998 

5.995 

0.000 

0.000 

DUCATO ET FIX 

5,080 

5,077 

0,834 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,982 

5,980 

0,826 

3,495 

EFFE OB. CORPORATE 

5.925 

5.921 

1.040 

4,277 

GENERALI CORP. BONDEURO 

6.088 

6.085 

1.365 

5.383 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,884 

5,882 

0,495 

3,683 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,496 

6.493 

0,854 

4,724 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,342 

7,341 

0,562 

2,456 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,374 

6,370 

0,520 

3,373 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5.335 

5.334 

0.736 

4,260 

PRIM.BONDC.EURO 

5.301 

5.300 

0.626 

3.677 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.433 

5.433 

0.854 

4,501 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,289 

6.288 

0,351 

1,207 

ZETA CORPORATE BOND 

6,322 

6,323 

0,541 

2,864 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.449 

6,444 

2,757 

8.844 

GESTIELLE H.R. BOND 

5,014 

5,014 

1,519 

7,874 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,735 

5,729 

2,833 

9,030 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,896 

4,888 

1,851 

5,586 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6.163 

6.158 

0.081 

-3.568 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.434 

5.432 

0.407 

-3.670 

GESTIELLE CASH DLR 

5.085 

5.080 

0.593 

-2,995 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,280 

11,271 

0,383 

-4,049 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,879 

14,883 

0,378 

-3,206 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,362 

7,353 

0,615 

-3,953 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 
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AUREO DOLLARO 

5,121 

5.089 

0.550 

-2,215 

AZIMUT REDDITO USA 

5,213 

5,206 

0,579 

-3,534 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,703 

6,696 

0,194 

-3,276 

BIPIEMME US BOND 

4,495 

4,490 

0.989 

-1,187 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,235 

5,229 

0,789 

-3,038 

CAPITALG. BOND-$ 

5,989 

5,950 

0,520 

-3,590 

CLUB A BOND USD 

0.000 

0,000 

0.000 

0,000 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.448 

6.439 

0.971 

-2,569 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7,699 

7,692 

0,065 

-2,643 

FIN.PUT. USA BOND 

5,770 

5,765 

-0,225 

-4,644 

FONDERSELDOLLARO 

7,495 

7,485 

-0,319 

-2,650 

GESTIELLE BOND-S 

7,353 

7,342 

0,327 

-2,841 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,085 

7,074 

0.883 

-2,249 

NEXTRA BONDDOLLARO$ 

9.345 

9.341 

0.872 

-1.391 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11.957 

11,940 

0.767 

-3.009 

RAS US BOND FUNDL 

5,194 

5,188 

0,464 

-3,975 

RAS US BOND FUNDT 

5,164 

5,158 

0,389 

-4,246 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,065 

6,051 

0,547 

-2,617 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,847 

7,836 

0,243 

0,409 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.827 

6.829 

1.051 

4,660 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.369 

5.361 

-0.074 

-0.074 

ARCA BOND 

10,853 

10,838 

-0,009 

0,454 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,197 

5,200 

0,678 

2,102 

AUREO BOND 

7,023 

7,004 

-0,284 

1,152 

AUREO FF PRUDENTE 

5,191 

5,200 

0,270 

1,486 

AZIMUT REND. INT. 

8,344 

8,333 

0,421 

1,078 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,452 

5,437 

-0,037 

1,357 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.963 

9.946 

-0.190 

0.181 

BIPIEMME PIANETA 

7.988 

7,980 

0.276 

1.732 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,815 

4,807 

-0,124 

-0,124 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,091 

5,085 

0,020 

0,454 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7,283 

7,273 

0,014 

0,165 

CA-AMMIDA OBB.INT. 

10,942 

10,918 

-0,155 

0,783 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.002 

7,985 

0,515 

1,368 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,003 

4,988 

0.000 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.284 

8.270 

0.291 

1,284 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,753 

7,749 

0,311 

1,772 

DUCATO GLOBALBOND 

4,888 

4,884 

0,514 

1,727 

DWS B RISK 

9,465 

9,449 

0,053 

1,111 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,325 

7,300 

0,384 

1,398 

DWS OBBLIG. INTERNAI 

10,698 

10,682 

-0,149 

0,668 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,412 

6.403 

-0.218 

-0.218 

EUROM. INTER. BOND 

8.714 

8.703 

-0.103 

0.775 

FINECOAM GLOBAL BD 

13,029 

13,002 

-0,138 

0,602 

FONDERSEL INTERN. 

12,001 

11,975 

-0,464 

0,680 

GENERALI BOND INTERNAI 

12,575 

12,557 

-0,175 

0,088 

GESTIELLE BOND 

9,408 

9,393 

0,213 

1,818 

GESTIELLE BTOCSE 

6,210 

6,204 

-0,321 

-0,767 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,587 

5,579 

0,251 

1,674 

IMI BOND 

13.480 

13.466 

-0.215 

0.552 

LAURIN BOND 

5.303 

5.295 

0.019 

0.341 

LEONARDO BOND 

5,222 

5,206 

0,211 

1,477 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,609 

6,600 

0,038 

-0,092 

ML MSERIES BND 

5,337 

5,340 

0,774 

2,714 

NEXTRA BONDINTER. 

7,888 

7,875 

0,343 

1,453 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,459 

11,442 

0,219 

0,438 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.093 

6.091 

0.511 

2,214 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10.672 

10.644 

0.122 

0.793 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10,596 

10,568 

0,066 

0,560 

PRIM.BONDINT. 

4,548 

4,540 

-0,416 

-3,378 

RASBONDFUNDL 

13,954 

13,931 

0,251 

1,388 

RASBONDFUNDT 

13,884 

13,862 

0,166 

1,085 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,673 

7,657 

-0,428 

0,537 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10.564 

10.547 

-0.113 

0.447 

SOFIDSIM BOND 

6.478 

6.467 

0.372 

1.298 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,955 

4,942 

0,324 

1,871 

ZETABOND 

13,376 

13,361 

-0,052 

0,443 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,136 

6,133 

0.409 

2,953 

ARCA CORPORATE BT 

5,067 

5,068 

0,516 

1,767 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.529 

4,527 

0.488 

2,235 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,897 

5,895 

0,821 

3,565 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRA.OBB.GL. A/R 

6,971 

6,967 

2,199 

10,336 

MCGES. FDF H.Y. 

6,157 

6,146 

1,769 

5,446 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,180 

4,177 

-1,786 

-1,832 

CAPITALG. BOND YEN 

4,860 

4,854 

-1,996 

-2,331 

DUCATO FIX YEN 

4,281 

4,274 

-1.564 

-1,473 

EUROM. YEN BOND 

7,799 

7,786 

-1,862 

-1,726 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,676 

10,673 

2,202 

9,262 

AUREO ALTO REND. 

6,593 

6,565 

2,170 

5,827 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,834 

7,832 

2,232 

8,294 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,253 

17,235 

2,149 

5,420 

CAPITALG. BOND EM 

7.405 

7,391 

2.919 

8.071 

CLUB B BOND EUR 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

CLUB B BOND USD 

0,000 

0,000 

0.000 

0,000 

DUCATO FIX EMERG. 

10,826 

10,824 

1,834 

6,671 

EUROM. RISK BOND 

5,874 

5,873 

0.000 

0,000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,792 

7,789 

1,737 

9,040 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,427 

9,416 

1,836 

4,791 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

9.043 

9.039 

1.527 

9.057 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,604 

6,598 

2,213 

5,732 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.788 

5.762 

2.280 

4,912 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8.596 

8,557 

3.816 

11,578 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

16,425 

16,313 

3,569 

5,729 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4.882 

4,878 

2,412 

1,751 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,855 

4,851 

2,340 

1,484 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,868 

5,855 

2,534 

9,111 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.492 

15.494 

0,272 

1.480 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,437 

5,423 

0,055 

-0,055 

AUREO GESTIOBB 

9,083 

9,068 

0,354 

2,275 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,895 

6,895 

0,160 

0,730 

AZIMUT RVL 

5.000 

5,000 

0.000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,050 

8,050 

0,462 

1,976 

BNLSTRAT. LIQ. PIU’ 

9,204 

9,204 

0,251 

1,110 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4,121 

4,115 

0.857 

-2,692 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,784 

4,778 

2,375 

4,500 

DUCATO FIX CONV. 

7,928 

7,914 

0,916 

0,076 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,057 

6,048 

2,487 

6,544 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,770 

5,768 

0,035 

1,764 

FSSH.TERM OPTIM. 

5,220 

5,221 

0,423 

1,458 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.201 

5.197 

0.231 

0.736 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,122 

5,103 

1,728 

-0,408 

GEOGLREALBN 

5.068 

5.068 

1.360 

0.000 

GEO OBINT1 

5,016 

5,016 

0,320 

0,000 

GEO OBINT3 

5,015 

5,015 

0.000 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,105 

6,085 

0,792 

-1,532 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,216 

12,204 

1,155 

2,692 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,893 

10,891 

0,696 

3,530 

MGRECIAOBB 

6.733 

6.727 

0.373 

2,356 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.974 

4,955 

0.607 

-1.952 

PIXEL GLOBAL BOND 

14,017 

13,979 

0,301 

1,713 

RAS CEDOLA L 

6,235 

6,235 

0,158 

2,017 

RAS CEDOLA T 

6,199 

6,200 

0,078 

1,732 

RAS SPREADFUNDL 

5,714 

5,712 

1,799 

8,036 

RASSPREADFUNDT 

5,674 

5,672 

1,721 

7,625 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.394 

7,385 

-0.565 

-1.518 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.725 

6.724 

2.080 

7,876 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,475 

5,473 

0.903 

4,445 

SANPAOLO REDDITO 

6,130 

6,130 

0,295 

1,351 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,547 

5,552 

0,617 

2,608 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,158 

6,157 

0,736 

2,988 

SOLIDITAS 

5,035 

5,034 

0,640 

2,883 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,537 

5,534 

0,108 

0,911 

ALLEANZA OBBL. 

5.597 

5.588 

1,764 

5.587 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,794 

7,791 

1,776 

5,225 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,204 

17,194 

1,069 

2,253 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7,471 

7,458 

1,261 

4,358 

AZIMUT CPRU 

5,154 

5,156 

0,861 

2,181 

AZIMUT SOLIDITY 

7,232 

7,229 

0,640 

2,032 

BANCOPOSTA INV PR90 

5,101 

5,090 

1,553 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.214 

5.207 

1.027 

2,861 

BIM CORPORATE MIX 

5,028 

5,019 

0.000 

0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,120 

9,101 

1,142 

3,472 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,221 

10,214 

0,739 

2,641 

BIPIELLE PROFIL01 

4,694 

4,682 

0,321 

0,946 

BIPIEMME PLUS 

5,504 

5,496 

1,569 

4,026 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,538 

8,530 

1,041 

3,366 

BNL PER TELETHON 

5.194 

5.184 

1.823 

5.591 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 

5,297 

5,287 

1,184 

2,715 

CARIGE MOBM 

4,977 

4,979 

0,000 

0,000 

CARIPA PIU' 

5,094 

5,093 

0,752 

0,000 

CARIPA PRD 2 

5,022 

5,017 

0,541 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,058 

5,053 

0,537 

0,517 

DWS BIL. 0-20 

5.458 

5.454 

0.850 

3.020 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.789 

4,781 

1.333 

2,857 

EPSILON LIMITED RISK 

5,555 

5,546 

1,517 

4,104 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,245 

5,241 

0,556 

2,602 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,375 

6,360 

1,594 

3,709 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5,786 

5,776 

0,837 

3,878 

FINECO AM VALORE PR95 

5,331 

5,323 

0.699 

1,254 

FINECO IMPIEGO 

6,449 

6,447 

1,129 

5,290 

GENERALI CASH 

6,114 

6,106 

1,714 

5,396 
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3 mesi 

Anno 

GEOGL.CONV.BOND 

5.214 

5.214 

0.851 

1.007 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,111 

8,098 

0,745 

2,593 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,941 

9,935 

0.293 

2,221 

GRIFOBOND 

6,982 

6,965 

0,779 

0,911 

GRIFOREND 

7,428 

7,419 

0,481 

1,112 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.076 

5.075 

0.714 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,106 

5,105 

0,710 

1,733 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5,013 

5,008 

0,441 

0,000 

LEONARDO 80/20 

5,501 

5,491 

1,103 

3,617 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,473 

5,462 

1,483 

3,655 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,035 

7,011 

1.092 

1.340 

NEXTRA RENDITA 

6.260 

6.254 

0.829 

1,771 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,276 

5,275 

1,053 

2,248 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,434 

5,431 

1,513 

2,936 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,879 

5,870 

0.840 

3,086 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,076 

8,057 

1,165 

3,618 

PIONEER OBB. MISTO B 

8.018 

7,999 

1,122 

3.391 

PRIM.OBB.MISTO 

5.230 

5.216 

1.711 

4,183 

RAS LONGTERM B. F. L 

5,993 

5,985 

0,621 

2,374 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,963 

5,955 

0,540 

2,106 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.188 

5.182 

1.190 

3.059 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5.157 

5.148 

0.880 

1.436 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5.458 

5.460 

1,262 

4,002 

VEG SIN MOD 

5,051 

5,054 

0,557 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,299 

5,292 

0,493 

1,030 

VITAMIN SHORT TERM 

5,329 

5,324 

0,947 

2,579 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,348 

7,345 

1,674 

5,438 

ZETA REDDITO 

7,009 

7,003 

1,140 

3,301 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,882 

5,880 

0,375 

4,125 

BIPIEMME RISPCED 

5,231 

5,232 

0,365 

2,227 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,886 

7,888 

0,420 

2,589 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,814 

7,808 

0,013 

0,000 

CA-AMMIDA DINAMIC 

5.092 

5.087 

-0.020 

0.952 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.120 

9.116 

0.474 

1.514 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,137 

5,122 

2,433 

5,852 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,033 

7,033 

1,034 

3,229 

DUCATO FIX RENDITA 

17,793 

17,783 

0,386 

2,684 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,057 

6,056 

0.000 

0,000 

FINECO AM BOND TR 

7,109 

7,107 

-0.225 

-0.364 

GENERALI INST.BOND 

5.028 

5.028 

0.488 

2,103 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,813 

5,813 

0,641 

2,000 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,711 

5,711 

0,440 

1,746 

GESTCPITRO 

5,034 

5,034 

0,279 

0,000 

RIT REALI 

5.020 

5.011 

1.087 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,032 

8,016 

-0,062 

0,413 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,790 

5,790 

0,434 

1,811 

ARCA BT 

7,923 

7,923 

0,278 

1,123 

ARCA BT-TESORERIA 

5,150 

5,150 

0,351 

1,438 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.160 

5.160 

0.331 

1.395 

AZIMUT GARANZIA 

11.330 

11.330 

0.265 

1.116 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,347 

7,347 

0,314 

1,268 

BNLCASH 

20,076 

20,075 

0,335 

1,251 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,411 

5,411 

0,241 

0,876 

BPU PRA.LIQUIDITA' 

5,091 

5,091 

0,335 

1,293 

CA-AMMIDA MONETAR. 

11.114 

11.113 

0.334 

1.147 

CAPITALG. LIQUID. 

6.560 

6.560 

0.352 

1.375 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,724 

5,724 

0.000 

0,000 

DUCATO FIX LIQU. 

6,076 

6,076 

0,397 

1,639 

DUCATO FIX MONET 

7,696 

7,695 

0.326 

1.343 

DWS CRESCITA RISP. 

7,443 

7,443 

0.256 

1,032 

DWS LIQUIDITÀ 

6.736 

6.736 

0.358 

1.339 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,533 

7,532 

0,333 

1,386 

EUROM. TESORERIA 

10,250 

10,250 

0,343 

1,255 

FIDEURAM MONETA 

13,361 

13,360 

0,270 

1,044 

FINECO AM CASH 

5,659 

5,659 

0,301 

1,180 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5.591 

5.591 

0.431 

1.692 

FONDACO EURO CASH 

100.197 

100.198 

0.000 

0.000 

FONDERSELCASH 

8,255 

8,254 

0,450 

1,575 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,958 

5,958 

0,421 

1,396 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,018 

5,018 

0.460 

0,460 

GESTIELLE CASH EURO 

6,448 

6,447 

0,358 

1,447 

INT SISTLQ1 

5.004 

5.003 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5.433 

5.433 

0.387 

1.390 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,258 

5,258 

0,459 

1,506 

NEXTRA TESORERIA 

6,927 

6,927 

0,333 

1,316 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,592 

5,592 

0,341 

1,268 

OPTIMA MONEY 

5,586 

5,586 

0,287 

1,086 

PERSEO MONETARIO 

6.733 

6.733 

0.313 

1.035 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,583 

7,583 

0.344 

1.458 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,527 

7,527 

0,280 

1,237 

PIXEL EUROCASH 

6,025 

6,025 

0.366 

1,329 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,046 

5,046 

0,298 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.062 

5.062 

0.397 

0.000 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.379 

10.378 

0.504 

1.745 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,749 

6,748 

0,432 

1,336 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,682 

6,682 

0.360 

1,074 

VEGAGEST MONETARIO 

5,368 

5,368 

0,374 

1,436 
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BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,472 

4,468 

0,449 

0,000 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,851 

4,850 

0,414 

-2,863 

ABIS FLESSIBILE 

5,242 

5,242 

1,295 

2,383 

AGORAFLEX 

5,644 

5,608 

2,786 

3,275 

ALARICO RE 

4,926 

4,883 

10,647 

19,621 

ANIMA FONDATTIVO 

13.287 

13.226 

2,705 

3.112 

AUREO FLESSIBILE 

5.391 

5.351 

6.143 

10.857 

AZIMUT STTR 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND 

20.069 

19,987 

5,715 

10,021 

AZIMUT TREND 1 

16.507 

16.354 

7,481 

14,728 

BIM FLESSIBILE 

4,216 

4,164 

4,408 

2,033 

BIPIELLE F.FREE 

3.983 

3.953 

2,840 

2,787 

BIPIEMME TREND 

2,813 

2,799 

2,142 

-2,360 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,050 

5,050 

0,478 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,853 

19,792 

0,455 

0,349 

BNL STRATEGIA REND. 

5,386 

5,384 

0,354 

0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5.069 

5.061 

0.936 

0.000 

CA-AMMIDA OPPORT 

5.169 

5.163 

1.016 

2,053 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,578 

6,564 

1,905 

3,542 

CAPITALG. RISK 

6.860 

6,846 

3,313 

-7,659 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,178 

5,178 

0,641 

0,000 

CLUB IT.OPP. 

0.000 

0,000 

0,000 

0,000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.457 

4,434 

0.360 

0.000 

DUCATO FLEX100 

10.180 

10.082 

1.933 

2,704 

DUCATO FLEX 30 

16,365 

16,298 

0,888 

1,331 

DUCATO FLEX 60 

5,146 

5,108 

1,539 

2,184 

DUCATO STRATEGY 

4,261 

4,245 

3,147 

4,385 

DWS HIGH RISK 

6,466 

6,436 

1,364 

0,264 

DWSTREND 

3.898 

3.864 

1.616 

0.594 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.109 

10.090 

0.858 

1.905 

EUROM. STRATEGIC 

4,219 

4,203 

3,788 

5,107 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,125 

5,123 

0,727 

1,525 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,177 

5,169 

0,857 

1,729 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,317 

5,302 

1,508 

3,403 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.462 

5.435 

2,592 

5.464 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,852 

4,823 

2,190 

-1,060 

FORMULAIBALANCED 

6,471 

6,460 

2,260 

3,719 

FORMULAI CONSERVAI 

6.398 

6,393 

1,362 

3,695 

FORMULAI HIGH RISK 

6,191 

6,174 

3,806 

5,182 

FORMULA 1LOW RISK 

6.329 

6,326 

1,199 

3,466 

FORMULAI RISK 

6.135 

6.119 

3.387 

3.983 

FS TREND GBL.OPP. 

4,180 

4,171 

4,972 

0,505 

GENERALI INST.EQUITY 

5,140 

5,096 

7,484 

7,685 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,314 

5,303 

2,192 

3,466 

GENERALI RISK 

5,454 

5,429 

3,629 

4,084 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5.153 

5.153 

6.555 

9.896 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.648 

11.604 

-0.240 

2,934 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5,111 

5,096 

0,571 

3,148 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,374 

5,361 

2,226 

3,287 

GESTNORD ASSET ALL 

5.228 

5.210 

1.318 

1.990 

GRIFOPLUS 

5.338 

5.323 

0.565 

0.319 

INTESA PREMIUM 

5.094 

5.093 

0.871 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5,087 

5,083 

0,733 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,761 

5,749 

3,151 

5,128 

IRIDE 

5,024 

5,016 

0,000 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6.092 

6,086 

1,297 

4,440 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.849 

5.811 

7,046 

13.816 

LEONARDO FLEX 

2.208 

2,198 

2,841 

4,397 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.928 

4,918 

0,839 

0,000 

MC GEST. FDF FLEX B. 

6,257 

6,222 

4,825 

6,957 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2.983 

2,975 

1,948 

-2,516 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,472 

7,472 

0,538 

0,755 

NEXTRA TEAM 1 

5,493 

5,492 

0,678 

1,591 

NEXTRA TEAM 2 

5.069 

5.068 

1.238 

2,840 

NEXTRA TEAM 3 

4,479 

4,475 

1,657 

2,895 

NEXTRA TEAM 4 

3,879 

3,870 

2,973 

3,939 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,563 

5,563 

0,579 

1,017 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,498 

5,478 

1,834 

-1,470 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,700 

67,744 

1,516 

1,031 

PRIM.TRADING FL.G 

4.769 

4,754 

2,164 

-3.266 

PROFILO BEST F. 

5,482 

5,464 

3,045 

4,161 

RAS OPPORT. L 

4,737 

4,716 

1,827 

2,444 

RAS OPPORT. T 

4,716 

4,695 

1,748 

2,233 

RAS TRDINL 

5.027 

5.016 

0.480 

0.000 

RAS TRDINT 

5.021 

5.011 

0.400 

0.000 

RAS TR PRU L 

5,020 

5,013 

0,360 

0,000 

RAS TR PRU T 

5,015 

5,008 

0,300 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,100 

4,096 

1,135 

2,372 

TANK FLESSIBILE 

5,254 

5,232 

3,181 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.866 

5.850 

1.313 

1.876 

ZENIT TARGET 

6,214 

6,202 

1,586 

3,086 
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l’Unità 


martedì 1 marzo 2005 



11,00 Tennis, Torneo Wta Dubai Eurosport 


La Pennetta non si ferma: suo il torneo di Acapulco 


14,00 Extreme Sport SkySport2 

15,00 Eurogoals Eurosport 

15,33 San Lorenzo-Boca Juniors Sportltalia 

16,30 Sport Time UsaSkySport2 

18.20 Pallamano, Finale C. Italia RaiSportSat 

19.20 Sincronizzato, camp. Ita. RaiSportSat 
20,00 Boxe, Aurino-Marwa Eurosport 
20,15 Volley m., Padova-Modena SkySport2 
21,00 Sheffield Utd-Arsenal SkySportl 


La nr. 30 del ranking alla nona vittoria consecutiva. E a Dubai la Farina batte Venus Williams 



Flavia Pennetta (nella foto) ha vinto gli Open del Messico ad Acapulco (180 mila dollari di 
montepremi) battendo in finale la slovacca Ludmila Cervanova per 3-6 7-5 6-3. Per la 
ventitreenne tennista numero trenta del ranking mondiale è il secondo successo consecu¬ 
tivo in un torneo Wta dopo quello ottenuto la settimana scorsa in Colombia. Ma per lei la 
finale di domenica notte non era cominciata bene, con la sconfitta nel primo set, «perché 
ero troppo nervosa, e la tensione mi aveva bloccato le gambe: ero poco mobile. Poi mi si 
sono sciolta, e tutto è andato bene». La Pennetta è andata migliorando nel corso del 
match, ritrovando confidenza e forza nei colpi. Così, in particolare, con il suo rovescio, ha 
messo sotto pressione l'avversaria costringendola a rimanere a fondo campo. Nel 
dodicesimo gioco è riuscita a strappare il servizio alla rivale, e si è aggiudicata il secondo 
set. «Poi nel terzo set - ha detto - ho capito di aver vinto sul 4-2, quando ho intuito che la 
Cervanova era stanca, e quindi non avrebbe più reagito». Impresa intanto di Silvia Farina 
Elia al torneo Wta di Dubai (cemento, montepremi 1.000.000 dollari). L'azzurra, a 
conferma del momento d’oro del nostro tennis femminile ha sconfitto, al primo turno, 
Venus Williams. La Farina ha superato l'americana con il punteggio di 7-5, 7-6. 




Pareggio senza reti fra Albinoleffe e 
Empoli nel posticipo della settima 
giornata di ritorno del campionato 
di serie B. L’Empoli fallisce così l’oc¬ 
casione di salire al secondo posto 
in solitaria alle spalle del Genoa. 
CLASSIFICA: Genoa 53 punti; Peru¬ 
gia 47 Torino 47; Empoli 46; Verona 
45; Treviso 45; Ascoli 42; Catania e 
Cesena 38; Ternana e Piacenza 40; 
Albinoleffe 37; Vicenza 36; Pesca- 
ra35 Bari 34; Modena e Triestina 
33; Arezzo e Salernitana 32;Arezzo 
31 ; Crotone 26; Venezia e Catanzaro 
22 . 


CD MUSICA 

Classica da collezione 

HOROWITZ 

Mussorgski Scarlatti Haydn 


Oggi il 6° Cd 
con l'Unità a €5,90 in più 
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«Non chiamatemi Mister Fair Play» 

Giacomazzi confessò di non meritare il rigore. «Tornando indietro non lo rifarei» 


Malcolm Pagani 


LECCE II “pellicano”, come lo chiamano i 
compagni, ha lo sguardo rassegnato. Lo 
stesso di sempre, con le occhiaie profon¬ 
de, il mento lungo e l’azzurro languore 
uruguagio in fondo agli occhi. Guiller- 
mo Giacomazzi è l’eroe involontario del¬ 
la giornata numero ventisei. «Una storia 
da calcio in bianco e nero, lontana dai 
giorni nostri. La fotografia di un calciato¬ 
re e di un uomo vero», dice al telefono il 
presidente del Lecce Rico Semeraro. Sto¬ 
ria di fair play con beffa finale, lievemen¬ 
te mitigata dalla vittoria. Appena ricevu¬ 
to dall’arbitro Rizzoli un rigore in Lec- 
ce-Messina, davanti all’assedio verbale 
degli avversari, Giacomazzi ammette di 
non essere stato toccato. Rigore revoca¬ 
to, sconcerto fra i leccesi, vivi compli¬ 
menti di tutti gli altri, arbitro compreso, 
e surreale ammonizione a Giacomazzi 
per la simulazione. 

A “Gufile” dispiace soprattutto per 
il cartellino giallo. Mentre racconta è 
tranquillo come sempre. «Vedo un var¬ 
co, punto un giocatore, entro in area e 
cado. Non simulo, cado. Può succedere. 
Mi rialzo e mi accorgo che è stato fischia¬ 
to un rigore. Donati mi dice: “non ti ho 
toccato”, gli rispondo che ha ragione. 
“Che devo fare”, gli chiedo? A quel pun¬ 
to Rizzoli, che doveva aver sentito le mie 
parole, si avvicina, mi stringe la mano e 
mi ammonisce. Ero senza parole. Il cal¬ 
cio è un gioco fisico, si può cadere e 
dopo la mia confessione l’ammonizione 
non aveva senso». Pochi minuti dopo 
l’arbitro si scusa, ma ormai è troppo tar¬ 
di. «Rizzoli ha anche arbitrato bene ma 
doveva valutare meglio il contesto. Non 
sono un simulatore e non lo dico per 
salvare l’immagine. Non ne ho il fìsico: 
quando sei alto quasi uno e novanta non 
è neanche facile provare a cadere e non 
essere ridicoli». A caldo l’attaccante ave¬ 
va detto che lo avrebbe confessato altre 
cento volte, a 24 ore di distanza smussa 
il concetto. La Fifa pensi ad un altro 
testimonial. «Non voglio essere assoluta- 
mente un esempio di fair play, mi suone¬ 
rebbe falso, artefatto. Mi hanno sempre 
insegnato che il calcio è per i furbi. Sareb¬ 
be bello pensarla in un altro modo ma 
ho iniziato a giocare a 4 anni e ho ascolta¬ 
to soltanto quella musica». Non ha la 
genialità di uno Schiaffino ma è sincero, 


Arezzo, via Marino 
la squadra a lardelli 

Marco Tardelli è il nuovo 
allenatore dell’Arezzo. Il tecnico 
toscano campione del mondo con 
l’Italia ai mundial di Spagna 
1982 subentra infatti a Pasquale 
Marino cui è stata fatale la 
sconfitta di domenica contro il 
Crotone. Tardelli, prima di 
approdare all’Arezzo ha guidato 
le nazionali Under 16 e Under 21 
(con cui ha vinto il titolo europeo 
nel 2000) ed è stato secondo di 
Cesare Maldini alla guida della 
Nazionale maggiore, tardelli, 
inoltre, ha allenato il Como, il 
Cesena, l’Inter e il Bari. Dopo 
una partenza brillante e qualche 
settimana ai vertici della 
classifica, l’Arezzo ora è 
quart’ultimo con 31 punti. 



Guillermo Giacomazzi in azione nella gara vinta dal Lecce contro il Messina 


il commento 


Se il furbo è l’arbitro 

Francesco Luti 

Di Nicola Rizzoli, 33 anni arbitro bolognese, si parla un gran bene. Elegante in 
campo e dotato di una naturale capacità di persuasione, l’architetto emiliano è 
tra i pochi, pochissimi, fischietti giovani messisi in luce durante la paludata e 
interminabile gestione della strana coppia di designatori Bergamo-Pairetto. 

Un successo confermato dalle undici direzioni già raggranellate nella massima 
serie, accanto agli “affidabili” del gruppo e appena un gradino sotto ai “big”. 
Domenica pomeriggio, dopo 27 minuti di un combattuto Lecce-Messina, sotto al 
naso dell’architetto è passato il treno che un arbitro aspetta (spesso invano) per 
tutta una vita. Ammettere un errore, cambiare idea, dichiarare di aver “toppato” 
senza dover aspettare il ritorno a casa per confidarlo a genitori o fidanzata di 
turno. Una mano, fondamentale, arrivava da tale Guillermo Suarez Giacomazzi, 
onesto centrocampista, nato a Montevideo (come tutti gli uruguaiani) e trapianta¬ 
to con successo in Salento: talmente onesto da ammettere (agli avversari, non 
all’arbitro) di non aver subito il fallo appena fischiato in area a suo favore. 
Rizzoli,occhio miope ma orecchie fini, captava al volo l’occasione, tornava sui 
suoi passi, e si rimangiava il rigore rinnegato. 

Che fare? Dopo il salutare bagno di umiltà (condito da apprezzabile buon senso) 
all’arbitro non restava che riprendere il gioco con una sua rimessa dal punto in 
cui si trovava il pallone al momento della (infausta) interruzione. Invece no. 
Invece, Rizzoli si affrettava a stringere la mano al povero Giacomazzi, complimen¬ 
tandosi per la sportività, sventolandogli contemporaneamente sotto il naso un 
cartellino giallo dal sapore, affatto vago, di simulazione. 

Un gesto «incoerente» secondo il presidente della Figc Franco Carraro. Quella 
maledetta abitudine a “fare i furbi” che evidentemente il nostro sport nazionale 
non riesce a scrollarsi di dosso. Nemmeno quando porta fischietto e cartellini. 



un direttore di gara in Germania 

Il maxischermo usato come moviola 
Si accorge dell’errore e cambia idea 


Massimo Solarti 


Il futuro che non c’è, e che pochi vogliono a 
dire il vero, per un attimo si è imposto da 
solo. In Germania si torna a parlare di fischiet¬ 
ti, ma questa volta Robert Hoyzer, l’arbitro al 
centro dello scandalo scommesse non c’entra 


nulla. È sabato pomeriggio e in campo alla 
BayArena di Leverkusen per la 23 a giornata 
della Bundesliga ci sono i padroni di casa e lo 
Stoccarda. Al 41’ l’attaccante polacco Krzy- 
nowek degli ospiti tira da fuori ma la palla, 
deviata, finisce in calcio d’angolo. L’arbitro 
Franz Xaver Wack non se ne avvede e fra le 
proteste dei giocatori dello Stoccarda indica 


la rimessa dal fondo. Sul maxischermo, però, 
passano le immagini del replay e il fischietto 
tedesco, buttandoci un occhio di nascosto, si 
accorge di aver sbagliato e rovescia la decisio¬ 
ne optando per il calcio d’angolo. 

In pratica, anche se in maniera ufficiosa, 
Franz Xaver Wack ha usato la moviola in 
campo per rimediare ad un proprio errore. 
Una decisione di buon senso che però ha 
fatto molto discutere e che rischia di costare 
caro al fischietto quarantenne. Già nei mesi 
scorsi, infatti, la Uefa ha fatto sapere a chiare 
lettere di essere contraria all’introduzione del¬ 
la moviola e sulla scia della decisione dell’orga¬ 
nismo continentale anche la Federcalcio tede¬ 
sca ieri ha deciso di prendere provvedimenti 


limitando in futuro l’uso dei replay sui maxi 
schermi negli stadi di Germania. E in difesa di 
Wack non è corso nemmeno Hellmut Krugg, 
capo degli arbitri tedeschi, che ha precisato 
che l’associazione arbitrale non ha mai auto¬ 
rizzato l’uso delle immagini televisive in cam¬ 
po. Per questo Franz Xaver Wack, che nella 
vita fa il dentista, potrebbe rischiare anche di 
essere fermato per qualche turno a riflettere 
sul proprio errore. E non importa che la sua 
decisione sia stata assolutamente ininfluente 
sul risultato della partita (che è finita 1-1 col 
vantaggio del Bayer segnato da Berbatov ed il 
pareggio del brasiliano Cacau su calcio di rigo¬ 
re nei muniti finali), il buon senso quando 
esistono le regole non ha spazio. 


CALCIO SUDAMERICANO Nella competizione continentale per club aumenta il montepremi, ma le cifre dell’Europa restano ancora un miraggio 

Premi più ricchi per la Champions League dei poveri 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES È il trofeo più ambito, ancora di 
più dei campionati locali e anche quello che 
lascia anche più soddisfazioni economiche, par¬ 
ticolare non irrilevante in epoca di crisi e svalu¬ 
tazione nei paesi sudamericani. La Coppa Li- 
bertadores ha preso il via il 15 febbraio con il 
tradizionale gruppo di favorite, quasi tutte ar¬ 
gentine e brasiliane, e qualche possibile sorpre¬ 
sa, come fu quella dell’anno scorso con la vitto¬ 
ria dei colombiani dell’Once Caldas sul Boca 
Juniors. Sono trentadue squadre divise in otto 
gironi per una competizione che dura cinque 
mesi e appassiona milioni di tifosi dal Messico 
fino alla terra del Fuoco. Boca Juniors e River 
Piate da un lato, Santos, Palmeiras e San Paolo 


dall’altro sono i club più attesi e quelli che, 
sulla carta, hanno più possibilità di fare bene. 

Ma è una torneo dove il fattore campo, le 
lunghe distanze da percorrere, i cambi climati¬ 
ci e di altitudine (dalle spiagge messicane ai 
4.000 metri di La Paz) contano a volte molto di 
più che i fattori tecnici. E dove entrano in 
gioco anche i campanilismi, le rivalità e la poli¬ 
tica. Tra cileni e boliviani, ad esempio, sono 
ancora forti le tensioni per il reclamo ancora 
attuale sullo sbocco al mare boliviano perduto 
nella guerra del Pacifico di metà ottocento. Per 
non parlare degli scontri diretti tra le squadre 
di Buenos Aires e quelle di San Paolo, che 
quasi sempre si incontrano nelle fase finali. C’è 
molta attesa per le squadre colombiane, in cre¬ 
scita nonostante la nazionale lasci molto a desi¬ 
derare: oltre all’Once Caldas c’è lo Junior di 


Barranquilla che ha sorpreso tutti battendo da 
visitante nella partita inaugurale il Nacional di 
Montevideo, LAmerica di Cali e l’Independien- 
te di Medellin. Grande assente il Penarol, nobi¬ 
le decaduta del calcio uruguaiano mentre de¬ 
butta il Banfield, la squadra della periferia sud 
di Buenos Aires che hi famosa negli anni cin¬ 
quanta per attirare le simpatie di Evita Peron 
nonostante il marito tifasse a morte per il Ra- 
cing Club. 

Gloria a parte, la Libertadores interessa an¬ 
che per i buoni proventi che assicura. «Oggi - 
ha ammesso Nicolas Leoz, il presidente della 
Confederazione Sudamericana - i dirigenti fan¬ 
no di tutto per disputare la Libertadores per¬ 
ché permette di guadagnare molto di più rispet¬ 
to ai tornei nazionali». Siamo comunque lonta¬ 
ni anni luce dalle cifre garantite dalla Cham¬ 


pions League: due milioni di mezzo di dollari 
complessivi in premi, più altri venti milioni di 
dollari per i diritti televisivi. La ragione princi¬ 
pale che schiuse le porte ai club messicani (que¬ 
st’anno si sono classificati il Pachuca, il Guada¬ 
la] ara, e i Tigres di Monterrey) sta proprio nel 
contratto d’oro stipulato cinque anni fa tra gli 
organizzatori e la potente TV Atzeca. Al vinci¬ 
tore finale vanno 600.000 dollari oltre un milio¬ 
ne di dollari assicurati dalla Toyota, sponsor 
del torneo. Per la prima volta il campione suda¬ 
mericano non si confronterà in una sola parti¬ 
ta con il vincitore della Champions ma dovrà 
disputare una sorte di minicampionato per 
club, sempre in Giappone. Ai tifosi il cambia¬ 
mento non piace ma i dirigenti hanno gradito; 
più partite uguale più diritti televisivi assicura¬ 
ti. 


Giacomazzi. «Sono un giocatore corret¬ 
to ma nella mia carriera hanno trovato 
posto anche le scorrettezze, le furberie - 
spiega Giacomazzi -. Questo è uno sport 
in cui se c’è da guadagnare due metri in 
più sull’avversario, li guadagni senza sta¬ 
re a farti troppe domande. È un gioco 
deciso dagli episodi e noi abbiamo delle 
responsabilità che non hanno a che fare 
con Listinto. Domenica, ammettere di 
essere caduto senza subire fallo, è stata 
una questione d’istinto. Oggi non so se 
lo rifarei, devo essere sincero». 

A far rinsavire Giacomazzi deve esse¬ 
re stato anche qualche sguardo 
“dubbioso” nel dopopartita. Guillermo 
conviene. «Certo il rigore sarebbe stato 
importante e a me e ai miei compagni 
avrebbe fatto comodo,era una gara fon¬ 
damentale. Ripeto, ci penserei bene». Ci 
tiene al Lecce, “Giaco”. Lo avrebbe preso 
volentieri anche il Torino ma Zeman ha 
posto il veto. «Mi ha detto che per lui 
ero una pedina fondamentale, mi ha da¬ 
to fiducia dopo un’annata quasi da butta¬ 
re. È unico ed ha un senso dell’ironia 
che rende leggera ogni cosa, anche le 
sedute d’allenamento, la più dure in asso¬ 
luto da quando sono in Italia». Eppure 
Giacomazzi aveva pedalato con due teo¬ 
rici del lavoro duro come Cavasin e De¬ 
lio Rossi. «Bravi tecnici per carità - si 
affretta a spoiegare l’uruguaiano - Ze¬ 
man però è diverso. La mentalità che ha 
portato a Lecce è stata una rivoluzione. 
Parlo di mentalità perché il gioco, alla 
fine, è sempre lo stesso». È rimasto a 
Lecce, si è sposato con una ragazza del 
luogo ed ha avuto una bambina, Stepha- 
nie, chiaro che il legame con la Puglia sia 
forte. «Fortissimo. Ho preso anche la 
doppia cittadinanza perché ho dei bi¬ 
snonni italiani e con questo paese ho un 
debito di riconoscenza». Promettere 
l’amore eterno, però, è altra cosa. Impos¬ 
sibile per un uruguaiano. «Certo la no¬ 
stalgia per il mio paese esiste, anzi forse 
per spiegarla bene devi essere proprio 
“uruguagio”. Laggiù ho i miei tre fratelli, 
e ho lasciato una tranquillità difficile da 
descrivere, il mio passato e parte del mio 
futuro. Il paese soffre per la crisi econo¬ 
mica di Brasile e Argentina e la vita non 
è semplice ma la gente è dolce. Se andrò 
lì tra qualche anno? È possibile - conclu¬ 
de - ma dobbiamo decidere in due ades¬ 
so, anzi in tre». Serenamente, alla manie¬ 
ra dei pellicani. 


Basket: Cantù travolge 
Reggio Calabria 95-59 

Netta affermazione ieri a Cantù 
per la Vertical Vision sulla Viola 
Reggio Calabria nel posticipo 
della sesta giornata di ritorno del 
campionato di basket di A/l. I 
brianzoli si sono imposti col 
punteggio di 95-59 in una gara 
mai in discussione. Top scorer 
della partita il play Rogers (23 
punti), autore di un ottimo 5 su 
7 da tre punti. Questa la nuova 
classifica: 

Benetton 40; Climamio, 
Montepaschi, Armani Jeans e 
Vertical Vision 32; Scavolini 24; 
Lottomatica 22 ; Bipop, Navigo.it, 
Cast Group, Livorno, Pompea, 
Snaidero e Sedima 20; 

Air Avellino eLauretana 16; 
Viola e Sicc 14. 
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Ferretti-Lo Schiavo, il digiuno è finito 


Avevano accumulato 14 candidature all'Oscar in fami¬ 
glia, Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo, senza vince¬ 
re una sola statuetta. Quest'anno la maledizione si è 
infranta. «Abbiamo fatto un bel colpo: in una botta sola 
abbiamo portato in casa due Oscar», scherza lo sceno¬ 
grafo di The Aviator. Ha dedicato la sua statuetta «al 
cinema italiano», mentre la moglie l'ha dedicato «alla 
famiglia», ai tre figli Melissa, Eduardo e Giorgio. «Mi 
dicevano tutti che ero il favorito. Ma non credevo molto 
a una vittoria. Avevo già patito troppe delusioni in 
passato - racconta Ferretti subito dopo la consegna delle 
statuette -. Avevo scommesso cento dollari che avrei 
perso anche questa volta. Adesso mi tocca pagare». Ha 
lavorato con i più grandi registi italiani, da Pasolini a 
Fellini, da Scola a Petri, e con i maestri di Hollywood. 


Con Martin Scorsese ha collaborato in sei film, compre¬ 
so The Aviator. Il suo rapporto con gli Oscar era sempre 
stato deludente: aveva ricevuto la prima candidatura 
nel 1989 per Le avventure del Barone di Munchausen 
poi, L'età dell'innocenza, Kundun, e Gangs of New 
York. «Non ci speravo più. Quando ho sentito il nostro 
nome ho avuto un momento di annebbiamento - ricor¬ 
da Ferretti -. Ho pensato: finalmente, era ora». Lo 
scenografo ha ringraziato la Academy «per il grande 
onore» e ha ringraziato Martin Scorsese «grande, gran¬ 
de, grande regista, che noi tutti amiamo moltissimo». 
Ha ringraziato i produttori del film e il dipartimento 
artistico perché «senza di loro sarebbe stato impossibile 
raggiungere questo risultato». Francesca Lo Schiavo era 
alla sesta candidatura. 



Ribollita e Chianti alla cena dell’Oscar 


« 

a 

O 

"So 


E dopo gli Oscar, si mangia toscano: ribollita, pap¬ 
pa al pomodoro e rigatoni senesi. Da Glint Eastwo- 
od a Lamie Foxx, con le statuette ancora calde fra le 
mani, tutti i premiati e i vari ospiti provenienti 
dalla celebrazione del Kodak Theatre, alla fine della 
cerimonia, sono stati sfamati al party di Elton John 
con i cibi e i vini più tipici della terra toscana. A 
portare le stelle di Hollywood attraverso questa espe¬ 
rienza culinaria per loro anomala sono stati i fioren¬ 
tini di una ditta di catering che per l'occasione ha 
attraversato l'oceano carica di pastasciutta e Chian¬ 
ti. 

«È stata una serata fantastica - ha raccontato An¬ 
drea Nesti della Galateo ricevimenti, dopo una not¬ 
te insonne fra i tavoli delle stelle del cinema - ci ha 


regalato grandi soddisfazioni e ha dato lustro alla 
cucina di Firenze: vedere Renée Zellwegger e Chow 
Yun-Fat, Liz Taylor e Pamela Anderson, tutti pazzi 
per la ribollita, al punto da innalzarla a protagoni¬ 
sta della serata, è stata un esperienza». Da Firenze 
sono partiti in 40, fra chef, maitre e camerieri, per 
andare a sfamare i divi americani alla festa organiz¬ 
zata al Pacific Design Center per mille e duecento 
persone. 

«La cosa che più ci ha colpito - ha detto Laura 
Tosetti, altro membro della squadra di chef toscani 
- è stata la mancanza di snobismo di queste perso¬ 
ne, sempre in cerca di un pretesto per fare conoscen¬ 
za e chiacchierare». 

e. s. 
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Oggi il 6° Cd 
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Francesca Gentile 


CINEMA 


Miglior film: Million Dollar Baby 
di Clint Eastwood 
Regista: Clint Eastwood 
('Million Dollar Baby'). 

Attore: Jamie Foxx ('Ray'). 

Attrice: Hilary Swank 
('Million Dollar Baby'). 

Attore non protagonista: 

Morgan Freeman ('Million Dollar Baby'). 
Attrice non protagonista: 

Cote Blanchett ('The Aviator'). 

Film straniero: Mare dentro 
di Alejandro Amenabar (Spa). 
Sceneggiatura originale: 

Charlie Kaufman, Michel Gondry e 

Pierre Bismuth 

(Se mi lasci ti cancello). 


LOS ANGELES «È come se Bu¬ 
sh, direttore della catena di ab¬ 
bigliamento Gap in forte atti¬ 
vo, chiudesse con un debito di 
70 miliardi di dollari dopo 
aver deciso di muo¬ 
vere guerra a Banana 
Repubblic adducen- 
do la scusa che vi si 
fabbricano prodotti 
tossici e poi, una vol¬ 
ta conquistata Bana¬ 
na Repubblic, si sco¬ 
prisse che nulla di 
tossico veniva pro¬ 
dotto». Il paragone è 
un po’ forzato e for¬ 
se fuori dagli Stati 
Uniti non si capisce 
subito (le ditte sopra 
citate sono le mar¬ 
che di abbigliamen¬ 
to più amate dai gio¬ 
vani), ma questa è 
stata la battuta più 
acida mossa contro 
il potere costituito 
durante la 77a ceri¬ 
monia degli Oscar. 

L'ha fatta il presenta¬ 
tore della serata, il co¬ 
median nero Chris 
Rock (qualcuno lo ri¬ 
corderà come il tredi¬ 
cesimo apostolo di 
Dogma), il cui com¬ 
pito era svecchiare 
una cerimonia un 
po’ bollita. C'è riusci¬ 
to solo in parte. A 
ogni Oscar, da qual¬ 
che anno, quando si 
tratta di riproporre i 
momenti migliori 
delle passate edizio¬ 
ni viene mostrato Ro¬ 
berto Benigni che 
passeggia sulle seg¬ 
giole per raggiunge¬ 
re il palco. Quella fu 
una cerimonia diver¬ 
tente. Quella di 
quest'anno no, solo 
normale amministra¬ 
zione. 

Come da previsioni i giochi si sono svolti 
fra i due grandi contendenti Clint Eastwood 
e Martin Scorsese, con il primo a trionfare ed 
il secondo, ancora una volta (siamo a quota 
sette) a mangiare la polvere. The Aviator ha 
vinto più statuette, cinque, ma Million Dollar 
Baby di Eastwood ha ottenuto i premi più 
importanti: migliore attore non protagonista 
Morgan Freeman, migliore attrice protagoni¬ 
sta Hilary Swank, migliore film e migliore 
regista Eastwood, mentre Martin Scorsese si 
faceva sempre più pallido e piccolo nella sua 
poltrona con lo svolgersi della serata. Per lui 
l'ultima statuetta annunciata da Julia Roberts 
e consegnata a Eastwood deve essere stato un 
colpo duro. Eppure The Aviator aveva comin¬ 
ciato bene. Al suo film erano andate le prime 
due statuette, quelle consegnate agli italiani 
Dante Ferretti e Francesca LoSchiavo per la 
scenografìa della biografìa di Howard Hu¬ 
ghes. Ferretti e moglie hanno ringraziato 
Scorsese, un ritornello dominante per tutta 
la serata: una miriade di «thank you» ha rice¬ 
vuto il regista, ma solo quello. Il buon inizio 
infatti non ha avuto seguito. La seconda sta¬ 
tuetta è andata, meritatissima dopo quattro 


PREMI 


Sceneggiatura non originale: 
Alexander Payne e Jim Taylor 

('Sideways'). 

Fotografia: Robert Richardson 

('The Aviator'). 

Montaggio: Thelma Schoonmaker 

('The Aviator'). 

Scenografia: 

Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo 

('The Aviator'). 

Costumi: Sandy Powell ('The Aviator'). 


Trucco: Valli O'ReiUy e Bill Corso 
('Lemony Snicket's A Series of 
Unfortunate Events'). 

Effetti visivi: John Dykstra, Scott 
Stokdyk, Anthony LaMolinara e John 
Frazier ('Spider-Man 2'). 

Sonoro: Scott Millan, Greg Orloff, Bob 
Beemer e Steve Cantamessa ( Ray ). 
Effetti sonori: 

Michel Silvers e Randy Thorn 

('Gli incredibili'). 

Colonna sonora: Jan A.P. Kaczmarek 
('Neverland un sogno per la vita). 

Film d'animazione: 'Gli incredibili', 

di Brad Bird 

Documentario: Born into Brothels. 

Premio alla carriera: Sidney Lumet. 


Clint Eastwood 
con le statuette 
degli Oscar per 
il suo «Million 
Dollar Baby»; 
nella foto in 
alto, Dante 
Ferretti e 
Francesca 
Lo Schiavo 


Clint Eastwood l ’ha 
spuntata su un Martin 
Scorsese pallido e assorto, 
e per il suo «Million Dollar 
Baby» si è portato a casa 
gli Oscar che più contano 
Il presentatore Chris Rock 
ha evitato parolacce, ma ha 
citato Bush: per la sua 
assurda guerra, non per 
_ omaggiarlo 


Clint ha vinto la sfida, è 
stato premiato per il film 
la regia, T attrice 
protagonista e T attore non 
protagonista: a 74 anni 
è in gran forma V> 


Divi da Oscar 

Clint Eastwood, Kevin Costner, Warren Be- 
atty, Robert Redford, Mei Gibson. Se vi 
dicessimo questi cinque nomi, voi a cosa 
pensereste? Facile: a cinque divi, cinque 
grandi attori che hanno fatto la storia del 
cinema americano dagli anni '60 in poi. A 
unirli in un bizzarro club, però, è una cosa 
sorprendente: tutti e cinque hanno vinto 
almeno un Oscar (Clint, da ieri, due)... ma 
come registi. Rispettivamente per Gli spie¬ 
tati e Million Dollar Baby (Eastwood), Balla 
coi lupi (Costner), Reds (Beatty), Gente 
comune (Redford) e Braveheart (Gibson). 
A eccezione di Redford, erano tutti protago¬ 
nisti dei propri lavori, alcuni sono anche 
stati candidati fra gli attori... ma non han¬ 
no vinto. Di più: due di loro, Redford e 
Beatty, sono stati candidati come attori an¬ 
che per film che non avevano diretto (Re¬ 
dford per La stangata, Beatty per Gangster 
Story e Bugsy)... e non hanno vinto. In- 
somma, zio Oscar li ha ignorati come divi e 
li ha premiati quando sono passati dietro la 
macchina da presa. Il che conferma un 
«trend» valido dagli anni 70 in poi: la pro¬ 
gressiva presa del potere da parte dei divi, 
diventati sempre più spesso registi di se 
stessi e gestori spregiudicati delle proprie 
carriere. Questi Oscar, paradossalmente, 
premiano la loro scelta e rafforzano il loro 
potere. Ma siamo sicuri che lasciano anche 
un pizzico di amaro in bocca: possibile, 
avrà pensato un «bello» come Redford, 
che mi si debba premiare per l’unico film in 
cui non si vede lamia faccia?... 

al.c. 


premiati e delusi 

Stavolta l’Academy 
l’ha fatta proprio giusta 

Segue dalla prima 

Tra i quali quello meritatissimo alle scenografie di Dante 
Ferretti e Francesca Lo Schiavo, e della laurea come attrice non 
protagonista a Cate Blanchett, che era già stata candidata per 
Elizabeth e che personalmente avremmo premiato per il ruolo 
di Galadriel nella saga del Signore degli anelli. 

Ma d’altronde, si sa, i giurati dell’Academy si sintonizzano 
spesso sugli anni passati: hanno premiato in maniera dovuta 
l’epopea di Peter Jackson solo al terzo film, Il ritorno del Re, ed 
è lecito pensare che Million Dollar Baby si porti idealmente a 
casa gli Oscar non vinti da Mystic River, il precedente capolavo¬ 
ro di Eastwood. 

Chi invece rischia di iscriversi a uno dei club più esclusivi e 
malvisti di Hollywood, quello dei grandi non premiati, è Scorse¬ 
se: alla quinta nomination fra i registi, è rimasto ancora al¬ 


l’asciutto, e la cosa paradossale è che avrebbe meritato il pre¬ 
mio al primo colpo per Toro scatenato (lo battè Robert Re¬ 
dford, per Gente comune : è destino di Scorsese incontrare sulla 
propria strada attori che fanno anche i registi). Del suddetto 
club, comunque, fanno parte Charlie Chaplin, Buster Keaton, 
Howard Hawks, Stanley Kubrick e Orson Welles: Martin è in 
ottima compagnia, anche se la cosa non lo consolerà più di 
tanto. Volendo individuare un tema che percorre i premi, 
dovremmo dire che attraverso Million Dollar Baby e il film 
spagnolo II mare dentro i giurati hanno apprezzato una riflessio¬ 
ne alta e dolorosa sulla malattia e sulla morte; mentre Jamie 
Foxx, Hilary Swank e Cate Blanchett hanno ribadito l’apprezza¬ 
mento per prove d’attore estreme, che comportino un sacrifì¬ 
cio fìsico, un’immedesimazione totale, nonché - nel caso di 
Foxx, e un po’ anche della Blanchett - di mimesi fisiognomica 
al limite dell’imitazione in stile Alighiero Noschese. 

Diffìcilmente l’Oscar viene vinto da attori in prove «norma¬ 
li», che poi sono le più diffìcili, le meno esteriori. Ultime 
notazioni: un evviva per la miglior sceneggiatura a Sideways 
(meritava di più), un altro evviva ancora più grande per l’aver 
ignorato La Passione di Mei Gibson. Era candidato in tre catego¬ 
rie, quell’orrore (fotografìa, trucco, colonna sonora), e non ha 
vinto nulla, grazie a Dio. 


candidature, a Morgan Freeman. Per lui una 
standing ovation e il privilegio 
di dare inizio a un altro tema 
della serata: l'orgoglio della co¬ 
munità afroamericana, tenuto 
alto da Chris Rock giocando 
spesso per far divertire il pubbli¬ 
co la carta razziale e quella della 
satira politica: «Quando è usci¬ 
to Fahrenheit 9/11 dovevano te¬ 
nersi le elezioni per il secondo mandato di 
Bush. È come se uno di noi cercasse lavoro e 
al cinema trasmettessero un film che raccon¬ 
ta quanto sia imbranato. Quante possibilità 
avrebbe di essere assunto?». A spellarsi le ma¬ 
ni in prima fila c'era un altro afroamericano 
protagonista della serata, Jamie Foxx, che gra¬ 
zie alla sua interpretazione in Ray si è portato 
a casa la statuetta per il migliore attore prota¬ 
gonista. Foxx sul palco ha iniziato il suo di¬ 
scorso come aveva fatto ai Golden Globes, 
cantando Ray Charles, l'uomo che gli ha rega¬ 
lato il ruolo della vita, ma il momento più 
commovente l'ex ragazzo di strada Foxx lo 
ha toccato ricordando la nonna scomparsa 
che l'ha allevato e lo ha incoraggiato a insegui¬ 
re il sogno d'attore. «Le parlo spesso in sogno 
e non vedo l'ora di andare a dormire, ho un 
sacco di cose da dirle». Foxx si è commosso 
anche raccontando quello che la figlia, seduta 
accanto a lui in teatro, gli aveva detto un 
attimo prima: «Sei un grande papà anche se 
non vinci». Foxx è il terzo attore nero a rice¬ 
vere la statuetta più importante dopo Sidney 
Poitier e Denzel Washington e da Poitier ha 
detto di sentire la responsabilità della rac¬ 
colta del testimone. Praticamente scono¬ 
sciuto fino allo scorso anno ora Foxx è 
considerato uno dei più dotati attori hol¬ 
lywoodiani. Commozione l’ha suscitata 
Hilary Swank, determinata e sfortunata 
boxeur in Million Dollar Baby che ha mes¬ 
so al tappeto per la seconda volta Annet¬ 
te Benning, anche lei colpita da una 
sorta di maledizione da Oscar. È la 
seconda volta che l'attrice di Being 
Julia incontra sulla sua strada Hi¬ 
lary Swank. Nel 2000 l'attrice 
era data per favorita per la sua 
interpretazione di American 
Beauty ma era stata battuta 
da una giovane quasi scono¬ 
sciuta per Boys Don ’t Cry , Hi¬ 
lary Swank appunto. «Mi 
sembra di vivere un sogno - 
ha detto la trentenne attrice 
che ha ricordato quando da 
giovane viveva con la fami¬ 
glia in un camper -. La mia 
paura è di svegliarmi doma¬ 
ni e scoprire che è il 27 feb¬ 
braio e gli Oscar devono an¬ 
cora arrivare». Ma il momen¬ 
to più emozionante lo ha regala¬ 
to la neomamma Julia Roberts che ha 
consegnato le due statuette per film e regia a 
Clint Eastwood: a 74 anni è diventato il più 
vecchio regista ad aver ottenuto l'Academy 
Award «eppure - ha esclamato - mi sento un 
ragazzino, ho ancora tante cose da fare». D'al¬ 
tra parte la longevità sembra un dono di fami¬ 
glia: sua madre, 96 anni, era in platea. E se 
Chris Rock, amato dai giovani, avrà arginato 
il costante calo d'ascolti che la cerimonia in¬ 
contra da una decina d'anni è presto per 
dirlo, certo è che la precauzione di differire la 
trasmissione della serata di sette secondi per 
garantire ai «censori» di tagliare parolacce si 
è rivelata inutile. Rock è stato meno pericolo¬ 
so del previsto: «Non dico parolacce davanti 
a mia madre e mia madre è lì seduta in prima 
fila», riuscendo però a svecchiare la cerimo¬ 
nia fin da subito quando ha esordito con un 
«Sityour asses down!». Dobbiamo tradurre? 

Jamie Foxx premiato 
per «Ray»: il tema degli 
attori neri ha punteggiato 
una serata senza scintille 
dove è mancato uno 
come Benigni 


Alberto Crespi 
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BALLARÒ 



Raitre 21.00 

H tema delToccupazione, più 
o meno precaria, più o meno 
sommersa, è al centro del di¬ 
battito odierno nella tra¬ 
smissione di Giovanni Fbris. 
Parleranno di persone che so¬ 
no disposte ad emigrare dal 
Sud al Nord e di aziende che 
vogliono emergere dal “ nero ” 
il presidente dà Ds Massimo 
D’Alema, il sottosegretario al 
lavoro e alle politiche sociali 
Maurizio Sacconi e il re¬ 
sponsabile economico della 
Margherita Enrico Letta. 


Canale 5 21.00 

IL FUGGITIVO 

Regia di Andrew Davis - con Harrison 
Ford, Tommy Lee Jones, Seia Ward, 
Andreas Katsulas. Usa 1993.127 mi¬ 
nuti. Thriller. 

H chirurgo Richard Kimble 
viene giudicato colpevole 
deWassassinio della moglie, 
in realtà uccisa da un mi¬ 
sterioso aggressore, e con¬ 
dannato a morte. Durante 
il trasporto al penitenziario 
Kimble fugge e si mette al¬ 
la ricerca del vero assassino, 
ma sulle sue tracce cè il fe¬ 
derale Sam Gerard. 




Rete 4 23.00 


Raitre 23.40 


SCARFACE 

Regia di Brian De Palma - con Al 
Pacino, Mary Elizabeth Mastrantonio, 
Michelle Pfeiffer, Robert Loggia. Usa 
1983.170 minuti. Drammatico. 



Tony Montana, rifugiato 
cubano a Miami, scala i 
vertici della criminalità or¬ 
ganizzata grazie alla sua 
determinazione. Aiutato 
dall'amico Manny, diven¬ 
ta così il padrone del nar¬ 
cotraffico, ma, ormai ricco 
e potente, si rifiuta di ucci¬ 
dere i familiari di un testi¬ 
monepericoloso. 


GENTE DI NOTTE 

Comincia oggi un nuovo 
viaggio per raccontare storie 
di uomini e donne che vivo¬ 
no, per necessità o scelta, la 
notte. Nella prima puntata, 
il programma di Giovanni 
Filippetto segue le vicende di 
Massimo Signoracci, tecni¬ 
co di patologia forense al- 
rObitorio comunale di Ro¬ 
ma, di Massimo Amadio, 
comandante del Nucleo Ra¬ 
diomobile dei carabinieri di 
Genova, e di Massimo Ma¬ 
rino, presentatore televisivo. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.10 RITORNO AL PRESENTE. 

Gioco 

6.30 TG1. Telegiornale 
6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, 

Franco Di Mare. Con Sonia Grey, 
Caterina Balivo, Eleonora Daniele. 
All’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

—Tg 1 Musica. Rubrica; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

9.35 Tg Parlamento. Rubrica; 

9.40 Appuntamento al cinema. Rubrica 
11.05 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 

13.00 SANREMO QUESTI0N TIME. 

Talk show. Regia di Manuela Leombruni 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 RITORNO AL PRESENTE. Gioco. 
Conduce Chiara Morella 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Una vecchia storia irlandese” 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BATTI E RIBATTI. Attualità 
20.35 AFFARI TUOI SANREMO. Gioco 
21.00 SANREMO - 55° FESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIANA. Musicale. 
Conduce Paolo Bonolis. 

Con Antonella Clerici, Federica Felini. 
Regia di Stefano Vicario 
0.20 TG1. Telegiornale 
0.50 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.15 TG 1 MUSICA. Rubrica 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica 

2.30 RITORNO AL PRESENTE, (replica) 
3.10 BODY SNATCH. Film (Francia, 
2003). Con Emmanuelle Seigner, 

Philippe Torreton, Clément Brilland 


7.00 G0 CART MATTINA. Rubrica 

9.10 VIVERE IN SALUTE. Rubrica 
“Cent’anni e più”. 

Conduce Luana Ravagnini 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

A cura di Marcello Masi 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder 

TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 REGIONALI 2005. 

Rubrica di politica. “Tribuna elettorale: 
Udc-Prc-Verdi-Nuovo Psi” 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 
19.00 THE DISTRICT. Telefilm. 

“A muso duro”. Con Craig T. Nelson 


20.30 TG 2. Telegiornale. 

21.00 IL CLOWN - IL FILM. 

Film azione (Germania, 2005). 

Con Sven Martinek, Èva Habermann, 
Thomas Anzenhofer, Gotz Otto. 

Regia di Sebastian Vigg 

22.50 TG 2. Telegiornale. 

23.00 THE GAME - NESSUNA REGOLA. 
Film (USA, 1997). Con Michael Douglas, 
Sean Penn, Deborah Kara Unger 
1.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.20 MOTORAMA. Rubrica 

1.50 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? Rubrica 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 TG 2 SALUTE. Rubrica, (replica) 

2.20 STORIA D’AMORE E 
D’AMICIZIA. Miniserie. “Cesare” 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli. 

A cura di Giuliana Mancini 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, 

Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica. 
Conduce llda Bartoloni. 

A cura di llda Bartoloni 
12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“L’uomo dagli occhi di giada”. 

Con Robert Wagner, Stefanie Powers, 

Lionel Stander 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

15.50 GRANI DI PEPE. Telefilm 
16.15 GT RAGAZZI. News 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
21.00 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 

23.05 TG 3 /TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 GENTE DI NOTTE. Documentario. 
0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 DIARIO DI FAMIGLIA. Rubrica 
“Perdere il lavoro” 

1.20 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All’interno: La fille du régiment. Opera 
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


CQRQÒ0N 


NLJTCjOLJK 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.40 WHAT A CARTOON. Cartoni 
17.00 TOONAMI: STATIC SHOCK. 

Cartoni 

17.25 TOONAMI: SAMURAI JACK. 

Cartoni 

17.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

18.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

18.40 DONATO FIDATO. Cartoni 
19.05 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.30 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
20.55 FROG. Cartoni 

21.30 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 TOONAMI: STATIC SHOCK. 
Cartoni 


■+ A- 


14.00 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
HAPPY HOUR. Rubrica di sport, (replica) 
15.00 EUROGOALS. Rubrica, (replica) 
16.00 TENNIS. TORNEO WTA. 2° giorno. 
Da Dubai, Emirati Arabi Uniti, (dir.) 

19.00 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
HAPPY HOUR. Rubrica di sport, (replica) 
20.00 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE PESI MASSIMI 
LEGGERI. P. Aurino-J. Marwa. 

Da Bayreuth, Germania, (replica) 

21.00 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE PESI PIUMA. A. 
Servidei - Tba. Da Grosseto, Italia, (dir.) 
23.00 MOTOCROSS. CAMPIONATO 
DEL MONDO INDOOR DI TRIAL. 

Da St. Pietroburgo, Russia 
24.00 EUROSPORTNEWS REPORT 


□ HAmOMAL 
GE-DGfWPHJC 
0-IAM4EL 

14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc. 
15.00 LE VOLPI DEL KALAHARI. Doc. 
16.00 C0CC0DRILL0MANIAIII.DOC. 
16.30 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
17.00 EXPLORATIONS POWERED 
BY DURACELL. Documentario 
18.00 COSTRUIRE SENZA 
FRONTIERE II. Documentario. “Robot” 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 ANIMALI DA INCUBO. 
Documentario. “Alligatori” 

20.30 CAMPO BASE. Documentario. 
“Naturalmente velenosi” 

21.00 INTERPOL: DETECTIVES SENZA 
CONFINI. Doc. “L’anello mancante” 
22.00 MAYDAY: DISASTRI AEREI. 
Documentario. “Volo cieco” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 
11.00 -12.10 -13.00 -15.00 -17.00 -18.00 - 
19.00-0.10-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.31 GR1 SPORT 
8.40 PIANETA DIMENTICATO 
8.48 HABITAT 

9.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI. 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR1- SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

17.30 GR1 TITOLI -AFFARI-BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - IN EUROPA 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.55 SPECIALE FESTIVAL DI SANREMO 
0.43 ASPETTANDO IL GIORNO 

1.30 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.45 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02 
7.53 GR SPORT 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.10 GIOVANNA D’ARCO, LA PULZELLA 
D’ORLEANS. Regia di Arturo Villone 

12.49 GR SPORT 
13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 RAI DIRE SANREMO 
1.00 VIVA RADI02. (replica) 

2.45 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

LONTANO DA CASA 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 SAMARCANDA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.20 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.30 ESMERALDA. Telenovela 
7.05 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

7.45 MACGYVER. Telefilm. 
“L’attentato”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Atto di coraggio”. Con Tonya Kinzinger, 
Bénédicte Delmas, Adeline Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La grande scalata”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Jaime P. Gomez 
15.00 SOLARIS.DOC. Documentario 

15.30 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.30 HOMBRE. Film (USA, 1967). 

Con Paul Newman, Fredric March, 

Diane Cilento, Cameron Mitchell. 
All’Interno: Tgcom. Telegiornale 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. 

Rubrica 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 IL DIARIO. Talk show 
9.05 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. All’interno: 
9.35 Tg 5 Borsa flash. Rubrica 

11.40 LA MATTINA DI VERISSIMO. 
Rubrica. Conduce Cristina Parodi 
12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, 

Fiorenza Marchegiani, Mavì Felli 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Sabrina Marinucci, 

Flavio Montrucchio 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.45 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovalli 


9.10 UN UOMO IN PRESTITO. 

Film (USA, 1996). 

Con Janeane Garofalo, 

Urna Thurman, Ben Chaplin, Jamie Foxx. 
Regia di Michael Lehmann. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 
11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 
“Scandalo su internet”. 

Con Chi McBride, Anthony Heald, 

Loretta Devine, Nicky Katt 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. 

RbsI Tv 

15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Ritorno a scuola”. 

Con Stephen Collins, Catherine Hicks, 
Jessica Biel, Beverley Mitchell 
17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 
“Rapporti anonimi”. 

Con Frankie Muniz, 

Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

19.30 LOVE BUGS. Situation Comedy. 
Con Michelle Hunziker, 

Fabio De Luigi. 

Regia di Marco Umberti 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 

Andrea Pancani, 

Paola Cambiaghi 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Vite spezzate”. 

Con Carroll O’Connor 

10.30 ISOLE. Documentario. 

“Hainan” 

11.30 IL CLIENTE. Telefilm. 

“Un ragazzo senza madre”. 

Con JoBeth Williams 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 MATLOCK. Telefilm. “Il bidone”. 
Con Andy Griffith 

14.05 AL DI LÀ DI OGNI RAGIONEVOLE 
DUBBIO. Film (USA, 1968). 

Con Barry Newman. 

Regia di Sidney J. Furie 

16.15 ATLANTIDE. STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 

18.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Sigari cubani”. 

Con David James Elliott 
19.00 THE DIVISION. Telefilm. 

“Amore fraterno”. Con Bonnie Bedelia 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Lucas”. 2 a parte 
21.00 MARCELLINO PANE E VINO. 

Film drammatico (Spagna, 1955). 

Con Pablito Calvo, Rafael Rivelles, 
Antonio Vico, Isabel De Pomes. 

Regia di Ladislao Vajda. 

All’Interno: Tgcom. Telegiornale. 

23.00 SCARFACE. Film drammatico 
(USA, 1983). Con Al Pacino, 

Mary Elizabeth Mastrantonio, 

Michelle Pfeiffer, Robert Loggia. 

Regia di Brian De Palma. All’Interno: 
Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.40 I CINQUE SENSI. 

Film (Canada, 1999). 

Con Mary-Louise Parker, Molly Parker, 
Marco Leonardi, Gabrielle Rose 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico 
21.00 IL FUGGITIVO. 

Film thriller (USA, 1993). 

Con Harrison Ford, Tommy Lee Jones, 
Seia Ward, Andreas Katsulas. 

Regia di Andrew Davis. 

All’interno: Tgcom / Meteo 5 
0.20 L’ANTIPATICO. Attualità 
0.40 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
1.10 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

Tg Satirico, (replica) 

1.40 IL DIARIO. Talk show 

2.25 AMICI. Reai Tv 

3.15 TG 5. Telegiornale, (replica) 


20.00 CAMERA CAFÉ STORY. Sitcom. 
20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “La zio Luke”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel, 
Melissa McCarthy, Keiko Agena 

21.05 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

23.00 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“La casa dei sogni” - “Cento lacrime” 
0.55 STUDIO SPORT. News 
1.25 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 

1.35 SECONDO VOI. Rubrica, (replica) 
1.50 CAMPIONI, IL SOGNO, (replica) 
2.15 X-FILES. Telefilm. “Partire” 

3.35 TALK RADIO. Show. 

Conduce Antonio Conticello 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 PUNTO DI NON RITORNO. 

Film (USA, 1997). 

Con Laurence Fishburne. 

Regia di Paul Anderson 

23.30 MARKETTE-TUTTO FA BRODO 

IN TV. Show. “Greatest Hits”. 

Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25 a ORA -IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OTTO E MEZZO. Attualità 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 

3.20 CNN NEWS. Attualità 


ZA 




15.20 OLD SCHOOL. Film commedia 
(USA, 2003). Con Luke Wilson, 

Will Ferrell. Regia di Todd Phillips 
17.05 GLI ANGELI DI BORSELLINO. 
Film drammatico (Italia, 2003). 

Con Brigitta Boccoli, Pino Insegno. 

Regia di Rocco Cesareo 

18.50 HEAD OF STATE. Film commedia 

(USA, 2003). Con Chris Rock, 

Bernie Mac. Regia di Chris Rock 
20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 LA MIA CASA IN UMBRIA. 

Film Tv drammatico (USA, 2003). 

Con Maggie Smith, Chris Cooper. 

Regia di Richard Loncraine 
22.45 OSCARMANIA. 

Rubrica di cinema. “The Winners” 

0.45 DUETS. Rubrica di cinema 


14.20 THE ABYSS. Film (USA, 1989). 
Con Ed Harris, Mary Elizabeth 
Mastrantonio. Regia di James Cameron 

16.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
17.00 IL PREZZO DELLA LIBERTÀ. 

Film (USA, 2003). Con John Cusack, 
Angus MacFadyen. Regia di Tim Robbins 

18.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
18.55 SIGNS. Film fantascienza 
(USA, 2002). Con Mei Gibson, Joaquin 
Phoenix. Regia di M. Night Shyamalan 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 VERITÀ VIOLATE. Film Tv dramm. 
(GB, 2000). Con Francesca Annis, 

Peter O’Brien. Regia di Stuart Orme 
22.30 DOGVILLE. Film dramm. (Dan./Fin. 
Fra./Ger./lta./NI./Nor./Sve., 2003). 

Con Nicole Kidman, Stellan Skarsgard 



15.45 PICCOLO DIZIONARIO 
AMOROSO. Film drammatico (USA, 
2003). Con Jessica Alba, Brenda 
Blethyn. Regia di Guy Jenkin 

17.35 LA LETTERA. Film drammatico 
(Italia, 2004). Con Vittoria Belvedere, 
Gianni Federico. Regia di Luciano Cannito 

19.30 IRIS-UN AMORE VERO. Film 
dramm. (GB/USA, 2001). Con Kate Winslet, 
Hugh Bonneville. Regia di Richard Eyre 
21.00 SKYLAB. Rubrica di cinema 

21.30 21 GRAMMI. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Sean Penn, Benicio del 
Toro. Regia di Alejandro Gonzalez Inarritu 

23.35 INTACTO- GIOCA 0 MUORI. 

Film drammatico (Spagna, 2003). 

Con Max von Sydow, Eusebio Poncela. 
Regia di Juan Carlos Fresnadillo 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT 2 -1 PROFESSIONISTI 
17.00 EURO CHART. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 ALL MUSIC LIVE. 1 a parte 

22.30 EXTRA . Musicale. 

23.30 MODELAND. Show, (replica) 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 




Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: molto 
nuvoloso o coperto sulla Sardegna con precipitazioni a 
carattere nevoso anche a bassa quota. Parzialmente nuvo¬ 
loso sui rilievi appenninici con locali precipitazioni a carat¬ 
tere nevoso. Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni a carattere nevoso anche a bassa quota. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sul settore occidentale che si intensifiche¬ 
ranno dal pomeriggio. Centro e Sardegna: poco nuvolo¬ 
so ove non si escludono sporadiche e deboli precipita¬ 
zioni. Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto su Sicilia 
e Calabria con deboli precipitazioni. 




11 A SITUAZIONI 7 
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Aria fredda continua ad affluire sulle nostre regioni, risultando partico¬ 
larmente instabile sulle regioni centro-meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

-2 

1 

TRIESTE 

-4 

1 

TORINO 

-3 

-ì 

GENOVA 

3 

6 

1 FIRENZE 

1 

3 

PERUGIA 

O 

2 

Iroma 

1 

7 

NAPOLI 

1 

6 

R. CALABRIA 

8 

14 

CATANIA 

6 

13 



MILANO 

-2 1 


IMPERIA 

3 6 

ANCONA 

1 3 

L’AQUILA 

-2 2 

BARI 

2 3 | 


O -1 S. M. DI LEUCA 5 8 


5 9 ALGHERO 


5 8 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

18 


1 

COPENAGHEN 

-9 

-: 

2 

VARSAVIA 

16 


1 

BONN 

12 


2 


GINEVRA 

-7 

2 

BARCELLONA 

2 11 

LISBONA 

6 

8 

ALGERI 

6 13 



-11 -5 

7 18 AMSTERDAM -8 O 
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l’Unità 


21 


n Scala, il centrodestra si dilegua 



La Scala è in pieno caos ma il centrodestra, con in 
testa il sindaco Albertini che si dice disponibile a 
parlarne pubblicamente solo dopo il 9 marzo, ha lo 
stesso disertato in blocco il consiglio comunale straor¬ 
dinario convocato per ieri pomeriggio. I consiglieri 
presenti, 21, non bastavano ad aprire la seduta, la 
latitanza della maggioranza è stata salutata da un 
coro di «buffoni» intonato dai lavoratori del teatro, 
l'opposizione però non ha abbandonato l'aula e ha 
parlato alla platea. Basilio Rizzo della Lista Miracolo a 
Milano, il consigliere più anziano, durante l’improwi- 
sata assemblea pubblica a Palazzo Marino, ha ipotiz¬ 
zato che ci sia la massoneria dietro lo scontro tra il 
direttore d’orchestra Muti e l’ora sovrintendente Me¬ 
li da una parte, e l’ex sovrintendente Fontana dall’al¬ 


tra: «Ho il timore che nel tentativo di mettere le mani 
sulla Scala ci sia la mano di una associazione che si 
muove nel segreto, e cioè la massoneria. D'altra parte 
molte delle persone coinvolte si dice che ne siano 
aderenti». Rizzo ha chiesto un’indagine parlamentare 
sulla vicenda, proposta subito ripresa dal senatore 
della Margherita Nando Dalla Chiesa che ha aggiun¬ 
to: «Il sindaco, insieme a tutta la sua maggioranza, di 
fronte a un problema come questo, è scappato e di 
fatto si è dimesso dal suo ruolo». Dimissioni che 
Rifondazione comunista continuerà a chiedere, ha 
ribadito il capogruppo Gianni Occhi, capogruppo di 
Rifondazione Comunista. Albertini ha detto che se la 
richiesta di dimissioni sarà confermata da un voto si 
dimetterà {nella foto, il consiglio comunale ieri ) 



Sciopero in vista, Rai in allarme 


è 


s 


e 


£ 

<3 




Sanremo come Bormio? Vi ricordate la Rai messa in ginoc¬ 
chio dal «piccolo» sindacato Lihersind che col suo sciopero 
ha impedito la messa in onda della gara di sci dei Campio¬ 
nati del mondo? Ecco col festival di Sanremo potrebbe 
accadere la stessa cosa. Lo Snater, infatti, ha proclamato 
per venerdì 4 marzo uno sciopero generale di 24 ore per 
tutti i lavoratori della Rai e delle società del gruppo. La 
decisione - spiega una nota dell'organizzazione - arriva 
dopo che «la stragrande maggioranza dei lavoratori, intor¬ 
no al 77%, si è espressa contro i contenuti dell'ipotesi » di 
accordo per il contratto collettivo nazionale siglata dai 
sindacati il 23-24 dicembre. Lo sciopero - annuncia anco¬ 
ra lo Snater - riguarda tutte le prestazioni ordinarie e 
straordinarie nonché le mansioni accessorie. L'organizza¬ 
zione ha anche deciso «di portare in tribunale i risultati 


certificati della consultazione» e di chiedere all'azienda «di 
non applicare nei propri confronti i contenuti dell'ipotesi 
respinta». Di fronte alla minaccia di sciopero l’azienda ha 
risposto: lo Snater dovrà assicurare la trasmissione della 
serata di Sanremo. Questa è l’indicazione contenuta in 
una delibera adottata d'urgenza dalla Commissione di 
garanzia dell’attuazione della legge sullo sciopero nei servi¬ 
zi pubblici essenziali, in quanto Sanremo rientra tra gli 
eventi «di particolare rilevanza per la società». La delibe¬ 
ra, spiega una nota della commissione, «è stata adottata in 
quanto, in occasione della stipula tra i sindacati e la Rai 
dell'accordo sulle modalità dello sciopero, le parti hanno 
concordatamente rimesso la determinazione degli eventi 
che per la loro peculiarità devono essere trasmessi all'Auto¬ 
rità per le garanzie nelle comunicazioni». 


Bonolis sull’attenti per la patria (e An) 

Sanremo parte oggi con Imo di Mameli, per la destra questo è il «festival della riscossa»: da cosa? 


dall’inviato Toni Jop 


SANREMO Da Renis a Bonolis con la 
patria nel cuore e neH'anima. Il presen¬ 
tatore non ce l'ha fatta a smentire: il 
55° festival della canzone italiana ag¬ 
giorna la velina di riferimento aggiun¬ 
gendo con un certo orgoglio la patria 
a quel povero dio che già punteggia da 
decenni dolori e sofferenze d'amore 
messi in musica sul palco di Sanremo. 
Dio e patria, manca l'onore per chiu¬ 
dere il tridente più classico della de¬ 
stra accigliata, ma intanto i nostalgici 
esultano, Alleanza Nazionale ripete da 
settimane che questo sarà il festival 
della riscossa: finalmente - hanno det¬ 
to a più riprese - la sinistra è stata 
espulsa dai gangli della manifestazio¬ 
ne, persino dal palco, finalmente la 
palla è passata a una «sana» gestione 
di destra. Sapranno quel che dicono. 
Anche Bonolis lo sa, come il suo com¬ 
pagno di banco Del Noce. Il presenta¬ 
tore ha verve, è aggressivo, non gli 
manca la battuta. Tranne quando, ri¬ 
spondendo a una domanda durante la 
conferenza stampa di presentazione, 
riferisce cosa provoca in lui l'ascolto 
dell'inno di Mameli. Nelle sue parole 
non c'è, alfimprowiso, niente da ride¬ 
re: «Ogni volta che lo ascolto mi alzo 
in piedi», pare un eccesso scherzoso e 
invece non lo è. È una forzatura che 
spinge in alto il livello della partecipa¬ 
zione, enfatizza il sentimento per ren¬ 
derlo inarrivabile, per bruciare ogni 
altro tipo di partecipazione all'evento 
«inno di Mameli» che non pareggi il 
conto con questo istinto totale, con 
questa reazione che non conosce me¬ 
diazione. Definisce così, Bonolis, il 
concetto di patria spingendolo tra le 
braccia di chi ha sempre ripetuto ai 
soldati che andavano a farsi ammazza¬ 
re per qualunque motivo inconfessabi¬ 
le che «morire per la patria è bello». Ci 
piacerebbe vedere i volti di Sordi e di 
Totò davanti all'altarino di Bonolis. 
Ma intanto abbiamo capito perché 
quelli di An sono entusiasti e conside¬ 
rano cosa loro questa cinquantacin- 
quesima edizione del festival. Vi man¬ 
ca la notizia? Eccola, per chi ancora 
non lo sapesse: Sanremo aprirà sulle 
note dell'inno di Mameli che pure ci 
piace e hanno quella bella e un po' 
stantìa aria di casa, sarà una rivisitazio¬ 
ne in chiave rockeggiata, come avreb¬ 
be fatto Jimi Hendrix suggeriscono in 
corridoio, ma di Hendrix ce ne uno e 
tutti gli altri fan trentuno. E se si resta 
seduti mentre risuona l'inno naziona¬ 
le non ci sono alternative civili e ragio¬ 
nevoli all'essere catalogati australiani 
o leghisti? Ma Bonolis ha deciso il tar¬ 
get e An ringrazia. 

Il regista è lui, l'uomo che spara i 
suoi occhioni nei vetri delle telecame¬ 
re, sua questa edizione di Sanremo, 
sua la responsabilità. Ma, per quanto 
riguarda gli ascolti, se ogni volta che ci 
fa giocare in tv ci si trova in qualche 
milione a dargli retta, questa volta se 
gli va male è davvero «sfiga». Lui ha 
detto solenne: «Non sono né di destra, 
né di centro, né - orpo se ti crediamo - 
di sinistra. E non lo dico per opportu¬ 
nismo, ma perché è vero che sono co¬ 
sì»; sì, qualunquista, una delle costole 
migliori della destra, quando serve e 
ora serve molto perché il perbenismo 
ministeriale di Alleanza nazionale ce 
la sta mettendo tutta nella sua batta¬ 
glia per l’egemonia culturale dopo 
aver fracassato qualche osso di troppo 
ai tempi degli anni di piombo. Allora, 
forza camerati, tutti sulle barricate: in¬ 
tanto, ogni energia deve essere impie¬ 
gata per cercare di trascinare sul palco 
di Sanremo Joan Baez. Nicht Baez! 
Chi l'ha detto? Infatti non l’ha detto 
nessuno. Baez è artista che canta e poi 
di sinistra, meglio un pugile, uno gros¬ 
so, famoso anche per aver, secondo la 
giustizia americana, picchiato la mo¬ 
glie e stuprato una ragazza. Il circo 
Bonolis vuole Tyson con tutto se stes¬ 
so, ma ancora non ce l’ha. Del Noce 



controcanto 

Cosa volete: 
Bombe intelligenti 
oppure Bonolis? 


Maria Novella Oppo 


C i siamo. Infondo è solo un festival della canzone, cioè 
il più grande investimento economico fatto dalla pri¬ 
ma industria culturale del Paese, insomma il fu servizio 
pubblico radiotelevisivo. C’è chi dice che con la stessa cifra si 
poteva finanziare una spedizione militare e, quindi, molto 
meglio una spedizione di cattivo gusto, che almeno non 
uccide nessuno (o almeno speriamo). Meglio la stupidera 
canora che le bombe intelligenti, ma certo non è una grande 
scelta. Assente il direttore generale Cattaneo (un nome ruba¬ 
to alla Storia), la presentazione è stata affidata al direttore di 
Raiuno Labrizio Del Noce (un nome rubato alla filosofia). Il 
quale ha lasciato campo a Bonolis perché ha la battuta 
pronta e al direttore artistico Gianmarco Mazzi perché meri¬ 
terebbe una pronta battuta (s'intende metaforica) per la 
scelta di canzoni operata. Ma non le abbiamo ancora sentite 
tutte e questo ci fa paura. Abbiamo potuto ascoltare solo 
un oretta di prove e siamo incappati in Paola e Chiara 
uggiolanti e imploranti. Mentre i Matia Bazar hanno prova¬ 
to solo la musica (giallo: un calo di voce?) e l'unico a esibire 
la sua intonazione perfetta è stato il vecchio Arigliano, che ha 
cantato con la coppola in testa, per non prendere freddo 
all'organo più importante, quello che serve anche per canta¬ 
re. E pazienza se, in conferenza stampa, non ne è stato fatto 
grande uso, anche se Bonolis ha buttato lì qualche prova dei 
suoi riflessi pronti, che gli servono più per dribblare le doman¬ 
de che per fare gol con qualche risposta intelligente. D'altra 
parte è interista ed è già tanto se ci prova. Di sicuro questo 
non sarà, secondo il consunto luogo comune, il «festival delle 
donne». Le signore fanno solo da bersagli, sperando magari 
che si azzuffino come in un regolare reality show. La Clerici 
in funzione di zia capace di esibire abiti da paura, mentre la 
bellissima Lederica Leiini (un nome rubato ai gatti) avrebbe 
tutto per diventare una perfetta velina e fidanzarsi con un 
calciatore, ma soltanto se sordo, perché ha una voce strazia- 
timpani. Anche sul festival pende la questione morale e Del 
Noce non poteva fare a meno di affrontarla alla sua maniera, 
pardon miniera di soldi. Tyson? Il direttore non capisce 
perché si faccia un problema della sua partecipazione miliar¬ 
daria. In fondo, ha pagato il suo debito con la società e poi 
anche Madonna è trasgressiva e nessuno si sognerebbe di 
vietarle l'Ariston. Ma forse Del Noce non sa che una cosa è la 
trasgressione e un 'altra lo stupro. Per quanto, se tutti pagasse¬ 
ro prima il loro debito con Ingiustizia, il gabinetto Berlusconi 
(e tante cariche Rai di complemento) sarebbe già un proble¬ 
ma di meno per il Paese. 

Quanto agli altri ospiti previsti, alcuni - ha detto Bonolis 
- non potevano venire. Ma non ha detto che alcuni sono 
stati respinti perché non servivano grandi musicisti, ma 
solo «personaggi», sempre nella logica del reality, l'unica 
praticabile in assenza di una linea artistica. Meglio la 
lotteria delle canzoni affidate alle giurie demoscopiche 
scelte con criterio sanremese. Sono selezionati quelli che, 
avendo sempre guardato il festival in tv, hanno superato 
la prova di sopravvivenza. Prova alla quale si spera resi¬ 
sta anche il pubblico da casa, che dovrà sistemarsi fin dal 
primo mattino, perché il Pestivai, per rientrare delle spe¬ 
se, sostituisce tutta la programmazione. A parte i tg nei 
quali appare Berlusconi. 






Fabrizio Del 
Noce, direttore 
di Raiuno, e 
Paolo Bonolis, 
presentatore del 
55° festival, ieri 
a Sanremo 


carezza tenero: «in fondo, ha pagato il 
suo debito con la giustizia». Siamo ga¬ 
rantisti ma resta pur sempre un pugile 
che le suona ma non canta... Questo 
lo vogliono: i committenti sono gente 
macha, virile come Gasparri e La Rus¬ 
sa, peli sul petto e sganassoni e Tyson è 
un signor uomo e chi di noi non perde 
la pazienza, ogni tanto, con le donne? 
Invece non vogliono David Crosby e 
Graham Nash. Questa è particolarmen¬ 
te bella: i signori in questione sono dei 
mostri sacri della musica rock: da Wo- 
odstock in poi hanno tracciato una del¬ 
le comete più longeve, luminose e im¬ 
portanti di questi ultimi trenta-qua- 
rant'anni, con o senza l'aiuto di Ste¬ 
phen Stills e Neil Young. Ma non li 
hanno voluti, li hanno rifiutati; forse 
perché non tirano di pugni e non han¬ 
no violentato nessuno. Non è del tutto 
vero: Crosby ha violentato il suo fega¬ 
to e così glielo hanno cambiato in ex¬ 
tremis. Poi, in Usa, i due hanno parte¬ 
cipato attivamente alla campagna prò 
Kerry, sbeffeggiano Bush e i neocons, 
dicono che questa guerra in Iraq è brut¬ 
ta sudicia e suicida. Infine, pare che 


rispettino le donne: non va. La loro 
presenza sul palco dell'Ariston sarebbe 
un attentato al progetto di egemonia 
culturale al quale la destra sta lavoran¬ 
do con passione. A domanda specifica 
sull'argomento, Bonolis ha risposto: 
«non so», come se lo avessero chiesto a 
noi che non centriamo niente. Un se¬ 
condo giocondo «non so» Bonolis lo 
ha pronunciato quando il collega Vaca- 
lebre del Mattino gli ha chiesto perché 
cavolo esista da un paio d'anni un com¬ 
ma che sbarra l'accesso a Sanremo ai 
brani dialettali: niente napoletano o, 
chessò, sardo. Non sa niente di un reti¬ 
colato che tiene fuori dalla porta una 
musica che più italiana non si può e 
che pare partorito dalla cultura di Alle¬ 
anza nazionale. Citiamo infine l'ulti¬ 
ma delicatezza degna di Tyson pronun¬ 
ciata con il consueto garbo dal nostro 
superpresentatore. Qualcuno gli ha 
chiesto se la presenza di Baudo a Sanre¬ 
mo gli dispiacerebbe; ha risposto che 
al contrario gli farebbe un immenso 
piacere ma purtroppo non riesce a far 
capire a Pippo che lui non è «l'amante 
di sua moglie». 




CHE 


DONNA! 


Quest’anno la Festa della Donna si festeggia con un fiore in più. 

E la gardenia dell’AISM, presente in più di 2000 piazze italiane con l’iniziativa Fiorincittà. 
Grazie ad essa puoi contribuire ai progetti di assistenza e di ricerca sulla sclerosi multipla, 
una grave malattia del sistema nervoso centrale che colpisce 
principalmente le donne, in un rapporto di 3 a 2 rispetto agli uomini. 
Quest’anno, regalare una gardenia può essere un bel modo 
per festeggiare le donne. 


ASSOCIAZIONE ITALIANA 

SCLEROSI MULTIPLA 


FESTA DELLA DONNA 2005 
IL 5 E 6 MARZO C’È LA GARDENIA DELL’AISM, 
IL FIORE PER VINCERE LA SCLEROSI MULTIPLA. 


Da Alexia a Ruggiero 
la scaletta di stasera 

Stasera il Pestivai di Sanremo, 
55esima edizione, aprirà i 
battenti. I favoriti della vigilia 
sono Gigi D'Alessio, Alexia, 
Antonella Ruggiero, Le 
Vibrazioni. Oggi Alexia canta Da 
grande Paolo e Chiara A modo 
mio, mentre Fammi entrare è 
la canzone di Marina Rei. 
Antonella Ruggiero canta Echi di 
infinito e chiude la cinquina di 
donne Anna Tatangelo. L'amore 
che non c'è è il pezzo con cui 
Gigi D'Alessio esordisce a 
Sanremo con il ruolo scomodo di 
favorito. Marco Masini porta N el 
mondo nei sogni e Paolo 
Meneguzzi Non capiva che 
l'amavo. Prancesco Renga punta 
su Angelo, Umberto Tozzi si 
rimette in gioco con Le parole 
Tra i gruppi ci sono Che 
mi stero è l'amore di Niki 
Nicolai e Stefano Di Battista. 
Ovunque andrò è il brano delle 
Vibrazioni. La cinquina viene 
chiusa da i Mattia Bazar con 
Grido d'amore, e la band di Dj 
Prancesco con Francesca. 


PER CONOSCERE LA PIAZZA PIÙ VICINA CHIAMA IL NUMERO 840.50.20.50 
(al costo di un solo scatto da tutta Italia) OPPURE VISITA IL SITO WWW.AISM.IT 
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L’unica rivista con un proprio CENTRO PROVE certificato TUV 
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Il boom 
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Quando la menzogna 
ottiene il diritto 
di cittadinanza 
non per questo 
diventa verità 


Stanis law Jerzy Lee 
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Globalizzati a Fumetti, e c’è Poco da Ridere 


Renato Pallavicini 

I fumetti raccontano storie e, qualche volta, raccontano 
la Storia, quella con la «S» maiuscola. Lo fanno in vari 
modi e in vari gradi: usando personaggi, più o meno famo¬ 
si, tratti direttamente dalla storia, facendo agire personaggi 
di fantasia su sfondi storici (un filone particolarmente fre¬ 
quentato dal fumetto francese), oppure compilando una 
sorta di enciclopedia illustrata di popoli, paesi e periodi 
storici (è il caso della Storia d’Italia a fumetti , firmata da 
Enzo Biagi). In genere diffidiamo di un uso puramente e 
strettamente didattico del fumetto perchè tende a nobilitare 
questo linguaggio non «in sé e per sé», come direbbero i 
filosofi, ma ad accreditarlo per uno scopo che è, per così 
dire, «altro da sé». Senza trascurare il fatto che in queste 
«trascrizioni» a fumetti della storia, spesso e volentieri, si 
sono annidate operazioni, più o meno smaccate, di cattivo 


revisionismo e di propaganda politica (vedi il recentissimo 
caso del fumetto sulla vita di Giuseppe Mazzini, «riscritta» 
dalla Regione Lazio del governatore Storace). 

Così, di fronte a questa Storia della Globalizzazione a 
fumetti del disegnatore messicano E1 Figsón, (Arcana, pagi¬ 
ne 224, euro 12,50), almeno alLinizio, ci siamo andati, 
come si suol dire, con i piedi di piombo. Anche perché lo 
scopo delEautore, Rafael Brajas Duràn, in arte E1 Figsón 
(che vuol dire «il ficcanaso»), era perlomeno ambizioso: 
quello cioè di tracciare una summa della storia economica 
dell’umanità, dai servi della gleba medievali ai moderni 
schiavi della globalizzazione. E1 Figsón lo ha fatto mettendo 
insieme una serie di proprie ed altrui vignette satiriche, 
ricorrendo all’uso di vecchie stampe e disegni e cucendo il 
tutto con la vicenda di un povero lavavetri che ricorre ai 



consigli di una santona, specializzata in economia voodoo, 
per vedere aumentare i propri scarni profitti. La lezione 
storico-economica a fumetti attraversa le varie fasi del feu¬ 
dalesimo, della rivoluzione industriale, del colonialismo, 
delle guerre - calde e fredde - del crollo del comuniSmo, del 
cosiddetto nuovo ordine globale e della guerra al terrori¬ 
smo. 

Dichiaratamente e simpaticamente di parte e militante 
la Storia di E1 Figsón è una sorta di manualetto neo-marxi¬ 
sta sull’economia mondiale. Dalla sua ha il pregio - che è 
quello tipico della satira - di non prendersi troppo sul serio 
pur parlando di cose tremendamente serie. E alla fine della 
lettura l’effetto è quello di lasciarci dentro un profondo 
senso di inquietudine e di rabbia per come stanno andando 
le cose del mondo, soprattutto per i più poveri. Certamente 
non mancano schematizzazioni e semplificazioni, ma se 
quello che descrive il disegnatore messicano non è tutto il 
vero, è certamente tutto vero. 

rpallavicini@unita. it 
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TESTIMONIANZE 


no nato a Morón, una cittadina di 45 
ila abitanti 


SE 


Sella storica 
provincia di Cama- 
guey, nelfinverno del 
1945. La mia famiglia 
era proprietaria di 
una piccola fattoria, 
si coltivavano canna 
da zucchero e un po’ 
di frutta, e più o me¬ 
no campavamo di quello. Appartenevamo a 
quello che sarebbe un ceto medio-basso, ma 
mia madre discendeva da una delle dodici fa¬ 
miglie fondatrici di Morón, aveva molte amici¬ 
zie e relazioni sociali in paese - era una cittadi¬ 
na molto conservatrice, molto vicina per tradi¬ 
zione politica a Batista (il dittatore rovesciato 
da Fidel Castro nel 1959). A Morón studiai in 
un collegio dei gesuiti. La mia vocazione per il 
giornalismo non mi viene dalla tradizione fa¬ 
miliare, anche se un mio zio, che era pure mio 
padrino, Julio Cesar Morales, faceva il giornali¬ 
sta locale e io lo accompagnavo, m’interessavo 
a quel che faceva (...). 

Come spesso succedeva a quell’epoca, alla 
vigilia della vittoria della rivoluzione la mia 
famiglia era divisa. La parte materna, per sim¬ 
patia verso i politici della zona, appoggiava 
Batista, anche se non era un appoggio attivo in 
quanto la sua dittatura, specie durante la fase 
finale, era indifendibile; i parenti da parte di 
padre erano sostenitori del Partito rivoluziona¬ 
rio cubano autentico, che costituiva l’opposi¬ 
zione a Batista(...). 

Il ricordo emblematico che conservo della 
vittoria della rivoluzione è quello dei ribelli che 
entrano a Morón e prendono la caserma del 
paese senza sparare un colpo, perché la maggio¬ 
ranza degli abitanti faceva loro scudo. Ricordo 
la contentezza, l’immensa contentezza della 
gente in quei giorni. Tutti erano felici, perché 
tutto ciò significava la fine degli ammazzamen¬ 
ti e la liberazione da 
un regime che mante¬ 
neva la società cuba¬ 
na come congelata. 

Io ero un adolescen¬ 
te, mi sentivo in col¬ 
pa per non aver parte¬ 
cipato alle lotte con¬ 
tro Batista per cui, 
quando nel 1959 al¬ 
l’Istituto d’insegna¬ 
mento secondario si 
formarono le milizie 
studentesche, mi 
iscrissi immediata¬ 
mente. Cominciam¬ 
mo allora a creare i 
consigli studenteschi, 
fu fondata anche l’As¬ 
sociazione dei giova¬ 
ni ribelli, alla quale 
aderii, e a Radio 

Morón demmo inizio a un programma di 
un’ora al giorno in cui davamo notizie. Soprat¬ 
tutto notizie di propaganda rivoluzionaria e 
anche le prime sul campo socialista, nel tentati¬ 
vo di far finire la paura del comuniSmo. 

La famiglia di mia madre non vedeva mol¬ 
to di buon occhio questo mio «inserirmi» nella 
rivoluzione: per loro, infatti, era come schierar¬ 
si a favore di un governo che poteva cambiare 
in qualsiasi momento. In realtà, però, in quella 
fase il programma della rivoluzione era imbatti¬ 
bile: era la dignità personale, il recupero del 
sentimento nazionale, del senso della cubanità, 
dell’indipendenza. La liberazione del paese dai 
politici ladri che avevano succhiato la nazione 
(...). In quella fase non si parlava di comuni¬ 
Smo. La rivoluzione era verde come le palme. 
C’era chi diceva che era come un cocomero, 
verde fuori e rossa dentro, si polemizzava su 
quello. Io però a quell’epoca dicevo che era 
verde come le palme. 

Nel 1961 cominciano ad apparire grossi 
gruppi di insorti controrivoluzionari nella zo¬ 
na dell’Escambray. E comincia la mobilitazio¬ 
ne dei battaglioni di miliziani in quei paraggi; 
dalle milizie studentesche alcuni di noi passaro¬ 
no ai battaglioni di linea. Io mi aggregai a uno 
di quelli, armato con un fucile ceco, un M-52, 
pensa come si può sentire un adolescente con 
quello in mano. Al momento dell’invasione di 


RAUL JRIVERO 


Com’era verde la rivoluzione 



L 


Da giovane miliziano studentesco 
a critico del regime castrista 
dal prestigio e dai premi alla condanna 
a vent’anni di carcere, fino alla recente 
liberazione su pressioni di Zapatero 
Ecco i sogni, le speranze e le dure 
disillusioni dello scrittore e giornalista 


1 


un agente doppio o triplo, e che non si può 
fare o dire nulla senza che se ne accorgano. In 
questo modo ha agito a lungo in me la paura 
di dire pubblicamente ciò che pensavo. Que¬ 
sto timore, insieme 
alla perdita della fede 
nella rivoluzione e al¬ 
la convinzione che 
quel che succedeva 
dipendeva dalla fissa¬ 
zione personale di 
un gruppo di perso¬ 
ne decise a mantener¬ 
si al potere, e il benes¬ 
sere della gente ormai non contava più nulla, 
provocò in me uno scompenso della personali¬ 
tà. Mi trasformai in un tipo che non credeva 
in se stesso, perché sapevo quello che pensavo 
ma avevo paura a dirlo. Così a poco a poco mi 
ritirai da tutte le cose ufficiali, ma senza pro¬ 
nunciarmi apertamente. Dalla prospettiva del 
governo, la mia fu un’involuzione. I gradini 
della scala sociale che avevo salito, li ridiscesi 
praticamente a spintoni, sospinto fra l’altro 
dall’alcool, perché cominciai a bere tantissi¬ 
mo, facendomi forte di una tesi malata che 
allora sostenevo, secondo la quale per reggere 
a Cuba non si poteva essere che pazzi o ubria¬ 
chi. E siccome io non ero pazzo mi ubriacavo, 
era un modo per difendermi dalle mie stesse 
paure e per defilarmi (...). Dopodiché iniziò 
un processo lunghissimo, anche perché uno si 
chiede chi ha ragione, se magari non si starà 
sbagliando. Oltretutto, siccome quasi nessu¬ 
no ti viene accanto per condividere con te 

\ quei momenti, allora ti dici no, il pazzo 
sono io, sono rimasto l’unico a pen¬ 
sare queste cose. 

1 finire degli anni Ottan¬ 
ta, Maria Elena Cruz 
' Varela, Bernardo Mar- 
qués, Manolo Diaz Martinez e 
altri scrittori, in tanti parlava¬ 
no apertamente alla stessa maniera. Fu nel 
1991 che in parecchi firmammo la cosiddetta 
Lettera dei dieci , un documento ingenuo, breve, 
che chiedeva al gover- 
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in sintesi 


Raul Rivero è un 
giornalista e poeta 
cubano che è passato 
da iniziali posizioni 
di militanza rivoluzionaria a una serrata 
critica del regime castrista. Per queste sue 
critiche e per la sua battaglia in difesa di 
un giornalismo libero e indipendente, è 
stato condannato, nell’aprile del 2003, a 
vent’anni di reclusione, ma di recente, a 
causa delle sue condizioni di salute (ma 
soprattutto in seguito alle pressioni su 
Castro del leader spagnolo Zapatero), è 
stato liberato. Qui accanto pubblichiamo 
ampi stralci di una sorta di sua 
«autobiografia» che compare sul nuovo 
numero di «Micromega», da oggi in edicola 
e libreria. 


Nel numero, oltre al dossier su «Cuba 
Libre», compaiono, tra l’altro, un 
confronto teologico-filosofico-politico, sul 
tema della teodicea, tra scienziati, scrittori, 
uomini di fede, filosofi: da Erri De Luca a 
Margherita Hack, Roberto Esposito, Enzo 
Bianchi, Piergiorgio Odifreddi, Angelo 
Bolaffi, Salvatore Veca, Giovanni Perazzoli, 
Sergio Givone, Carlo Augusto Viano e 
Adriana Zarri. Si discute poi di versione 
«moderata» e «radicale» del riformismo 
con un saggio di Paolo Flores d’Arcais a cui 
replicano Michele Salvati, Paolo Prodi, Gad 
Lerner, Marco Revelli e padre Sorge. Infine 
un confronto su mafia e futuro 
dell’antimafia, tra Gian Carlo Caselli, 
Emanuele Macaiuso, Nichi 
Vendola e Marco Travaglio. 


N 


Playa Girón (Baia dei Porci), ci mobilitarono a 
sud di Camaguey, dove rimanemmo in assetto 
da combattimento per 20 giorni. Fu allora che 
la mia vita conobbe una prima rottura con 
quella parte della mia famiglia e dei miei amici 
che non condivideva il progetto rivoluziona¬ 
rio; parecchi di loro, in effetti, se ne andarono 
poi negli Stati Uniti, a Miami. Quella però fu 
una rottura ai primi albori, la successiva sareb¬ 
be stata una rottura verso il crepuscolo. 

el 1963 mi trasferii all’Avana. Comin¬ 
ciai a studiare storia, ma quando si 
aprì il corso di giornalismo mi ci 
iscrissi e lo feci fino in fondo. Scrivevo anche 
poesia. A quell’epoca per me non esistevano 
ancora contraddizioni rilevanti. Non sono mai 
stato un militante della Gioventù comunista, 
né del partito, comunque ero una persona di 
fiducia e presi parte agli eventi politici di quei 
giorni. Mentre studiavo cominciai a lavorare 
all’agenzia ufficiale Prensa Latina. Se mi si chie¬ 
de se credevo a tutto ebbene sì, credevo a tutto 
e ci credevo anche bene, fino a toccare l’intolle¬ 
ranza. Ero drastico nei confronti degli intellet¬ 
tuali che secondo me non erano rivoluzionari, 
non erano di sinistra, il che non significa che li 
perseguitassi direttamente, per quanto non ce 
ne fosse bisogno perché perseguitati lo erano 
già (...)• 

Quando ci fu l’invasione sovietica della Ce¬ 


coslovacchia la mia prima reazione, come quel¬ 
la della maggioranza dei cubani, fu di opposi¬ 
zione. Era un’aggressione, un paese grande ne 
invadeva uno piccolo come il nostro. Tutti 
pensavano che il governo avrebbe condannato 
la cosa, ma quando Fidel parlò e giustificò quel 
che era successo, noi lo considerammo un 
«compito rivoluzionario», anche se tra di noi 
già alcuni cominciavano a scherzarci sopra, e 
invece di parlare dell’invasione sovietica diceva¬ 
mo il «giusto intervento delle forze del Patto di 
Varsavia». 

Poi venne la follia della Zafra (raccolta del¬ 
la canna da zucchero) dei 10 milioni di tonnel¬ 
late. Eravamo in procinto di fare un salto di 
qualità, era una specie di miracolo marxista 
che avrebbe risolto tutti i problemi economici 
del paese. Il paese invece si paralizzò, fu un 
disastro totale, e i 10 milioni di tonnellate di 
zucchero ovviamente non furono raggiunti. 
Eppure, tutto seguitava ad avere un senso. Io 
allora giustificavo quasi ogni cosa, avevo una 
fede cieca - mi dicevo: Fidel ha la vista lunga. 
Era come un’onda che ti portava. Senz’altro 
sono tante le cose di cui oggi mi pento, mi 
sento ridicolo e scemo (...). 

Come si arriva a rompere con tutto questo, 
con questo modo di pensare, a dissentire aper¬ 
tamente, a prendere il largo dal sistema? Qual 
è il punto di rottura? Non credo vi sia un 


«momento», è un processo, ad ognuno il suo 
punto limite. Dopo la zafra, nel 1972, partii 
come corrispondente di Prensa Latina a Mo¬ 
sca. Ciò per me fu molto importante, perché 
era come visitare l’avvenire (...). Rimasi a Mo¬ 
sca fino al 1976, e in quegli anni visitai diversi 
paesi socialisti. Là mi accorsi che a me, per 
Cuba, non interessava quel che vedevo, non 
mi piaceva quell’avvenire, quel futuro. Era una 
società ancora profondamente ingiusta, con al 
potere un gruppo di persone inamovibile, una 
società travagliata da problemi economici gra¬ 
vissimi (...). L’angustia della gente, i controlli 
sulla libertà individuale (...). Tutto questo lo 
vidi e mi sembrò disastroso. Perché non lo 
dissi allora? Perché avevo paura, come ho pau¬ 
ra adesso. Si ha paura sempre, ma a quell’epo¬ 
ca di più. Non voglio dire di averne meno 
adesso. Però è di altro tipo, la qualità della 
paura è cambiata, e per lo meno la amministro 
io. 

Quando rientrai da Mosca, per prima cosa 
venni via da Prensa Latina (...). Io avevo vinto 
nel 1969 il premio David, il più importante 
che si assegni a Cuba ad uno scrittore inedito, 
e avevo pubblicato diversi libri(...). A quell’epo¬ 
ca facevo ancora parte della cultura ufficiale - 
fino al 1985 pubblicai otto libri, diversi dei 
quali furono premiati. Ma ero meno intransi¬ 
gente del passato, e anzi, mi accorgevo di più 
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cose, pur non essendo, nemmeno remotamen¬ 
te, un dissidente. Avevo una posizione più criti¬ 
ca, commentavo le cose insieme ad altri, ma 
sempre entro un discorso secondo il quale i 
gravi problemi la cui esistenza era ormai a tutti 
evidente si potevano risolvere dall’interno. 

ià prima, l’esodo del Mariel (nel 
1980, quando 125 mila persone ab- 
1 bandonarono l’isola partendo dal 
porto omonimo) era stato per me un’esperien¬ 
za dissociante. Tutta quella gente che scappa¬ 
va, quella violenza che fu impiegata contro la 
gente che voleva andarsene, mi fece ammala¬ 
re. Mi sembrò ipocrita proclamare che poteva¬ 
no partire tutti quanti, e poi aggredire la gente 
e pigliarla a bordate di uova marce. All’Istitu¬ 
to cubano della radio e della televisione assi¬ 
stei a un atto di ripudio contro un omosessua¬ 
le: gli diedero un fantoccio che simboleggiava 
l’imperialismo e lo costrinsero a baciargli i 
testicoli, a baciare le palle all’imperialismo. 

Fu con questo genere di cose che cominciò 
per me il processo di distacco. Il fatto è che, 
mentre il processo si svolge, questa società 
intanto ti ha inculcato il timore di dire in 
pubblico ciò che pensi. Non è solo questione 
di propaganda, ci sono tutti questi program¬ 
mi televisivi patrocinati dal ministero dell’In¬ 
terno, dove gli organi di sicurezza sembrano 
infallibili, sicché arrivi a pensare che ognuno è 


no cinque cose: elezio¬ 
ni libere e dirette; li¬ 
bertà per i detenuti 
politici; libertà di en¬ 
trare e uscire dal pae¬ 
se per i cubani; apertu¬ 
ra dei mercati rurali; e 
che si chiedesse agli 
organismi internazio¬ 
nali di mandare medi¬ 
cinali, perché già co¬ 
minciavano a scarseg¬ 
giare. 

Quello è stato il 
primo pronuncia¬ 
mento pubblico che 
ho firmato. Ero già 
uscito dall’Unione na¬ 
zionale degli scrittori 
e artisti di Cuba, ma 
da allora in avanti la 
stampa cubana ufficiale prese ad attaccarci vio¬ 
lentemente. Mi hanno definito alcolizzato, 
agente della Cia pagato dalFimperialismo, le 
solite cose. Alcuni dei firmatari di quella lettera 
erano vicini a gruppi politici dissidenti e finiro¬ 
no in galera, altri lasciarono il paese. In realtà 
non mi sono mai iscritto a nessuno di quei 
partiti. Ho sempre pensato che quel che dove¬ 
vo fare era un giornalismo diverso da quello 
ufficiale, riuscire a far arrivare alla gente infor¬ 
mazione indipendente, affinché i cubani potes¬ 
sero valutare gli avvenimenti per conto proprio 
(...). Per me non esiste giornalismo rivoluziona¬ 
rio né controrivoluzionario, ma giornalismo e 
basta, che bisogna cercar di fare nel modo più 
onesto possibile. Mi sono sempre considerato - e 
mi considero - uno scrittore, un giornalista, non 
un dissidente. Il modo in cui posso contribuire a 
un miglior futuro per il mio paese è facendo quel 
che so fare, il giornalismo, raccontando alla gente 
le cose che succedono in modo che non sia co¬ 
stretta a contentarsi della propaganda ufficiale. 

(A cura di Mauricio Vincent; 
traduzione di Eolo Barbantini) 


Al LETTORI 

Per assoluta mancanza di spazio la pagina 
«Uno, due, tre... liberi tutti» è rinviata a do¬ 
mani 2 marzo. Ce ne scusiamo con i lettori. 
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L’insostenibile una tantum del traffico 


M entre si affronta l'emergenza dell' 
inquinamento delle città causato 
dalle polveri sottili(PMlO), oc¬ 
corre tenere presente, da una parte, che, in 
pochi anni, e non solo per le polveri sotti¬ 
li, gli standard europei attuali, che non 
sono stati ancora raggiunti in Italia, do¬ 
vranno essere ulteriormente, e notevol¬ 
mente, migliorati e, dall'altra, che l'inqui¬ 
namento dell'aria è una faccia di un altro 
problema rilevante: la congestione del traf¬ 
fico. 

Le direttive europee (99/30/CE e 
00/69/CE) indicano, infatti, per il 2010 
valori limite per il PM10 di 20 mg/m 3 : con 
un dimezzamento del valore limite attuale 
della media annuale. Oggi viene fermato il 
traffico perché si va, in molte città italiane, 
oltre i 35 superamenti annui di 50 pg/m 3 . 
Se considerassimo anche altri inquinanti, 
ci renderemmo conto che i miglioramenti 
richiesti alla qualità dell'aria delle nostre 
città sono veramente notevoli: per il benze¬ 
ne il valore limite scenderà, entro il 2010, 
a 5 pg/m 3 , la metà di quello attuale che 
viene rispettato con difficoltà e gli ossidi 
di azoto a 40pg/m 3 , più che raddoppiato 
attualmente, come media annua, in molte 
città. 

Se, invece di considerare i limiti europei 
(c'è anche chi accusa l'Europa, anziché af¬ 
frontare Linquinamento delle città), leg¬ 
gessimo qualche studio epidemiologico 
(per es.WHO o EEA) scopriremmo nume¬ 
ri rilevanti di mortalità in eccesso correla¬ 
ta a valori più bassi dei limiti europei, a 
livelli superiori a 5 pg/m 3 per le polveri 


sottili. Se, come siamo tenuti a fare, pun¬ 
tassimo a rispettare il Protocollo di Kyoto 
che, proprio nel settore dei trasporti, fa 
registrare in Italia l'aumento più consisten¬ 
te di emissioni (+26%), vedremmo che le 
misure necessarie per migliorare l'aria nel¬ 
le nostre città, produrrebbero anche consi¬ 
stenti riduzioni delle emissioni di gas di 
serra. 

In Italia circolano cinque milioni di auto 
in più che in Francia o in Inghilterra, con 
una popolazione simile. Queste auto sono 
troppe e troppo usate in città. Negli ultimi 
dieci anni i chilometri percorsi in auto in 
città sono aumentati di circa il 50%, men¬ 
tre quelli percorsi con mezzi di trasporto 
collettivi sono mediamente stabili e, in al¬ 
cune città, sono addirittura diminuiti. A 
Roma e a Milano deteniamo un record 
europeo: quasi 700 auto ogni 1000 abitan¬ 
ti! Solo per lo spostamento casa-lavoro 
circolano 14 milioni di auto: quasi il 70% 
usa l'auto per andare e tornare dal lavoro, 
solo il 12 % usa mezzi di trasporto pubbli¬ 
ci, il resto va a piedi (circa il 10%), in 
moto (circa il 5%)o in bicicletta (circa il 
3%). 

La congestione del traffico e l'inquinamen¬ 
to, compreso quello acustico che non è 
trascurabile, provocano rischi e danni alla 
salute, disagi spesso pesanti e costi econo¬ 
mici, diretti e indiretti, di tutto rilievo. 
Contribuiscono, inoltre, all'interno e all' 
estero, a dare un'immagine del nostro Pae¬ 
se di inefficienza e di scadente qualità, non 
solo ambientale. L'Italia, per uscire dal de¬ 
clino che la sta colpendo, deve puntare 


Pressato dall ’emergenza, il Governo ha 
varato un decreto senza un quadro 
di riferimento e con finanziamenti dimezzati 
rispetto a quelli, già insufficienti, dichiarati 
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sulla qualità, e su quella ambientale in par¬ 
ticolare, valorizzando le sue migliori po¬ 
tenzialità: la bellezza delle sue città, il suo 
straordinario patrimonio naturale e cultu¬ 
rale, i suoi prodotti associati ad un'imma¬ 
gine di buona qualità della vita, di acco¬ 
glienza, di creatività e capacità innovativa. 
Non può quindi essere trascurato il fatto 
che le fondate speranze di rilancio possa¬ 
no finire bloccate nel traffico e nell'incapa¬ 
cità di stare al passo con il resto dell'Euro¬ 
pa nel migliorare l'aria delle nostre città. 

Il Governo Berlusconi non pare consape¬ 
vole della portata reale di questa crisi: non 
mostra capacità di reazione, nemmeno di 
fronte all'evidenza, e lascia i sindaci soli, 
con pochi mezzi e senza risorse ad affron¬ 
tare l'emergenza traffico. Si è mostrato sor¬ 
preso dai nuovi limiti europei, scattati dal 
1 gennaio 2005: questi limiti erano noti 
dalla direttiva del 1999, recepiti nel DM 
60 del 2002.1 ripetuti, e consistenti, supe¬ 
ramenti sono stati misurati, e pubblicati 
(APAT: Annuario dei dati ambientali), 
nel 2002,2003 e 2004. Nonostante la situa¬ 
zione fosse ben nota, in questi ultimi anni 
sono stati abbandonati, criticati e non più 
finanziati, i pacchetti di politiche e misure 
avviati dal centrosinistra (il piano genera¬ 
le dei trasporti, in particolare per le aree 
urbane, le chiusure dei centri storici, le 
domeniche ecologiche, i mobility mana¬ 
ger, ecc) e gli stanziamenti per i trasporti 
pubblici urbani sono stati ridotti. Poi, 
pressato dall'emergenza, il Governo ha va¬ 
rato un decreto, modello una tantum, sen¬ 
za un quadro di riferimento di misure 


organiche, per giunta con finanziamenti 
dimezzati rispetto a quelli, insufficienti, 
dichiarati, quando, come hanno chiesto i 
sindaci, servirebbe una dotazione ben più 
consistente e, soprattutto,di carattere plu¬ 
riennale. Una mobilità sostenibile richie¬ 
de scelte e politiche integrate e coordinate 
fra loro che comprendano: la riduzione 
dell'uso dell'auto in città (zone chiuse al 
traffico e a traffico limitato, parcheggi 
scambiatori per le auto in ingresso, disin¬ 
centivi come i parcheggi a pagamento o 
altre forme di road pricing, ecc.), il poten¬ 
ziamento della mobilità alternativa a mi¬ 
nori impatti (mezzi di trasporto collettivi, 
meglio se in sede protetta, promozione 
della mobilità ciclopedonale, mezzi flessi¬ 
bili come il car sharing o il car pooling 
ecc.), l'innovazione ecologica dei mezzi di 
trasporto (mezzi pubblici confortevoli, 
mezzi a metano ecc), una programmazio¬ 
ne e una gestione degli spostamenti in 
relazione con l'assetto del territorio (mi¬ 
gliore e più diffuso utilizzo delle reti infor¬ 
matiche e dei sistemi informatizzati di ge¬ 
stione, regolazione efficiente della distribu¬ 
zione delle merci, mobility manager per 
razionalizzare gli spostamenti obbligati, 
programmazione urbanistica integrata 
con i piani urbani di mobilità ecc.). 

Molte di queste misure sono già praticate, 
con successo, in numerose città europee e, 
in minor misura, anche italiane. Occorre 
far tesoro delle esperienze migliori, soste¬ 
nerle con scelte coerenti ed investimenti 
adeguati ed estenderle con determinazio¬ 
ne politica e capacità di governo. 


Una boccata 
d’ossigeno 

Gina Lagorio 

Caro Colombo, caro Padellaro, 
grazie sempre per la vostra, no¬ 
stra Unità. Una boccata d'ossige¬ 
no nel soffoco dello strisciante 
regime. Ancora una volta perciò 
bisogna NON MOLLARE! 

I miei sentimenti 
e la commozione 

Francesca San vitale 

Caro Furio, 

non ho voluto telefonarti subito, 
dopo la brutta notizia che te ne 
saresti andato dall'Unità, perché 
avevo paura di non saperti espri¬ 
mere a voce i miei sentimenti e 
la mia commozione. Ciò che è 
successo è qualcosa che non rie¬ 
sco a capire interamente perché 
non riesco a concepire come un 
giornale nato e cresciuto, fuori 
da ogni previsione, unicamente 
per la forza della tua passione 
giornalistica, della tua onestà di 
pensiero, della tua forza morale, 
possa essere privato, in tempi 
tanto bui e angosciosi, di tutto 
questo. Sono tanti gli intellettua¬ 
li e gli scrittori che tu hai chiama¬ 
to e, cosa non da poco, accompa¬ 
gnandoli con la tua stima e, pos¬ 
so dire, anche con il tuo affetto 
da amico. Forse ciò che ho prova¬ 
to collaborando con la tua 
“Unità” era non solo gioia di 
esprimermi liberamente; c'era 
anche tanta gratitudine perché, 
caro Furio, so bene la differenza 
che passa tra scrittore o intellet¬ 
tuale uomo e donna. So bene 
quanto sia diversa di solito l'ami¬ 
cizia, la considerazione e il rilie¬ 
vo che si dà all'uno o all'altro. 
Perciò la mia collaborazione è 
stata sempre accompagnata da 
una forma di ammirazione per 
ciò che tu sei e per i tuoi compor¬ 
tamenti. Tu sai che ho interrotto 
da più di due anni la collabora¬ 
zione al giornale per motivi di 
salute ma non mi sono mai allon¬ 
tanata da voi. Adesso ti allontani 
tu: ebbene Furio, sono certa che 
sarai ancora presente sulla scena 
italiana in mille modi. C'è biso¬ 
gno, un vero bisogno di una in¬ 
telligenza e di una professionali¬ 
tà libere e coraggiose come le 


Cara Unità, continua ad aiutarci... 


tue. E spero proprio che non ci 
perderemo se anche non sarai 
più il mio direttore. Credi, però, 
alla mia fedele amicizia. 

L’ordine 
dei fattori... 

Anna Galli (faccia da str... di 
Rimini); Marina Metri e Wendy 
Mosca (amiche cinquantenni in 
menopausa) 

Se la matematica non è una opi¬ 
nione: cambiando Lordine dei 
fattori il prodotto non cambia. 
Speriamo che questo principio 
valga anche per l’Unità (sincera¬ 
mente non capiamo le ragioni... 
ma ci adeguiamo). Ad Antonio 
tanti auguri di buon lavoro e a 
Furio un grazie di cuore con la 
speranza di leggerti ancora più 
spesso. 

Ne abbiamo fatte 
di battaglie 

Toni ravanello 

Cara Unità, 

anch'io voglio dire grazie a Furio 


Colombo che ha fatto rinascere 
il mio giornale. Ne ha fatte di 
battaglie il nostro giornale. Lo 
leggo dai tempi dell'università e 
sono ormai quarantanni. Ho fat¬ 
to la diffusione per anni e non 
sopportavo l'idea di restare sen¬ 
za. La battaglia per la salvezza 
della democrazia che ha condot¬ 
to non è meno importante di 
quella che il nostro giornale com¬ 
batteva quando era clandestino. 
Voglio raccontarti che mi è capi¬ 
tato di nuovo che mi sia stato 
chiesto di non lasciar vedere sul 
lavoro (faccio l'insegnante) l'Uni¬ 
tà, perché condiziona gli alunni 
anche solo vedere il titolo. È la 
seconda volta che mi capita. La 
prima volta me lo avevano chie¬ 
sto nel 1978 e gli avevo detto che 
io come insegnante dovevo inse¬ 
gnare il rispetto della Costituzio¬ 
ne, che è antifascista ma non an¬ 
ticomunista. Poi sono passati 
molti anni e ora mi sono sentito 
chiedere di nuovo di non lasciar 
vedere agli alunni che io leggo 
un giornale di partito. Ovvia¬ 
mente ho risposto che gli alunni 
hanno bisogno di capire che da 
adulti che vivono in un paese 


democratico anche loro dovran¬ 
no scegliere da che parte stare, 
sempre coscienti del rischio di 
sbagliare e perciò rispettosi di 
tutti quanti rispettino la demo¬ 
crazia. Ho anche detto che è dise¬ 
ducativo lasciar credere che sia 
meglio non impegnarsi, restare 
alla finestra perché la democra¬ 
zia è come una lampada che de¬ 
ve essere protetta e alimentata 
da ciascuno di noi, perché conti¬ 
nui a farci luce. Soprattutto ho 
cercato di convincere la mia in¬ 
terlocutrice che è diseducativo il¬ 
ludere gli alunni che l'insegnan¬ 
te sia neutrale, perché in realtà 
ciascuno prende partito e si 
schiera, anche quando sostiene 
di non farlo. Comunque non c'è 
problema: fin quando non deci¬ 
derò di andare in pensione i 
miei alunni continueranno a ve¬ 
dermi arrivare a scuola in bici¬ 
cletta e con l'Unità sul portapac¬ 
chi sopra la cartella. 

Ragioni di civiltà 

Roberto Andò 

Caro Furio, 

per varie ragioni non sono mai 


stato un assiduo lettore dell'Uni¬ 
tà. Lo sono divenuto nel periodo 
della tua direzione. La cosa è av¬ 
venuta in modo graduale e con 
una certa naturalezza perché nel 
giornale potevo trovare una pas¬ 
sione civile, una particolare at¬ 
tenzione all'etica, e una suprema 
considerazione per le ragioni di 
civiltà che sono effettivamente 
in ballo in questo periodo della 
nostra storia. Come vedi non è 
poco. 

I miei più sentiti auguri ad Anto¬ 
nio Padellaro, che saprà conti¬ 
nuare questo prezioso lavoro. 
Un affettuoso abbraccio. 

Libertà 

e indipendenza 

Lorenzo B. Ribolla, Grosseto 

Un grazie a te Furio per quanto 
fatto alla guida del nostro giorna¬ 
le l’Unità, per la libertà e l’indi¬ 
pendenza a 360 gradi che dimo¬ 
stri quotidianamente, per la pas¬ 
sione che nutrì verso la tua pro¬ 
fessione, ricordo il grande Mon¬ 
tanelli, Biagi e pochi altri (ainoi) 
che riuscivano e riescono a tra¬ 


smettere nel lettore questo senti¬ 
mento. 

Grazie. Un augurio a Padellaro, 
un augurio sentito e sincero, spe¬ 
ro che troverai la forza di prose¬ 
guire la strada che hai percorso a 
fianco di Furio Colombo fino ad 
oggi. Auguri. Ed infine la propo¬ 
sta, che spero sia raccolta da qual¬ 
che associazione o movimento o 
girotondo, insomma da lettori 
che hanno a cuore le sorti del 
nostro giornale: perché non ci 
diamo appuntamento tutti quan¬ 
ti davanti alla sede de l’Unità il 
giorno del passaggio di direzio¬ 
ne, per ribadire il nostro grazie a 
Furio e augurare ad Antonio un 
buon lavoro e nel frattempo lan¬ 
ciare un segnale alla proprietà e 
ai gruppi parlamentari diessini 
che a noi l’Unità piace così... Li¬ 
bera, Pluralista e Radicale. 

La soglia 
d’indignazione 

Perla Dami 

Cara Unità, 

non ci fa stare tranquilli questo 
avvicendamento alla direzione. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Umanitario in senso lato 


I n senso lato, così van prese certe parole che ci 
scivolano continuamente sulla lingua edalle ma¬ 
ni. È il caso di Umanitario, terminedi altefrequen- 
zeedisparateoccorrenze-chi chiamerebbeUmanita- 
ria altrimenti una crudele catastrofe? Per il vocabola¬ 
rio, Umanitario riguarda tutti i membri del la famigl ia 
umana, egualmente provvisti, secondo dichiarazione 
dei diritti nel 1948, di inerente dignità e inalienabili 
diritti. 

Sull'Umanitario c'è apparente unanimità: dalla Croce 
Rossa al la Casa Bianca, daScientologyalleONG. Sono 
Umanitari infatti gl'interventi, i soccorsi egli appelli, 
la solidarietà e lo spirito, il caso e le emergenze. Persi¬ 
no il pacco eil patto, il corridoio, il viaggio, il volo e il 
turismo. Specialmente Umanitari sono i genocidi, i 
disastri politici e quelli ecologici: tutte le catastrofi, 
f i n o al I e n evi cate i n vern al i. Senza d i menti care gl i ope¬ 
ratori: volontari, giornalisti eanchewebbisti. 


Nella generale dilatazione ed entropia del significato 
s'è aggiunto un sostantivo: l'Umanitarismo militare 
che designa le ingerenze più o meno legittime degli 
stati chearruolano i diritti umani come concetti stra¬ 
tegici. In un campo semantico paludoso, si staglia 
infatti l'umanistabelligeranteennorale, pietosoemar- 
ziale, che interviene in via coercitiva per difendere 
l'umana specie - cyborg compresi - da gross viola- 
tions, come stupri di massa e genocidi Umanitari. 
Aggressioni Umanitariechecostituiscono, nellafervo- 
rosa retorica del l'ingerente, una tragedia Umanitaria 
che giustifica l'uso della forza. Extrema ratio, praeter 
legemocontralegem: il diritto internazionaleUmani- 
tario è diventato diritto bellico! La promiscuità è tale 
che le associ azioni Umanitariedi volontariato vengo¬ 
no considerate dai militari come "forze moltiplicatri¬ 
ci". 

Ci sono stati e alleanze che hanno ormai il dito sul 


grilletto Umanitario. 

Dal la guerra fredda si èpassati infatti aquella preventi¬ 
va, che da male necessario èdiventata dovere morale. 
Leguerre, Umanitarienei fini, lo diventano, linguisti¬ 
camente, anchenei mezzi. Per al levi are le sofferenze e 
le perdite di vite umane la guerra deve per sua natura 
infliggerne al tre. 

Sono quindi Umanitari gli sminamenti, ma anche i 
bombardamenti; per salvarci dallatregenda Umanita¬ 
ria del terrorismo si ricorre al terrore, e al crimine di 
guerra: prigioniaarbitraria, umiliazioneetortura. Tut¬ 
te soluzioni Umanitarie che si scambiano di posto coi 
problemi. 

Esel'Umanitario militare si servissedei diritti dell'uo¬ 
mo per fini extra-Umanitari, cioè postcoloniali? Se 
volasse al soccorso Umanitario dei propri interessi? Se 
il linguaggio della forza da far intendere al terrorista, 
che solo questo conoscebbe, fosse anche il solo che 
l'Umanitarismo militare sa parlare? 

Via, via, bando alledietrologie. Errareèumano, perse- 
verareè Umanitario. 


Ogni giorno la situazione di que¬ 
sto nostro disastrato paese è sem¬ 
pre più allarmante (è di queste 
ore l'affronto al presidente Ciam¬ 
pi) è quindi indispensabile che il 
nostro giornale continui ad esse¬ 
re quello che è stato con la dire¬ 
zione di Colombo e Padellaro, 
una voce libera che ci aiuti a tene¬ 
re alta la soglia della nostra indi¬ 
gnazione. L'editoriale di sabato 
di Padellaro ci conforta in tal 
proposito anche se non aveva¬ 
mo dubbi. Grazie quindi a Co¬ 
lombo e un augurio a Padellaro 
e a tutta la redazione. 

Caro Padellaro 
mi ha convinta... 

Marisa Scotti 

Caro Padellaro, 

sono amareggiata per l'avvicen¬ 
damento alla Direzione del mio 
giornale e pessimista per i non 
chiari motivi che l'hanno deter¬ 
minato. Ho letto il Suo editoria¬ 
le di sabato e mi ha convinto: 
continuerò a comprare e leggere 
l'Unità perchè sia sempre un 
giornale forte e libero. 

«Io leggo 
l’Unità» 

Fabrizio Tavernelli 

Questa mia espressione di stima 
per Furio Colombo ed Antonio 
Padellaro per le scelte editoriali 
ed il coraggio passato, presente e 
futuro. 

Con questo messaggio volevo 
inoltre esprimere il mio sconcer¬ 
to sula puntualità, perlomeno so¬ 
spetta, della campagna telefoni¬ 
ca ordita dal Riformista per con¬ 
vincere e convertire iscritti/am- 
ministratori DS. 

Sicuramente ne avrete avuto in¬ 
formazione: nei giorni travaglia¬ 
ti di cambio direzione ed attac¬ 
chi mediatici assortiti all'Unità, 
ho ricevuto una telefonata che 
mi invitava ad abbonarmi (con 
agevolazioni economiche) al Ri¬ 
formista e mi si chiedeva se cono¬ 
scevo Antonio Polito. 

Io sono stato contattato in veste 
di consigliere comunale Ds . Na¬ 
turalmente la mia risposta è sta¬ 
ta semplice: “Mi dispiace leggo 
l'Unità! e ne condivido la linea 
editoriale”. 


segue dalla prima 

Terra 
di nessuno 

M a, con la forza che la sua continui¬ 
tà gli conferisce, ci costringe ad 
ammettere che una serie di pre¬ 
giudizi deve cadere. 

1. Ci avevano detto, e forse l’avevamo spera¬ 
to, che la violenza sarebbe cresciuta soltan¬ 
to fino alle elezioni ma che poi, vinta (?) la 
sfida democratica, la situazione si sarebbe 


ristabilita e la vita avrebbe imboccato un 
corso pacifico e normale: non è stato così. 

2. Ci avevano detto che le elezioni avrebbe¬ 
ro attivato un circuito virtuoso; ma né i 
risultati delle elezioni (manipolati quanto è 
bastato: è andato poi tutto diverso da come 
avevano proclamato i primi giorni) né gli 
atti politici successivi (il paradosso delle 
trattative per una improbabile coalizione) 
lo hanno realizzato: dunque non è andata 
come ci avevano detto. 

3. Ci avevano assicurato che gli sforzi fatti 
dagli alleati occidentali, che pure hanno pa¬ 
tito sofferenze e danni (le vittime statuniten¬ 
si hanno ormai superato il migliaio e anche 
l’Italia ha pagato un suo prezzo), sarebbero 
stati premiati con una progressiva attenua¬ 
zione della tensione e la fine delle ostilità: 


non è stato così. 

4. Ci avevano detto che l’attacco aveva la 
funzione di instaurare la democrazia in 
Iraq e che la vita sarebbe stata più sicura per 
tutti; ma i giornalisti continuano a essere 
rapiti (e talvolta uccisi) senza sosta. Non è 
uno sport per chi lo fa sapendo che si attira 
contro l’esecrazione di tutte le forze demo¬ 
cratiche del mondo: si tratta di colpire i 
rappresentanti deH’informazione, un sog¬ 
getto-chiave della società massmediatica, 
che intanto ci propina menzogne o mezze 
verità: chi ha dimenticato quelle sulle armi 
di distruzione di massa? 

5. Ci avevano detto che avremmo ristabilito 
i contatti commerciali con l’Iraq e che ciò 
sarebbe stato per il vantaggio e la soddisfa¬ 
zione di tutti — del resto sono ormai quasi 


due anni dacché è iniziata la crisi — ma è 
andata a finire che a far affari in Iraq è 
soltanto chi vende, e di contrabbando, 
esplosivi e armi (oppure chi, controllando i 
pozzi di petrolio, vede le sue ricchezze rad¬ 
doppiate). 

Insomma, in tutto questo tempo, il solo 
risultato raggiunto è stato far cadere e arre¬ 
stare Saddam Hussein. Ora, nessuno lo con¬ 
testa, ma tutti abbiamo il diritto di chieder¬ 
ci se quello scelto fosse l’unico modo possi¬ 
bile di raggiungere questo risultato. Detto 
altrimenti: il gioco valeva la candela? Si par¬ 
la di più di centomila morti iraqueni: come 
contabilizzarli? 

Di fronte a tale scenario, chiunque se lo 
trovasse oggi di fronte, cercherebbe — ne 
sono sicuro — di scappare: questa è la sensa¬ 


zione di sconforto che attanaglierebbe 
chiunque. E ora volendoci proporre di usci¬ 
re da tutto questo pasticcio, chiediamoci: 
sarà più facile riuscirci aumentando l’impe¬ 
gno militare, oppure ritirarci per consentire 
alla politica iraquena di giocare la sua parti¬ 
ta democratica da sola, in libertà e corag¬ 
gio? Ciò significherebbe abbandonarli alla 
violenza? No, per la semplice ragione che 
tutta quella che ora c’è non è diretta contro 
gli iraqueni ma contro l’Iraq che gli occiden¬ 
tali vogliono costruire: se l’Iraq fosse affida¬ 
to agli iraqueni sarebbe dawero inconcepi¬ 
bile che essi si autodistruggessero. I 130 
morti di ieri sono dei testimoni terribilmen¬ 
te scomodi e inquietanti: come giustifichere¬ 
mo il loro sacrificio, in coda per un lavoro, 
con parenti e amici tra i banchetti del vici¬ 


no mercato? Ci può importare davvero (co¬ 
me i nostri sofisticati analisti continuano a 
fare, come se giocassero a risiko) se a vince¬ 
re saranno gli sciiti o i sunniti, gli amici di al 
Sistani, di Allawi o di Zarkawi? 

Che cosa mai stiamo insegnando a quell’in¬ 
felice popolo, che spettacolo offriamo alle 
popolazioni dei paesi vicini: stiamo minac¬ 
ciandoli che faranno la stessa fine? Possibile 
che l’Occidente, con la straordinaria ric¬ 
chezza della sua cultura, non sappia inse¬ 
gnar altro che morte? Oggi come oggi ver¬ 
rebbe addirittura da aggiungere che pur¬ 
troppo proprio questo sembra essere l’atteg¬ 
giamento dell’Occidente: è il momento di 
preoccuparci anche di noi stessi e di denun¬ 
ciare questa nuova deriva autoritaria e mili¬ 
taristica. Luigi Bonanate 
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Fin dall ’inizio della scuola tutti devono 
imparare a cantare o suonare, a leggere 
la musica, a viverla dall ’interno 


Qualunque musica, purché sia imparata 
seriamente. Anche giocando, divertendosi, 
ma studiando: con passione ma con serietà 


Moratti, il ministro stonato 


Segue dalla prima 

on può pertanto essere riser¬ 
vata a pochi, serve a tutti. 

Né si può pensare che sia suf¬ 
ficiente insegnare «educazione musi¬ 
cale», trasformare cioè la musica in 
insegnamento libresco o nosologico, 
secondo un’accezione di «cultura» 
che tutto restringe alla memoria o al 
ragionamento, escludendo - da essa 
cultura - l’emozione e la partecipazio¬ 
ne personale. 

Questa accezione limitativa di cultu¬ 
ra dobbiamo al vecchio impianto ide¬ 
alista e classista della nostra scuola, 
che ha sostanzialmente limitato, 
quando non escluso, l’approccio spe¬ 
rimentale dell’apprendimento, che 
ha trasformato l’insegnamento di 
scienze insopprimibilmente speri¬ 
mentali come la fisica o la chimica in 
lezioni libresche e in studio solo mne¬ 
monico delle leggi della natura. O 
che ha sacrificato la matematica; o 
che - nel tempo della società dell’im¬ 
magine - subisce a malincuore la stes¬ 
sa immagine come fruizione passiva 
ma non riesce o non vuole utilizzarla 
come formidabile mezzo formativo. 
Naturalmente, estraniandosi così la 
simpatia e la partecipazione viva de¬ 
gli alunni, che sono immersi in tutt’al¬ 
tra cultura. E tutto questo per l’ostina¬ 
to passatismo nostalgico della cultura 
dominante nel nostro paese - cultura 
politica, economica, educativa - che 
approfitta dell’ascolto prestatole da 
tanti media per sbarrare la strada a 
ogni innovazione nella scuola. 

Dicevo che parlando di musica a 
scuola non intendo soltanto «l’educa¬ 


zione musicale», intendo fare musica, 
cantare o suonare, per tutti. Come 
avviene in altri paesi, e come non si è 
voluto fare finora nel paese del bel 
canto. Perché in Italia anche quel po¬ 
co di musica che si insegnava alle ma¬ 
estre molti decenni fa è sparito. 

Fare musica significa appunto - pro¬ 
cedendo ovviamente con la necessa¬ 
ria gradualità - che fin dall’inizio del¬ 
la scuola tutti devono imparare a can¬ 
tare o suonare, a leggere la musica, a 
viverla dall’interno. Qualunque musi¬ 
ca, purché sia imparata seriamente. 
Anche giocando, divertendosi, ma 
studiando; con passione ma con serie¬ 
tà (come si deve fare a scuola), modu¬ 
lando l’insegnamento e l’apprendi¬ 
mento a seconda dell’età dell’alunno, 
della sua vocazione, del suo gusto, 
ma pur sempre con serietà. 

So bene che imparare così la musica - 
poiché non si tratta di passare le ore 
con gli auricolari, passivamente - è 
faticoso, talvolta più che fare un eser¬ 
cizio di matematica. Ma visto che è 
molto bello, e la gioia che produce è 
immensa, è un esercizio che funziona 
educativamente più di qualunque al¬ 
tra disciplina. E se si giunge - quando 
si giungerà - a insegnarla a tutti, sarà 
contemporaneamente assai agevole 
educare il gusto e diffondere, costrui¬ 
re cultura vera. E ne saranno influen¬ 
zate tante altre espressioni artistiche 
che si coniugano necessariamente 
con la musica. 

In altri termini l’insegnamento ma 
soprattutto l’apprendimento, oggi, 
non può fare a meno dell’emozione. 
Non si impara senza applicazione e 
fatica. «Non fa scienza, sanza lo rite¬ 


ner l’avere inteso». Ma se vogliamo 
che il bene e il piacere di imparare 
divengano concretamente un diritto 
di tutti, alla fatica va accompagnata 
l’emozione. Non era forse questo 
l’impianto educativo dei tempi anti- 


LUIGI BERLINGUER 

chi, fondato sulla verga e sul sale sot¬ 
to le ginocchia, o successivamente del¬ 
la gimnosofistica protonovecentesca. 
Ma oggi è un altro mondo, altri sono 
i bisogni, altri i diritti. C’è il diritto a 
imparare, ed esso non può fare a me¬ 


no dell’emozione anche come stru¬ 
mento educativo. 

Il nostro è il mondo della libertà 
(non esportata con le armi, natural¬ 
mente). Il principio autoritario è ben 
in crisi, nella società e nella famiglia 


oltre che nella politica. L’educazione 
non può più prescindere dalla parteci¬ 
pazione di chi deve apprendere, e 
quindi anche dalle sue vocazioni, in¬ 
clinazioni, opzioni più vere (mi ver¬ 
rebbe di dire la scuola dell’autono¬ 
mia, anche se so che questo termine 
non piace) e cioè, dal dato emotivo. 
Per non citare le moderne acquisizio¬ 
ni della ricerca, degli studi sull’intelli¬ 
genza e sul ruolo fondamentale che 
l’emozione svolge nel processo cogni¬ 
tivo. Orbene: l’emozione più intensa, 
fra le discipline «scolastiche», la dà la 
musica, il fare musica ancor più che 
l’ascoltarla. Una scuola giusta ed effi¬ 
cace non può farne più a meno. 

Per questo unisco la mia debole voce 
a quella di tanti artisti che in questi 
giorni hanno gridato inorriditi al dan¬ 
no che la mutilazione musicale inflig¬ 
ge all’Italia, aggiungendo al loro amo¬ 
re per l’arte (musicale) il mio amore 
per la scuola, per Yeducation , per gli 
alunni. Perché valorizzare la musica 
fa bene all’arte, ma soprattutto fa be¬ 
ne alla scuola. 

Leggo con grande soddisfazione che 
si celebra oggi un’iniziativa dei Demo¬ 
cratici di sinistra per la musica nella 
scuola, mobilitando persino il segreta¬ 
rio generale, Piero Fassino. Bellissi¬ 
mo. Lo dovrebbero fare tutte le forze 
progressiste, cioè, tutte le forze politi¬ 
che, anzi. Per rinfrescare la memoria 
- in una stagione in cui lo sport nazio¬ 
nale sembra diventare nihilisticamen- 
te la damnatio memoriae e l’abroga¬ 
zione - voglio rammentare che 8-9 
anni fa iniziammo al ministero della 
Pubblica Istruzione un percorso che 
fu per me, povero maestrino di solfeg¬ 


gio, una grande gioia. In quel ministe¬ 
ro forse un po’ stonato, certo più adu¬ 
so alle circolari che ai suoni, iniziam¬ 
mo a celebrare ogni anno una giorna¬ 
ta dell’arte studentesca, libera creativi¬ 
tà dei ragazzi. E contemporaneamen¬ 
te un’altra giornata nazionale della 
musica nella scuola, convocando nel¬ 
l’austero (e sordo) atrio del palazzo 
ministeriale varie formazioni corali e 
strumentali studentesche, e in tantis¬ 
sime scuole analoghe manifestazioni 
sonore. Lanciammo inoltre l’idea - 
promuovendola concretamente - di 
«un coro in ogni scuola», intendendo 
così iniziare a sperimentare con una 
pratica musicale l’autonomia cultura¬ 
le e lo spirito di appartenenza anche 
artistico, previa azione formativa ade¬ 
guata. E infine, e soprattutto, istituim¬ 
mo numerosi «laboratori musicali» 
in tante scuole. Un approccio speri¬ 
mentale, l’avvio di un percorso, che 
doveva giungere alla istituzionalizza¬ 
zione dentro il curriculum dell’inse¬ 
gnamento della musica (praticata) 
per tutti. Soprattutto nella scuola di 
base. Ricordo solo due nomi di chi 
fra i tanti musicisti si impegnarono 
allora con noi nel cammino emozio¬ 
nante della musica nella scuola: il 
compianto Luciano Berio e Paolo Da¬ 
miani. 

Si conosce il seguito di quell’esperien¬ 
za. E si vede oggi quel che avviene e 
desta tanta preoccupazione nei nostri 
artisti più grandi. Non posso che au¬ 
gurarmi di tutto cuore che si inverta 
la tendenza e si doti ogni scuola - 
almeno di base - degli insegnanti ne¬ 
cessari perché la musica ci si appren¬ 
da ordinariamente. 


matite dal mondo 



Condoleezza Rice e il ricatto nucleare della Corea del Nord: «Calmati! Non vedi che sono impegnata a 
minacciare l’Iran?» (Newsweek del 21 febbraio) 


lettere 


A proposito di «Otto e mezzo» 


aro Furio, caro Antonio 
Ho letto, domenica , con molta tri¬ 
stezza - ve lo confesso - la rubrica 
di Marco Travaglio a pagina due dell’Uni- 
tà. Voi sapete quanto io ami questo giorna¬ 
le, nel quale ho passato trent’anni della 
mia vita, e sapete quanto abbia apprezza¬ 
to negli ultimi anni il vostro lavoro. Per 
questo la rubrica di Travaglio mi ha mes¬ 
so melanconia. Ci sono, in quella rubrica, 
parecchie righe dedicate a Ritanna Arme¬ 
ni, che come me è stata una giornalista 
delVUnità, e prima ancora di Rinascita e 
del Manifesto, e ora collabora in qualità 
di editorialista a Liberazione, dopo essere 
stata per alcuni anni portavoce di Fausto 
Bertinotti. Travaglio si occupa di Ritanna 
per una trasmissione televisiva (Otto e 
mezzo) della quale Ritanna è conduttrice 
da qualche mese, insieme a Giuliano Fer¬ 
rara, e per la quale ha ricevuto molti ap¬ 
prezzamenti; in particolare, Travaglio si 
riferisce ad una puntata di questa trasmis¬ 
sione alla quale ho partecipato anche io, e 
che aveva per tema VUnità. Travaglio 
commenta la trasmissione insolentendo Ri¬ 


tanna Armeni in modo del tutto gratuito e 
usando uno stile polemico - lasciatemelo 
dire - piuttosto triviale. Prima spiega che 
Ritanna vale a malapena un sedicesimo di 
Ferrara (sostiene che il nome “otto e mez¬ 
zo” è stato inventato perché Giuliano vale 
otto e Ritanna mezzo) e poi testualmente 
scrive così: «La Armeni, da buona portavo¬ 
ce, non si capacita che un giornale non sia 
al servizio di un partito: “Trovo singolare - 
dice, sinceramente costernata - che VUnità 
non abbia anche a che fare coi Ds. Ma 
non si può fare opposizione senza propa¬ 
ganda urlata?” Ma sì che si può: basta 
accucciarsi ogni sera sulle ginocchia di Fer¬ 
rara e tenergli ferma la vittima di turno, 
mentre lui la mena». 

Non rispondo a Travaglio perché non tro¬ 
vo le parole: sono una persona timida e 
queste volgarità mi imbarazzano. Cono¬ 


sco abbastanza bene la vostra sensibilità, e 
quella di tutti gli altri compagni e amici 
della redazione, per capire che anche voi, 
leggendo quelle righe, siete sobbalzati sulla 
sedia e siete arrossiti un po’. So anche che, 
di regola, non usate intervenire nelle rubri¬ 
che dei collaboratori esterni, e evidente¬ 
mente non avete ritenuto di farlo neanche 
questa volta. Non riesco a spiegarmi però 
questa scivolata di Travaglio: è vero che 
lui non ha mai nascosto le sue idee e la sua 
passione anticomunista, ed è vero che gli 
anticomunisti, da sempre, usano scagliarsi 
con rudezza contro i comunisti, come Ri¬ 
tanna. Però c’è un limite anche alla rudez¬ 
za, e poi non mi sembra elegante fare tutto 
ciò dalle colonne gloriose dell’Unità, che 
fu fondata da Gramsci. Non credete che io 
abbia ragione? 

Saluti affettuosissimi 


Il vostro amico 

Piero Sansonetti 
direttore di “Liberazione” 

aro Piero, 

trovo bello e nobile difendere fino 
infondo una persona amica (e sti¬ 
mata). 

Lo fai adesso con Ritanna Armeni come 
hai fatto con me nella trasmissione “Otto 
e mezzo” venerdì scorso. 

L’unica cosa che mi disorienta è il richia¬ 
mo al comuniSmo. Con tutto il rispetto, io 
non ho visto o ascoltato nulla di comuni¬ 
sta (certo, io non faccio testo in materia) 
quella sera. E - qualunque sia il giudizio - 
niente di anticomunista nel testo di Prava- 
gito. 

Con lo stesso affetto 

Furio Colombo 


aro Direttore, 

leggo e apprezzo il tuo giornale e 
trovo fuorviante la discussione se 
l'Unità debba essere più o meno anglossas- 
sone: ho l’impressione che gli anglossasso- 
ni non farebbero alcuno sconto ad un go¬ 
verno così inquietante e pericoloso. Com ' 
era mio dovere fare, nella Commissione 
Parlamentare di Vigilanza ho difeso Tra¬ 
vaglio dalle censure della Rai. Ma non 
apprezzo che quest'ultimo, nel commenta¬ 
re una trasmissione di Otto e mezzo dedi¬ 
cata all'Unità, descriva Ritanna Armeni 
in modo ingiusto e offensivo. La libertà di 
pensiero è fuori discussione ma definire la 
Armeni una giornalista capace solo di 
“accucciarsi ogni sera sulle ginocchia di 
Ferrara e tenergli ferma la vittima di tur¬ 
no, mentre lui la mena” mi sembra un pò 


troppo. Lo stile è come il coraggio di Don 
Abbondio: chi non ce l'ha non se lo può 
dare. Ma poiché sono tra coloro che non fa 
coincidere la radicalità delle opinioni e 
l'asprezza della polemica con la volgarità, 
spesso tinta di misoginia, mi dispiace 
quando si scende a questi livelli. Che non 
sono quelli praticati dal tuo giornale. 

Con stima 

Gloria Buffo 

I toni di “Bananas” sono, programmati¬ 
camente, polemici. Se ho offeso Ritan¬ 
na Armeni, e indirettamente Piero 
Sansonetti e Gloria Buffo, mi dispiace per¬ 
chè non intendevo farlo. Non intendevo 
neppure giudicare una collega come don¬ 
na, come giornalista, o come comunista. 
Intendevo semplicemente polemizzare con 
lei su alcune cose che ha detto (e soprattut¬ 
to non detto) venerdì sera, nel programma 
quotidiano che conduce con Giuliano Fer¬ 
rara, mentre l'Unità veniva amabilmente 
definita “criminale” da un suo squisito 
ospite. 

Marco Travaglio 





segue dalla prima 

Il vero nemico 
è la democrazia 

F astidio che si affianca a quello, che sfuma in ostilità, nei 
confronti degli organi di garanzia: magistratura, Corte 
costituzionale, Presidente della Repubblica. 

Il nesso è evidente e, senza voler drammatizzare, preoccupan¬ 
te. Appare messa in dubbio, infatti, l'essenza stessa della de¬ 
mocrazia costituzionale. Ovvero di quel regime di reggimen¬ 
to delle società umane secondo il quale il potere politico è 
esercitato dalle maggioranze che vincono le elezioni, ma attra¬ 
verso procedure predefinite e in presenza di controlli che 
impediscano al potere legittimo della maggioranza di mutarsi 
in arbitrio. Neppure la legge, espressione per eccellenza dell' 
indirizzo politico, sfugge a questa regola: il procedimento 
legislativo è definito nelle sue linee fondamentali dalla Costitu¬ 
zione; anche la legge è sottoposta a controllo, politico del 
Presidente della Repubblica in sede di promulgazione, giuri¬ 
sdizionale della Corte costituzionale. 

E non si tratta di una mera “teoria” della democrazia, che si 
può accogliere o rifiutare. Ma di una principio costituzionale, 
che informa tutto il nostro ordinamento. L'art. 1 della Costitu¬ 
zione, infatti, dopo aver affermato il carattere democratico 
della Repubblica, stabilisce che “la sovranità appartiene al 
popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzio¬ 
ne”. Sovranità popolare, quindi; ma, al contempo, forme e 
limiti al suo esercizio: questa è l'essenza dello Stato democrati¬ 
co voluto dai Costituenti, sulla cui base ha da svolgersi la vita 
politica e la dialettica istituzionale. 

La concezione della democrazia del presidente del Consiglio 
appare estranea a questa matrice, liberale e costituzionale. È 
invece un regime ove il popolo parla una sola volta, nel giorno 
delle elezioni, investendo con il suo voto un governo (o, per 
essere più precisi, un premier) che, per tutto il suo mandato, 
deve poter agire senza limiti di sorta allo scopo di realizzare il 


suo programma: senza dover seguire noiose ed inutili procedu¬ 
re, senza essere sottoposto a fastidiosi controlli. 

In tal modo, però, non soltanto viene messo in discussione, 
sul piano ideale e teorico, il fondamento stesso del nostro 
ordinamento democratico. Viene anche aperta la strada allo 
scardinamento delle precise prescrizioni nelle quali il princi¬ 
pio dell'art. 1 si traduce. Che sono contenute sia nella seconda 
parte della Costituzione, quella che disciplina i rapporti tra i 
poteri dello Stato e il procedimento legislativo, sia nei regola¬ 
menti parlamentari. 

Per le norme regolamentari l'aggiramento o la violazione è 
agevole, anche se non per questo meno grave, in quanto il 


loro rispetto è rimesso alla correttezza istituzionale e, in ulti¬ 
ma istanza, è affidato ai presidenti delle camere, espressione 
nella presente legislatura della maggioranza parlamentare. 
Più difficile è invece evitare le norme costituzionali di organiz¬ 
zazione: queste, infatti, in base alla Costituzione ancor oggi 
vigente, hanno i loro garanti, Presidente della Repubblica e 
Corte costituzionale, così come disegnati dai Costituenti. Chi 
le ritenga soltanto un inutile impaccio non ha di fronte a sé 
che due vie (non necessariamente alternative): la delegittima¬ 
zione dei garanti e la riforma costituzionale. 

Entrambe si stanno svolgendo sotto i nostri occhi. Gli attac¬ 
chi al Presidente della Repubblica e alla Corte costituzionale 


si accompagnano a un progetto di riforma volto a indebolire 
il sistema delle garanzie previsto dalla nostra Costituzione. 
Proprio in questi giorni il Senato sta approvando (a colpi di 
maggioranza, naturalmente) un disegno di legge di revisione 
costituzionale finalizzato a modificare l'intera parte seconda 
della Costituzione, aumentando tra l'altro i poteri del premier 
in conseguenza dell'investitura diretta. 

Non va negata l'esistenza, nelle moderne democrazie, di un 
problema di capacità, delle istituzioni, di fornire risposte effi¬ 
cienti alle domande di società sempre più complesse e globa¬ 
lizzate. Soprattutto laddove, come in Italia, esista una forma 
di governo parlamentare ancora caratterizzata da un multipar- 
titismo estremo. In presenza di governi di coalizione, di mag¬ 
gioranze litigiose e artificiose, non si può ignorare la difficoltà 
di produrre, in tempi ragionevoli, decisioni politiche. Qualsia¬ 
si governo, in Italia, si è dovuto scontrare con questo tipo di 
ostacoli nella realizzazione del proprio programma, anche 
dopo la modifica del sistema elettorale, nel 1993 e la raziona¬ 
lizzazione dei lavori parlamentari, con le riforme dei regola¬ 
menti realizzate già a partire dalla fine degli anni '80. 
Riconoscere l'esistenza di alcune disfunzioni nella nostra for¬ 
ma di governo, e pensare di superarle usando gli strumenti 
del diritto (anche, se necessario, attraverso la revisione di 
alcune regole procedurali) è però ben diverso dal mettere in 
discussione l'impianto della nostra democrazia. Magari per 
sostituirla con la rapida ed efficace decisione di uno solo. Le 
procedure parlamentari, e tra esse il procedimento legislativo, 
non costituiscono un quid pluris, che si possa sacrificare su 
un qualsiasi altare, sia quello dell'efficienza, sia quello della 
sovranità popolare. Le regole procedurali sono l'elemento 
portante della democrazia. Solo in tal modo è garantito che le 
decisioni siano adottate attraverso la discussione e la parteci¬ 
pazione di tutti i soggetti politici. E, anche se alla fine sarà 
approvata la proposta della maggioranza, ciò avverrà attraver¬ 
so un confronto con le minoranze che consenta il migliora¬ 
mento e la messa a punto del testo, in modo pubblico e 
trasparente. 

Il tempo della democrazia richiede una certa dose di 
“lentezza”. Negare ciò, in nome sia dell'efficientismo spinto 
all'estremo, sia della “unzione” popolare, vuol dire mettere in 
dubbio le basi stesse del nostro ordinamento. 

Tania Groppi 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Neverland - Un sogno per la vita 

21:00 (E 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Il segreto di Vera Drake 

15:15-17:15-21:15 (E 6,50) 

SALAB 

Cuore sacro 

375 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,71) 

ARIST0N 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

The Assassination 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E5,00) 

SALA 2 

Ma quando arrivano le ragazze? 

350 posti 

15:30-17:45-20:30-22:30 (E5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

3 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Constantine 

122 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 2 

Mi presenti i tuoi? 

122 posti 

16:10-18:40-21:10 (E 7,00) 

SALA 3 

The Forgotten 

113 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Neverland - Un sogno per la vita 

454 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 5 

Il cuore altrove 

113 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 6 

Shark Tale 

251 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E7,00) 

SALA 7 

Cuore sacro 

282 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 8 

Mi presenti i tuoi? 

178 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E7,00) 

SALA 9 

Million Dollar baby 

113 posti 

17:15-20:00-22:45 (E7,00) 

SALA 10 

Il mercante di Venezia 

113 posti 

17:15-20:00-22:45 (E7,00) 

CITY 


Tel. 0108690073 

The Forgotten 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

The Village 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

CINERASSEGNA 

400 posti 

15:30-18:30-21:30 (E6,20) 

SALA 2 

The Aviator 

120 posti 

15:15-18:15-21:30 (E6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Mi presenti i tuoi? 

21:00 (E 5,50) 

EUROPA 


E3 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Ora e per sempre 

20:30-22:30 (E 5,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


36 

20:30-22:30 (E 5,50) 


LUMIERE 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti Invaxon - Alieni in Liguria 

21:30 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 1 marzo 2005 


È vegetariano pure lo squalo: 
la Disney toma sott’acqua 

Squali vegetariani, squali italo-americani ovviamente 
mafiosi, e squali millantatori. Il nuovo cartone 
animato in arrivo daH’America torna sottacqua dopo 
Alla ricerca di Nemo, che però era molto più 
divertente. Shark Tale, di marca Dreamworks, non 
rende certo onore alla recente brillantissima serie di 
gioielli animati a stelle e strisce, da Gli Incredibili a 
Shrek2, tutti infinitamente superiori sia per quanto 
riguarda i disegni e l’effetto visivo che per quanto 
riguarda la trama, che come al solito miscela gag 
comiche e avventura. I personaggi principali sono 
ricalcati sulle fisionomie di Will Smith e Robert De 
Niro. Non certo un cartoon indimenticabile, quindi, 
anzi tutt’altro, ma ai bambini piacerà. 



Cuore sacro 

drammatico 
Di Ferzan Ozpetek con 
Barbora Bobulova 

Un concentrato di spirituali¬ 
tà, redenzione, tensione misti¬ 
ca e mitizzazione francescana 
che però proviene dalla Roma 
bene deH’imprenditoria dei 
giorni nostri. Il popolare regi¬ 
sta turco ci racconta una sto¬ 
ria di carità e conversione tut¬ 
ta giocata sui primi piani della 
protagonista-messia che ri¬ 
nuncia a tutto (anche alla salu¬ 
te mentale?) per aiutare i biso¬ 
gnosi. Ricchissimo di simbolo¬ 
gia cristiana, da un San Fran¬ 
co in stazione con spogliarello 
a una novella Pietà di Miche¬ 
langelo, il film chiede allo spet¬ 
tatore una certa “fede” e resi¬ 
stenza. 


The Forgotten 

thriller 

Di Joseph Ruben con 
Julianne Moore, Gary Sinise 

Due protagonisti di sicuro ri¬ 
chiamo, un regista habitué del 
thriller, e una storia dalle po¬ 
tenzialità accattivanti: memo¬ 
ria tradita, complotto, inconsi¬ 
stenza della realtà, apparenza 
fra incubo e messinscena. Ju¬ 
lianne Moore è una madre 
che si trova a fronteggiare il 
lutto del figlio, Sinise è lo psi¬ 
cologo che dovrebbe aiutarla. 
D’improvviso il mondo come 
lo conosciamo comincia a 
non sembrare più reale, i dub¬ 
bi si accavallano, l’intreccio si 
fa fanta-thriller, e il film - no¬ 
nostante le premesse - comin¬ 
cia a mostrare le sue debolez¬ 
ze. 


Ingannevole è il cuore più di 
ogni altra cosa 

drammatico 

Di Asia Argento con Asia 
Argento, Dylan e Cole 
Sprouse 

Asia Argento ha tante stelle co¬ 
me frecce al suo arco: Winona 
Ryder, Peter Fonda, Marylin 
Manson, Ornella Muti. Ma non 
le usa, relegandole tutte a due 
battute in pochi secondi. Secon¬ 
da prova registica dopo Scarlet 
Diva per la giovane figlia d’arte: 
un road movie spietato e duro 
da digerire, che fa i conti con un 
romanzo letteralmente di fuoco 
(l’autobiografia di J.T. Leroy) e 
che racconta il mondo confuso 
disperato e allucinato di una ra¬ 
gazza madre e di suo figlio, lun¬ 
go le strade della provincia ame¬ 
ricana. Forte impatto. 


SALESIANI 

E3 via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSI0 

rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Million Dollar baby 

20:00-22:30 (E 6,00) 

ALBENGA 

AMBRA 

Il via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

E3 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Alexander 

21:00 (E 4,5) 

ODEON 


0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Il mercante di Venezia 

280 posti 

15:00-17:45-20:10-22:30 (E 5,00) 

Sala 

Million Dollar baby 

200 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 


0 viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Mi presenti i tuoi? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Mi presenti i tuoi? 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Neverland - Un sogno per la vita 

19:30-21:30 (E 5,50) 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Sideways 

250 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

La foresta dei pugnali volanti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

E3 Tel. 199123321 

SALA 8 RANSTAD 

Shark Tale 

499 posti 

16:05-18:05-20:05-22:05 (E 6,75) 

SALAI 

The Singing Detective 

143 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Constantine 

216 posti 

16:45-19:45-22:15 (E 7,00) 

SALA 3 

Sideways 

143 posti 

17:45-20:10-22:50 (E 7,00) 

SALA 4 

Il mercante di Venezia 

143 posti 

17:30-20:10-22:40 (E 7,00) 

SALA 5 

Million Dollar baby 

143 posti 

17:20-20:10-22:50 (E 7,00) 

SALA 6 

Neverland - Un sogno per la vita 

216 posti 

16:45-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 7 

Cuore sacro 

216 posti 

17:05-20:00-22:40 (E 7,00) 

SALA 9 

The Forgotten 

216 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 10 

Mi presenti i tuoi? 

216 posti 

17:20-19:50-22:20 (E 7,00) 

SALA 11 

Constantine 

320 posti 

17:15-20:15-22:45 (E 7,00) 

SALA 12 

Mi presenti i tuoi? 

320 posti 

17:40-20:20-22:50 (E 7,00) 

SALA 13 

Shark Tale 

216 posti 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,00) 

SALA 14 

The Assassination 

143 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Shark Tale 

300 posti 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Constantine 

525 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 

Neverland - Un sogno per la vita 

600 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 



PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


Riposo 


BOGLIASCO 

RONCO SCRI VIA 

PARADISO 

COLUMBIA 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

E1 viaXXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

157 posti Riposo 

CAMOGLI 

ROSSIGLIONE 

SAN GIUSEPPE 

SALA MUNICIPALE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

204 posti Riposo 

155 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CAMPESE 

via Convento, 4 

CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

140 posti Riposo 

500 posti Shark Tale 

CAMPOMORONE 

16:00-18:05-20:20-22:20 (E4,50) 

AMBRA 

SESTRI LEVANTE 

E3 via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

ARISTON 

263 posti Riposo 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

CASELLA 

628 posti Shark Tale 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

20:20-22:20 (E 4,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Constantine 

20:15-22:40 (E5,00) 

0 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

DANTE 

998 posti Riposo 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

MIGNON 

500 posti Riposo 

0 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

IMPERIA 

224 posti Cuore sacro 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

330 posti Cuore sacro 

20:15-22:40 (E6,50) 

FONTANABUONA 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

SANREMO 

Riposo 

ARISTON 

ISOLA DEL CANTONE 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

SILVIO PELLICO 

1.964 posti Riposo 

0 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

CENTRALE 

Riposo 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

MASONE 

864 posti Shark Tale 

O.PMONS. MACCIO 1 

15:30-22:30 (E7,00) 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

RITZ 

400 posti Riposo 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

RAPALLO 

400 posti Riposo 

AUGUSTUS 

ROOF 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

SALAI Million Dollar baby 

ROOF 1 Riposo 

300 posti 16:00-19:55-22:20 (E 6,50) 

350 posti 

SALA 2 Mi presenti i tuoi? 

ROOF 2 Riposo 

200 posti 16:00-20:00-22:20 (E 6,50) 

135 posti 

SALA 3 Cuore sacro 

ROOF 3 Riposo 

150 posti 16:10-20:15-22:30 (E 6,50) 

135 posti 

GRIFONE 

SANREMESE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

450 posti Constantine 

160 posti Mi presenti i tuoi? 

16:00-20:00-22:20 (E 4,50) 

15:30-22:30 (E7,00) 


a cuna di Edoardo Semmola 


TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Cuore sacro 

15:30-22:30 (E 4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Riposo 

GARIBALDI 


m via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti 

Riposo 

IL NUOVO 


0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

The Assassination 


19:30 (E5,00) 


Maria Full of Grace 


17:15-21:30 (E5,00) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 

SMERALDO 


0 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

Shark Tale 


20:00-22:15 (E 6,20) 

SALA 2 

Constantine 


20:00-22:15 (E 6,20) 

SALA 3 

Sideways 


20:00-22:15 (E 6,20) 


Mi presenti i tuoi? 


20:00-22:15 (E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


E3 via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

308 posti 

Riposo 

■ SAVONA 

DIANA 


via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI 

Shark Tale 

184 posti 

16:00-18:15-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Cuore sacro 

448 posti 

15:30-17:50-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 3 

Constantine 

181 posti 

15:45-18:00-20:15-22:45 (E7,00) 

SALA 4 

Sideways 


16:15-19:15-22:15 (E7,00) 

SALA 5 

Million Dollar baby 


16:00-19:00-22:00 (E7,00) 

SALA 6 

Mi presenti i tuoi? 


15:40-17:50-20:10-22:40 (E7,00) 


FILMSTUDI0 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Riposo 


448 posti 

Shark Tale 

20:30-22:30 (E 4,00) 

ASTOR 


piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Constantine 

20:15-22:30 (E 4,00) 

BORGIOVEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Riposo 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


0 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Riposo 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Riposo 

LOANO 



L0ANESE 


via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


400 posti Riposo 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30Lo zio (Der Onkel) di Franco Branciaroli, 
con Franco Branciaroli, Ivana Monti, Dbora Caprioglio, 
regia di Claudio Longhi 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 1 5.00-19.30La vita del Teatro dei Burattini sull 1 
acqua di Hanoi viaggio raccontato dalle immagini di Daniè- 
leSulewic e Alberto Rizzerio 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21 .OOSong 32 con Marco Paolini e I Mercanti di 

Liquori 

DELLA TOSSE SALADINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domani ore 21 .OOCirano con e diretto da Corrado D'Elia 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 
Oggi ore 20.3011 comico e la spalla di Vincenzo Cerami, 
con Tuccio Musumeci e Pippo Pattavina, regia di 
Jean-Claude Penchenat 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Venerdì ore 21 .OOPsicosi 4.48 di Sarah Kane, con Valenti¬ 
na Capone, regia Davide lodice 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21 .OOGalà Rudolf Nureyev con Maximiliano 

Guerra e Paola Vismara 
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martedì 1 marzo 2005 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 

ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALA 1 La foresta dei pugnali volanti 

120 posti 20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ADUA 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 Neverland - Un sogno per la vita 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALA 200 Mi presenti i tuoi? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA 400 Shark Tale 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti Riposo 

AGNELLI 

0 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti Riposo 

FIAMMA 

H corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti Riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 The Woodsman - Il segreto 

120 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 36 

130 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

FRATELLI MARX & SISTERS 

0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico The Assassination 

15:40-17:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Groucho Constantine 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7,00) 

Sala Harpo II mercante di Venezia 

15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00) 

AMBROSIO MULTISALA 

E3 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI Constantine 

472 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 II mercante di Venezia 

208 posti 16:00-19:00-22:00 (E 6,75) 

SALA 3 The Forgotten 

154 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75) 

GIOIELLO 

E1 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI Shark Tale 

14:45-16:30-18:15-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 Cuore sacro 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 Mi presenti i tuoi? 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00) 

ARLECCHINO 

E3 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI Constantine 

437 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 Cuore sacro 

219 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70) 

IDEAL CITYPLEX 

H corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI Shark Tale 

754 posti 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 Constantine 

237 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 Mi presenti i tuoi? 

148 posti 15:00-17:30-20:05-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 Million Dollar baby 

141 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 The Forgotten 

132 posti 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00) 

CAPITOL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

E3 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Mare dentro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

KING 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti Riposo 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

KONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

0 via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

112 posti Riposo 

LUX 

E1 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti The Singing Detective 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00) 

CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI Constantine 

117 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 II mercante di Venezia 

117 posti 15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 3 Shark Tale 

127 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 Mi presenti i tuoi? 

127 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 Dopo mezzanotte 

227 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 3,50) 

MASSIMO MULTISALA 

E1 viaVerdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 1 Provincia meccanica 

480 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 II muro - Mur 

149 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 Frankenstein di Mary Shelly (1931) 

149 posti 16:30 (E 5,00) 

Frankenstein di Mary Shelley 

18:00 (E 5,00) 

Il cammino della speranza 

20:30 (E 5,00) 

DORIA 

Il via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti Ora e per sempre 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI Shark Tale 

262 posti 16:00-18:00-20:05-22:10 (E 7,00) 

SALA 2 Mi presenti i tuoi? 

201 posti 14:45-17:20-19:50-22:20 (E 7,00) 

SALA 3 Sideways 

124 posti 17:10-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 4 Million Dollar baby 

132 posti 16:20-19:10-22:00 (E 7,00) 

SALA 5 Constantine 

160 posti 14:40-17:15-19:50-22:25 (E 7,00) 

SALA 6 Cuore sacro 

160 posti 16:55-19:35-22:15 (E 7,00) 

SALA 7 The Forgotten 

132 posti 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,00) 

SALA 8 Neverland - Un sogno per la vita 

124 posti 15:35-17:55-20:10-22:30 (E 7,00) 

DUE GIARDINI 

H via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA Sideways 

295 posti 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA OMBREROSSE The Assassination 

149 posti 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

ELISEO 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU The Aviator 

220 posti 15:10-18:20-21:30 (E 6,50) 

GRANDE Million Dollar baby 

450 posti 14:55-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

ROSSO Ma quando arrivano le ragazze? 

220 posti 15:25-17:40-20:00-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Pianosequenza 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E6,70) 

MONTEROSA 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti A mia madre piacciono le donne 

21:00 (E) 


NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

CINERASSEGNA 

18:45-21:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Ingannevole è il cuore più di ogni altra cosa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


E1 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Ma quando arrivano le ragazze? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

The Aviator 

15:00-18:25-21:45 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tei. 0116677856 

SALAI 

Cuore sacro 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,50) 

SALA 2 

Sideways 

141 posti 

19:40-22:15 (E 7,50) 


Elektra 

15:15-17:30 (E 7,50) 

SALA 3 

Ora e per sempre 

137 posti 

17:10 (E7,50) 

SALA 4 

Shark Tale 

140 posti 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,50) 

SALA 5 

The Forgotten 

280 posti 

15:30-17:50-20:00-22:20 (E 7,50) 

SALA 6 

Constantine 

702 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 7 

The Aviator 

280 posti 

20:45 (E 7,30) 


Il giro del mondo in 80 giorni 

14:50-17:25 (E 7,30) 

SALA 8 

Neverland - Un sogno per la vita 

141 posti 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E 7,50) 

SALA 9 

Million Dollar baby 

137 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

SALA 10 

Il mercante di Venezia 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 11 

Mi presenti i tuoi? 

15:20-17:45-20:10-22:40 (E 7,50) 

PICCOLO VALD0CC0 

0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Volevo solo dormirle addosso 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Mi presenti i tuoi? 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Million Dollar baby 

430 posti 

14:45-17:15-20:00-22:35 (E 6,20) 

SALA 3 

Shark Tale 

430 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Neverland - Un sogno per la vita 

149 posti 

15:15-17:45-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Cuore sacro 

100 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

The Assassination 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Sideways 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Il mercante di Venezia 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Riposo 

VITTORIA 


0 via Roma, 356Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 



CORSO 

0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 
364 posti Riposo 

BARDONECCHIA 


SABRINA 

0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Luther 

21:15 (E) 

BEINASCO 

BERTOLINO 


0 Via Bettolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 

Sala Mazda 

Shark Tale 

544 posti 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,20) 

salai 

Mi presenti i tuoi? 

411 posti 

16:25-19:00-21:30 (E7,20) 

sala 2 

Constantine 

411 posti 

17:10-19:45-22:20 (E7,20) 

sala 3 

Mi presenti i tuoi? 

307 posti 

17:30-20:00-22:30 (E7,20) 

sala 4 

Cuore sacro 

144 posti 

16:45-19:25-22:05 (E7,20) 

sala 5 

Million Dollar baby 

144 posti 

16:30-19:20-22:10 (E 7,20) 

sala 7 

The Forgotten 

246 posti 

16:40-18:40-20:45-22:50 (E 7,20) 

sala 8 

Neverland - Un sogno per la vita 

124 posti 

17:15-19:30-21:50 (E7,20) 


Sideways 


16:35 (E7,20) 

sala 9 

Il mercante di Venezia 

124 posti 

22:15 (E7,20) 


The Aviator 


18:50 (E7,20) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Shark Tale 


21:15 (E6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Constantine 


21:15 (E5,50) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Cuore sacro 


21:15 (E5,50) 

UNIVERSAL 


E! piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Mi presenti i tuoi? 


20:20-22:30 (E) 

CHIVASSO 


MODERNO 


0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Cuore sacro 


20:15-22:15 (E6,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Shark Tale 


20:00-22:05 (E 6,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Mi presenti i tuoi? 


21:15 (E6,20) 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Shark Tale 


21:30 (E) 

Sala 2 

Cuore sacro 

149 posti 

21:30 (E) 


STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Constantine 

20:10-22:30 (E 4,00) 


CU0RGNÈ 

MARGHERITA 

0 via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

U via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti La sposa turca 

21:00 (E 5,50) 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Constantine 

20:00-22:30 (E 7,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti Pontormo 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E5,50) 

POLITEAMA 

0 via Rave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti Shark Tale 

20:30-22:30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

U via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


300 posti 

Una canzone per Bobby Long 

21:15 (E) 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Constantine 

16:15-18:35-21:00 (E6,20) 

SALA 2 

Million Dollar baby 

17:20-20:00-22:45 (E6,20) 

SALA 3 

Il giro del mondo in 80 giorni 

15:35-17:55-20:15 (E6,20) 


The Aviator 

22:35 (E 6,20) 

SALA 4 

Neverland - Un sogno per la vita 

16:25-18:25-20:25-22:35 (E6,20) 

SALA 5 

Shark Tale 

16:00-17:55-20:00-22:00 (E6,20) 

SALA 6 

Mi presenti i tuoi? 

16:50-19:05-21:20 (E6,20) 

SALA 7 

Constantine 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E6,20) 

SALA 8 

Shark Tale 

16:55-18:50-20:45-22:45 (E6,20) 

SALA 9 

Cuore sacro 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E6,20) 

SALA 10 

Mi presenti i tuoi? 

15:40-17:55-20:20-22:40 (E6,20) 

SALA 11 

The Forgotten 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E6,20) 

SALA 12 

Il mercante di Venezia 

17:40-20:05-22:30 (E6,20) 

SALA 13 

Sideways 

15:35-18:00-20:25-22:50 (E6,20) 

SALA 14 

The Assassination 

16:10-18:15-20:25-22:35 (E6,20) 

SALA 15 

Ora e per sempre 

15:35-17:45-20:30-22:40 (E6,20) 

SALA 16 

Perfect Strangers 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E6,20) 

NONE 


EDEN 


0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Vìa dei Mulini,ITel. 0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Constantine 

270 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Fahrenheit 9/11 

160 posti 

21:15 (E 6,50) 

SALA 3 

Cuore sacro 

20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 4 

Shark Tale 

20:30-22:30 (E 6,50) 


PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Cuore sacro 

21:30 (E 5,50) 

ìtàlìà 

H via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Shark Tale 

494 posti 20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento Mi presenti i tuoi? 

188 posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

RÌTZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti II mercante di Venezia 

21:30 (E 5,50) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

0 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

9 via Martiri della Libertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti Shark Tale 

21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI Shark Tale 

320 posti 21:20 (E) 

SALA 2 Cuore sacro 

178 posti 21:10 (E) 

SALA 3 Mi presenti i tuoi? 

104 posti 21:30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

a corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

a viale Trento, 2 Tel. 0121933096 
378 posti Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Nemmeno il destino 

416 posti 21:15 (E 6,50) 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI Shark Tale 

378 posti 20:30-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 Constantine 

213 posti 20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 Mi presenti i tuoi? 

104 posti 20:00-22:30 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 
0 Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 
JOLLY 

a Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti Riposo 


i_^ _ 

Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 -Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

Giovedì ore 20.45Casa di bambola di Ibsen, con la Compagnia Alfa Prosa 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "Benedetto e Vittorio Alfieri" di Germana 
Erba, regia di Girolamo Angione; 

Oggi ore 21 OOFootloose - The Musical con I ragazzi della trasmissione 
"Amici" 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 -Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Giovedì ore 21.15Concerto con Abdeslam Alikane et Tyour Gnaoua (Marocco) 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

Giovedì ore 21 .OOGulp! di Davide Viano e Toni Mazzara 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 20.45L'impresario delle Smirne di Carlo Goldoni, con Daniela 
Mazzucato, Luciana Serra, Claudio Desderi, regia di Davide Livermore 

I COLOSSEO 


via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Venerdì ore 21 .OOCarta Diva di e con Ennio Marchetto 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 .OOQuando torna la primavera (Groupie) di Arnold Wesker, con 
Simona Marchini, Gigi Angelillo, regia Memè Periini 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

Oggi ore 21.0011 ritratto di Dorian Gray di Oscar Wilde, regia di Aldo Corcelli, 
con Davide Siolvestri, Andrea Orsini, Antonella Moretti, Aldo Corcelli 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 21.0011 giro di vite di Henry James, regia di Carmelo Rifici 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 21 .OOFiesta Populares di Juan Navarro, Gonzalo Cunil, Ignasi Duar- 
te 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Domani ore 21.00Danzando Lolita omaggio a Nabokov, ideazione di Stefano 
Benni, con Giorgio Rossi, vocce narrante Stefano Benni 

REGIO 


teatri 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Giovedì ore 20.3011 Trovatore di Giuseppe Verdi, regia di Alberto Fassini, 
direttore Renato Palumbo 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 21 .OOPene d&#39;amor perdute di William Shakespeare, regia di 
Dominique Pitoiset presso la Cavallerizza Reale 

Musica 

ARALDO 

via Chiomonte, 3 -Tel. 011489676 

Venerdì ore 20.30Lisistrata di Aristofane, con Paolo Astrua, Silvia Corsi 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

Giovedì ore 20.300rchestra Sinfonica della Rai direttore Gianandrea Noseda, 
con Aleksandr Toradze al pianoforte presso l'Auditorium del Ligotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

riposo 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31 /bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOApra bene la bocca con Guido Ruffa, Carlotta lossetti, Andrea 
Beltramo, 

regia di Andrea Dosio 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Venerdì ore 21 .OOAnfitrione di Plauto, con la Compagnia I Teatranti 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 


i 

riposo 

Nichelino 

SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 -Tel. 0119036217 

riposo 

San Mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17-Tel. 0118222192 

riposo 

Settimo torinese 

GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

Giovedì ore 21.00L&#39;importanza di chiamarsi Ernesto di Oscar Wilde, ■ 
con la Compagnia Esperimenti Teatrali 















































































































































